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Venerdì 13 agosto 1999 



l'Unità 


Kansas 1999: Darwin semicacciato dallescuole 


L a Bibbia ^mita Darwin neli'America pro¬ 
fonda. Di fine ‘900, non fine '800. Non so¬ 
no arrivati ai punto di proibire i'in^na- 
mento delie teorie deli'evoiuzione na corsi 
di xienza e imporre al loro posto la Genesi, ma le 
hanno rese facoltative. Dalle elementari alle uni¬ 
versità ^i insegnanti di xienza non sono più tenu¬ 
ti a insegnare^ e gli studenti non sono più tenuti a 
studiare, l'origine del cosmo in temiini di evoluzio¬ 
ne. Saranno promossi anche se si limitano a dire 
chefu creato da Dio in sei gomi. 

La decisione sui nuovi programmi scolastici, da 
parte del Consiglio superiore dell'istruzione del 
Kansas, annunciata ieri, al termine di un intero an¬ 


no di considerazione^ dibattiti a non finire e pole¬ 
miche^ segna un ulteriore punto a favore degli ultrà 
«creazionisti» americani nella loro lunga, infatica¬ 
bile e intensa crociata contro le teorie xientifiche 
dominanti nelle scuole di tutto il resto del mondo. 
Vaticano compreso. Segue modifiche nella stessa 
direzione ai programmi già passate in altri Stati 
dell'America profonda fondamentalista e ultra ti¬ 
morata di Dio, della «Bible Belt» e del Sud da pre¬ 
dicatori; Alabama, New Mexico e Nebraska. In altri 
Stati ancora, Texas, Ohio, New Hampshira Wa¬ 
shington eTennessa le modifiche erano state prese 
in considerazione ma respinta 
«Una barzelletta, ci faremo ridere addosso dal 


mondo intero», la reazione di uno da membri del 
consiglio che hanno votato contro la decisone «Si- 
^ifica solo che i nostri studenti saranno imprepa¬ 
rati per qualsiasi carriera xientifica», quello deso¬ 
lato di un altro dei contrari, il biologo Steve Case. 
Mentre goixono i creazionisti. «Era ora, agli stu¬ 
denti a continua ad insegnare che l'evoluzione è 
un dato di fatto. Toglie significato alla vita umana, 
crea disperati, assassini e suicidi», il commento di 
Mark Looy, iràder di «Answers in Gene5i»> uno dei 
^ppi più estremisti a sostegno della xienza se¬ 
condo la Bibbia. «Era ora di fìnirfa con la propa¬ 
ganda darwinista, la difesa dell'evoluzionismo sarà 
il Vietnam di chi si ostina a difendere l'insegna¬ 


mento dell'evoluzione», gli ha fatto eco il giurista 
dell'Università di Berkeley Philipjohnson. 

Il riferimento bellico non è fuori posto. Perché 
questa è una vera e propria guerra, tutta americana. 
Uno spartiacque si era avuto tre quarti di secolo fa, 
nel 1925, col processo a Michael Scop^ un inse- 
^antedi biologia delle medie che si ostinavaain- 
se^areleteoriedi Darwin malgrado queste fossero 
proibite dalle leggi del Tennessee: Scopes fu con¬ 
dannato, le leggi anti-Darwin restarono in vigore 
fino al 1967. Ma il caso divenne celebre^ vi si xris- 
sero libri, drammi, diedevitaafilm di gran succes¬ 
so (quello classico con Spencer Tra^, uno recente 
con Jack Lemmon) divenne la bandiera delle liber¬ 


tà dell'insegnamento xi enti fi co contro l'oscuranti¬ 
smo religioso. Ora le sorti della guerra paiono rove- 
xiarsi. Grazie ad una nuova strategia vincente da 
parte da creazionisti, che in questi Stati rappresen¬ 
tano una parte importante dell'elettorato. Non 
puntano più a imporre la Bibbia come unica fonte 
di insegnamento xientìfico, ma si limitano a pre¬ 
tendere che l'evoluzionismo venga considerata una 
«teoria come tante». In Alabama sono ri usiti a far 
aggiungere na testi di biologia un adesivo in cui si 
dice che si tratta di «una teoria controversa, non 
provata, perché al momento della comparsa della 
vita sulla terra non c'era ancora nessuno». In Kan¬ 
sas l'hanno reso opti onal. 




VACANZE 

D’AUTORE/1 


Status Symbol 
0 conquista 
democratica? 

Da due secoli 
è guerra sociale 
per ottenere 
un «posto al sol0> 
Cog l'ha narrata 
la letteratura 




Una villa del Palladio 
nel Veneto 
In alto 
Achille 
Campanile 
A destra 
Renato Rascel 
in una scena 
del film 

di Mario Soldati 
«Policarpo 
ufficiale di scrittura» 



Le «smanie» per la villeggiatura da Goldoni a Fantozzi, passando per Campanile 


Agodo^ classe mia non ti conosco 


MARIA SERENA PALIERI 

G oldoni le chiamava «sma¬ 
nie». Le«smanieperlavil- 
leggiatura» non sono il le¬ 
gittimo desiderio di riposarsi, sva¬ 
garsi e prendere aria buona dopo 
un anno di lavoro. Sono febbre, 
ambizione. Sono capricci: quelli 
di LeonardoeVittoria, i duefratel- 
li senza un soldo della «Trilogia» 
goldoniana. Pur di partire per la 
campagna con un corredo all'al¬ 
tezza - il famoso «mariage», vesti¬ 
to di seta all'ultima moda, per lei, 
argenteria e mazzi di carte per po- 
terricevereun paiodi dozzinecl'o- 
spiti, per lui - fanno debiti che li 
condanneranno ast ringerelacin- 
ghia per tutto l'inverno successi¬ 
vo. Anzi, li condannanoquasi alla 
rovina. Perchè lo fanno? Per di¬ 
mostrarsi all'altezza del signor Fi¬ 
lippo, borghese come loro, ma 
molto più ricco. Già, ma il signor 
Filippo,apropriavolta,vain cam- 
pagn a per i m i taregl i ari stocrati ci. 

Nel 1761-rannodellamessain 
scena della «Trilogia» - le «sma¬ 
nie» della villeggiatura erano già, 
comesonoancoraoggi, un capito¬ 
lo insieme frivolo e importante 
del processo di democratizzazio¬ 
ne. Qui, siamo agli inizi: borghesi 
<A/ersus»sangueblu. I nobili vene¬ 
ziani avevano cominciato dal 
Quattrocento a costrursi ville in 
campagna, sul Brenta e sui Colli 
Euganei. Ch i aveva potuto, sel'era 
fattacostruiredal Palladio. Pertre 
secoli quelle dimore avevano 
ospitato aristocratici che, oppor¬ 
tunamente serviti, in quegli sce¬ 
nari metafisici si prendevano il 
piaceredi un contatto con la «na¬ 
tura». Ma nel Settecento le ville 
ospitavano ormai in autunno, la 
stagione prediletta dai veneziani 
per la vii leggi atura, vacanzieri de¬ 
diti aqualunquetipodi avventura 
amorosaeaqualunquegiocod'az- 


zardo, faraone, pic¬ 
chetto, con dna: ari¬ 
stocrazia con un pie- 
denellafossaeinpre- 
da a un lieto «cupio 
dissolvi» e borghesi 
ormai più ricchi da 
nobili. Così come 
borghesi con pochi 
soldi ma decisi a es¬ 
serci: magari facendo 
lo «scrocco», come il 
Ferdinando che ap¬ 
pare nella «Trilogia» 
echesi pagalavacan- 
za adulando e rac¬ 
contando pettegolezzi (ruolo che, 
ripagando con commedie scritte 
per l'occasione, lo stesso Goldoni 
in quegli anni interpretava a Ba¬ 
gnoli, ospitedei conti Widmann). 

La «Trilogia» di Goldoni , in¬ 
somma, porta alla luce per la pri¬ 
ma voltaquanto preci pitardi Sto- 


na-rovinaeaccumu- 
lo di fortune-può ce¬ 
larsi dietro il momen¬ 
to in apparenza in¬ 
cantato e immobile 
delle vacanze. Quan¬ 
do a farle non sono 
più solo coloro per i 
quali, per nascita, la 
vitaèun'eternavilleg- 
giatura, ma anche gli 
altri che la vita se la 
guadagnano. 

E siccome il moto 
delle classi continua, 
anche questo filone 
narrativo ha un seguito. Le «sma¬ 
nie», un secolo e mezzo dopo, si 
chiamano «sogno». Farelavilleg- 
giaturaèil sogn o del la signora Eu- 
femiaDeTappetti. Samo scesi più 
gi ù : I a democrati zzazi on e i n calza. 

I DeTappettigiàneinomesi quali¬ 
ficano: sono borghesi piccoli pic¬ 


coli. Protagonisti dei racconti che 
Luigi Arnaldo Vassallo, giornali¬ 
sta e scrittore, in arte Gandolin, 
pubblicò prima sulla girandola di 
riviste - dal Capitan Fracassa» a 
«Il pupazzetto»-cheandavafon¬ 
dando, poi, in una raccolta, nel 
1903. Pernoi PolicarpodeTappet- 
ti, capofamiglia e scrivano, ha la 
faccia mite di Renato Rascel, nel 
film che a fine anni Cinquanta 
Mario Soldati trasse da questi rac¬ 
conti. In origine, sulla pagina, il 
personaggio era più volitivo: ar- 
matodi colletti finti edigilet allar¬ 
gato nel corso degli anni a forza di 
segrete imbastiture e deciso, no¬ 
nostante la vita l'avesse sbattuto 
nel girone più infernale (quello 
appunto dei piccolo-borghesi, ce¬ 
to medio senza i mezzi per esserlo) 
a mantenere alto il decoro. Poli- 
carpo DeTappetti, dunque, con la 
moglie signora Eufemia, il figlio 


Agen oree la cameri e- 
ra Rosa, tenta un'e¬ 
state di ubbidire al- 
l'obbligo sociale. Fla 
subaffittato da un 
collega, perventidue 
lire, un villino ai Ca¬ 
stel li. La parte mi gli o- 
redel la vacanza èpri- 
ma che essa comi nei: 
quando i DeTappetti 
l'annunciano con 
degnazione ai vicini. 

Poi, iniziaquesta che 
è la madre di tutte le 
<A/acanze bestiali»: si 
vi aggi a, d i n ecessi tà, i n terza cl asse 
(«perchénon c'èlaquarta»spi^a 
succinto Policarpo alla moglie) 
con un bagaglio ante-Samsonite, 
«lelenzuoladentroaun secchio-i 
fazzoletti, i calzoncini di Agenore 
stiacciati nellacazzerola, lecalzee 
le mutande del genitore, pigiate 


benedentro la pignat¬ 
ta- altri indumenti 
rassettati con garbo 
dentro parecchi uten¬ 
sili da cucina: il tutto 
caricato sul gobbone 
della serva, l'infelice 
Rosa». E si arriva in 
una catapecchia che 
«del resto, sarebbe co¬ 
modissima, se non 
mancasse di tutto, 
specialmente di mo¬ 
bilio». S mangiano, 
in quattro, cinqueuo- 
va cotte al l'aperto, 
perchélacucinafatroppofumo. E 
qui Policarposcriveunamissivaal 
capufficio: «Illustre Signore! Fio 
preso oggi possessodel miovillino 
di Frascati. Non èunagran cosa:è 
una modesta palazzina da povera 
gentecomesiamo noi; matuttele 
voi tech eV. S111. ma ci voi esseon o- 


raredi sua presenza sarei lieto di 
porre un appartamento a sua di¬ 
sposizione...». «Diventi matto?» 
gli chiede la sua dolce metà. No, 
lui sa benissimo che il principale 
non accetterà mai l'invito. Però 
purtroppo a Ferragosto arriveran¬ 
no in gita i vicini invidiosi eve- 
drannoil villinocoi loroocchi:co- 
sì andrà in fumo, insieme con la 
cucina, anche il vero piacere di 
questo tipo di vacanze, annun¬ 
ciarle prima e raccontarle poi, 
condendolecon tutte le bugiedo- 
ratech el afan tasi a regai a. 

Quando, nel 1930, Achille 
C am pan i I escri ve«Agosto, mogi i e 
mia non ti conosco», sono ormai 
un fatto diffuso I e«pen si on i », ci oè 
i luoghi dovealloggia, al mareo in 
mon tagn a, ch i èabbastanza ben e- 
stante da pagarsi la villeggiatura, 
ma non abbastanza ricco nòdi fa¬ 
miglia antica, da possederela pro¬ 
pria villa. Il romanzoècometutti 
quelli di Campanile: geniale. Un 
tran sati an ti co fa n auf ragi o e a ri va 
arrivano i passeggeri cui il coman¬ 
dante, anzichécinturedi salvatag¬ 
gio, pera/istahafornitocinturedi 
castità. Il restodel tempo si passerà 
cercando un palombaro che recu¬ 
peri lechiavi di questi attrezzi che 
costringono alla continenza, per¬ 
dute i n fon do al mare. I n tan to n el - 
la pensione del cavaiier Afragola 
domina un gioco di società: sma¬ 
scherare il cavaliere quando, tra¬ 
vestito da ussaro o da pope orto¬ 
dosso, esce per fare la spesa, cer¬ 
cando di evitarci pensionanti in¬ 
ferociti per i pranzi scadenti che 
luipropinaloro. 

Prossimo capitolo, si arriva a 
noi, al turismo di massa, dagli an¬ 
ni '60in poi. DaGoldoni, giù perii 
rami, agli incubi marittimi del ra- 
gionier Fantozzi. E poi alla più 
egualitaria delle vacanze: quella 
sul lettino a raggi Uva, che ab¬ 
bronza tutti senzadoverpiùanda- 
reda nessun a parte. 


AL CINEMA 


In ferìecon Alberton^ da Capraootta a New York 


ALBERTO CRESPI 

A l fondodel genere-edel l'abiezione- 
ci stan no i Vanzi naederi vati. Basta 
aprireundizionariodifilmallalet- 
tera «v»per del i zi arsi con ti tol i com e«Va- 
canzedi Natale»,«Vacanzedi Natale'90» 
(e‘91),pernon parlaredi «Saporedi ma- 
re»oa«SognandoCalifornia»...Divacan- 
zealcinema,sonopienelecinematogra- 
fiedi tutto i I mondo. Bastar ebbecitare 
«Vacanzeromane»e«Quandolamoglieè 
i n vacanza»per ri manerea H ol lywood,e 
arri varai n Franciacon «Levacanzedi 
monsieurHulot».Ci ritorneremo,maga¬ 
ri,nelleprossimepuntatedi questo breve 
vi aggi 0 nel I a vi 11 aggi atu ra com el uogo 
del l'an i ma. Masedobbiamoattenerci al 


temadellavacanzacome«statussym- 
bol »,com em etaf ora del I a I otta di cl asse 
(!),comespiadej mutamenti sociali in 
questa nostra I tal ia,ègi usto parti redal - 
lacommediaairitaliana,esoprattutto 
da I u i : da Al berto Sord i. E potetestar certi 
chequando Al bertoneandava i n feriale 
risateeranoassi curate. 

«Lei doveva i n vacanza?»«E 'ndo vado i n 

vacanza?ACapracotta!»«No! Lei devean- 

dare...aCortina!»«NoaCapracotta,eh?A 

Corti na. E an namoaCorti na». Bastareb- 

bequestodialogofraVittorioDeSica,lo 

squattrinatoconteMaxOrsiniBaralclo,e 

Sordi,redicolanteAlbertoaspiranteno- 

bile,perriassumeretutto.llfilmèovvia- 

mente«llconteMax»diGiorgioBianchi 

(1957), rifaci mentodel «Signor Max »di 

Camerini (1937).Madovunquearrivava 


Sordiinquegliannidiboom,arrivavari- 
taliettapiccolo-borghesecheavevasco- 
pertoi I piaceredel leferie. Basteràcitare 
«Levacanzed'inverno»(diCamilloMa- 
strocinque,1959)doveAlbertoneèilra- 
gionierMorettietornaafardanniaCor- 
ti na, i m pegnati ssi mo (epetulante) nel 
tentativodisedurreunanobildonna;o 
«Brevi amoriaPalmadi Majorca»(di 
GiorgioBianchi,semprel959)dovesiin- 
ventalamemorabilefiguradello«zop- 
petto»cheinsegueladivadel cinemain- 
terpretatadal l'en igmatica Bel i nda Lee. 
Pi ù chena Vanzi na, l'eredeverodi que- 
stocinema,ridancianoeferoce,varin- 
tracciatonel PaoloVi rzì di «Feried'ago- 
sto»,doveEnnioFantastichi ni èil degno 
figliodel l'arroganza romanescacaraa 
Sordi,anchesesu un versantemenoco- 


mico.D'altronde,giàal^epocalacom- 
media ital ianaeraabi I issi ma nel trovare 
latragediadietrolarisata.Citiamodue 
titoli:«ll sorpasso»di DinoRisi (1962),do- 
veunascorribandaferragostanasuM'Au- 
relia(intesacomeviaconsolareecome 
fuoriseriesupercompressa),assiemeaun 
VittorioGassmansupercafone,costala 
vita al ti m i do studentel I oj ean-Lou i s 
Tri ntignant;e«Maf ioso»di Al berto Lat- 
tuada (semprel962),doveSordi èun sici- 
lianotrapiantatoaMilanocheportala 
famigliolaal paeseperleferie.Evieneas- 
soldato per u na «vacanza nel la vacanza», 
unviaggettodi24oreaNewYorkperam- 
mazzareunuomo.Maselavacanzadeve 
andareal fondodel I a notteital iana,è 
giustocheci siadi mezzolamafia,cheno- 
toriamenteinferienoncivamai. 


// 

Nel Quattrocento 
i nobili veneti 
cominciarono 
a costruire 
levine 
sul Brenta 


// 

A inizio'900 
il «villino» 
èil sogno 
da' borghesi 
piccoli piccoli 
di Gandolin 
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^Amnuzzi, CgiI: siamo pronti a trattare 
ma in sede di contrattazione 
Non si può procedere per iegge 


^Focciiio, UH: seia gente cerca iavoro 
ai Nord perchéai Sud non c'è aiiora 
creiamo occupazione nel Merìdione 


I sindacati con il governo: 
«Statali, frenare i trasferimenti» 

S alla proposta dd ministro Piazza 



ROMA I sindacati sono pronti a 
discutere misure più rigorose che 
pon gan o u n f ren o ai tra^eri men ti 
dei dipendenti statali. L'intenzio¬ 
ne del ministro Angelo Piazza di 
rendere inderogabile il limite di 
permanenza nella città dove si è 
vi n to u n con corso pu bbl i co, trova 
il consensodel segretarioconfede¬ 
rale della Dii, Antonio Foccillo, e 
dei segretari nazionali della Fun¬ 
zione pubblica-CgiI, Carlo Podda 
e Laimer Armuzzi. Sebbene que¬ 
st'ultimo avverta: «I problemi ri¬ 
guardanti il lavorovannodiscussi 
erisolti in sededi contrattazione, 
non con una legge, né per decre¬ 
to». In un intervista all'Unità, il 
ministro aveva ipotizzato un in¬ 
tervento con la Finanziaria: 
«Sono contrario - diceArmuzzi- 
. Il problema dei trasferimenti 
esiste e visto che proprio adesso 
andremo ai rinnovi contrattuali 
per il secondo biennio, nessuno 
impedisce all'Aran (l'agenzia 
per il pubblico impiego, ndr) di 
convocarci e di porci il proble¬ 
ma». 

Si va subito al concreto, dun¬ 
que, del resto reale è la questio¬ 
ne della mobilità all'interno 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Il riconoscimento viene an- 
chedalla Uil eper Antonio Foc¬ 
cillo, «le caratteristiche di un 
concorso vanno rispettate. Se il 
limite è di permanenza è di cin¬ 
que anni - afferma - cinque de¬ 
vono essere». C'è sintonia con il 
ministro Piazza, ma bando alle 
semplificazioni. «Se una perso¬ 
na va al Nord è perché al Sud 
non trova lavoro, la priorità è 
dunque l'occupazione nel Mez¬ 
zogiorno». Bando alle semplifi¬ 
cazioni anche nel descrivere un 
Nord sottodimensionato negli 
organici e un Sud sempre e solo 
in esubero: «Uno studio della 
Uil - spiega Foccillo - ha messo 
in evidenza una realtà più arti¬ 
colata e complessa, nella quale 
compaiono anche casi in cui il 
rapporto è capovolto». 

Portare occupazione dove c'è 
bisogno, riaprire il mercato del 
lavoro per evitare migrazioni, e, 
per ovviare alla distribuzione 
disomogenea del personale ne¬ 
gli uffici statali, per Foccillo «bi¬ 
sogna puntare sulla mobilità 
contrattata e incentivata. I ban¬ 
di per la mobilità su base volon¬ 
taria, infatti, non hanno dato i 
risultati sperati, per le ammini¬ 
strazioni molte delle quali alla 
fine hanno cancellato i posti di¬ 
sponibili». 

Per il segretario nazionale di 


Fp- CgiI, Carlo Podda, si deve 
di stingo ere tra l'abbandono del¬ 
la p. a. di personale che dopo 
essersi formato poi prende la 
via del mercato del lavoro, e i 
trasferimenti veri e propri. «Per 
i primi - spi^a Podda - la pub¬ 
blica amministrazione deve 
confrontarsi con il mercato eie 
sue leggi. Del resto tutte le rifor¬ 
me vanno in questa direzione, 
in particolare per i dirigenti, so¬ 
no previste nuove responsabili¬ 
tà, contratti incentivati, una di¬ 
versa remunerazione e anche la 
rimozione dall'incarico se non 
si raggiungono risultati». Per il 
problema sul quali è intervenu¬ 
to il ministro Piazza, e prima 
ancora la sociologa Chiara Sara¬ 
ceno che su questo il giornale 
ha parlato delle difficolta delle 
amministrazioni, Podda ritiene 
che «oggettivamente esiste». 
«Sono d'accordo col ministro su 
normative più vincolanti, po¬ 
trebbero aiutare a dare soluzio- 
neallo squilibrio chesi ècreato. 
Non è irragionevole, vediamo 
qual è la sua proposta». 

Un «bravo» Angelo Piazza se 
lo sente dire anche dal sindaco 
di Cazzate, Ce- 
sarino Monti, 
sostenitore 
della necessità 
di «concorsi 
padani», nei 
quali la resi¬ 
denza costitui¬ 
sce titolo pre¬ 
ferenziale. 

«Evidente¬ 
mente la no¬ 
stra proposta è 
servita a qual¬ 
cosa - ha com¬ 
mentato 
non eravamo 
poi così nel 
torto nell' af¬ 
fermarne e la 
legittimità». 

Peccato che 
i trasferimenti 
di cui si parla 
non riguardi¬ 
no affatto i 
Comuni e che 
la sua propo¬ 
sta - rigettata 
dal ministro, 
dai sindacali¬ 
sti e dalla stes¬ 
sa Saraceno - è 
aH'unanimità 
ritenuta ille¬ 
gittima e inco¬ 
stituzionale. 

Fe. M. 


L'IllTERVISrA M SARlNDrATESE.professoredi dirittoamministretivo 

«Baderebbefar rispettare le regol&> 


SETTORE STATALE 


Personale di ruolo, non di ruolo e temporaneo in serviao nell’anno 1996, distribuito per comparto 


1 



In servizio al 31/12/95 

Cessati nell'anno 

Assunti nell'anno 

In servizio al 31/12/96 


Totale 

di cui donne 

Totale 

di cui donne 

Totale 

di cui donne 

Totale 

di cui donne 

Ministeri 

286.667 

127.566 

12.185 

3.789 

12.676 

6.429 

286.909 

130.071 

Aziende 

autonome 

43.791 

4.466 

1.729 

181 

1.485 

28 

43.647 

4.313 

Scuola 

1.031.122 

746.168 

45.231 

28.827 

21.585 

18.534 

1.026.128 

752.211 

Corpi 
di polizia 

322.325 

13.990 

23.160 

122 

5.699 

395 

323.626 

14.273 

Forze armate 

139.586 

■ 

22.995 

■ 

8.104 

■ 

132.792 

■ 

Maagistratura 

9.685 

2.608 

266 

11 

348 

166 

9.767 

2.763 

Carriera 

diplomatica 

901 

69 

19 

1 

24 

6 

906 

74 

Carriera 

prefettizia 

1.797 

728 

85 

10 

108 

51 

1.820 

769 










ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 
NELLA P.A. 1/1/97/31/12/97 



MINISTERI 

ENTI 

LOCALI 

SANITÀ 

ENTI 

PUBBLICI 

NON 

ECONOMICI 

SCUOLA 

UNIVERSITÀ 

& 

RICERCA 

TOTALE 

NORD 

ITALIA 

219 

3.198 

1.576 

320 

69 

97 

5.479 

uomini 

60 

1.113 

284 

69 

20 

24 


donne 

159 

2.085 

1.292 

251 

49 

73 


CENTRO 

ITALIA 

67 

719 

274 

26 

3 

81 

1.170 

uomini 

24 

254 

82 

8 

- 

23 


donne 

43 

465 

192 

18 

3 

58 


SUD 

ITALIA 

34 

194 

72 

16 

3 

88 

407 

uomini 

24 

100 

23 

7 

2 

69 


donne 

IO 

94 

49 

9 

1 

19 


ISOLE 

1 

88 




4 

93 

uomini 

_ 

37 

- 

- 

- 

1 


donne 

1 

51 

- 

- 
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II 


La questione 
di fondo 
è però la 

meridional izzazione 
della Pubblica 
amministrazione 


n 


FECI CIA MASOCCO 

ROMA «I vincoli già ci sono, 
bisogna essere inflessibili nel 
farli rispettare». Rendere inde¬ 
rogabile il limite di permanen¬ 
za nel luogo dove si èvinto un 
concorso pubblico, va bene per 
Sabino Cassese, docente di Di¬ 
ritto amministrativo alla Sa¬ 
pienza di Roma, ma «è un ri¬ 
medio di breve periodo». «La 
questione di fondo è la meri- 
dionalizzazione della pubblica 
amministrazione», afferma. 
Quali sono gli elementi da 
tenere in considerazione 
nel dare una soluzione al 
problema da trasferì men¬ 
ti degli statali? 

«Il primo aspetto èchevi sono 
già in moltissime amministra¬ 
zioni norme che prevedono i 
vincoli peri vincitori dei concorsi arestarenel- 
la zona per cui il concorso è stato bandito, un 
obbi igo a restarci ci nque an ni, tre per i profes¬ 
sori universitari se si trasferiscono da un'uni¬ 
versità all'altra. Quindi vi sono già dei prece¬ 
denti in questa direzione Secondo: èbeneche 
norme di questo tipo ci siano, ma è bene che 
siano temporanee, non definitive altrimenti 
incollerebbero lepersoneai loro posti pertutta 
lavita, mentrelavitaèmobilitàinnanzitutto,e 
visonomilleesigenzechepossonoaverelesin- 
golepersone. 11 probiemadi fondo però non sta 
nelladisciplinadellamobilitàonel vincoloal- 
lanon mobilità,il problemadi fondo stanella 
meridionalizzazione della pubblica ammini¬ 
strazione italiana, non lo dimentichiamo. Se 
abbiamo, comedicono lestatistiche due terzi 
di dipendenti pubblici che provengono dal 
Mezzogiorno, quello chefinisce per ri sultareè 
chedueterzi dei dipendenti pubblici vogliono 
ritornarenellelorozonedi origine. Quindi, se¬ 
condo me, i problemi vanno affrontati tenen¬ 
do presenti questi treaspetti ». 

Come, visto chela meridionalizzazione 
èun fattoormai strutturato? 
«Questoèindubbio,peròbisognerebbeaffron- 
tarlo incentivando il personaledel Nord ad en¬ 
trare nella pubblica amministrazionee, natu¬ 
ralmente per il Sud la soluzione è quella di 
creare possibilità di lavoro che non siano la 
pubblica amministrazione La verità èchepiù 
chelaCassaperii Mezzogiorno, perdareoccu- 
pazioneal Sud èstata la pubblica amministra¬ 
zione che ha fatto qualcosa tra gli anni Cin¬ 
quanta e gli anni Qttanta. L'Italia ha avuto 
sempre questa divisione dualistica, con un 


Mezzogiorno meno sviluppato, con meno 
possi bilitàdi lavoro, dovelapubblicaammini- 
strazionediventanon una vocazione, ma una 
sorta di ammortizzatore sociale. La questione 
va dunque affrontata all'origine e, nel breve 
periodo, con accomodamenti che rendano il 
1 i mi tedi perman enza i n derogabi I e». 

Èd'accordosull'ipotesi di alIungarlo? 
<Ameparechecinqueanni bastino. Il vincolo 
si può portareaotto, ma un'amministrazione 
che dice di essere unitaria e vincola per più di 
otto anni un dipendente pubblico a stare in 
unazonad'ltaliaèun'amministrazionecheri- 
mane ingessata, perchélamobilitàèancheun 
fattoredi miglioramento». 

I limiti ci sono, masonoresi "flessibili" 
da altrenormefl'assistenza a familiari 
di primogrado,il ricongiungimentofa¬ 
miliare, ecc);inquestoquadroladiscre- 
zionalitàdi questooquel dirigentedel 
personalepuòsfociarenel malcostume. 
Pareincidamoltonelledecisioni di tra¬ 
sferimento... 

«II fenomeno esistee lecito ancoraqualcheal- 
tro esempio: la persona che ha vinto un con¬ 
corso in un certo postosi fa comandare-non 
trasferire - altrove Qppure un caso estremo, 
quellodi un mioallievo allaScuoladellapub- 
blica amministrazione che improvvisamente 
scoprì una vocazione politica. Lavorando in 
unacittàdel Nord, ad un certo punto divenne 
sindaco nellacittadinadoveeranato. M i spie¬ 
gò cheera il modo pertornareal suo paese. Bi- 
sogn erebbe far ri spettare I e rego lestabilite,do- 
vréobero essere non modificabili, altrimenti 
sono mi I lelepossi bi I itàdi parzial ità». 

II di battito si èaperto a seguito del caso 
del sindacodi Lazzateedei suoi "concor¬ 
si padani". Il ministro Pi azzahaannun- 
ciatol’intenzionedirenderepiùdiffici- 
lei trasferimenti degli statali eil sinda¬ 
co di Lazzate grida vittoria, come se i 
"concorsi padani" avessero avuto una 
legittimazione... 

«No, esistono principi fondamentali di uno 
stato di diritto che sono sanciti nellaCostitu- 
zione. L'articolo 51 dice che "tutti i cittadini 
del l'uno o dell'altro sesso possono accedere 
agli uffici pubblici eallecaricheelettivein con¬ 
dizioni di uguaglianzasecondoi requisiti stabi¬ 
liti dalla l^gé'.Questaèuna norma chiarissi¬ 
ma, non si puòtollerarechevi siano illegittimi¬ 
tà e con il criterio della residenza non c'è più 
una condizione di uguaglianza. Si possono 
chiederedei requisiti : un laureato, unochesap- 
piaguidareun autobus, maquesti sono requisi¬ 
ti, appunto, qualcosachedeveesseredi mostra¬ 
to, non uno iatus. Non facciamo confusione, 
giàl'ltaliaèun paese a bran del I i, n o n I o f acci a- 
modiventareunpaeseinvivibile». 


/À\ccisirrÀ\zij©iiii 


DALLUNBJÌflLVHJBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§1FA €©IF(Jg aiMgiriaAlJlg 

DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 
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Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 
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^-ABBONAMENTIA Ilftlìtà-i 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

j Desidero abbonanriia/'L/n/fà alle seguenti condizioni j 

I Periodo: □ 12 mesi 0 6 mesi | 

1 Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. ■ 


I Nome. Cognome. 

1 Via. N", 

I 

1 Cap. Località. 


I 

I 


I Telefono. Fax. 

I 

I Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bcpres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Filma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizi per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento da dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione atolta con o senza 
l'ausho dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservaaone, comunicazione e | 
diffusione dei dati persanali. Potrò in base dl'art. 13 della suddetta legge esercitare il diritto di accesso, | 
aggiornamento, rettificazione cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolale i 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con i 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. i 

Firma. Data. i 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 1 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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l'Unità 


NEL Mondo 


Venerdì 13 agosto 1999 


♦ Il governatore di San Pietroburgo ♦ Preoccupazione della stampa 


conferma l’alleanza tra il sindaco 
eli popolare&( capo del Kgb 


per un colpo di mano di Eltsin 
Giallo sui blindati nella capitale 


Prìmakov con Luzhkov 
Schiaffo al Cremlino 

E M osca teme lo «stato d'emergenza» 



ROSSELUXRIPERT 

ROMA Evgheni Primakov ha 
scelto da che parte stare. S'allea 
con il potentesindacodi Mosca, 
l'ex premier bruscamente licen¬ 
ziato da Eltsin in piena guerra 
balcanica. Aspetterà la prossima 
settimana per schierarsi ufficial- 
mentedavanti al paesemaal go- 
vernatoredi San Pietroburgo.Ya- 
kovlev, ha già confidato di aver 
giàfatto lasuascelta. Non aveva 
negato lesuesimpatieperlaneo- 
nata alleanza centrista messa in 
pista da Luzhkov con l'aiuto dei 
governatori di 22 provincerusse. 
Saràlui, quasi sicuramenteagui- 
dareil listonechegià assapora la 
vittoria alle prossime elezioni 
politiche. Superata la prova del 
19 dicembre, potrebbe correre 
perlepresidenziali con intascala 
vittoria che lo porterebbe alla 
guidadel Cremlino. 

Per Eltsin è un brutto colpo. 
Più duro di quello inferto dalla 
guerriglia islamica nel Daghe 
stan. Accusato di fi i rtarecon i co¬ 
munisti della Duma, impallina¬ 
to pernon avervoluto bloccacela 
macchina infernale dell'impea¬ 
chment messa in moto dai co¬ 
munisti di Ziuganov per cacci are 
il presidente, l'ex capo del Kgb è 
amatissimo nel paese. Ha retto il 
timonedella nave russa nei gior¬ 
ni tempestosi del crollo del rublo 
ei russi lo considerano una sorta 
di salvatore. Ha stabi li zzato lasi- 
tuazioneeconomica ridando fia¬ 
to allamagraeconomiade! paese 
strangolato dai debiti con l'Occi¬ 
dente. Di lui si fidano i russi pron¬ 
ti a cri ti care la «Fami gli a» del pre 
sidente troppo ricca e potente. 
Ha indossato i panni del paladi- 
noanti-corruzioneepromessodi 
punirei traffici illegali degli oli- 
garch i frappando l'appiauso del 
paese. ÈI'unicoonesto,diconodi 

I ui a M osca premi an dol 0 nei son- 
daggi. 

Nonostante l'esilio di questi 
ultimi mesi, la sua popolarità è 
ulteriormentecresciuta. Con lui, 
il movimento «Patria-Tutta la 
Russia», può già contare al meno 
sul 30%dei consensi. 

Luzhkov fa il pieno di consen¬ 
si. Eltsin, al 2% dei sondaggi, ri¬ 
schi a u n a pesanti ssi ma scon fi tta. 

II suo delfino, alle prese con la 
grana daghestana, difficilmente 
riuscirà a sbarrare il passo alla 
nuova alleanza che spera di 


3° Anniversario 


13 / 8/1996 


strappare seggi ancheai comuni¬ 
sti. Persino l'ex premier Stepa- 
shin, fino a pochi giorni fa fede 
lissimo del presidente, sta deci¬ 
dendo secorrerenellefiladel po¬ 
tentesindaco di Mosca per ven¬ 
dicarsi del brusco licenziamento. 
Nel la sua dacia ieri è arrivato pri¬ 
ma il braccio destro di Luzhkov, 
poi 1 0 stesso Pri makov. 

I sindacati hanno già scelto di 
sostenerlo e così anche un'altra 
formazione regionale. Unione 
del I a Russi a ei I parti to agrari o. 

Impopolare, minacciato in si e 
me alla «Famiglia», cornei russi 
chiamano il clan diventato ricco 
all'ombra del Cremlino, il vec¬ 
chio presi dente malato potrebbe 
tentare la carta dello iato d'e 
mergen za per far si i ttare I e presi - 
denziali. 

Unanime ieri la stampa russa 
ha lanciato l'allarme. La guerra 
in Daghestan potrebbe forni re il 
pretesto percambiareil copione 
politico nella capitale. L'allarme 
terrorismo è già scattato da due 
giorni.Ieri,dopoitempi neri del¬ 
la guerra cecen a, sono ricompar¬ 
si i blindati nelle vie di Mosca. 
«Abbiamo rafforzato lemisuredi 
sicurezzadeciseperlacrisi in Da- 
gh estan », h a spi egato I a poi i zi a ai 
giornalisti del Kommersant-Dai- 
ly che hanno sollevato il caso 
pubblicando in prima pagina la 
foto di due carri armati in pieno 
centro cittadino. 

Poi dal Cremlino è arrivata la 
smentita: nessun tankèschiera- 
to per bloccare possibili azioni 
terroriste; c'èstato solo il sempli¬ 
ce passaggio di veicoli militari 
per un normale avvicendamen¬ 
to presso la guarnigione cittadi¬ 
na, ha tranquillizzato il servizio 
stampa del ministero dell'Inter¬ 
no. 

AnchePutincontinuaaribadi- 
re che non c'è nessun pericolo: 
«Non c'èmotivodi dichiaracelo 
statod'emergenza»perii Daghe 
stan mentre Mosca annuncia la 
grande offensiva. Anche sul 
fronte interno il Cremlino ha 
usato nei giorni scorsi un lin¬ 
guaggio distensivo: il presidente 
non cerca lo scontro con la Du¬ 
ma. 

Nemmeno! deputati lo voglio¬ 
no: lunedì torneranno in aula 
per votare sì al quarto premier 
nominato da Eltsin in appenadi- 
ci otto mesi. N on vogl i 0 n 0 dareal 
presidente nessun pretesto per 
esseresciolti emandati a casa. 


Si w ■ ■ 


I componenti del Complesso Pro Musica ri¬ 
cordano con profondo affetto e gratitudine il 
loro maestro ed amico 

PADRE VALENTE CORI 

Figline Valdamo, 13 agosto 1999 

5“ Anniversario 

TOMMASO NATALINI 

Agnese, Gabriele, Thomas e Nadia lo ricor¬ 
dano con immutato affetto a parenti e amici. 

Calcara, 13 agosto 1999 


55“ Anniversario 

LAURA MAZZONI 

55 anni per non dimenticarti e per non scor¬ 
dare quello che ci vogliono far dimenticare. 
Lesorelleeinipoti. 

Firenze, 13 agosto 1999 

Adieciannldallascomparsadi 

GIULIO MORELLI 

la moglie e i figli ricordandolo sottoscrivono 
perii suogiornale. 

Domodossola, 13 agosto 1999 


13 / 8/1999 


EMANUELE BIANCO 

La moglie e i figli lo ricordano. 

C. Maggiore (Bo), 13 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELTONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVAN DO UN RAX AL NUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Annitesario): L 
6.Ò00 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione ^azio: L lO.OCO. 

I mCAMENTI: S possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
credito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: American Express 
DinersClub, Carta S, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicane: 
NomQf Cognome! Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefbno. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla 
riceione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre fbrmedi prenotazione degli qaazi. 
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- - Il capo 

dei ribelli 
: islamici 
Ti**: Sdami I 
Basaiev 
in un 

■jsii ^villaggio 

" del Daghestan 
In alto 
_-*T. il primo 
ministro 
russo 

,Vladimir 


Maskhadov 
<<jrozny 
non si farà 
coinvolgere» 


I Leautorità separatistedellaCe- 
cenia ieri hanno respintouna 
proposta russa perun'azionemi- 
iitarecongiuntacontroi ribelli 
islamici del Daghestan. Loda ri¬ 
ferito da Groznycapitaledella 
Cecenia, l'agenzia Interfaxcitan- 
dounportavoceufficialedelpre- 
sidenteAslan Maskhadov. Il por¬ 
tavoce ha dettoche« la Cecenia 
nonhaintenzionedifarsicoinvol- 
gere i n u n co nfl itto i n terra stra¬ 
niera qual èli Daghestan». Fin 
dal primogiorno del conflitto il 
presidente moderato della re¬ 
pubblica di fatto indipedente da 
M osca ha negato ogni responsa¬ 
bilità nella nuova sfida lanciata al 
Cremlino. Ieri ha insinuato, come 
hannofatto in molti a M osca, che 
la crisi daghestana possa essere 
un pretesto perdarea Eltsin l'oc- 
casionedifarslittarelepresiden- 
ziali. 

«La Cecenia non ha nulla chetare 
con quantosta succedendo» nel¬ 
la vicina repubblica autonoma 
russa, ha detto M askhadov. Era 
statolo mattinata il viceministro 
degli interni russo IgorZubova 
rendere noto che il suo ministero 
aveva invitatocon una lettera le 
autorità di Groznya cessare il lo¬ 
ro presunto appoggio ai guerri¬ 
glieri islamici del Daghestane 
darmanforteai russi nelleopera- 
zioni militari perporretemineal- 
lari beinone. 


Pronta la grande offensiva contro Basale^ 

Bombardati i ribelli in Daghestan, chiuse le frontiere con la Cecenia 


ROMA Mosca bombarda per il 
quartogiornoconsecutivoi ribelli 
del ceceno Basaiev. Il quartierge- 
neraledei ribelli eunabatteriaan- 
ti -aerea n em i ca son o stati cen trati 
dagli aerei russi. Ma dopo duecen¬ 
to raid, Eltsin non ha ancora pie¬ 
gato la rivolta islamica scoppiata 
nei villaggi del sud del Daghestan 
e pr^ara una nuova, grande of¬ 
fensiva militare per i prossimi 
giorni. I generali sono pronti. Al 
confinecon il piccolo paese delle 
montagnearriverannoaltri solda¬ 
ti, altre armi e altre attrezzature 
militari mentreaMosca,dopol'al- 
larme terrorismo, nelle strade so¬ 
no ri comparsi i bl i n dati. 

«Progressivamente, senza fret¬ 
ta, con i piani checi siamo dati, ri¬ 
solveremo il problema», ha detto 
il presidente tornato al lavoro do¬ 
po il nuovo check-up in ospedale 
per problemi alla colonna verte- 


II presidente 
russo 
Boris 
Eltsin 


bral e. M a i I n uovo rom pi capo cau- 
casico non è di rapida soluzione 
come ava/a fatto sperare il pre- 
m i er Stepash i n, si I u rato 24 oredo- 
po l'inizio dell'offensiva dei radi¬ 
cali islamici e come ha promesso 
Putin appena occupato il suo po¬ 
sto. «Insiemealla Cecenia, il Da¬ 
ghestan è uno dei problemi più 
complicati»,haammessoEltsin in 
tv. 

I guerriglieri che hanno impo¬ 
sto I a I egge i si am i ca n ei vi 11 aggi d el 
sud echiamato i «fratelli»daghe¬ 
stan! alla guerra santa contro Mo¬ 
sca dichiarando l'indipendenza 
del paese,non hanno nessuna in¬ 
tenzione di deporre le armi. An- 
cheieri hannocolpitoun elicotte¬ 
ro russo, uccidendo un altro uffi¬ 
ciale. Undici sono già le vittime 
russe, quasi trenta i feriti, tra cui 
tre generali del ministero dell'In¬ 
terno. Il capo di Stato maggiore 


BILLPOWELL 

Questo è verosimilmente l'ultimo 
anno di presidenza di Boris Eltsin, e 
non è escluso che cominci a sentirsi 
un tantino solo. Il senso di isolamen¬ 
to che deve avvertire nel percorrere 
con passo lento e silenzioso i corri¬ 
doi del Cremlino, in cerca di qualco¬ 
sa da fare, non è soltanto personale, 
è anche politico. In previsione delle 
elezioni parlamentari del prossimo 
dicembre, i suoi oppositori e rivali - 
tra cui il sindaco di Mosca, Yuri Lu¬ 
zhkov, e l'ex primo ministro Evgenij 
Primakov - stanno intrecciando al¬ 
leanze che potrebbero rivelarsi po¬ 
tenti. E come se ciò non bastasse, ora 
ci si sono messi anche gli svizzeri a 
dar fastidio al malandato presidente 
ed alla ristretta cerchia dei suoi con¬ 
siglieri, noti nella capitale russa co¬ 
me «la famiglia». 

Ebbene si, proprio gli svizzeri. Ver¬ 
so lafinedi giugno, il procuratore ca¬ 
po Carla del Ponte aveva confermato 
che il governo svizzero stava condu¬ 
cendo un'indagine a carico di 24 per¬ 
sonaggi politici di ^icco russi accu¬ 
sati di riciclaggio, indagine avviata 
su richiesta formale dell'ex pubblico 
ministero russo Yuri Skuratov. Era 
confermato: tra gli indagati vi erano 
esponenti dell'attuale governo ed al¬ 
tri non più in carica. Il 14 luglio, in 
occasione di una conferenza stampa, 
è stato chiesto al magistrato che con¬ 



due giorni fa è sfuggito per mira¬ 
colo ad un attentato nel quale ha 
persolavitail pilota deH'aereo sul 
qualestava vi aggi andò. Molti altri 
gradi deH'Armata sono nella lista 
dei caduti. I guerriglieri si sarebbe¬ 
ro impossessati anche di alcuni 
bl i n dati egi uran 0 di aver perso un 
solo combattente nei primi quat¬ 
tro giorni di battaglia. 

Il Daghestan occupatodai ribel¬ 
li èdi fatto in guerra. Posti di bloc¬ 
co ovunque, raid russi e contrat¬ 
tacchi degli islamici. Fuggonoi ci¬ 
vili cercando scamponèllacapita- 
le daghestana. Raccontano che 
per ora la solidarietà con Basaiev 
non èscattata.Anzi lo accusano di 
averli traditi: «Quando i ceceni 
erano in guerra con la Russia li ab¬ 
biamo accolti e aiutati, ora sono 
arrivati n ellenostre case con lear- 
mi in pugno». Sperava nel soste¬ 
gno del popolo provato dalla mi- 


IN PRIMO PIANO 


seria, il nemico giurato di Eltsin. 
Contava sulla fède, l'irriducibile 
capo ceceno chenel ‘96inflissea 
Mosca la disfatta di Grozny. Per 
ora non èscattata la rivolta in no¬ 
medi Allah. «Lafedenon si impo- 
necon learmi», hadettoall'^en- 
ziaAfpl'imamdel villaggiodi Mu- 
salaf. Ci contano i vertici militari 
russi. «Abbiamo il sostegno delle 
autorità e del popolo daghestano 
nella nostra lotta contro i terrori¬ 
sti. Questo fa la differenza con il 
caso ceceno. Abbiamo tutte le ra¬ 
gioni di sperare in un rapido suc¬ 
cesso», ha detto il vice ministro 
deirinternoZubov. 

Mosca ha chiuso la frontiera 
con laCeceniaperimpedirel'arri- 
vodi aiuti e uomini agli ultrà. Ha 
spedito una lettera al presidente 
moderato AsI an M askh adov eh i e- 
dendo di fare terra bruciata intor¬ 
no ai guerriglieri ancora armati 


dellarepubblicaconfinante. Il mi¬ 
nistero degli Esteri ha preso con¬ 
tatti con i paesi dai quali sarebbero 
partiti i guerriglieri. «Molti di loro 
sono mercenari», sostieneil mini¬ 
stero dell'Interno, finanziati all'e¬ 
stero con milioni di dollari. Eltsin 
spera di isolarei «banditi», echiu- 
dere il caso. Il premier Putin ha 
persino raccomandato di pagare 
bene! soldati,spesso senza stipen¬ 
dio, per risolvere il conflitto al 
massimo in unasettimanaemez- 
za. 

Ma per ora i radicali wahabiti 
guidati da Basaiev resistono ecan- 
tano vittoria. «Abbiamo accer¬ 
chiato leunità russe dellal36esi- 
ma brigata motorizzata. Abbiamo 
eh i uso gl i accessi a Boti i k». Vi n co¬ 
no, mandano a dire al capo del 
Cremlino. Per Mosca la crisi del 
Daghestan non èancorachiusa. 

R.R. 


I misteriosi affari del dan di Boris 
nel mirino di Caria del Ponte 


duce l'inchiesta, Daniel Deveau, se 
tra loro ci fosse anche l'influente fi¬ 
glia del presidente Eltsin, Tatjana 
Dyachenko. «Non ancora» fu la ri¬ 
sposta sibillinachecertamentenon è 
sfuggita alla «famiglia». In Russia la 
corruzione ha toccato i suoi massimi 
livelli in coincidenza con la salita al 
potere di Eltsin, e per tutti questi an¬ 
ni si è sussurrato del malcostume che 
regna entro le mura del Cremlino. 
Eppure! suoi più stretti collaboratori 
ritenevano di averla debellata. Eltsin 
aveva dato il benservito a Primakov 
perché si era dimostrato tutt'altro 
che dispiaciuto del fatto che l'amico 
intimo e pupillo del presidente, l'oli¬ 
garca Boris Berezovskij, fosse indaga¬ 
to per corruzione: dopo di che si era 
liberato anche del pericoloso pubbli¬ 
co ministero Skuratov. Nel marzo di 
quest'anno una emittente televisiva 
nazionale aveva «provvidenzialmen¬ 
te» trasmesso un video in cui si vede¬ 
va Skuratov a letto con due giovani 
fanciulle: ovviamente né Luna né 


l'altra era sua moglie. Dopo un paio 
di settimane di polemiche e discus¬ 
sioni, Skuratov accettava la sospen¬ 
sione dalla carica e lasciava il posto 
al suo vice, Yuri Chaika. Al Cremlino 
si pensava che il successore avesse af¬ 
ferrato il messaggio per cui insistere 
troppo in tema di corruzione non 
portava a nulla di buono. Evidente¬ 
mente non è stato cosi. Il procurato¬ 
re capo di Ginevra Bernard Bertossa 
ha dichiarato che il 7 giugno era 
giunta al suo ufficio da parte dei ma¬ 
gistrati russi una formale richiesta di 
incriminazione. 

Ed è proprio questa incertezza che 
sta logorando i nervi a Eltsin ed ai 
suoi fedelissimi. Le indagini si stan¬ 
no incentrando sulla figura di PaveI 
Borodin, che controlla uno dei più 
potenti feudi in seno al Cremlino, 
quello della gestione dei beni immo¬ 
bili dello Stato, in cui rientrano tra 
l'altro innumerevoli palazzi di presti¬ 
gio ed edifici uso uffici della capitale. 
In giugno Borodin aveva negato ca¬ 
tegoricamente di essere titolare di un 
costo presso una banca svizzera, so¬ 
stenendo di essere vittima di «mac¬ 
chinazioni politiche». Una settimana 
fa, però, le autorità giudiziarie di Mo¬ 
sca lo hanno sconfessato apertamen¬ 
te, confermando che quel conto Bo¬ 
rodin lo ha davvero. Ma non è que¬ 
sto l'unico problema con la Svizzera 
ad affliggere la «famiglia». Gli inqui¬ 
renti stanno indagando anche su 
presunte operazioni di riciclaggio 


che sarebbero state condotte da due 
società svizzere che dicono legate a 
Berezovskij che ha ovviamente nega¬ 
to qualsiasi legame con le due società 
ed ha respinto ogni accusa. Il rischio 
a breve termine per i vertici del 
Cremlino non è tanto di natura lega¬ 
le quanto politica. In Russia, dove 
l'applicazione della legge segue rego¬ 
le non ben definite, sarebbe impen¬ 
sabile perseguire Eltsin ed il suo en¬ 
tourage finché è in carica. 

Quando Primakov era primo mini¬ 
stro, per mesi aveva cercato su spinta 
di Eltsin di convincere i comunisti 
che controllano la Duma ad assicura¬ 
re al presidente ed ai suoi stretti col- 
laboratori una qualche protezione 
contro eventuali accuse di corruzio¬ 
ne o di «crimini politici» che fossero 
loro mosse una volta passato il testi¬ 
mone. M a uno dei motivi per cui Pri¬ 
makov è caduto in disgrazia è stato 
proprio il sospetto da parte di Eltsin 
che avesse sottoscritto un accordo 
che non gli garantiva l'immunità. 
Non c'è stato alcun accordo da allo¬ 
ra, e il vento della politica potrebbe 
ora cambiare direzione. 

La settimana scorsa l'ambizioso 
sindaco di M osca Luzhkov - di cui El¬ 
tsin non ha stima né si fida - ha an¬ 
nunciato la costituzione di un'al¬ 
leanza politica con il potente gruppo 
di governatori r^ionali in vista del 
ballottaggio di fine anno. Il Cremli¬ 
no avrebbe voluto impedire una tale 
alleanza, nella speranza di formare 


un proprio blocco di destra. Ma ciò 
che è peggio, Luzhkov va dicendo 
apertamente che vorrebbe Primakov 
nella sua formazione: quel Primakov 
che, con grande fastidio di Eltsin, è 
sempre ancora il politico che incon¬ 
tra più favore in Russia ed intrattiene 
ottimi rapporti con i nemici giurati 
del presidente, vale a dire con il Par¬ 
tito comunista. La lista di Luzhkov 
ha buone prospettive di affermarsi 
alle prossime elezioni: e Primakov, 
da parte sua, potrebbe avere un enor¬ 
me successo qualora decidesse di 
scendereformalmentein campo. 

Ciò significa che uno dei due po¬ 
trebbe verosimilmente diventare il 
prossimo presidente, con un forte 
appoggio da parte della Duma. E da¬ 
to che né l'uno né l'altro seguirebbe 
le orme di Eltsin, la figlia di questi, 
Berezovskij e qualcun'altro del clan 
dell'attuale presidente potrebbe tro¬ 
varsi in una posizione di vulnerabili¬ 
tà. Qualche giorno fa, nessuno si è 
stupito più di tanto quando un colla¬ 
boratore del Cremlino che era stato 
appena sollevato daH'incarico aveva 
dichiarato pubblicamente che i più 
stretti collaboratori di Eltsin stavano 
cercando un modo per evitare di 
convocare le presidenziali del 2000. 

(I n collaborazionecon 
ChristopherDickey, Ginevra) 
Copyright 1999, Newsweek, 
Ine. Tutti i diritti riservati 
Tradotto da 
M aria L uisa T ommasi Russo 









13INT01A1308 ZALLCALL 1223:48:1308/12/99 


Venerdì 13 agosto 1999 


LA Politica 


l'Unità 


^Nonostante le rettifiche del ministero 
si scatenano le reazioni: Bianco (Ppi) 
«Se fosse così usciremmo dal governo» 


^Dunssimi i commenti di An e Fi 
Pagano, responsabile scuoia Ds: 
«Certe norme vanno modificate» 


à, 




I L TESTO ■ I rapporti tra StatoeChiesa suH'in- 

Q segnamentoscolasticosonorego- 

>^rLlGOIO 1/'' lati dall'art.9 (eda un protocollo 

Crm addizionale) del Concordato rag- 

ELLO CUSa QICc giunto nel 1984 sotto il governo 

Il rAnrnrrlahA Craxi.lltestodeirart.9prevede 

Il LOnCOrUdtO chela repubblica italiana, incon¬ 

formità ai principio delia libertà 

della scuola edeirinsegnamento, garantisca alla Chiesa il diritto di istituire 
liberamentescuoledi ogni ordineegradoed istituti di educazione: queste 
scuole, che hanno ottenuto la parità, hanno la piena libertà ed i loro alunni 
un trattamentoscolasticougualea quello degli alunni delle statali. Lo Stato 
deveassicurare l'insegnamento della religione cattolica nelle scuolestata¬ 
li di ogni ordineegrado, egarantirea ciascuno il dirittodi avvalersi 0 nodi 
tale insegnamento, diritto chesarà esercitato odagli studenti oda! genitori 
almomentodell'iscrizione. Nelprotocolloaddizionaleèstabilitochel'inse- 
gnamento della religione cattolica sia impartito da insegnanti riconosciuti 
idonei dall'autorità ecclesiastica enominati da quella scolastica. Con una 
successiva intesa tra lecompetenti autorità scolasticheela Conferenza 
episcopaleitaliana (Cei) vengonodeterminati i programmi di insegnamen¬ 
to della religione cattolica per idiversi ordini egradi nelle scuole pubbliche; 
le modalità di organizzazionedi tale insegnamento anche in relazionealla 
collocazione nel quadrodegli orari delle lezioni; i criteri di scelta dei libri di¬ 
testo; ed i profili della qualificazione professionale degli insegnanti. 


LA FRASE «INCRIMINATA» 


"i un problema vero piTelie io 
MHM* (le) poieii eli*' .i m iiol;i si 
tJt'blM Lue I olluiu lioiu atei Ih' 
‘.i. Nuturalnienie si deve p,irla- 
re di reli^iione neìln spinto del¬ 
la scuola. I liilalti io eredi) che 
looltissitui iiisennaiili di religiu 
III' t>ià lai't ianii COSÌ. ( )|y)i sareb 
he giusto I he lutto il prohlema 


Ira laicità, religione e insc^gna- 
meiito los.se allroitlalo con di 
slatto sia perla stiinla non sta¬ 
tate. lite ha un progetto edtiea- 
tivù furie sia per quanto riguai 
da riusegnainenin di icligioiie 
nella st uoia statale. !>obbt,inio 
aggiornare queirirnpiunto. lu 
IH'iiso SI deirha discutere di 


questo ma lonutnqiie |iei ini- 
vare uiTalleriiattva si deve ino 
dificare ili tmcord.iio. 
r.on II riordino della pubbli¬ 
ca Istruzione quanti posti di 
lavoro saranno a rìschio? 

Subito non luoltl. v isto i he il 
iioslru uigaiuii) e già lidotto 
delia metà Ira si noia e untver 


Il ministro della Pubblica istruzione Luigi Berlinguer durante una visita ad un istituto di ispirazione cattolica 


Zennaro/ Ansa 


Esplode la polemica suirora di religione 

Berlinguer al Giornale «Il Concordato va riviro». Mail minierò smentisce 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Bisogna modificare il Con¬ 
cordato. Basta con il catechismo 
nelle scuole statali». Una frase attri¬ 
buita al ministro della Pubblica 
Istruzione, Luigi Berlinguer da "Il 
Giornale" che ieri ha pubblicato 
una intervista al ministro, e scoppia 
la tempesta. Malgrado letresucces¬ 
sive smentite dell'ufficio stampa del 
ministro, del ministero e del segre¬ 
tario particolare di Berlinguer - il 
ministro in vacanza in Messico non 
è reperibile-la volontà di modifica¬ 
re il Concordato attribuita dal quo¬ 
tidiano con evidenza al ministro, ha 
creato scompiglio e preoccupazione 
tra i cattolici della maggioranza. E 
ha dato la stura ad un aspro attacco 
da parte del Polo. Nulla di nuovo 
nei concetti espressi dal ministro («a 
scuola si deve fare cultura e non ca¬ 
techesi», «si deve parlare di religio¬ 
ne nello spirito della scuola» cosa 
che«giàfanno moltissimi insegnan¬ 
ti di religione», «il rapporto tra laici¬ 
tà, religioneeinsegnamentoèda af¬ 
frontare con distacco sia per la scuo¬ 
la non statale, sia per l'insegnamen¬ 
to di religione nella scuola statale») 
quindi la frase incriminata: «Dob¬ 
biamo aggiornarequell'impianto. lo 
penso si debba discutere di questo, 
ma comunque per trovare un'alter¬ 
nativa si deve modificare il Concor¬ 
dato». E, immediati, arrivano i com¬ 
menti. Parla di «sorpresa della Santa 
Sede» una nota della sala stampa va¬ 
ticana. «Un tema così delicato, che 
tocca rapporti Chiesa-Stato quale è 
il Concordato, dovrebbe essere trat¬ 
tato dopo opportuni contatti tra le 
parti» si legge nel comunicato e an¬ 
che la Cei protesta. «Sorpreso» si di¬ 
chiara Gerardo Bianco (Ppi) che ar¬ 
riva a ipotizzare l'uscita del suo par¬ 
tito dal governo. «Si apre in questo 
modo un grave conflitto con la 
Chiesa - afferma-. Il ministro non si 
accorge che venir meno unilateral¬ 
mente ad un trattato è quanto mai 
grave». Parla di «dichiarazioni inac¬ 
cettabili» il responsabile scuola Ppi, 
Giovanni Manzini. «Qualche volta 
Berlinguer si dimentica di esseremi- 
nistro della Repubblica e membro di 
un governo non di sinistra ma di 
centro-sinistra» commenta. «La sua 
intervista sull'ora di religione- con¬ 
clude - va ad aggiungere ulteriori 
motivi di tensione con il mondo 
cattolico su un versante, quello del¬ 
la scuola, già di per sé molto caldo 
per via della parità, del riordino dei 
cicli edellerevisionedei curricola. Il 
programma di questo governo non 
prevede affatto revisioni del Con¬ 
cordato e dell'Intesa con la Chiesa; 
al contrario prevede la legge di pari¬ 
tà eia revisionedello stato giuridico 
degli insegnanti di religione per cui 
il ministro deve sentirsi impegnato 
a portare a termine questi provvedi¬ 
menti». L'Udeur arriva a eh ledere di 
«cambiare ministro». E l'ipotesi di 
una modifica del Concordato «solo 
per cambiare le norme sull'insegna¬ 
mento della religione» è «inoppor¬ 


tuna» per Om¬ 
bretta Fumagalli 
Carulli (R.I). «Se 
tutto ciò-ha ag¬ 
giunto la Fuma¬ 
galli - vuol dire 
mettere in se¬ 
condo piano 0 
gradualmente 
eliminare l'inse¬ 
gnamento della 
religionecattoli¬ 
ca dalle scuole 
statali, la pro¬ 
spettiva è quella 
di creare una ge¬ 
nerazione di 
alunni analfabe¬ 
ti dal punto di 
vista religioso». 

Ma le critiche 
più dure arriva¬ 
no dal Polo. Per ■ 
il coordinatore » 
nazionale di 
Forza Italia, Sca- 
jola «si vuole 
addirittura sta¬ 
talizzare l'inse¬ 
gnamento della 
religionecattoli¬ 
ca e colpire al 
cuore uno dei 
valori fonda- . * 
mentali del 
Concordato tra 
StatoeChiesa». 

Ma che un 
problema di 
coerenza tra 1^- _ 
ge sulla parità e 
ora di religione 

esista lo conferma la responsabile 
scuola Ds, Maria Grazia Pagano che 
comunque «non ritiene necessario», 
nécredelo abbia chiesto il ministro, 
di modificare il Concordato. «N mi¬ 
nistro Berlinguer ha ragione. È ne¬ 
cessario rivedere alcune norme che 
cuoiano l'insegnamento della reli¬ 
gione». E cita «l'aspetto dell'idonei¬ 
tà degli insegnanti di religione, ido¬ 
neità che viene concessa dal Vatica¬ 
no echecrea problemi organizzativi 
al ministero per la messa a ruolo». 
«Una questione la cui fondatezza - 
conclude la Pagano - era stata rico¬ 
nosciuta anche dai rappresentanti 
del Vaticano nel corso delle audizio¬ 
ni al Senato». 

Ma come si è arrivati all'intervi- 
sta-bomba? Tutto nasce da una 
chiacchierata serale a piazza Navo- 
na del ministro con alcuni giornali¬ 
sti mercoledì 7 luglio, il giorno pri¬ 
ma dell'incontro della maggioranza 
sulla parità a Palazzo Chigi. Tra un 
gelato e una battuta si parla ovvia¬ 
mente di parità e anche di Concor¬ 
dato, ma il ministro non avrebbe 
auspicato una sua revisione. Lo rife¬ 
risce il segretario particolare del mi¬ 
nistro, Vittorio Campione che era 
presente all'incontro. «Il ministro 
Berlinguer non ha mai, in nessuna 
occasione e in nessuna sede, dichia¬ 
rato di voler chiedere la modifica 
del Concordato relativamente al¬ 
l'insegnamento della religione» è la 
sua secca puntualizzazione. 



LE REAZIONI 


I vescovi insorgono: <Cog si g/uotano 
gli accordi traàato italiano eChiesa» 


RobyAchirer 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO La S. Sede 
ha espresso «sorpresa» per le di¬ 
chiarazioni sull'ora di religione 
nellescuoledel ministrodellaP.I., 
Luigi Berlinguer, contenute in 
una sua intervista a «Il Giornale» 
di ieri e,anostroawiso,sonostate 
forzatenel titolo - «Bastacon il ca¬ 
techismo nelle scuole statali» - e, 
di conseguenze, non corretta- 
mente commentate. Anche 
mons. Egidio Caporello, respon¬ 
sabile della scuola per la Cei, ha 
detto checertedichiazioni «diso¬ 
ri en tan o, d i si m pegn an o» ri spetto 
a precedenti affermazioni del mi¬ 
nistro. Ma quest'ultimo ha smen¬ 
ti toquantogli èstato attri bu i to. 

Il vicedirettoredellaSalaStam- 
pavaticana, padreCiroBenedetti- 
ni,hadichiaratoche«un temaco- 
sì delicato, che tocca rapporti 
Chiesa-Statoqualeèil Concorda¬ 
to, dovrebbe essere trattato dopo 
opportuni contatti tra le parti». È 
vero perché qualsiasi modifica 
non può essere unilaterale pro¬ 


prio perchési tratta di un accordo 
sottoscritto dalla R^ubblica Ita¬ 
liana edallaS. Sede il 18 febbraio 
1984. Ma Berlinguer ha dichiara¬ 
to, in forma soltanto propositiva, 
che«oggi sarebbegiusto chetutto 
il problema tra laicità, religione e 
insegnamento fosse affrontato 
con distacco sia per la scuola non 
statale, chehaun progetto educa¬ 
tivo forte, sia perquanto riguarda 
l'insegnamento di religione nella 
scuolastatale». Ha, però, precisato 
che, prima, «dobbiamo aggiorna- 
requelTimpianto», ed ha, perciò, 
aggiunto che «per trovare un'al¬ 
ternativa si deve modificare il 
Concordato». 

Il ministro Berlinguer, quindi, 
non hadecisonulla,mahasoloaf- 
fermato che, per inserire Tinse 
gnamento della religione in un 
più alto livello culturale della 
scuola, è necessario «aggiornare 
quell'impianto». E solo gli igno¬ 
ranti nonsannochelamodificadi 
un qualsiasi accordo tra le parti 
implica, non solo, un negoziato, 
inquestocasotraloStatoelaS.se 
de, ma Tapprovazionedella deci¬ 


sione finale da parte del nostro 
Parlamento, visto cheviviamo in 
una democrazia parlamentare, 
anche se, nell'altro versan te, basta 
chesiad'accordoii Papa. 

Il vescovo ausiliare di Roma, 
mons. Rino Fisichella, hafattobe 
neadirechequando insego ava re 
ligionein un liceo classico rome 
no faceva <cultura» tenendo ai re 
gazzi «lezioni di storiaefilosiofi a». 
Ma deve riconoscere che Tinse 
gnamento della religione cattoli¬ 
ca, a norma concordataria, ha ca¬ 
rattere «confessionale». Infatti, 
Tart. 9 dell'Accordo afferma che 
tal ei n segn amen to deveesserei m- 
partito, «in conformitàalladottri- 
nadellaChiesaenel rispetto della 
libertà di coscienza degli alunni, 
da in^nanti che siano ricono¬ 
sciuti idonei dalTautorità ecclesie 
stica». Certo, molti insegnanti di 
religionesi sono sforzati di rende 
re l'ora direligione adeguata alla 
sensbilità dei giovani di oggi, ma 
molti altri no, anche perché la 
norma concordataria esige un in¬ 
segnamento confessionale. Per¬ 
ciò, le dichiarazioni di Berlinguer 


non sono «il fmtto del caldo di 
questi giorni»,comehadichiarato 
mons. Casale, né tanto meno il 
ministro avrebbe bisogno di esse 
re«catechizzato»comesuggerisce 
il vescovo di Como, mons. Mag¬ 
giolini, il quale pensa di darepa- 
gelledallasuacattedraepi scolale. 

Bi sogn a d i re, al I a I u ce del Tespe 
rienza, che se l'ora di religione è 
uscita dalTambito ristretto della 
sola dottrina della Chiesa cattoli¬ 
ca, il merito vaaquei sacerdoti che 
si sono sforzati di sintonizzarsi 
con i bisogni culturali dei giovani, 
spaziando nellastoriaenellafilo- 
sofia, come hanno ricordato i ve 
scovi Fisichella e Casale. Ma se, 
davvero, si vuoledarea questo i n- 
segnamento un alto valore ed an- 
cheun carattereecumenico perfe 
re scoprire o riscoprire, come ha 
detto padre Bendettini, «le radici 
cristiane che permeano le tradi¬ 
zioni culturali in occidente»-che 
sono cattoliche ma anche prote 
stantiedortodosse-alloradevees- 
sere ri pensato. Ledichiarazioni di 
Berlinguer vanno in questa dire 
zione. Nessuno, invece, ha avan¬ 
zato una proposta n u ova. U n a, i n - 
vece, fu avan zata al Sen ato, a al cu¬ 
oi anni fa, da uno storico cattoli¬ 
co, allora senatore, Pietro Scoppo¬ 
la, ecaldeggiatadal prof. Pazzaglia 
del l'Università cattolica di Mila¬ 
no, secondo cui si sarebbedovuto 
istituire, in una fase sempre più 
ecumenica, l'insegnamento della 
storiadellereligioni. 


PIETRO SCOPPOLA ■ storicD 


«Storia ddledottrìriQ ma obbligab)ri»> 


CARLO FIORINI 

ROMA Lo storico Pietro Scoppola 
èin vacanza sui monti d'Abruzzo. 
E non capisce tanto baccano. An¬ 
zi, l'esigenza posta dal ministro 
Berlinguer di rivedere l'insegna¬ 
mento della religionenellescuole 
gli sembra giusta. Perché lui, cat¬ 
tolico, si accorgechelasituazione 
attuale allontana sempre più stu¬ 
denti dall'ora di religione. E ciò 
che propone è un insegnamento 
non confessionale, però obbliga¬ 
torio. 

Professor Scoppola, il ministro 
Berlinguer ha posto il problema 
di un insegnamentononcatechi- 
sti codel I a rei i gi one, eha fatto ba¬ 
lenare Tipotesi di una revisione 
del Concordato. L'effetto è stato 
una levata di scudi da parte di 
molti vescovi,del Poloedi alcuni 
esponenti del Ppi. Lei cosa nepen- 
sa? 

«L'alternativa che discutemmo 
nelT84 era quella di un insegna¬ 


mento di contenuto religioso, re 
ligi onisti codici amo, manon con¬ 
fessionale e quindi obbligatorio 
per tutti. In som ma, si dovrebbe 
studi arei a Bibbi a, così comesi stu¬ 
diano la Divina Commedia, TIlie 
deei grandi classici. Il problema fu 
discusso allora e rimane aperto. 
An eh e perch é a segu i to del I a deci- 
sione della Corte Costituzionale, 
chestabilì chel'alternativa all'ora 
di religionenonèobbligatoria,ac- 
cadechei ragazzi grandi possono 
usciredalTaula». 

Quindi secondo la l’esigenza po- 
dadal ministro Berlinguer ègiu- 
sta? 

«È sbagl i ato d i rech e Beri i n guer h a 
attaccato il Concordato echei Po¬ 
polari invece lo difendono. È un 
modo un po' semplicistico di af¬ 
frontare il problema. Bisogna in¬ 
vece porre la questione della cul¬ 
tura religiosa nella scuola. Non è 
immaginabilechesi escadal liceo 
senza saperecosaèlaBi bbia. Inve 
ce un ragazzo il quale non fre 
quental'oradi religione, eaquan- 


to sembra è un numero sempre 
crescente, esce dalla scuola senza 
nessuna istruzione in campo reli¬ 
gioso. Periodi istruzione,di cultu¬ 
ra. La religi onefapartedellacultu- 
ra di questo paese. Allora comesi 


Il ministro 
ha posto 
un'esigenza 
giusta 

Non capisco 
tanto scandalo 


studia il fenomeno religioso? Si 
può studiare alTinterno di un'e 
speri en za d i fedeeq u i n d i attraver¬ 
so I a catech esi, ma I o si pu ò stud i a- 
reanchedal punto di vista storico 
critico. Mi parechelascuolaque 



sta esigenza, che non èadeguata- 
mente soddisfatta dal Concorda¬ 
to, dovrebbeaffrontarl a». 

Ma per cogl i erequest'esi genza sa¬ 
rebbe comunque necessario mo- 
dificareilConcordato. 

_ Certamente la que 

stione andrebbe esa¬ 
minata attentamen- 
te.Mapoi,piùchealle 
norme, credo al l'im¬ 
portanza delle con¬ 
suetudini chesi crea¬ 
no in una scuola. Ci 
sono molti insegnan¬ 
ti di religionecheco- 
mesottolineail mini¬ 
stro, già soddisfano 
pienamente a questa 
esigenza. E làdove gli 
insegnati danno un 
contenuto culturale 
al loro insegnamento, i ragazzi 
chiedonodi partecipareal le lezio¬ 
ni anchesenon sono praticanti o 
se vengono da famiglie non ere 
denti». 

Il Concordato però prevede che 


sialaCaadareilnullaostaalTin- 
segnamento del I a rei i gi one. Que 
sto non è in contraddizione con 
l'idea di un insegnamento non 
confessionale? 

Certo, questo fa parte di un inse 
gnamento sotto la tutela di una 
confessione religiosa. È il proble 
ma principale posto dal Concor¬ 
dato. Fra l'altro l'insegnamento 
storico critico del fenomeno reli¬ 
gioso deve interessare la religione 
cri sti an a, I a rei i gi on ecattol i ca, ma 
tutte le rei igieni in genere. Andia¬ 
mo verso u n a soci età mu I ti etn i ca, 
pluriculturale, c'è l'incontro con 
l'IsIam. È difficile vivere nella so¬ 
ci etàdi domani sen za saperequ al¬ 
che cosa di ciò chesi portano ap¬ 
presso questi popoli, quali tradi¬ 
zioni esprimono. Il fattocheil mi¬ 
nistro ponga questo tema non mi 
scandalizza, anzi èun fatto positi¬ 
vo. Si de/e reagi re sen za corti cir¬ 
cuiti. Non si tratta di abolire il 
Concordato, ma di ripensare il 
problemain unaprospettivanuo- 
va». 
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♦Fa disojterel'ipotea avanzata dal giudiceVaudano 
che vorrebbe anche il coinvolgi mento del le vitti me 
nella concessione di sconti di pena ai condannati 

<<àiifitizia al GollasBO 
senza pene eseoutivB» 
D'Ambrosio si schiera 


NodaMartone(Annn)edal legale di Tortora 
«Enzo sarebbe morto innocente in CH'cere» 



ROMA Colpevoli in carcere già 
dopo il processo di primo grado? 
La proposta in discussione nella 
commissione mista (ne fanno 
parte tre membri del Consiglio 
superiore della magistratura, un 
rappresentante del ministero di 
GraziaeGiustiziaesei giudici di 
sorveglianza) che si occupa dei 
problemi legati all'esecuzione 
della pena, e anticipata ieri dal 
presidentedel tribunaledi serve 
glianza di Torino Mario Vauda- 
no, ha raccolto ieri pareri contra¬ 
stanti, tra i quali spicca però al¬ 
meno un autorevolissimo sì, 
quello del procuratore capo di 
MilanoGerardo D'Ambrosio. 

Prima però c'era stato l'inter¬ 
vento istituzionaledel vicepresi¬ 
dente dell'organo di autogover¬ 
no dei magistrati Giovanni Ver¬ 
de: «Né uffici al mente, n é uffici o- 
samenteil Consi glioèstato fino¬ 
ra informato 
sullo stato dei 
lavori della 
commissione» 
ha detto Ver¬ 
de, precisando 
che il Csm po¬ 
trà a suo tem¬ 
po eventual¬ 
mente «pren¬ 
derne atto e, 
magari, valu¬ 
tare di far pro¬ 
prio il lavoro di 
quella commissione». Non pri¬ 
ma però d i averi o vai utato i n u n a 
dellesuecommissioni interne, la 
sesta. Che, ha aggiunto Verde, 
«secondo quanto mi hariferitoii 
suo presidenteSergio PastoreAli- 
nante», non ha mai discusso col¬ 
legi al mente dell'eventuale anti¬ 
cipazione della pena, mentre lo 
h af atto, ma so 1 0 i n term i n i gen e 
rici, della eventuale partecipa¬ 
zione delle vittime ai procóli- 
men ti, l'altraproposta anticipata 
ieridaVaudano. 

M atorniamo al sì di D'Ambro¬ 
sio: «Seèvero chequesto codiceè 
fallito perché non c'è stato il ri¬ 
corso massiccio chesi sperava ai 
riti alternativi, quando saranno 
i n trod otte I e sacro san te garan zi e 
del "giustoprocesso",senon ren¬ 
diamo esecutive le sentenze di 
pri mo grado, ri sch i amo I a parai i - 
si completa della giustizia». «Il 


■ VERDE 
PRECISA 
«Il Csm 
non ha mal 
discusso 
le proposte 
anticipate 
dalla stampa» 


processo che abbiamo - sostiene 
D'Ambrosio - ha già il massimo 
di garanziein vista dell'esecuzio- 
nedellacondanna. C'èun primo 
filtro, il giudicedell'udienzapre 
liminare, cheèun giudice terzo. 
Dopodi lui intervieneun giudice 
che assiste ad un completo con¬ 
traddittorio pri madi 
pronunciarsi. Non si 
capisce perché la sua 
sentenza, a questo 
punto, non debba es¬ 
sere esecutiva. Se è 
stato commesso un 
errore veramente 
grave, c'è l'appello 
al è possi bile la stra¬ 
da del risarcimento. 

Magli errori gravi so- 
nomarginali». 

D'Ambrosio ha 
preso spunto dalle 
anticipazioni sui la¬ 
vori della commis¬ 
sione per tornare a 
criticare le contrad¬ 
dizioni di una rifor¬ 
ma del processo pe 
naie, a suo avviso la¬ 
sci ataa metà, i spi rata 
a quello anglosasso¬ 
ne, manon perl'esecuzionedella 
condanna. «Quando c'è, per 
esempio, unaconfessione-affer- 
ma il Procuratore - non capisco 
perché debba permanere la pre 
sunzionedi innocenzaenon ca¬ 
pisco perché scandalizzarsi se si 
dicedi rendere subito esecutiva 
la condanna, tanto più nel caso 
di rei confessi». «La verità - ag- 
giungeD'Ambrosio-èchenon si 
riesce ad eseguire neanche le 
condanneormai definitivedopo 
tregradi di giudizio. Con l'assur¬ 
da disposizione della legge S- 
meone che prevede l'obbligo di 
consegnare personalmente al¬ 
l'imputato l'ordi nedi carcerazio- 
nequando la sentenza èesecuti- 
va(un obbligo che, dati alla ma¬ 
no, si sta rivelando impossibile 
da assolvere), abbiamo prodotto 
unasortadi limbodi personecon 
sentenzedefinitiveprivedi qual¬ 
siasi sorveglianza». 

Parere contrario invece dal 
presidente dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati Antonio Mar- 
tone:«Esepoi l'imputatovenisse 
assolto negli altri gradi di giudi¬ 


L'IllTERVISrA M DARIABONFIETTI.presidenteAssociazionepatBiti vittimedi Ustica 

<6ullecDnclanne(lei«cledclaBlo SUD» 



zio, chesfa?!orni batto perladi¬ 
fesa del principio». Un principio 
generalecheassumelaforza evo¬ 
cativa dell'esempio concreto 
nelleparoledi Andrea Falccetta, 
avocato di Slvia Tortora che ha 
ricordato ieri eh eseal l'epoca fos¬ 
se stato vigenteun meccanismo 
del genere, quel galantuomo di 
Enzo Tortora sarebbe morto in 
carcere come il peggiore dei de 
linquenti». 

Dal mondo della politica infi- 
neil gudiziocautamenteositivo 
di Pietro Cerotti, responsabile 
giustizia del Partito popolare, 
che ha definito «uno à'orzo ap- 
prezzabile»quellocompiutodal- 
la commissione di cui fa parte 
Vaudano. «In particolare, lastra- 
da del l'esecuti vi tà del I a sen ten za 
sin dal giudizio di primo grado 
appare percorribileean che rapi- 
damentecon riferimento allepe 
nealternativeal carcere. «Fermo 
restando - ha concluso l'espo- 
nentedel Ppi -cheli nodofonda¬ 
mentale è quello di accorciare i 
tempi dei processi». 

L.Q. 


STEFANIA VIGENTI NI 

BOLOGNA Si a una maggiore 
attenzione nei confronti del- 
levittimedei reati, spesso to¬ 
talmente trascurate, no a de¬ 
legare loro la responsabilità 
di decidere sull'entità delle 
pene o su eventuali misure 
alternative da applicare ai 
colpevoli. Daria Bonfietti, se¬ 
natrice dei Ds, membro della 
Commissione giustizia e pre¬ 
sidente dell'Associazione fa¬ 
miliari delle vittime di Usti¬ 
ca, si mostra perplessa di 
fronte alla proposta avanzata 
dal presidente del Tribunale 
di sorveglianza di Torino, 
Mario Vaudano: coinvolgere 
le vittime nella decisione di 
concedere misure alternati¬ 
ve, come gli arresti domici¬ 
liari o la semilibertà, a chi ha 
commesso un reato nei loro 
confronti. Ipotesi attorno a 
cui sta lavorando (ma ancora 
non c'è nulla di definitivo) 
una speciale commissione 
istituita dal Csm che da un 
anno conduce una ricerca sul 
funzionamento dell'esecu- 
zionedella pena in Italia. 
Perché questo progetto non la 
convince? 

«Innanzi tutto vorrei capireche 
valenza ha, se si tratta di un di¬ 
battito prettamente estivo - 
magari suggerito dai recenti ca¬ 
si di reati compiuti da detenuti 
in permesso-di una riflessione 
ad altavoce, oppuresesiamo di 
fronteaqualcosadi piùconcre¬ 
to. Francamentenon credoche 
questa commissione, dal pun- 
todi vi sta giu ri di co, abbiamol- 
to potere: potràtutt'al più dare 
delle indicazioni al Parlamen¬ 
to, cui spetta fare le leggi. In 
unoStatodi dirittosi devonori- 
spettarei ruol i ». 


Ma venendo alla sostanza, lei è 
d'accordo nel coinvolgere mag- 
giormentelevittimedei reati? 

«Sono assolutamente d'accor- 
dosullanecessitàdi modificare 
l'atteggiamento na confronti 
dellevittime, in generetrascu¬ 
rate e inascoltate, a parti re dal 
loro ruolo processuale. Non 
credo però che la strada sia 
quelladi viverelevittimecome 
coloroacui si chiedeseècorret- 
ta u n a determ i n ata san zi on e, 0 
se è giusto applicare una pena 
alternativa. Trovo molto nega¬ 
ti voquandociòaccad e. 

Lastragedi Ustica 
non è un problema 
solomio, perchémi 
ha tolto qualcuno 
di caro, ma dev'es- 
sereun problema di 
tutti gli italiani. 

Non voglio che il 
paese si senta solle¬ 
vato dal deci dere ri¬ 
spetto ai colpevoli, 
perché lo decido io: 
deve decidere lo 
Stato, seguendo le 
leggi, a prescindere 
da ciò che pensano 
levittimein base al danno che 
hannoavuto. Perogni reato c'è 
una pena, equesto devevalere 
per tutti. Se poi riteniamo che 
le leggi siano troppo permissi¬ 
ve, possiamo cambiarle in Par¬ 
lamento. Quello è il luogo de¬ 
putato. Maattenzioneallemo- 
de, al le emergenze e agli inte¬ 
ressi». 

I n qualealtro mododunquesi po- 
trebbemostraremaggioreri spet¬ 
to econsiderazionenei confronti 
di chi ha subito gravi torti epro- 
fondeperdite? 

«In molti modi. Innanzitutto 
sancendo anche a livello nor¬ 
mativo un diverso ruolo delle 
vittimealivello processuale. In 
questo momento penso alle 


vitti me del le stragi, ma vale lo 
stesso per chi ha subito uno 
scippo, 0 unavioien za sessuale. 
Le vittime di grandi drammi 
comelestragi si unisconoin as¬ 
soci azi on eperch é I a gi usti zi a fa 
fatica ad arri vare a dei pronun¬ 
ciamenti (dall'abbattimento 
del Dc9sui cieli di Ustica sono 
passati 19 an n i, esol o a settem¬ 
bre, dopo aver vinto ostacoli, 
reticenze e depistaggi, il giudi¬ 
ce Rosari o Pri orefarà conoscere 
le conclusioni della sua istrut¬ 
toria; ndr). 

Sono costrette ad attivarsi, a 


il 


Una Strage non 
è un problema 
di chi ha perso 
qualcuno di caro 
ma un problema 
di tutto il paese 

// 



fare i n dagl n i, perch ési tratta d i 
inchieste lunghe, decennali, 
piene di battute d'arresto. Q 
peggio. Si fanno carico di pen¬ 
sare, leggere, cercare di capire, 
conoscono gli atti a menadito. 
Ma questo apporto di idee e 
suggerimenti non vienemai ri¬ 
chiesto da nessuno. Invececre- 
do che le vittime andrebbero 
più ascoltatedai pm,dai giudi¬ 
ci. Potrebbero fornire indica¬ 
zioni prezi ose. Coa comeri ten¬ 
go gi usto eh e ven gan o stabi I i ti 
per legge determinati benefici 
economici a favore delle vitti¬ 
me di stragi: non si tratta di ri¬ 
sarcire un danno, ma di mo- 
strareattenzioneverso persone 
che dopo 10, 15 anni ancora 


non hannoavutogiustizia». 

E per levittimedella "criminali- 
tàdiffusa",cosasi potrebbefare? 

<Credo che l'appoggio delle 
istituzioni debba avvertirsi su¬ 
bito, sotto forma di assistenza 
legale e psicologica. Ci sono 
eventi che ti segnano, che ti 
fanno vivere nella paura: un 
aiuto pratico immediato e un 
supporto psicologico sarebbe¬ 
ro utilissimi persuperareil sen¬ 
so di abbandono. Ho presenta¬ 
to anche un disegno di legge 
con questeproposte». 
Tornandoallepene,alternativee 
notula ritienechein Italiasiano 
comminatein modoequo? 

«Èil Parlamentochestabiliscei 
tipi di pena, equestedecisioni 
derivano dall'incontro edallo 
scontro del lediverseopinioni, 
dalladiscussionechesi puòot- 
tenereall'internodi un organi¬ 
smo che ha ideediverserispet- 
toallesanzioni eallagravitàda 
reati. Il modo in cui le pene 
vengono fatte scontare dimo¬ 
strano il livello di civiltà di un 
paese, e le norme elaborate in 
Italia, a partire dalla Gozzi ni - 
che è molto più complicata di 
quanto molti voglionofarecre- 
dere-, sono segno secondo me 
di un buon grado di civiltà, di 
un percorsochetendeal reinse- 
rimentodel reo nel la soci età. 

Sepoi vogl i amo pari aredi co- 
mesono applicate lemisureal- 
ternative alla detenzione, da 
pari amen tareconosco assai be¬ 
ne I a reai tà carcerari a eso eh e ci 
sono molti problemi: a dare 
giudizi evalutazioni, aprende¬ 
re deci sioni, sono esseri umani 
-Tribunali di sorveglianza,giu¬ 
dici di sorveglianza, educatori 
-, che possono sbagliare, non 
avere gli strumenti adeguati, o 
addirittura esserecomprati. Eli 
eh eoccorrevi gi I aree! nterven i - 
re». 


SEGUE DALLA PRIMA 


FUORI 

DAL PENDOLO 

fascicoli. 

Terzo: se i processi conti¬ 
nuano a durare decenni ogni 
discorso sulla certezza del di¬ 
ritto, e di conseguenza della 
pena, rimarrà solo una spe¬ 
ranza di giustizia. (Che senso 
ha, come dice la proposta del 
Csm, mettere in galera dopo 
il primo grado di giudizio un 
condannato, se poi bisognerà 
aspettare cinque, sei anni per 
l'appello? E se il condannato 
fosse innocente? Ecco che ri¬ 
torna il pendolo della giusti¬ 
zia emotiva. Capiamo che di 
fronte all'allarme sociale si 
voglia dare un segnale di se¬ 
verità, ma l'incompatibilità 
con fondamentali princìpi, 
anche costituzionali, ci sem¬ 
bra evidente. 

Quarto: lo Stato deve deci¬ 
dere quali sono i comporta¬ 
menti da sanzionare e come 
sanzionarli. Rimettere al giu¬ 
dizio della vittima la possibi¬ 
lità che si scelga un tratta¬ 


mento per il reo piuttosto che 
un altro, è veramente espe¬ 
diente molto italiano. Scelga 
lo Stato come e con chi de¬ 
v'essere severo e vada fino in 
fondo. Se ci riesce. 

Ed allora arriviamo al pun¬ 
to vero della questione. Biso¬ 
gna creare un sistema penale 
che scarichi di responsabilità 
discrezionali la magistratura, 
ma dall'altra codifichi con 
certezza in una sorta di gra¬ 
duatoria della pericolosità, i 
comportamenti che debbono 
essere sanzionati con il carce¬ 
re e quel li che debbono essere 
puniti con pene diverse. Con¬ 
temporaneamente, però, ci 
deve essere la certezza che 
quelle sanzioni, le più dure e 
le più lievi, realmente siano 
applicate e che il debito con 
la società del colpevole sia 
saldato. Va in questa direzio¬ 
ne, ci pare, il progetto Grosso, 
anticipato ieri. Ma attenti. E 
già accaduto in passato che 
una norma ottima, almeno 
sulla carta, diventasse un 
boomerang. S ricordi che co¬ 
sa si disse quando entrò in vi¬ 
gore il nuovo processo: fine 
dell'inquisizione, parità tra 


accusa e difesa, oralità, limpi¬ 
dezza delle prove, diritti in¬ 
violabili. Che cosa sia oggi il 
processo penale è sotto gli oc¬ 
chi di tutti. 

Ecco un'altra sfida per la si¬ 
nistra, legge ed ordine, diritti 
individuali e sicurezza della 
collettività. La giustizia è un 
banco di prova e non solo 
perché l'opposizione, per in¬ 
teressi di parte e personali, 
per vicende di alcuni espo¬ 
nenti del Polo, ad esempio, 
ne ha fatto un terreno di bat¬ 
taglia e anche di ricatti politi¬ 
ci. La forsennata campagna 
sulla sicurezza delle città ha 
una sua finalità che nulla ha a 
che vedere con il desiderio di 
contribuire a creare un siste¬ 
ma efficace di prevenzione 
del crimine e di difesa della 
collettività dai comportamen¬ 
ti illegali. La destra ha sempre 
cavalcato questi temi prospet¬ 
tando il ricorso massiccio a 
interventi di tipo poliziesco, 
ignorando i diritti dei cittadi¬ 
ni, salvo poi entrare in con¬ 
traddizione con se stessa nel 
momento in cui, invece, in¬ 
voca le garanzie. Ma è perché 
le garanzie sembra debbano 


valere solo peri potenti men¬ 
tre la polizia deve avere piano 
libera con i dimorati. È una 
contraddizione insanabile e la 
sinistra ha il dovere di farla 
emergere e affrontare. Questa 
è la sfida: rendere le città più 
vivibili senza conculcare! di¬ 
ritti, punire chi delinque, ric¬ 
co 0 povero, a seconda del 
reato e della pericolosità, ren¬ 
dere certi il diritto e la pena, 
creare un sistema di sanzioni 
che rieduchi chi può essere 
rieducato ma impedisca che 
torni in circolazione chi non 
ha alcuna intenzione di ri¬ 
mettersi, come si diceva una 
vo|ta, sulla retta via. 

È una sfida difficile perché 
si scontra con le emotività, 
con ^inte giusti zi al iste, con 
un sistema che prevede ga¬ 
ranzie sulla carta ma che poi 
si risolve in una continua ri¬ 
cerca di «trasgressioni» alle 
regole per ri equilibrare quello 
che sembra una ingiustizia. Il 
sistema peninteziario italiano 
è legato anche a queste con¬ 
traddizioni e il suo ruolo e la 
sua funzione sono stati di vol¬ 
ta in volta stiracchiati tra una 
idea assolutamente repressiva 


ed un'altra assolutamente 
permissiva. Il carcere è il car¬ 
cere e deve essere usato quan¬ 
do è necessario. Ci sono altri 
comportamenti che devono 
essere sanzionati, senza chesi 
ricorra al l'uso del le sbarre, ma 
devono essere punizioni al¬ 
trettanto efficaci. 

Contemporaneamente pe¬ 
rò, e questo è un aspetto che 
tutti i progetti sembrano 
ignorare, deve essere garanti¬ 
to che la giustizia funzioni 
per tutti allo stesso modo: 
non è indifferente poter avere 
un buon avvocato e quindi 
una buona difesa o essere ab¬ 
bandonati a se stessi nelle 
maglie di un meccanismo 
spesso illogico, abbiamo detto 
anche contraddittorio, e co¬ 
munque sempre più forte con 
i deboli e sempre meno forte 
con i forti. Questa è la sfida 
per la sinistra che deve dimo¬ 
strare come in un paese che 
guarda avanti, in un paese 
progressista non c'è spazio 
per chi pensa di poter aggira¬ 
re le regole della convivenza e 
imporre con le armi, manon 
necessariamente, la sua rego¬ 
la. PAOLO GAMBESCIA 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasLone cotta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Venerdì 13 agosto 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 



1940 

REBECCA 

«Rebecca»fu il primo film holly¬ 
woodiano di Hitchcockelascd- 
ta della protagonista fu parago¬ 
nata (an eh e pu bbl i ci tari amente) 
alla ricerca di Rossella per «Via 
col vento». Dopodecinedi provi¬ 
ni arrivarono allastrettafinalein 
trejoan Fontaine, Ann Baxter, 
Margaret Sullavan. Secondo Al- 
ma H i tch cock I a pri ma era «I ezi 0 - 
sa e melensa in modo insoppor¬ 
tabile», ma alla fine Hitch scelse 
lei. Nei «verbali»dei provini (resi 
pubblici dopo mezzo secolo), i 
giudizi del regi stasene umilianti 
per alcune attrici: Jean Muir: 
«troppo alta e zuccherosa»; Ali¬ 
ci a Rh ett : «pai I i da e i n su I sa»; Bet¬ 
ty Campbell: «ordinaria, sembra 
una scatola di cioccolatini»; Au- 
drey Reynolds: «perfetta per Re 
becca(chenon si vedemai)». 




1941 

IL SOSPETTO 


«Il sospetto» fu il quarto film 
americano di Hitchcock.llfinale 
rimase aperto anche durante la 
lavorazione, cosa insolita per il 
regista, che lavorava sempre su 
copioni di ferro. Lui eSamson Ra- 
phaelson (il gran de sceneggiato- 
re di Lubitsch) scrissero almeno 
cinqueo sei finali diversi. Nella 
celebre foto qui accanto, Cary 
Grant porta ajoan Fontaine un 
bicchiere di latte avvelenato: la 
lucentezza del bicchiere (una 
brillante sottolineatura dram¬ 
matica) fu ot¬ 
tenuta na¬ 
scondendo 
una lampadi¬ 
na accesa nel 
latte. Oggi la 
farebbero al 
computer... 


1947ILCAS0PARADINE 


«Il caso Parodine» è uno dei pochi film che Fli- 
tchcock non amava per nulla. Soprattutto per pro¬ 
emi di cast. ATruffaut, nel famoso libro-intervi- 
staedito in ItaliadaPraticheEditrice, raccontò che 
AlidaValli eLouisJourdan furono imposti dal pro- 
duttoreecheGregory Pecknon avrebbemai potu¬ 
to impersonare un avvocato britannico: guardan¬ 
do lafotoqui sopra, biffici lodargli torto. 


Alfred 
Hitcha)d 


A Venezia 
«Kaladoscop&> 
film mai fatto 

Fra i molti omaggi che tutti i fe¬ 
stival del mondo stanno organiz¬ 
zando per il centenario della na¬ 
scita di Hitchcock, quello vene¬ 
ziano appare, sulla carta, deci¬ 
samente il più importante. Fra i 
molti materiali (trailers, docu¬ 
mentari) annunciati, c'è un'au¬ 
tentica chicca: si vedranno, per 
la prima volta, 20 minuti di Ka- 
leidoscope, il grande film non 
fatto di Alfred Hitchcock. Ka- 
leidoscope è un progetto del 
1967 che in una fase della la¬ 
vorazione si intitolò anche 
Frenzy, titolo che poi il regi¬ 
sta avrebbe riciclato per il 
suo film londinese del 1971. 

Il soggetto è di Benn Levy, 
uno scrittore e regista che 
aveva lavorato con Hitchcock 
negli anni ‘30, e si ispira a un 
fatto di cronaca avvenuto in 
Inghilterra, ma spostato a 
New York: la storia di Neville 
Heath, un serial-killer londi¬ 
nese soprannominato «baby- 
face». La sceneggiatura di 
Levy si impernia su tre omici¬ 
di: la Universal, insoddisfatta 
del copione, commissionò al¬ 
tre stesure a Howard Fast (lo 
scrittore di Spartacus) e a 
Hugh Wheeler. Non si trovò 
un accordo, e il film venne 
bloccato. Fu una grande delu¬ 
sione per Hitchcock, che 
avrebbe voluto girarlo a colori 
ed esasperare il linguaggio 
crudo già sperimentato in 
Psyco. Secondo gli storici, 
Kaleidoscope è il film che 
avrebbe potuto anticipare di 
un decennio la nascita del- 
l'horror anni ‘70, quello per 
intenderci alla Brian De Pal¬ 
ma, 0 alla Dario Argento. Ma 
la cosa fondamentale, è che 
Hitchcock girò una sorta di 
versione preparatoria del 
film. Lo fece soprattutto per 
testare diversi tipi di pellicola 
a colori, ma anche per visua¬ 
lizzare un abbozzo di trama. 
Dan Auiler, l'autore del volu¬ 
me Hitchcock's Secret Note- 
books che in queste pagine 
abbiamo abbondantemente 
saccheggiato, ha visto questo 
materiale. Lo descrive come 
«un'ora di riprese, senza so¬ 
noro, con uno stile molto vici¬ 
no a quello di Antonioni, con 
figuranti tutti sconosciuti 
(non sarebbero stati gli attori 
della versione definitiva, ov¬ 
viamente) e vestiti da hip¬ 
pies». È verosimile che i 20 
minuti promessi da Venezia 
facciano parte di questo ma¬ 
teriale. Rimarrà il rimpianto 
di un film non fatto che avreb¬ 
be potuto cambiare la storia 
del cinema, ma sarà comun¬ 
que un assaggio prelibato. 



Incubi edesiderì 
E dietro lo schenno 
spunta l'uomo 


LA CARRI ERA 

Dai bozzetti 
pubblicitarì ai fadi 
di Hoiiywood 

Alfred Hitchcock «compie», oggi, cent'anni: 
nacque a Londra il 13 agosto del 1899. Oggi a 
Los Angeles verrà festeggiato con una cerimonia 
organizzata dall'Academy of Motion Pictures Arts 
and Science, quella che ogni anno assegna gli 
Oscar: un omaggio a suo modo beffardo, visto che 
il grande regista del brivido non provò mai il brivi¬ 
do di vincere la statuetta. Ma il vero omaggio - al 
di là delle retrospettive e dei recuperi che un 
po' tutti i festival, in giro per il mondo, stanno 
organizzando - è l'amore inalterato che tutti i 
cinefili continuano ad avere per il suo cine¬ 
ma. Un cinema personalissimo, capace 
di coniugare un eccezionale magiste¬ 
ro artistico con una grande capa¬ 
cità di fare spettacolo e di affa¬ 
scinare il pubblico. Un cinema 
che affonda le radici nell'In¬ 
ghilterra di inizio secolo, dove 
Hitchcock cominciò a lavora¬ 
re (prima come disegnatore 
di bozzetti pubblicitari, 
poi come scrittore di 
didascalie per film muti) 
e a dirigere i primi film, ne¬ 
gli anni '20; per arrivare poi 
ai fasti hollywoodiani. Hi¬ 
tchcock emigrò in America nel 
'39: il suo primo film americano fu 
«Rebecca», seguito da capolavori 
immortali come «Notorious», «Intri¬ 
go internazionale», «La donna che 
visse due volte», «La finestra sul cor¬ 
tile», «Psycho», «Gli uccelli». Ma 
non vanno dimenticati anche i classici 
del periodo inglese, dal primo «Uomo 
che sapeva troppo» a «Giovane e in¬ 
nocente», dal «Club dei 39» a «La 
signora scompare». Hitchcock morì 
nel 1980, dopo aver chiuso la car¬ 
riera con il notevole, forse sotto- 

y ^V valutato «Complotto di fami- 
_ glia». Continuare a rivedere i 

suoi film sarà il miglior mo¬ 
do di rendergli omaggio 
anche lungo il terzo 
millennio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ALBERTO CRESPI 

Entrare nel laboratorio di Hi¬ 
tchcock, scoprirne! segreti di bot¬ 
tega, è un’entusiasmante lezione 
su come si è fatto (e non si fa più, 
ahimè) spettacolo nel XX secolo. 
Nonostante ciò, è proprio sull’Hi- 
tchcock privato, che si vorrebbe 
saperne di più. La sua personalità 
sembra spiattellata negli incubi 
che popolano i suoi film, ma non 
è così. Un’analisi menosuperficia- 
ledei suoi thriller chiarisce subito, 
ad esempio, che c’è da un lato 
una sottile ironia, dall’altro un 
abilissimo senso della costruzione 
e dell’inganno (nel senso spetta¬ 
colare del termine) che rendono i 
suoi film assai più mediati e, so¬ 
prattutto, per nulla autobiografici. 
3 deve andare per tentativi. E le 
pochevoci di questo dizionarietto 
sono, appunto, un tentativo di 
spiare l’uomo dietro il maestro 
(del brivido). 

«A» come Alma. Non si può 

non partire da Alma Reville, sua 
moglie. Più grande di lui, di un 
quartiere borghese di Londra 
(Islington) mentre lui veniva dal¬ 
l’Est operaio (vedere voce «L»), la 
sposò nel 1926. La leggenda narra 
che le chiese la mano durante un 
viaggio in mare, approfittando del 



fatto che lei si sentiva male. Fu 
per tutta la vita una fedele e assi¬ 
dua collaboratrice del marito: se¬ 
guiva il suo lavoro (era stata mon- 
tatrice da giovane, oltre che attri¬ 
ce: aveva cominciato a lavorare 
nel cinema prima di lui) e, stando 
alla testimonianza della figlia Pa¬ 
tricia, aveva l’ultima parola sui 
film da fare o non fare: «Papà por¬ 


tava a casa i soggetti, li leggeva a 
mamma, e se le piacevano si face¬ 
vano, altrimenti no». Nelle foto, 
lungo gli anni. Alma appare come 
una presenza dura e attenta, un 
piccolo e ossuto super-io che ac¬ 
compagnava tutte le mosse del ge¬ 
nio. Nasce, insopprimibile, il so¬ 
spetto che dominasse il marito; 
che, insomma, in casa i pantaloni 


li portasse lei. 

«C » come corpo. È sem pre uti I e 
ricordare cosa pensasse Hitchcock 
delle scene sexy nei film: «Mi 
sembrano gare di lotta libera. Nel 
mio film Frenzy c’è una donna 
nuda, uccisa e nascosta fra le pa¬ 
tate. Ebbene, il mio interesse nel¬ 
la scena è per le patate». È assolu¬ 
tamente evidente che Hitchcock 
avesse un rapporto difficilecon il 
corpo, sia altrui che proprio. La 
foto che vedete in basso pagina, 
dove si ètravestito da vecchia in¬ 
glese, è sintomatica: l’unico mo¬ 
do di alleviare l’angoscia di essere 
un uomo brutto è diventare una 
donna ancora più brutta. Impac¬ 
ciato di fronte al sesso e alle fun¬ 
zioni corporali in genere (vedere 
al la voce «M »), poteva usci re dal¬ 
l’imbarazzo solo con l’ironia o 
con la violenza, o sublimando il 
tutto nel narcisismo (ironico, ap¬ 
punto) che lo portava a compari¬ 
re in tutti i film per pochi secon¬ 


di. 

«L» come Leytonstone. È il 

quartiere nel Nord-Est di Londra 
dov’è nato. La sua casa natale 
non esiste più, e solo una targa su 
una stazione di benzina segna 
ancora il luogo. Suo padre era un 
droghiere, morì quando Alfred 
aveva 15 anni: il figlio lo descri¬ 
veva come «estremamente nervo¬ 
so». La madre scomparve durante 
la seconda guerra mondiale. Lui 
parlava di sé come un bambino 
solitario, chiuso: «Non ricordo di 
aver mai avuto un compagno di 
giochi». Se andate a Londra, non 
capiterete a Leytonstone: dovrete 
andarci apposta, per vedere un 
sobborgo ancora «working-class», 
anche se etnicamente molto più 
misto che ad inizio secolo. Sono 
quelle zone di Londra difficili da 
penetrare, che sembrano fermarti 
con la loro durezza. È un mondo 
in cui è normale crescere blocca¬ 
ti, abituati alla ruvidezza dei rap¬ 
porti: un misto tra i fumetti di 
Andy Capp e i film di Ken Loach. 
Hitchcock viene da lì. 

«M» come mestruazioni. Nota 
apièdi paginaallavoce«C»:èun 
aneddoto assai noto. Un Hi¬ 
tchcock giovane, ma comunque 
ben più che ventenne, lavora ad 


uno dei suoi primi film muti. La 
scena prevedechelaprotagonista 
faccia un tuffo in piscina. Un as¬ 
sistente spiega a Hitchcock che 
l’attrice non può. E perché mai? 
Sa, dice l'assidente, è uno di quei 
giorni... Quali giorni? Insomma, 
dovettero spiegare al regista che 
all’incirca una volta al mese alle 
donne vengono delle cose chia¬ 
mate mestruazioni. Lo ignorava 
completamente. 

«P» come Prigione Nota a piè 
di pagina alla voce «L»: l’unico 
aneddoto che Hitchcock abbia 
mai raccontato sulla propria in¬ 
fanzia (è anche l’apertura del li¬ 
bro-intervista con Truffaut) ri¬ 
guarda un episodio dell’infanzia. 
Aveva 4 o 5 anni, aveva combina¬ 
to qualche marachella e il padre, 
forse per verificare la sua autodi¬ 
sciplina, lo spedì al commissaria¬ 
to di Leytonstone con una lette¬ 
ra. Il piccolo Alfred ci andò, tutto 
solo, econsegnò la lettera ai com¬ 
missario; questi la lesse, e lo rin¬ 
chiuse in una cella per cinque 
minuti. È un rituale educativo, di 
iniziazione alla legge, tipicamen¬ 
te anglosassone. Ci viene in men¬ 
te il sergente di «Full Metal Ja- 
cket» quando dice a una delle re¬ 
clute, per punirla: «Stràngolati da 
solo!». Più in generale, è probabi¬ 
le che nasca da lì l’atteggamento 
(di lieve diffidenza) cheli cinema 
di Hitchcock sembra avere con la 
leggein divisa, comesi può intui¬ 
re anche dalla buffa foto che, in 
questa pagina, immortala la sua 
apparizione in Giovane e innocen¬ 
te. Ecco perché nei suoi film, 
checché ne possa pensare il pub¬ 
blico, nessuno chiama mai la po¬ 
lizia: perché a fidarsi dei poliziot¬ 
ti si finisce, anche per soli cinque 
minuti, dietro le sbarre. 

«V» come vecchiaia. Alla fine 
di tutto ciò, non dev’essere casua¬ 
le il fatto che l’uomo invecchiò a 
fatica, restìo ad accettare quel suo 
corpo sempre più grasso, e reclu¬ 
so nella villa di Beverly Hills as¬ 
sieme ad Alma, malata anche lei. 
L’attrice Jessica Tandy, che era 
amica di entrambi, ricordava: 
«Non vedevano più nessuno, vi¬ 
vevano murati vivi. Il fatto òche 
lui era uno snob, non riusciva ad 
affezionarsi a molte persone. Era 
anche diventato molto grasso: al- 
lafinedi ogni miavisita, quando 
mi alzavo per andarmene, tenta¬ 
va di alzarsi dalla poltrona e per 
aiutarsi mi metteva una mano 
sulla spalla, lo non riuscivo a so¬ 
stenere il suo peso e lui, poveret¬ 
to, ricadeva sulla poltrona». Ep¬ 
pure, continuava a immaginare 
nuovi incubi. Aveva il progetto di 
un film da girare nella giungla 
(come diavolo avrebbe fatto, non 
si sa) e l eggeva soggetti su sogget¬ 
ti. Vogliamo chiudere questo ri¬ 
tratto con una lettera che scrisse 
a Truffaut nel '76, piena di 
un’«invidia» quasi struggente per 
il giovane collega che stava giran¬ 
do L’uomo che amava ie donne: 
«Sono disperatamente alla ricerca 
di un soggetto. Lei è libero di fare 
ciò che vuole, io non posso fare 
che quello che ci si aspetta da 
me, cioè un film di suspense, ed è 
proprio questo chetrovo difficile. 
Verrebbe da dire che tutte le sce¬ 
neggiature parlano di neonazisti, 
di palestinesi che si battono con¬ 
tro gli israeliani e così via. M a co¬ 
me si fa a mettere un combatten¬ 
te arabo in una commedia? Non 
esiste, così come non esiste un 
soldato israeliano divertente. E 
sono questi i soggetti che arriva¬ 
no sul mio tavolo per essere esa¬ 
minati. Qualche volta mi viene 
da di re che la migliore commedia 
0 dramma potrebbero essere rea¬ 
lizzati proprio qui, nel mio uffi¬ 
cio, con Peggy, SueeAlma. La so¬ 
la cosa fastidiosa in questa idea è 
che una di loro dovrebbe essere 
uccisa e ne sarei estremamente 
desolato». 
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Irvine costretto all'abiura 

"Fami^ia Cristiana": «Tutto vero, tutto regstrato» 



BUDAPEST AdessoIrvinesmenti- 
sce. Dice che è stato frainteso, e 
l'intervista su Famiglia Cristiana 
diventa un caso da archiviare. E 
anche in fretta, perché, di mezzo, 
c’è il mondiale di Formula uno e 
nessuno vuole perderlo. Co3, la 
Ferrari invita all'amor patrio e il 
man agerdel l'i ri an dese, En rico Za- 
narini, minaccia addirittura il si- 
lenziostampa. Èverochei rappor¬ 
ti con Jean TodteRossBrawn sono 
tesi? E vero che Eddie non reste¬ 
rebbe in Ferrari se Schumacher 
conservasse il ruolo di prima gui¬ 
da? ÈverocheM ichael èvelocema 
fa troppi errori? Irvine risponde 
per smentire su quasi tutta la li¬ 


nea. Masonosmentitechesanno 
d i con ferma: cam bi an o i ton i, ma i 
concetti sonoquelli. 

Però adesso, con ilGpd'Unghe- 
riaalleporte(oggi le prove li bere) 
tutti hanno voglia di pensare ad 
altro,di chiuderelepolemicheedi 
sorvolare sulle tensioni. Mentre 
FamigliaCristianaconfermatutto 
(l'intervista è stata interamente 
registrata) per la Ferrari l'ultimo 
«caso» è addirittura inesistente. 
Jean Todt non ne vuole parlare 
proprio eaffidaaH'uffido stampa 
la replica ufficiale: «La Ferrari ha 
bisognodi staretranquilla. Non ci 
sono problemi, né bisogna crear- 
n e, perch é cosi facen do si fa i I gi o- 


codellaMercedes». 

G i oco, eh e per FI akki n en si èfat- 
to pesante proprio da quando 
Schumi è uscito di scena. Da Sil- 
verstone ha raccolto solo quattro 
punti. È stato scavalcato in classi- 
fi ca da I rvi n e e, soprattutto, a FI o- 
ckenheim il campionedel mondo 
harischiatobrutto.il mistero del¬ 
la gomma «dechappata» in Ger¬ 
mania resta tale: la Bridgestone 
non è riuscita a scoprire le cause 
con precisione. Ancora oggi, men¬ 
tre confessa di sentirsi obbligato a 
vincere domenica per non com¬ 
promettere il mondiale, Mika ri- 
parladi quel bai letto a 340 al l'ora: 
«Quando la macchina ha comin¬ 


ciato a girarea 330-340 all'ora ho 
temuto che decollasse. A Buda¬ 
pest si va più piano, quindi sono 
piùtranquillo». 

Lo è sempre più anche Irvine 
perché, interviie-verità a parte. 


Eddielancialasuasfida:«Questoè 
il circuito in cui dovremmo anda¬ 
re meglio rispetto a tutti gli altri. 
Nellequalifichesarà difficilebat- 
tere le McLaren, ma lì non ci sono 
punti in palio...». 


INCHIESTA DOPING 

Zidane «muscoloso» 
da Guariniello medico 
della nazionale francese 

■ Il medicodellanazionalefrance- 
se,Jean Marcel Ferretèstato 
ascoltato dal gludIceGuarInlello. 
L'audizlonedi Ferretnasceda 
un'Intervista che lospeclallsta 
franceseha rilasciatone! maggio 
scorsoal quotidiano Le Monde. In 
quell'articolo, parlandodegllec- 
cesslvl Impegni agonistici del gio¬ 
catori edel conseguenti Infortuni, 
aveva citato II casodel bianconero 
ZInedIneZIdane. Aquesto riguar¬ 
do, Guarinlelloavrebbechlesto 
spiegazioni sullostato di salute 
del glocatoreblanconero, anche 
In relazione agli aumenti di pesoe 
dellamuscolaturacheavrebbe 
avutonelleultimestaglonl. 


FIORENTINA 

Fermo per un mese 
Il campionato parte 
senza Batistuta 

■ LaFlorentlnarlschladldoverrl- 
nunclarea Gabriel Batistuta al¬ 
meno per un mese. La risonanza 
magnetica a cui si èsottoposto II 
campione argentino Infortunato¬ 
si l'altra sera a Firenze nella gara 
d'esordio In Champlons League 
controll WIdzewLodzdopo appe¬ 
na 3' di gioco, ha confermato la 
prima diagnosi stilata dal medico 
della società viola Marcello Man- 
zuolhstlramentodel legamento 
collaterale Interno adiacente alla 
capsula medialedel ginocchio si¬ 
nistro, lostessodeirinfortunio 
che Batistuta subì II 7 febbraio 
scorso In campionato durante 
Florentlna-Mllan. 


ILTIFOSO 


Vìllag^o: «Pazzi, 
amano travedi usi» 


EaFerragosto 
l'arbitro piio\^ 
a farsi in due 

Via al resperimento in Coppa Itìia 
Più soldi, il professionismo èvicino 





Un calciatore 
Inginocchiato 
davanti 
all'arbitro, 
tra poco 
con II doppio 
fischietto 
si creerà 
un problema: 
a «quale... 
arbitro 
votarsi» 




compen, 
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DALL'INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

SPORTILIA (Forlì) Quella che par¬ 
te a Ferragosto con la prima fase 
di Coppa Italia sarà una stagione 
di grandi sconvolgimenti per la 
classe arbitrale. A Sportllla nel¬ 
l’ultimo giorno di ritiro il presi¬ 
dente del l’Aia Sergio Gonella e i 
due designatori Pierluigi Pairetto 
e PaoloBergamo rifiniscono pre¬ 
parazione e strategie e illustrano 
ie varie novità. Tocca soprattutto 
a Pairetto spiegare alcuni passag¬ 
gi quali l’esperimento del doppio 
arbitro e l’avvio dell’era profes¬ 
sionistica. Anzitutto un bilancio 
dei 10 giorni del ritiro forse più 
delicato della storia arbitrale. 
«Abbiamo lavorato al ritmo di 
quasi una decina di ore al giorno 
sul vari versanti: atletico, tecnico, 
tattico, regolamentare e compor- 
tamentale.Con decine di casate 
visionate per analizzare indirizzi 
e comportamenti in campo. Gli 
ultimi test atletici ci forniscono 
dati davvero eccellenti : nel test di 
Cooper il valore medio è di 2950 
metri. S parla di novità e di Ina¬ 
sprimento sanzionatorlo per quel 
che riguarda il fallo del portiere 
sull’attaccante lanciato a rete da 
ultimo uomo. Premesso che è 
sempre difficile scoprire in un 
contatto lascorrettezzadel portie¬ 
re 0 la furbizia dell’attaccante. 
Spesso II confine è sottilissimo. 
Comunque quando il portiere 


colpisce l’attaccante indirizzato e 
rete, oltre alla concessione del ri¬ 
gore ci sarà semprel’espul sione. 

Eildoppioarbitro? 

«L’abbiamo discusso in aulaepro- 
vato in campo con Trentalangee 
Razzoli.Poi studiatoatavolinocon 
la verifica computerizzata di tutti 
ImovImentI fatti dai due direttori 
di gara. Il responsoèconfortante. I 
vantaggi sono evidenti; Anzitutto 
sifischlanofalli alO-llmetrI di di¬ 
stanza, dunquecon otti ma vi sione 
deH’azione. Eanchei fuorigiocosi- 
vedono meglio. Inoltres’è notato 
che i due arbitri correndo meno 
compiono unosforzoinferiorecon 
battiti cardiaci che viaggiano me- 
diamentefrai 120ei 130al minu¬ 
to». 

In quali occasioni i duearbitri si 

possonotrovarenel la stessa metà 

campo? 

«Un arbitro puòandarenellametà 
campo del col lega solo a gioco fer¬ 
mo peri calci di punizionecon bar¬ 
riera, per i rigori. Per quel che ri¬ 
guardali rllevamentodi unfallo,dl 
solito fischia l’arbitro della metà 
campo in cui èavvenuto, main si¬ 
tuazioni particolari può farlo an¬ 
che l’altro. DI fronte ad un fallo 
molto evidentenon visto daun ar¬ 
bitro, l’altro può Intervenire e fi¬ 
schi are an eh e se è dal Tal tra parte. 
Q vvl amente si amo ancora a I i vel I i 
di sperimentazione. Ma abbiamo 
comunquedato indicazioni erife¬ 
ri menti agli arbitri.C’èancoratem- 


po davanti anoi:lasperimentazio- 
ne vera inizierà con gli ottavi di fi¬ 
nal ediCoppaltalia». 

Pensate anche di scriverei nomi 
degli arbitri dietro? 

«Non ci siamo ancora posti il pro¬ 
bi ema, maèpossi bl I echesi facci a». 

Comeverranno composte le cop¬ 
pi e? 

«Non ci sono ancora criteri precisi 
ma credi amo si an o da evitare cop¬ 
piefisse. Almeno questo èil parere 
del I a maggi oranzadegl i arbi tri ». 


LUCA BOTRJRA 

ROMA Arbitro federale per dieci 
anni, Gianni Ippoliti ha recente¬ 
mente reindossato la giacchetta 
nera (ora verdina) per dirigere le 
«partite del cuore». Lo ha fatto 
con la massima serietà «perché è 
proprio in quel tipo d’incontri 
chei giocatori, appesantiti efuori 
forma, si fanno male. 0 vengono 
alle mani». La stessa serietà, con¬ 
taminata dal tradizionale gusto 
per la provocazione, che riserva 
alla querelle sul direttori di gara. 
Per antico spirito di casta, e per¬ 
ché neH’incultura che circonda il 
tema, vede i germi di un Paese 
votato all’autodistruzione. 

Un arbitroodue, I ppol iti ? 

«Uno, assolutamente uno. L’arbi¬ 
tro è u n cal ci atorefal I i to eh e h a co¬ 
mi nei ato adiri gereper sublimacela 
propriavogliadi protagonismo. So¬ 
lo così può dare del tu avieri o Ro- 


Neiia passata stagioneia Federa¬ 
zione ha speso 9 miiiardi per i 
ri m borsi ad arbi tri e assi stenti. È 
vero che ora i e spese potrebbero 
tri pii care? 

«Non c’èun budget previsto checi 
faccia pensare alla trlpllcazlone- 
del I a ci fra. Ri spetto al I a passata sta- 
glonec’èun giorno emezzoallaset- 
tlmanadi pensione a Coverciano 
più i costi di trasferimento. È vero 
chegli arbitri sarannoadisposizio- 
ne un giorno alla settimana in 
più.SaràiI presi dentefederaleafare 


naido». 

Dunqueia non avrebbeaccetta- 
touncoilega? 

«Proprio no. Anzi: propongo che 
venga varato il numero chiuso de¬ 
gli arbitri. Un massimo di sette, in 
rappresentanza della confusione 
che regna sotto il cielo politico. Se 
poi cade D’Alema, si procede a un 
rimpasto». 

NeU'arco costituzionale? Auspi- 
caarbitri lottizzati? 

«Diciamo chei radicali saranno l’a¬ 
go dellabilan ci a,emifermoqui». 

Sorteggio à o no? Oppuresorteg- 
gio pilotato, comesarà da questa 
stagione? 

«Il sorteggio è stato la camicia di 
forza per i pazzi, quelli vessati da 
ventanni di biscardismo, i tele¬ 
sportivi che credono per davvero 
alleurladellatv.Contuttalasimpa- 
tiaper Biscardi (?). Ma quando gli 
togli lacamicia, quelli restano paz¬ 
zi». 

Per lei gl i arbitri sono puri. 


le proposte economiche. Credo 
chei gettoni di presenza saranno 
commisurati alla condizione di 
forma degl i arbitri, al I a I oro presta¬ 
zi o n e i n cam po e al n u mero d I gare 
dirette. Insamma guadagnerà di 
pi ù eh I si di mostrerà pi ù bravo» 
Dopo il forfait di Boggi chenonse 
l'èsentitadi avviarsi al professio- 
nismoci sono altri arbitri chepo- 
trebberoseguirlo? 

«Nessuno s’è detto indisponibile. 
Secondo meli gruppo andrà avanti 
così». 


«La malafede non esiste, o èassol u- 
tamente marginale. La sudditanza 
psicologica invece c’è, proprio co- 
mein qualunquealtro campo rela¬ 
zionale. Nella vita di tutti I giorni 
l’affrontlamoecerchlamodl vince¬ 
re lo stesso. Nel calcio, invece, c’è 
sempreun atv eh eaccogl i el enostre 
cal del acri me». 

È favorevole al professionismo 
arbitrale? 

«Il professionismo èil frutto matu¬ 
ro di un calcio aperto per settegior- 
ni su sette, in nomedel guadagno. 
Ci sta, visto lo stato dell’arte. M a è 
uno stato Ipertrofico: troppi soldi, 
troppa ricerca dell’audience con 
qualunquemezzo». 

Gli arbitri professionisti cornei 
parlamentari; molto pagati per 
renderli incorruttibili... 
(ride)«Ma possono sempre esserci 
nuovi corruttori. Chi mi diceche 
un gran de network, pur di raddop¬ 
piare lo sharedel lunedì sera, non 
cerchi di indurre l’arbitro a com- 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA «L'arbitro è un travesti¬ 
to, uno squilibrato mentale, un 
esibizionista... ». Edunque, pas- 
sareal professionismoèsbaglia- 
to, secondo Paolo Villaggio. «S 
èarbitri soltanto pervocazione, 
non peri soldi... ». Fa ladietae 
hall cellularechefunzionama- 
le. Villaggio. L'alimentazione 
rigidamente imposta, il telefo¬ 
nino gracchlante, eforse anche 
il caldo, lorendonopiùviolento 
e sarcastico di come siamo abi- 



mettereun errore grossolano? Pen- 
sateci:ti dò un miliardo set’inventi 
quel rigore, così ci facciamo una 
bella moviola e gli sponsor sono 
contenti». 

Dunquenoal professionismo. 

«M i ricordo ancora il rimborso del¬ 
la prima partita che arbitrai: mille- 
ci nquecento I i re. N on I o facevo per 
i soldi, néperarrivareallaA.Giàla- 
voravo ladomenica. M i piaceva, mi 
gratificava. M ac’eraun climadiver¬ 
so. Per cercare di ricrearlo ho una 
proposta». 

Lafaccia. 

«MI ni stro Beri I nguer, di co a lei. MI 
candido per insegnare arbitraggio 
al le scuole elementari. Un’ora alla 
settimana. I giovani sono lasperan- 
zadel futuro? Facci amo loro capire 
come si a diffi ci I e prendere deci si o- 
n i, come si a faci I e sbagl i are, come 
spesso nella vita si venga criticati 
per partito preso e senza colpe. Lo 
farei gratis, aspetto una telefona¬ 
ta». 


tuati asentirlo. Èunfiumedi pa¬ 
role, un torrente in piena, di¬ 
spensa battute al veleno, para¬ 
goni surreali, e stupisce per la 
conoscenza della materia. S, 
non lo cogli impreparato: è in¬ 
formatissimo. Anchesugli arbi¬ 
tri esullepolemichecheruota- 
no attorno al l'argomento. Di¬ 
venta serio, poi, quando nega 
cheil professionismo sia la cosa 
glustadafare: «Forseèmegl io la¬ 
sciare tutto com'è», dice con 
ariaquasi solenne. 

Perché? 

«Perch él'arbitro èun travestito. 
Chi èchefal'arbitro? L'esibizio¬ 
nista, il Ronaldo mancato, il 
bancario omosessuale, chi ha la 
vocazione al martirio. Farne 
una professionesignifica dargli 
anchelapatentedi ladro. No, in 
realtà si fa l'arbitro per una di¬ 
sposi zionedeH'animo.Epoi...». 

E poi? 

«Epoi tutti sappiamofarel'arbi- 
tro. Èunaquestionedi punti di 
vista. Soltanto che in curva sud 
si fischierebbe il rigore alla Ro¬ 
ma, in curva nord lo si fischie- 
rebbeal la Lazio... Èunaquestio¬ 
nedi punti di vista... E per que¬ 
sta ragione, losi puòfaresoltan- 
to per vocazione. Certamente 
non per denaro. Il denaro non 
c'entra». 

Pare che, invece, la strada intra¬ 
presa si a propri o quel I a cheporta 

al professionismo... 

«È sbagliato... Adesso chi lo fa, 
lo fa per farsi sodomizzare, per 
farsi impiccare, perfarsi insulta¬ 
re. Solo per quel lo. Èun malato 
di mente, l'arbitro. Con il dena¬ 
ro subentrano altre questioni... 
In primo luogo il rischio della 
comuzlone» 

Cioè? 

«Beh, oggi con le soci età sporti¬ 
ve così potenti, alcune addirit¬ 
tura quotate in Borsa, vincere 
di venta davvero i mportante. C i 
sarebbero avances, magari non 
in Italia. In Finlandia, insom¬ 
ma, troverebbero il modo... Tre 
punti in piùo in meno cambia¬ 
no tutto». 

Inveceadesso? 

«Oranon loso, però èchiaro che 
la motivazione che spinge una 
personaadarbitrarenon èquel- 
iadei soldi. Èlafollia. Insomma, 
l'arbitro èun sacerdotedel mar¬ 
tirio, con una grande compo¬ 
nenteomosessuale. Fi no a poco 
fa, vestiva di nero. M i ricorda il 
travestito di notte. Flaunadop- 
piavitaepoi gli piacefarsi insul¬ 
tare. Per tutta la settimana fa il 
bancario irreprensibile, poi la 
domen I ca si traveste e va a farsi 
insultare, impiccare. Gli piace 
essere al centro dell'attenzione, 
soprattutto peressereinsultato. 
CosadiceGonella? 

Checosa? 

«DIcecheèlafinedi un'era?Èla 
voracità del denaro checambia 
tutto. Dalla follia si passerebbe 
al sospetto». 

Al sospetto? 

«S, al sospetto di essere corrot¬ 
ti». 

Chi èchepotrebbefarebenel’ar- 

bitro,secondolej? 

«Chi può essere? Vediamo. Lo 
puòfaresoltantochi èvittimadi 
uno sfrenato protagonismo, un 
esibizionista, un mattatore. S, 
un mattatore. Vittorio Gas- 
sman, per esempio. Primadi in¬ 
vecchiare completamente, po- 
trebbeprovarci ». 




L'EX ARBITRO 


finalmente sei arrivato! ‘Benvenuto Manuel 
Auguri ajfettuosi a Mirella ed Andrea. 

giuliana e famiglia 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 

numero verde 

fax 


167-86502 

06/69922588 


IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 


167-865020 


LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 06/69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deila data di pubblicazione 


Comunicato agli abbonati 

l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


Ippoliti: <^drei nelle scuole 
insegare arbitiag^o» 
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In carcere solo per i reati gravi 

Proposta della commissione del ministero: meno discrezionalità, pene alternative ma certe 

Interista al preadenteGrosscx «Cambiamo il codiceper far usdrela gustìzia daii'emergsnza» 


FUORI DAL PENDOLO 
DELL'EMOZIONE 

PAOLO GAMBESCIA 

IL I oi li arrestiamoci magistrati 
li scarcerano»; alzi la mano 
^^1 « chi non ha mai sentito una 
frasesimile, losfogodi poliziotti ecara- 
binieri. C'è racchiusa, in questa frase 
l'essenza del problema giustizia. E non 
perché abbiano ragione a priori, poli¬ 
ziotti ecarabinieri.ma perchéessa rap¬ 
presenta, da una parte, il dilemma irri¬ 
solto in ltaliatragaranzieesicurezze,e 
dal l'altra, l'incongruitàdi un si stemadi 
sanzioni, temibile sulla carta, inappli- 
cabilenellarealtà. 

È che in questo paese oscilliamo sem- 
pretra la vogl ia di essereci vi I i egaranti - 
sti elatentazionedi risolverei problemi 
con giri di vite progressi vi nel la convin¬ 
zione che la minaccia di dure sanzioni 
fu nga da deterrente Così chedi volta in 
volta si aggravano lepeneosi al Iungano 
i termini della carcerazionepreventiva 
epoi si allarganolemagliedel carcere; si 
limitali poteredi inter vento del la poli¬ 
zia e la sua capacità di investigazionee 
poi ci si lamenta perchétroppi reati re¬ 
stano impuniti; si protesta,giustamen¬ 
te, per lo strapotere del l'accusa, ma poi 
si vorrebbe, comeèaccaduto subito do¬ 
po lerapineai gioiellieri nel Milanese 
chei Pm mettessero in galera il primo 
checapitaloroatiro. 

Allora cerchiamo di fareddlescelte 
cerchiamo di essere coerenti. È arrivato 
il momentocheanchelagiustiziadiven- 
ti quella di un paese normale. Checosa 
significa? 

Primo; che chi sbaglia paghi e paghi 
veramente. Ma paghi secondo l'entità 
della violazione, la pericolosità sociale, 
la possibilità chequella personatorni a 
delinquere. Quindi non pietismo, non 
giustificazionismo, non equilibrismo. 
Attenuanti concesseatutti.achi lo me¬ 
rita e a chi non lo merita, sospensione 
condizionaledel la pena senza una valu- 
tazionedelIa personalità del l'imputato 
con I a gi usti f icazioneche, sef i n i ssero i n 
gal era tutti, ci vorrebbero i I doppi o del - 
lecarceri. 

Secondo(edèunaconseguenzadel pri- 
moassunto);èinammissibilechesi usi il 
carcere preventivo comedeterrente, sa- 
pendochelacondannaarriveràsolodo- 
poanni eche, nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, rimarrà solo scritta nei 


SEGUE A PAGI MA 2 


ROMA Limitarelareclusioneai reati più gravi 
mentre per gli altri puntare su sanzioni diver¬ 
se. E inoltre: basta con gli automatismi nell'ap- 
plicazionedi alcuni istituti che vanificano la 
pena,comelasospensionecondizionale.Sono 
alcunedelleindicazioni con tenute nel la rela¬ 
zione che la Commissione 
G rosso, i n cari cata d i red i go¬ 
re una proposta di riforma 
del codice penale, ha pre¬ 
sentato al ministro della 
Giustizia. «Fra i temi trattati 
- dichiara il presidente 
Grosso -, attenzione parti¬ 
colare è stata prestata al te¬ 
ma delle pena, un istituto 
chea causa della sua incer¬ 
tezza e imprevedibilità di 
applicazione va profonda¬ 
mente cambiato». Positive 
leprimereazioni politiche. IntantoiI procura¬ 
tore di Milano, Gerardo D'Ambrosio, rilancia 
le proposte di Vaudano che dividono il Csm: 
«Con clan naesecutivadopo i I pri mo grado». 

QUARANTA ROSSI 

ALLE PAGINE2e3 


■ D'AMBROSIO 
RILANCIA 

«Sì alla 

condanna 

esecutiva 


sentenza di 
primo grado» 


LA POLEMICA 



Bonfietti: «Non caricate sulle vittime 
il peso di decidere le condanne» 


VICENTINI 

A PAGINA2 


L'IISTTERVISTA 


Ruffolo; sinistra, 
basta polemiche 
serve un progetto 

■ «Lasinistra devedefinireun 
progetto perii paese e su que¬ 
sto orientare ia propria stra¬ 
tegia poiitica,inltaiiaeinEu- 
ropa». Così afferma Giorgio 
Ruffoio,inun'intervistache 
partedaiconfronto«mai in¬ 
terpretato » tra Amato e Cof¬ 
ferati sui weifare. « li terreno 
fondamentaie resta i'Europa. 
Quiiasinistrasipuòcontrap- 
porre ad una destra senza 
progetto, coniugando ia pro- 
tezionesociaiedeideboiicon 
iacrescita economica» 

ROMANO 

A PAGINA 7 


Statali, SÌ dei sindacati a Piazza 

«Il ministro ha ragione, nuove regole per i trasferimenti» 





ROMA Sfiorato l'incidente diplomatico tra 
ministero della Pubblica istruzione e Vatica¬ 
no. Oggetto: l'insegnamento della religione. 
Un'intervista al «Giornale» del ministro Ber- 
linguerhascatenatounabuferasull'oradi reli¬ 
gione. In particolare, unafrasedel ministro ha 
suscitato polemiche, eccola: «losonodel pare- 
recheascuolasi debba fare cultura, non cate¬ 
chesi...» e poi, su i rapporti tra I ai ci tà, rei i gi on e 
einsegnamento: «Dobbiamo aggi ornarequel- 
l'impianto. Pensosi debbadiscuteredi questo 
mapertrovareun'alternativasidevemodifica- 
reil Con cordato». Il ministro, però, replica: si è 
stravoltoli suo pensiero e non hamai postoli 
tema della revisione del Concordato. Ma il 
fuoco è acceso: il popolare Bianco giunge a 
prospettarel'uscitadel Ppi dal governoereagi- 
sco n 0 d u ram en te vescovi e Vati can 0 . 

FIORINI MONTEFORTE SANTINI 
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ROMA I sindacalistichesioccupanodipubbli¬ 
co impiego per CgiI e UN sono d'accordo: il 
problema dei trasferimenti nelleamministra- 
zioni statali esisteesonod'accordocon il mini¬ 
stro Piazza sulla necessità di trovare nuove e 
più precise regole. Ma Laimer Armuzzi (CgiI) 
avverte: «La sede di questa 
discussione dev'essere 
quella dei rinnovi contrat¬ 
tuali». Sabino Cassese, do- 
centedi dirittoamministra¬ 
tivo al I a Sapi en za e «pad re» 
dellariforma della Pubblica 
amministrazione, spiega in 
un'intervista al nostro gior¬ 
nale: «Sono d'accordo sul¬ 
l'essere inflessibili neH'ap- 
plicarelenormechegià esi¬ 
stono, ma bisogna anche 
rendersi contocheunaper- 
sonanon puòrestarenellostesso posto pertut- 
talavita. Eil problemadi fondonon èladisci- 
plina della mobilità, malameridionalizzazio- 
n edel I a Pu bbl i ca amm i n i strazi on ei tal i an a». 

MASOCCO 
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■ SABINO 
CASSESE 
«Il problema 
di fondo 
èia 

meridionalizzazione 
della Pubblica 
amministrazione» 


L'ARTICOLO 


SUL WELFARE L'EUROPA 
NON INSEGUA 
IL MODELLO AMERICANO 

NORMAN BIRNBAUM 

S i sta riproponendola polemica fiori¬ 
ta tra il diciassettesimo ed il diciot¬ 
tesimo secolo sugli antichi esui mo¬ 
derni: questa volta, però, non vede con¬ 
trapposti i sostenitori dell'estetica classi¬ 
ca ai propugnatori della morale cristia¬ 
na. Riguarda pi uttosto mode! li di società 
antitetici, oppone il nuovo mondo a 
quello vecchio sul piano sia concreto che 
metaforico. Il mondo nuovo èrappresen- 
tato dagli Stati Uniti, con la loro econo¬ 
mia dinamica eliberalista, lo stato mi¬ 
nimale i cittadini liberi di rischiarend 
perseguimento ddia fdicità. Il vecchio 
mondo èi'Europa occidentale, coni limi¬ 
ti posti paternallsticamente a qudii che 
sono i capricci dd destini individuali, 
con la solidarietà di stato, gli ostacoli al¬ 
la creatività e produttività dd mercato. 
Questo almeno è quanto editorialisti, 
politici, docenti ci descrivono quotidia¬ 
namente. 

Non ci viene chiesto di deciderequale 
tesi possa reggereuna valutazionedi ca¬ 
rattereempirico o filosofico, bensì quale 
ddledueparti dd contendere possa dirsi 
più moderna. I marxisti un tempo soste- 
nevano chela Storia era dalla loro parte 
Oggi gli assertori dd principio per cui al 
mercato va attribuito ogni potere, affer- 
manocon convinzionechechi non accet¬ 
ta questo indiscuti bile presupposto èun 
perdente chelotta invano contro l'inevi¬ 
tabile. L eparti checonduconola querdie 
non possono dirsi disinteressate. L'invi- 
toadattuarend mondodd lavoro mobi¬ 
lità ed un ascetico contenimento dd sa¬ 
lari, proveniente da professori con le 
spallecoperteda incarichi a vita ed indi¬ 
rizzato a plaudenti uomini d'affari in 
cambio di laute prèmendo, dà indubbia- 
menteprova ddlenotevoli capacità im¬ 
prenditoriali dd nostri colleghi, ma non 
di una seria consacrazione alla scienza 
pura. L a dottrina cheafferma la necessi¬ 
tà ed il vaioreddia supremazia mondia¬ 
le dd mercato può equipararsi ad una 
teologia: essa vienediffusa sistematica- 
menteda chi ha tutti i motivi perindivi- 
duarend suotrion fola propri a sai vezza. 

C i troviamo di fronte ad una situa- 
zionedi conflitto poi iti co-fi losofi- 
cointernazionalechesupera tutti i 
confini nazionali. 

Ledi tecapi talisteeuropeesi sono pre- 
fissedi ridurreil poteredd levaci ecatego- 
riedi consumatori, degli ambientalisti, 
dd sindacati e, naturalmente, dd partiti 
a matricesocialista. Si prodigano, ovvia¬ 
mente, ndl'assicurare che intendono 
siano perseguite qudie riforme che nd 
tempo torneranno a beneficio di tutti. Le 
loro controparti americane hanno il 
compi todecisamentefacili tato. 
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Tregua per gli aumenti delia benzina 


I ptìtralieii incontrano il governo: settimana di pausa, poi si vedrà 


IL REPORTAGE/3 


L'AVANA, STRANIERI & DOLLARI 


FRANCOIS MASPERO 


I eri, L'Avana 
guardava verso 
il futuro. Oggi 
non ne può più. L'u¬ 
nico ad essere privi- 
ieg'ato sembra lo 
scenario ddia città 
vecchia, che in alcu¬ 
ni punti registra una 
vera e propria rina¬ 
scita, pur conti¬ 
nuando a nascon¬ 
dersi dietro la maschera di una 
città dd terzo mondo. La Ram¬ 
pa è animata: i Campi Elisi di 
L'Avana, nd quartiere moderno 
del Vedado. Ristoranti, bar, una 


discoteca (Il Cocco¬ 
drillo) nd seminter¬ 
rato. Tutto è accessi¬ 
bile solo con I dolla¬ 
ri. GII stranieri, or¬ 
mai molto numerosi, 
vengono InterpdIatI 
da giovani di sesso 
maschile «amlgol», 
«My friend!», «1/1/fie¬ 
re are you from?». 

Le proposte? 

Una camera, un palabar o ri¬ 
storante privato, sigari; più con¬ 
fidenzialmente una «lady». 


SEGUE A PAGINA IO 



ROMA Tregua fino a Ferragosto 
sui prezzi ddia benzina. Il «caro¬ 
carburante» eh e negli ultimi mesi 
ha dannato gli automobilisti con 
la super oltre la barriera delle 
2.0001 i re, ri com i n cerà a far d i scu- 
tere, masoloversolafinedel mese. 
Il vertice tra governoepetrolieri si 
è concluso con un breve armisti¬ 
zio: ma alla fine i petrolieri, che 
spingono per aumentare, l'avran¬ 
no vinta. «Comunque-afferma il 
sottosegretario Carpi a l'Unità - 
saranno aumenti contenuti sot¬ 
to le 50 lire. E in ogni caso l'Ita¬ 
lia è stato l'unico Paese in Euro¬ 
pa dove la benzina non è au¬ 
mentata dall'inizio di agosto». 
Carpi ha anche assicurato che 
procede la ristrutturazione della 
rete distributiva, vero nodo sul¬ 
la riduzione dei costi: ciò per¬ 
metterà ribassi anche di 80 lire 
riportandoci in linea con l'Ue. 

CAM PESATO 
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BANKITAUA 


Daintalia «emigrati» 
all'estero 
ISOmila miliardi 

■ Nel '97 i capitali «clandestini», 
cioè sfuggiti alle rilevazioni stati¬ 
stiche, che sono emigrati all'e¬ 
stero valevano il 7,3% del PII, 
circa 133mila miliardi, A fare i 
conti alla voce «errori ed omis¬ 
sioni» della bilancia dei paga¬ 
menti nazionale è la Banca d'Ita¬ 
lia che spiega: «Tenendo conto 
di questi aggiustamenti la posi¬ 
zione globale netta dell'ltaiia con 
l'estero sarebbe risultata credi¬ 
toria sin dal '95 e pari al 6,5% 
del PII alla fine del '97», anziché 
negativa dello 0,4%, 

GALI ANI 
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UbetìA sei media in ostaggio 

Nellemani dei ribelli ancheunavolontariaitaliana 


ROMA Una infermiera milanese 
di 34anni, IreneMartino, èstata 
sequestrataieri daun gruppodi ri¬ 
belli nel NorddellaLiberia, presso 
il confinecon laGuinea-Conakry, 
insieme ad altri cinque volontari 
di «Medici senza frontiere», quat¬ 
tro britannici ed un norvegese. I 
sei - secondo quanto appreso tra- 
miteun unico collegamento radio 
-sarebbero in buonecondizioni di 
salutemaleincertezzesui motivi e 
soprattutto sugli autori del rapi¬ 
mento eia pericolosità dellazona 
aumentano le preoccupazioni dei 
Paesi d'origine dei sequestrati. 
Londra hagiàdeciso di inviareun 
gnjppo di funzionari per collabo¬ 
rare allasoluzionedel sequestroe 
laFarnesinahachiestoallaLi berla 
il massimoimpegno. L'infermiera 
italiana era giunta in Liberia un 
mese fa, volontaria in una delle 
zonepiù peri col osedel mondo. 

BUFALINI 
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L'ANNIVERSARIO DI HITCHCOCK 


A COME ALFRED, PCOME PAURA 


ALBERTO CRESPI 


C ent'anni do¬ 
po la sua na¬ 
scita (avve¬ 
nuta a Londra il 
13 agosto dd 
1899), sappiamo 
tutto di Alfred Hi- 
tchcock. 

I suoi film sono 
sempre più visti e 
amati, i registi 
contemporand 
continuano a citarlo e(vana- 
mente) a rifarlo, gli studiosi 
hanno ormai a disposizione 
una messe straordinaria di 


materiali. L'arti¬ 
sta è più noto dd- 
i'uomo. Lo studio¬ 
so Dan Auiler, per 
Usuo fon dam en ta¬ 
le volume «Hì- 
tchcock's Secret 
Notebooks» uscito 
in Inghilterra per 
l'editore Bloom- 
sbury, ha potuto 
esaminare i suoi 
diari e i copioni inediti con¬ 
servati a H ollywood. 
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LA Cultura 



Venerdì 13 agosto 1999 


^Nell'immensopatrimonio letterario della civiltà 
assiro-babilonese molte tavolette contengono 
canti, preghiereetrattati dedicati all'erotismo 

Mesopotamia 
La civiltà 
deiramore libero 


A Babilonia non esista/ano tabù sessuali 
Per uomini eda il piacereeraun valore 


ANNA BENOCCI LENZI 

L a Mesopotamia, il cui terri¬ 
torio corrisponde all'incir- 
caall'lrakdi oggi, ha cono¬ 
sci uto e uti Iizzato Ia scrittura pri¬ 
ma di ogni altra civiltà ed è stata 
terrenodi unastoriariccaeinter- 
minabile. Ne! monumentalepa- 
trimonio di tavolette che essa ci 
halasciato, gli assirologhi hanno 
«scavato» minuziosamente sco¬ 
prendo, tra gli altri tesori, anche 
documenti in grado di dareun'i- 
deaben precisa di quella cheera 
lavitaamorosaesessualedei suoi 
abitanti. Leciviltà mesopotami- 
che ignoravano molti dei nostri 
tabù: nessuna proibizioneo ini¬ 
bi zionefrenava la pratica dell'a- 
morelibero in Babilonia, eseal¬ 
l'interno del loro ricchissimo pa¬ 
trimonio letterario non si può 
certo speraredi trovare molto ri¬ 
spetto al le esperienze e ai dram¬ 
mi individuali (per uno strano 
pudore che i suoi abitanti sem¬ 
brava avessero riguardo ai loro 
sentimenti più intimi), molti so¬ 
no i documenti checi permetto- 
nodi capirel'ideacheloro aveva¬ 
no del sesso, come lo praticava¬ 
no, legioieei dolori ad esso colle 
gati. Il matrimonio, chegli «dei» 
indicavano ad ogni uomo e a 
ogni donnaperassicurarelacon- 
tinuità della stirpe, si rivelò in¬ 
soddisfacente sotto il profilo dei 
desideri amorosi, tanto che agli 
uomini fu concessa, a seconda 
delle loro fantasieedelleloro di¬ 
sponibilitàeconomiche, lafacol- 
tàdi avereunao più concubine. 
Nonostantequesta concessione, 
l'amorelibero era praticato perii 
proprio esclusivo piacere e non 
era obbligatoriamente eteroses¬ 
suale, siaperl'unocheperl'altro 
sesso. 

Accanto alla coppia uomo- 
donna i Greci stabilirono un'al¬ 
tra coppia altrettanto importan¬ 
te, maschio-maschio. Fare l'a- 
moreera un'attività del tutto na¬ 
turale, comeil mangiareeil dor¬ 
mire, non esisteva un problema 
di coscienza, gli stessi dei erano 
disponibili acontribuireallaper- 
fetta ri uscita di quello che, attra¬ 
verso dei riti,venivachiestoloro. 
In un catalogo, in parteperduto. 


sono state ritrovate alcune pre 
ghiere indirizzate agli dei,tesea 
favori re l'amoredi un uomo ver¬ 
so unadonnaeviceversa, maan- 
chel'amoredi un uomo verso un 
altro uomo; non risultano pre 
ghiereperfavorirel'amoredi una 
donna verso un'altra donna an- 
chese sappiamo chel'amore saf¬ 
fico non era, a quel tempo, sco¬ 
nosciuto. Le donne, spesso, au¬ 
spicavano peri propri amanti la 
capacitàdi soddisfarle assi cu ran¬ 
da così quel piacerefisico chelo- 
ro attendevano. Questepreghie 
re ci permettono di entrare nel¬ 
l'intimità della coppia, sottoli¬ 
neando comeil piaceresessualee 
il sentimento religioso fossero 
compatibili ecomein unasode 
tà apparente 
mente ma¬ 
schilista la 
donna fosse 
uguale all'uo¬ 
mo. 

Un capitolo 
molto sugge 
stivo dedicato 
alle relazioni 
sessuali e co¬ 
niugali di un 
grosso trattato 
divinatorio, ci 
illuminasullefantasiepiùinsoli- 
teesugli «incidenti»chepoteva- 
no sopraggiungere in occasione 
di certi sollazzi. Poteva succede 
re, per esempio, di desiderare di 
farel'amorenei luoghi più dispa¬ 
rati, come un a terrazza su un tet¬ 
to, una strada senza uscita, un 
campo, assumendo posizioni al¬ 
trettanto strane. Con la compe 
gna scdta, o con una prostituta, 
si poteva andare anche alla «ta¬ 
verna». Il desiderio di praticare 
l'amore omosessuale poteva es¬ 
seresoddisfatto siasodomizzan- 
do qualcuno del proprio giro di 
amiciziesiaunodei propri dome 
stici. Dipinti etesti scritti prova¬ 
no che la sodomia era corrente 
sia con ledonnechecon gli uo¬ 
mini: alcuni la consideravano 
una tecnica contraccettiva, co- 
medimostrail caso di unasacer- 
dotessa eh e si faceva sodomi zza¬ 
re per evi taredi ri man ereincinta. 
Rari sono nella letteratura meso- 
potamicai poemi ei canti d'amo- 
reincentrati sui sentimenti esul- 


leemozioni chetraducono il vi- 
sceraleetenero attaccamento al¬ 
l'altro. L'unica testimonianza 
cheabbiamo èunacanzoned'a- 
more composta verso il 1750 
avanti Cristo in un accadico eie 
mentarecheritrascriveil dialogo 
tra dueamanti. Poemi epreghie 
re sublimavano sempre gli dei, i 
quali praticavano l'amorelibero. 
Ed èsoprattutto lapersonalitàec- 
cezionale della divinità Inanna 
Ishtar, totalmente indipenden¬ 
te, senza la minima preoccupa- 
zionefamiliareesenzail minimo 
attaccamento materno, che ha 
ispirato moltecanzoni. Tenerez¬ 
za, passione, dolcezza, voluttuà, 
gli incontri di Inanna con Du- 
muzi non sono chela proiezione 
su un piano sovrannaturaledelle 
emozioni cheagitavano donneo 
uomini. 

Nell'antica Grecia, invece, le 
relazioni eterosessuali avevano 
solo una funzione biologica, 
mentrel'omosessual ità aveva un 
posto ufficiale e privilegiato. Le 
società occidentali nutrite da 
un'integerrima morale ebraico¬ 
cristiana si sono più volteinter- 
rogatesul perchédi questo parti¬ 
colare aspetto della cultura elle 
nica, senza tuttavia indagare 
troppo, per paura di avallare 
quel I a correnteomosessual ecosì 
ancora duramente condannata 
in Europaagli inizi delXXsecolo. 
Fino al '70 mancava una chiave 
stori cache permettesse di capire 
come mai l'omosessualità era 
diffusa anchein uomini chenon 
disdegnavano ledonne. Ci pen¬ 
sò Bernard Sergenti le pratiche 
omosessuali facevano parte di ri¬ 
ti d'iniziazionechesegnavano il 
passaggio d^li adolescenti alla 
società degli adulti. L'uso peda¬ 
gogico gli dava quindi una sorta 
di legittimità ufficialetogliendo 
ai Greci lapesanteaccusadi per¬ 
versione. Ma secondo Maurice 
Sartre, professore di storia all'U¬ 
niversità di Tours, lateoriadi ser- 
gent è troppo restrittiva. Sartre 
afferma che le pratiche omoses¬ 
suali facevano parte di compor¬ 
tamenti abituali: nel VI secolo 
a.C. si pensava, addirittura, che 
rinunciare all'amore di giovani 
uomini fosse sinonimo di volga¬ 
ri tà, i n ci vi I tà, i gn oran za. 


■ INANNA 
ISHTAR 

Molti canti erano 
dedicati a una dea 
Indipendente 
senza vincoli 
familiari 
né materni 



Particolare da «I lussuriosi» di Sandro Botticelli, incisione per la Divina Commedia, XV secolo 


ARTE 

Il Comunedi Sena 
ha comprato 
rarchivio Briganti 

■ llComunediSienahacomprato 
la biblioteca di Giuliano Brigan¬ 
ti, lostoricodell'artescomparso 
nel'92.Conuna transazionefir¬ 
mata pochi giorni fa, dichiara 
l'assessorealla cultura Marina 
Romiti, l'intera biblioteca èsta- 
tapagataS miliardieBOO milio¬ 
ni versati aH'amministrazione 
comunaledalla Fondazionedel 
Montedei Paschi. L'inventario 
segna 16mila volumi, compresi 
rari libri d'antiquariato, SOmila 
fotografie, stampedelSeieSet- 
tecento, lefonti, cioè testi del 
Vasari, del Cenninl, del Bellori, 
rlvlstecomell«Burllngtonma- 
gazlne»:llpatrlmonlodellostu- 
dlosoecrltlco, che Insegnò al¬ 
l'università di Siena per una 
quindicina d'anni, verrà tra¬ 
sportato da Roma a Siena a a 
settembreper essere deposita¬ 
to In un caveau della banca debi¬ 
ta mente attrezzato. Nel2000o 
nel 2001, garantisce Marina 
Romiti, la biblioteca Briganti sa¬ 
rà trasferita nel complessodel- 
l'exospedaledlSantaMarladel- 
laScala,lnun'areaoralnrl- 
strutturazlone. Andrà afarpar- 
tedelcentrodl restauro,cheèln 
via di costituzione, esarà a dl- 
sposlzlonedl studiosi estuden- 
tl, con catalogo Inserito nella re¬ 
te delle blbllotechespeclallzza- 
teesu Internet. Ilpassaggloal 
Comuneattendesolo la rinuncia 
al dirlttodi prelazionedel mini¬ 
stero per I beni culturali, un atto 
scontato In quanto la biblioteca 
avrà destinazione pubblica. 


Omosessualità^ <€resi»> medioa/ale 

Dalla coniJanna della Chiesa comecriminealleteorieiJi Freud 


MAURO MANCIA 

L I omosessualità, speclalmen- 
^ te quella maschile, ha su¬ 
scitato reazioni violente e 
Irrazionali sin dall'antico Medio 
Evo. DIceJacques Rossiaud, profes¬ 
sore di storia medievale airUnlver- 
sltà di Lione, che la pratica dell'o¬ 
mosessualità, considerata dapprima 
come un peccato mortale, veniva In 
seguito condannata dalla chiesa co- 
meun veroeproprlocrlmlneTrall 
XII e II XIII secolo questa pratica 
veniva definita «contro-natura». 
Un'dea che risaliva al periodo tra II 
1150 e II 1250, Il secolo nel quale la 
chiesa ha lottato contro gli eretici. 
Questi rifiutavano II matrimonio e 
erano contro la procreazione. È sta¬ 
to faci I e assi m 11 are q uesta eresi a al I e 
pratiche omosessuali. All'epoca ne 
fece le spese persino Pico della Mi¬ 
randola, noto per I suol eccessi In 
campo omosessuale, chefu Incarce¬ 
rato per eresia. E a partire dal XIV 
secolo, la severità della società civi¬ 
le unita a quella ecclesiastica, porta 
a un controllo rigoroso dell'omo¬ 
sessualità. Che, Insieme alla ma¬ 
sturbazione, diventa non solo pec¬ 
cato, ma anche crimine sodale gra¬ 
ve. Ricorda Rossiaud che a Firenze 
nel 1432 venne Institulta un'orga¬ 
nizzazione, chiamata «L'onestà», 


che aveva II compito quasi esclusi¬ 
vo di sorvegli are gli uomini ritenuti 
omosessuali. Anche l'omosessualità 
femminile ha suscitato reazioni del¬ 
la chiesa nel Medio Evo. Ma non si 
conoscono - a detta di Rossiaud - 
esempi di donne condannate per 
pratiche omosessuali, spesso giusti¬ 
ficate dall'assenza di uomini Impe- 
gantl a combattere guerre lontane. 

La condanna 
del l'omosessua¬ 
lità maschile, 
tuttavia, non si 
è fermata al 
'400. È andata 
avanti per secoli 
con pene anche 
gravi ocon l'esi¬ 
lio. Anche oggi 
l'omosessualità 
viene condan¬ 
nata dalla chie¬ 
sa e da parte 

della società civile. 

Eppure la scelta di un partner del¬ 
lo stesso sesso non dovrebbe solle¬ 
vare tanta Intolleranza, se si pensa 
che questa scelta, come quella ete¬ 
rosessuale, èli risultato di una serie 
di complessi processi che si svilup¬ 
pano nel primi anni di vita e che si 
fondano sulla relazione del bambi¬ 
no con I suol genitori e con l'am¬ 
biente e successivamente con II 
gruppo adolescenziale. La pslcoana- 


llsl è sempre stata molto Interessata 
allo sviluppo dell'Identità di genere 
sessuale. Freud, nel 1905, scandisce 
questo sviluppo nelle diverse fasi 
(orale, anale, genitale) e ne defini¬ 
sce! tempi: tra I dueel cinque anni 
(con II complesso d'EdIpo) e all'e¬ 
poca della pubertà. Il bambino ha 
fantasie e desideri sessuali (e questa 
è una delle grandi scoperte di 
Freud) ma è solo con l'Edlpo che 
prevale In lui la genltalltà. Dice 
Freud che II desiderio edipico di 
unirsi alla madre tramonta nel 
bambino non solo perché è Intrin¬ 
secamente Impossibile a soddisfar¬ 
si, maancheperchéèminacclato di 
evirazione da parte del padre. Prima 
deH'Edlpoll bambino devedlsiden- 
tlflcarsl e separarsi dalla madre e 
quindi Identificarsi con II padre, ac¬ 
quisendo così le caratteristiche di 
genere maschile. Il bambino si tro¬ 
va così a passare dairidentlflcazìo- 
ne materna a quella paterna. La 
doppia Identificazione di cui fa 
esperienza costituisce la causa della 
bisessualità (caratteristica che è pre¬ 
sente In tutti, donne e uomini). In 
questa fase è molto Importante II 
ruolo che gioca II padre. Esso è pre¬ 
sente come rappresentazione nel 
mondo psichico della madre e In¬ 
fluenzerà la relazione che quest'ul- 
tlma ha con II bambino. Secondo la 
teoria classica, un padre assente 


(non solo un'assenza fisica, ma an¬ 
che psicologica, affettiva, partecipa¬ 
tiva) avrà un'Influenza negativa nel 
rapporto che II bambino ha con la 
madre. I processi di separazioneedi 
disidentlflcazione materna verran¬ 
no ostacolati o Impediti e II bambi¬ 
no si troverà come «Intrappolato» 
In una relazione con lamadresenza 
avere la possibilità di Identificarsi 
con II pad re e acqui si re caratteristi¬ 
che maschili. L'assenza paterna Im¬ 
pedirà al bambino quella fonda- 
mentale separazione dalla madre 
che gli permetterà di accedere al 
complesso di Edipo, di vivere II do¬ 
lore della separazione, la gelosia e 
l'esclusione dall'unione dàla pro¬ 
pria madre con il proprio padre. Sa¬ 
rà questo II momento maturativo 
che, attraverso l'Identificazione con 
Il padre, che durerà fino all'adole¬ 
scenza, permetterà al bambino di 
sviluppare la propria sessualità. 
L'assenza paterna. Invece, potrà fa¬ 
vorire nel bambino II desiderio con¬ 
fusivo di essere come la madre e 
con gli stessi desideri, o di mostrarsi 
come la madre (travestitismo) o di 
essere letteralmente la madre, an¬ 
che nell'anatomia (transessuall- 
smo). La questione deH'omosessua- 
lltà, quindi, se di questione possia¬ 
mo parlare, non è etica né religiosa 
né, tantomeno, giuridica. Casomai 
psicologica e culturale. 


■ PICO DELLA 
MIRANDOLA 
Anche lui 
fece le spese 
della confusione 
tra pratiche 
sessuali e 
pensiero eretico 


SEGUE DALLA PRIMA 


EUROPA 

EWELFARE 

Il New Deal di Franklin D. Roose¬ 
velt ed i programmi per la Great 
Society di Lyndon B. Johnson, 
versioni americane di una demo¬ 
crazia soci al e, sono stati in pratica 
dimenticati persino da chi ne è 
stato beneficiato, tantopiù dai lo¬ 
ro nipoti. Il presidente Bill Clin¬ 
ton ed il suo viceAI Goreci assicu¬ 
rano chelemodesteriformedaes- 
si proposte sono inoffensive, non 
costerannoquasi nulla. 

Questi due protestanti del so¬ 
ciale non possono permettersi di 
tacciarei loro oppositori di avidi¬ 
tà, perch éci ò a/och erebbel o spet¬ 
tro dei conflitti di classe al grande 
banchetto del potere economico 
americano. Negli Stati Uniti èuna 
sortadi credo nazionalechelaso- 
cietà americana non sia divisa in 
classi: c'è soltanto chi fa o sta un 
pò meglio rispetto alla media. 
Clinton eGorenon sono in grado 
di spiegareperchémai, in unaso- 
cietà così perfetta, vi sia pur tutta¬ 
via bisogno di riforme. I welfare 
state europei suggerivano, al pari 


del New Deal americano, un con¬ 
cetto di appartenenza ad una so¬ 
cietà in cui le esigenze di ordine 
moralefossero più importanti del 
diritto alla proprietà. Nel suo di¬ 
scorso di insediamento, il presi¬ 
dente tedesco Johannes Rau ha 
ammonito lasocietàcontrolaten- 
tazione di accettare nel contesto 
di analisi economicheastratteco- 
sti di lavoro degradanti. Gli stati 
sociali europei hanno consentito 
ai propri cittadini di raggiungere 
livelli di vita decenti edi prendere 
parteatti va al 1 0 svi I u ppo del I acu I- 
tura civica. Sono riusciti anchead 
accrescere la produttività e ad 
espanderei rispettivi mercati na¬ 
zionali. Società comela Daimler- 
Chryslerhanno minacci atodi ab¬ 
bandonare l'Europa qualora i go¬ 
verni non si assoggettino al loro 
volere. Macon qualedenaro pen¬ 
sano chegli europei disoccupati o 
sottopagati potrebbero acqui stare 
i beni cheesseoffrono? 

Gli hooligan degli stadi di cal¬ 
cio, gli xenofobi francesi, gli skin- 
head tedeschi ci ricordano che i 
demoni di un'Europa che non 
molto tempo addietro aveva su¬ 
bordinato i propri cittadini alle 
leggi di mercato non erano del tut¬ 
to sconfitti. È significativo chesia 


stata una multinazionale d'ol- 
treoceano a minacciare una sorta 
di sciopero d^li investimenti in 
Europa. Attività commerciali efi- 
nan za ameri canehanno messo ra- 
dici nel l'UnioneEuropea, dovesi 
peritano di diffonderei! principio 
dei vantaggi insiti nel riconoscere 
unaprimaziaal mercato. In passa¬ 
to abbiamo avuto altri principi 
motori tesi al persegui mento di ri¬ 
forme sociali. Nella nostra tradi¬ 
zione rientravano il concetto di 
manodopera non servile propu¬ 
gnato dal movimento abolizioni¬ 
sta, la concezione repubblicana 
della sovranità del cittadino ed il 
concetto cristiano-sociale di co¬ 
munità. Nella concezione indu¬ 
striale di una cultura fondata sui 
consumi di massa, questi principi 
sono stati quasi del tutto cancella¬ 
ti. Non sono, però, morti; ed il ca¬ 
pitale americano nulla teme, 
quanto una loro ricomparsa sulla 
scena. Nellaprimametàdi questo 
secolo, i principi sociali deH'Euro- 
pa hanno attraversato l'Atlantico 
esonoandati afondersi con quelli 
americani nella riforma sociale in 
atto in questo Paese. Il capitale 
americano non vede di buon oc¬ 
chio liberi scambi di questa fatta, 
quindi quale modo migliore per 


impedirli che dichiarare che il 
welfare state europeo è morto o 
quasi, equindi non può assoluta- 
mente fungereda modello porgli 
Usa. Eintantosi neganocon osses¬ 
siva ostinazioneledivi sioni socia¬ 
li esistenti in Usa ed i costi cheesse 
comportano; costi chesono altis¬ 
simi. L'idea che ogni americano 
possa essere un potenziale milio¬ 
nario grazie ad Internet è sempli¬ 
cemente assurda. Sono meno di 
quattro su dieci 0i americani che 
possiedonotitoli quotati in Borsa, 
ed in generesi tratta di piccoli in¬ 
vestimenti nei fondi pensione. 
Sono cresciuteledisparità econo¬ 
miche e l'instabilità sociale; eap- 
pen a sotto I a su perf i ci e del l'attu a- 
le prosperità si va accumulando 
u n grosso potenzi al ed i appren si o- 
needi rabbia. 

Sono molti i cittadini cheriten- 
gonodi non potersi permetterei! 
lusso della solidarietà nei con¬ 
fronti del prossimo meno fortu¬ 
nato: per mantenere la posizione 
con qu istata dovrebbero fati care i I 
doppio. Viviamo in un clima dar¬ 
winiano che produce soggetti di¬ 
sperati e marginalizzati che fini¬ 
scono col fare ricorso alla violen¬ 
za. È questo l'elemento che acco¬ 
muna i grandi spazi aperti dell'A- 


mericaegli angusti cortili d'Euro¬ 
pa. Al tra assu rd i tà è i I con cetto se- 
condo cui gli europei occidentali 
riuscirebbero a sopravvivere sol¬ 
tanto ove si adattassero a compe- 
terecon gli Stati Uniti, pra/iaado- 
zionedei modelli economico-so- 
ciali americani. Non vi è dubbio 
chequal cheeuropeo netrarrebbe 
beneficio, ma la maggior parte si 
ritroverebbe a poter contare sep¬ 
pure soltanto sui diritti acquisiti 
sul pi ano economi co e soci al e dai 
propri nonni. Farscendereil teno¬ 
re di vita a livelli coreani o messi¬ 
cani partendo dal principio cheli 
mercato è di perséautoregolante 
potrebbecostituireun puntodi ar¬ 
resto nel pers^uimento da parte 
dell'Europa di un nuovo equili¬ 
brio. Che i sostenitori di questo 
progetto - i quali peraltro non 
hanno il coraggio di dichiarare 
apertamentequali si anoi loro rea¬ 
li fini - abbiano la sfrontatezza di 
presentarlo come «moderno» la 
dicelungasuN'equivocitàdellete- 
si checi vengono proposte al gior¬ 
no d'oggi. Il mercato ovviamente 
non èautoregolante; rispondein- 
veceaquellechesono lesceltedi 
ordine politico. Blair e Clinton 
hanno inclusoSchroedernel loro 
tentativo di dimostrare che tutte 


queste preoccupazioni sono in¬ 
fondate, che una nuova stagione 
felice aspetta tutti coloro che sa¬ 
ranno tan to perspi caci da al I i n car¬ 
si con il New Labour, con i New 
Democratsed il New M iddle, ove 
la definizione «new» - nuovo - 
non nasconde del tutto a^etti 
checi sono piuttosto familiari. I 
cittadini del Regno Unito e degli 
Stati Uniti vanno liberati dal cari¬ 
co di un paternalismo statalista 
cheai più non appareevidente. 

I loro diritti sociali debbono 
coinciderecon l'assunzionedi al¬ 
trettante responsabilità, malcela¬ 
ta forma perdirechedebbono pa¬ 
gare di più per avere una minore 
si cu rezza soci al e. La I i beral i zzazi o- 
n eèi ntesa ad i n coraggi arel'i n izi a- 
tivaimprenditoriale, ed il messag¬ 
gio in codice in questo casoeche 
in temadi salvaguardiadel consu¬ 
matore e di tutela ambientale, di 
rapporti di lavoro edi tasse il capi- 
talepuòdi tutto edi più. Non gli si 
chiederàdi contribuire ad unaso- 
cietà solidaristica, in quanto il 
concetto in sé va sostituito con 
quello di una ipotetica società 
aperta. 

Società aperta in cui ciascuno 
sia libero di progettare la propria 
vita. I proponenti americani, bri¬ 


tannici, tedeschi dellaThird way- 
laterzavia-sonochiamati allasof- 
ferta scelta di rinunciare ad un 
modello culturale: non sappiamo 
qualesiail tipo di società chegiu- 
dicano degno deH'uomo aliatine 
di questo ventesimo secolo. Non 
possiamoquindi accusarli di ritor¬ 
nare a rapidi passi ad un liberali¬ 
smo stile diciannovesimo secolo. 
Ci si chiedeinvecesei cittadini co- 
3 spuriamente emancipati dalle 
loro teorie entreranno nel secolo 
ventunesimo imbevuti della cul¬ 
tura prodotta dai vari Berlusconi, 
Kirch eM urdoch. Gli assertori del¬ 
la Terza via sostengono che essa 
rappresenta una nuova alternati¬ 
va ad una ormai superata demo¬ 
crazia soci al e e ad un capitalismo¬ 
sfrenato. La sua scarsa concretez¬ 
za, tuttavia, ledàun'impronta an¬ 
tiquata, con la sua rassegnata ac¬ 
cettazione della tendenza storica 
al primato del mercato, che sem¬ 
bra non possa essere gestita, esi¬ 
stono, tuttavia, bacini di resisten¬ 
za morale e politica su ambeduei 
versanti atlantici, eia prosecuzio- 
nedi un autentico progetto politi¬ 
co esige che vi si attinga a piene 
mani. NORMAN BIRNBAUM 
Politologo, docente 
allaGeorgetown University 
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(+1,23%) 


17422,00 


FINANZA 


Mutui bancari, piccoli rialzi sui tassi fisa 

FRANCO BRIZZO 



09/08 10/08 11/08 12/08 



L a tendenza al rialzo dei tassi confermata anche dal le ulti me aste da titoli di 
Stato (ieri i bota un anno hanno raggi unto un rendimentodel 3,20%) sta muo¬ 
vendo iebancheitaiiane a ritoccareal rialzo! saggi dei mutui casa. Il sistema 
bancario italiano per il momento, si muove all a spicciolata, in attesa di conoscere 
anehel'orientamentoddla Federai reservechepotrebbeavereripercossioni sulla po¬ 
litica monetaria della Beeequindi sulla strategia déiebancheeuropee. LaCrt, ad 
esempioha aumentatoal 6,4 eal 6,75 i tassi dei mutui «fissi» rispdtivamentea 7e 
10 anni, mentreil Montedd Paschi haaumentatodi 0,65 punti il tasso fi sso. 



LAVORO 


n 






La Borsa 


MIB 

964+1,473 

MIBTEL 

22.942+2,136 

MIB30 

32.732+2,643 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,063 


-0,003 

1,066 

LIRA STERLINA 

-0,001 

0,661 

0,662 

FRANCO SVI ZZERÒ 

0,000 

1,602 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

-t0,960 

123,250 

122,290 

CORONA DANESE 

-0,004 

7,435 

7,439 

CORONA SVEDESE 

-0,024 

8,773 

8,797 

DRACMA GRECA 

-10,750 

327,000 

326,250 

CORONA NORVEGESE 

-0,012 

8,226 

8,238 

CORONA CECA 

-0,016 

36,412 

36,428 

TALLERO SLOVENO 

-0,017 

197,352 

197,369 

FIORINO UNGHERESE 

0,000 

253,680 

253,680 

SZLOTY POLACCO 

-0,030 

4,174 

4,204 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,578 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-0,011 

1,581 

1,592 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,009 

2,009 

2,018 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,639 

-0,006 1,645 

RAND SUDAFRICANO 

-0,035 

6,521 

6,556 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Carolienzina, tregua di Ferragosto 

Il governo ferma i petrolieri: niente aumenti, almeno perora 


L'INTERVISTA 


Carpi: «Ma adesso d vuoie più concorrenza» 


IL COSTO DEL “PIENO 


» 


Prezzi industriali 
della benzina senza 
piombo in Europa 

(al netto delle tasse) 


Olanda 

517 

H— 1 Finlandia 

508 

C3 Svezia 

500 

1 1 ITALIA 

493 

^3 Austria 

478 

1 Irlanda 

486 

BB Danimarca 

469 

Grecia 

460 

E3 Svizzera 

451 

1 1 Belgio 

451 

^3 Spagna 

450 

Portogallo 

434 

Germania 

396 

Regno Unito 

372 

B 1 Francia 

369 


LIRE 


COME SI FORMA 
IL PREZZO 
DELLA SUPER 

(al litro) 

2.000 COSTO TOTALE 

(+ tasse accisa 
1.119 lire e Iva 
333,3 lire) 


COSTO 
INDUSTRIALE 
(+ aggio al 
distributore) 


COSTO 

462,1 I I INDUSTRIALE 

COSTO 
PETROLIO 
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GILDO CAM PESATO 

ROMA Tregua sino a dopo Ferra¬ 
gosto. Ilgovernoèriuscitoad otte¬ 
nere dalle compagnie petrolifere 
l'impegnoanon aumenterei listi¬ 
ni dei carburanti perun'altra setti¬ 
mana. È questo il risultato del con¬ 
fronto che ha vi sto impegnati ieri 
al ministerodell'InduSriail sotto- 
segretario Umberto Carpi ed il 
presidente deH'Unione Petrolife¬ 
ra Pasquale De Vita accompagna¬ 
to dai rappresentanti di alcune 
compagni e eh e eh ledevano di far 
partire subito i rincari. Nel frat¬ 
tempo, si cercherà di verificare 
l'andamento del mercato interna- 
zionaledd petrolio eh e non ècer- 
to molto promettente dal punto 
di vista degli automobilisti. Pur 
senza ripetere le impennate di 
questi giorni, ieri sera a New York 
il brent galleggiava abbondante¬ 
mente ad un prezzo superiore ai 
21 dollari il barile, praticamenteil 
doppio di quanto non fossequal- 
chesettimanafa. 

La strat^ia dei paesi Opec (cui 
si sono aggi unti produttori esterni 
al cartello come il Messico) di ta¬ 
gliare le quote effettive di produ¬ 
zione piuttosto che quelle teori- 
chesembradunquedarefrutti for¬ 
se ancor più rigogliosi di quanto! 
produttori non si proponessero lo 
scorso marzo q u an do i n auguraro- 
n o I a n uovastrategi a. Sea ci ò si ag^ 
giunge il tradizionale "corto" di 
benzina che si riscontrane! mesi 
estivi echefaaumentareancheil 
prezzo dei prodotti, è eh i aro eh e i I 
"tappo" messo dal governo sui 
prezzi dei carburanti non potrà 
durarea lungo. Anche perché già 
lo scorso luglio le compagni e sta¬ 
vano per mettere mano ai listini e 
solo un energico intervento del 
ministero haimpeditochelaben- 
zinaandasseoltrei livelli attuali. 

Escluso per ovvie r^ioni l'in¬ 
tervento d'autorità sui prezzi che 
porterebbel'ltaliafuori dal pano¬ 


ramaeuropeo ecinqueanni indie¬ 
tro, per calmierare un bene parti- 
col armentesensibileperii paniere 
deH'inflazioneoltrecheper leta- 
schedegli automobilisti al gover¬ 
no non restano molte armi senon 
quella temporanea della "moral 
suasion" versoi petrolieri. C'è chi 
chiede riduzioni delle tasse sulla 
benzina, ma visto lo stato dei con¬ 
ti pubblici èstradapoco praticabi¬ 
letanto piùcheil preli a/o itali ano 
non ètra! più robusti in Europa. 
Piuttosto, anche se vanno messe 
in conto leprotestedei Verdi, po- 
trebbeessereri con si derato l'on ere 
dellacarbontax quasi in un bilan¬ 
ciamento tra rischio di inflazione 
erischiosalute. 

' Rimane co¬ 
munque il fatto 
che in Italia sulla 
benzinalaconcor- 
renza è più appa¬ 
rente che reale e 
che il prezzo "in¬ 
dustriale", quello 
cioè alla pompa 
primadelletasse,è 
di 100 lirepiù alto 
chenel resto d'Eu¬ 
ropa. Tutto colpa 
di un sistema diàributivo ineffi¬ 
ciente. Un problema che doveva 
risolvere la riforma del settore. 
Cheperòvapiùarilentodel previ¬ 
sto. Troppi intoppi amministrati¬ 
vi (Comuni eRegioni sonoavari di 
licenze per gli impianti più mo¬ 
derni), maanchedifficoltàaven- 
dereprodotti diversi dallabenzina 
e un sistema di orari che non si 
schioda da quello tradizionale. Il 
tutto a carico degli automobilisti. 
Per non parlare di una situazione 
di mercato doveun solo operatore 
controllai! 40% delle vendite in¬ 
vitando alla spartizione piuttosto 
che alla concorrenza. Qualcosa 
comincia a muoversi, ma ci vorrà 
tempo per cambi are. Più chepun- 
taresullaconcorrenza, per ora agli 
automobilisti non restachespera- 
rein un calo del brent. 


ROMA «Un'altrasettimanadi tre- 
guadei prezzi le parrà anche poco, 
ma le assicuro che ho dovuto su¬ 
dare le proverbiali sette camice 
pur di ottenerla. I petrolieri insi¬ 
stevano, insistevano ed insisteva¬ 
no con leloroesigenzedi aumen¬ 
to. Ed io a ri battere eh e dova/ano 
tener conto anche delle esigenze 
dei consumatori e dell'inflazione 
cheseèverocheil prezzo del pe¬ 
trolio èraddoppiato in pocheset- 
timane è anche vero diedi con¬ 
correnza sulla benzina in Italia se 
nevedeben poca»: dal ping pong 
di ieri con lecompagniepetrolife- 
re il sottosegretario all'Industria, 
Umberto Carpi, è uscito col risul¬ 
tato di una tregua degli aumenti 
si n 0 asubito dopo Ferragosto. 
Ammetta che come vittoria è un 
po’ modesta. Gli automobilisti 
speravano i n qual cosa di pi ù. 

«M aguardi cheionon posso mica 
mandarel'esercitoaten erefermi i 
prezzi ddiabenzina. Ci sonoddle 
spinte oggettiveall'aumento: dal- 
lequotazioni dd greggiochesono 
decollate in poche settimane al 
rafforzamento dd dollaro, lo ho 
chiesto di aspettare a ritoccare! li¬ 
stini, di vedere se nd prossimi 
giorni lasituazionecambia. Quel¬ 
lo dd greggioèun mercato checi 
haabituati ai bruschea/qlte». 

Per ora i I greggi o voi a. È probabi - 
I echedopo Ferragosto I a benzi na 
aumenti. Non è riuxito ad otte- 
nereunamoratoriapiùlunga? 
«Dopo Ferragosto verificheremo 
le condizioni dd mercato. Ma 
penso chesi dovrebbe apprezzare 
il fatto che l'Italia è l'unico paese 
d'Europain cui negli ultimi giorni 
il prezzo ddia benzina non è au¬ 
mentato. E questo lo si deve so¬ 
prattutto alla"moral suasion" dd 
governo che è riuscito a far acco- 


gliereleproprieragioni dallecom- 
pagniepetrolifere». 

Si potrebbetornareal regi mede! 
prezzi amministrati dal governo. 
Piùdi qualcunocominciaachie- 
derlodifrontealfallimentodella 
liberalizzazione. 

«lo non credo che la liberalizza¬ 
zione sia fallita. Soltanto, ci vo¬ 
gliono tempi forse più lunghi dd 
previsto prima che essa di a tutti i 
frutti previsti. Ma ai prezzi ammi¬ 
nistrati non si puòtornareLaben- 
zinaèuna merce comeleal tre an¬ 
che se, ovviamente, il suo prezzo 
haun impatto particolarenellavi- 
tadellefamiglieend conti ddl'in- 
flazione. Proprio per questo l'at¬ 


tenzione dd governo è e rimarrà 
alta. M anon possiamoesserenoi a 
decidereil prezzo, senon in situa¬ 
zioni di emergenza. E non mi pare 
questo il caso». 

Potreste rinunciare ad un po’ di 
tassesullabenzina. 

«La situazione dd conti pubblici 
la conosciamo tutti. E poi guardi 
chein Italiail prdievosullabenzi- 
naèpiù basso chein Inghilterra, 
Francia, Germania, Finlandia, 
Bd gi 0 , Dan i marca ePortogal I o». 
Magari potresteridurreil prelie¬ 
vo in momenti particolari, come 
eh i edei I presi dentedel l’Aci. 
«Mail risultato sarebbe semplice- 
mentequdlodifarintascareai pe¬ 


trolieri l'aumento dd prezzo, a 
spese dd l'erario invece chedi chi 
consumalabenzina. Non mi pare 
un a gran soluzione». 

Sul la benzi na grava anchela car- 
bontax. 

«Unamisurametodologicamente 
che però andrà considerata nd 
suoi aspetti quantitativi. È impor- 
tanteaverel'ariapulita, ma anche 
tenere l'inflazione sotto control¬ 
lo». 

Lecompagniesono pronte ad al¬ 
zare! prezzi quandoilgreggiosa- 
le, un po’ meno quando il costo 
del petrolio scende. Più che un 
mercato concorrenziale sembra 
uncartello. 

«Non sosesi tratti di un veroepro- 
prio cartdio, ma certamente la 
concorrenza non si èancoraespli¬ 
cata pienamente come dd resto 
ha denunciato la stessa autorità 
antitrust quando era diretta da 
Amato. Non escludo nemmeno 
una segnalazione dd governo al- 
l'Antitrust nd caso la situazione 
non si chiarisca». 

I prezzi industriali della benzina 
sono di 100 lirepiù cari in Italia 
chein Europa. La ri organi zzazio- 
nedella retenon ha dato i frutti 
attesi. 

«Ma perché ci vuol tempo, forse 
tre-quattroanni,primacheil pro¬ 
cesso venga completato. Comun- 
queèvero cheabbiamo avuto dif¬ 
ficoltà inattese, in particolare dai 
Comuni che non rilasciano nuo¬ 
ve licenze per aprire distributori 
moderni al posto di qudii vecchi 
chesonostati chiusi. M aabbiamo 
cercato di rimediarecon unanuo- 
va normativa basata sul silenzio 
assenso: dopo 60 giorni, seComu- 
ni e Regioni non rispondono la 
prati cavai ntesacomeaccettata». 

G.C. 


■ CARO 
CARBURANTI 

Le compagnie 
rinviano 
gli aumenti 
ma rimane 
la tensione 
sul petrolio 


SOLE 24 ORE 

«L'Bettrosmog 
costerà all'Enel 
40-50milamld» 


«In Italia spesa sanitaria sotto la media Ue» 

Rapporto Oese; la Germania è al primo poào della dasafica 


IL CASO 

Turismo, siglata un'intesa 
per le locazioni estive 


Rischia di costare cara all'Enel la 
guerra contro l'inquinamento 
elettromagnetico, ilcosiddetto 
elettrsmog. Secondo il quotidia¬ 
no» il Sole24 ore» l'adeguamen- 
toallevecchie(einapplicate)re- 
golecontrol'elettrosmog potreb¬ 
be costare all'Enel 40-50mila mi¬ 
liardi di liresolo per gli interventi 
sulle lineedell'alta tensione, se- 
condogli esperti. Entro novem¬ 
bre i I governo dovrebbe fissare 
nuovi epiù rigorosi limiti peri 
campi magnetici eelettromagne- 
tici.Aquel punto l'Enel dovrebbe 
ammodernarelepropriestruttu- 
re. M a rinvesti mento rie hiesto ri¬ 
schia di essere davvero impegna¬ 
tivo. Una partedeisoldi necessa¬ 
ri -sostiene « il Sole24 ore» - po¬ 
trebbe esserea carico dei Comu¬ 
ni, dellecompagnieelettricheeal 
futuro gestoredella rete dell'alta 
tensione. Una partedellaspesa 
però-conclude il quotidiano-po- 
trebbefiniresullebollette. 


ROMA La spesa sanitaria in 
Italia è tra le più basse dei 
paesi industrializzati: con un 
7,6% sul Pii - secondo una ri¬ 
cerca deiroese i cui risultati 
sono stati diffusi ieri - nel '97 
si è attestata al di sotto sia 
della media dell'Unione eu¬ 
ropea (8%) che di quella di 
tutti i paesi deirOese (7,8%). 
Se dal 1990 al 1996, poi, era 
cresciuta solo dello 0,9%, dal 
'96 al '97 è calata ulterior¬ 
mente di quasi mezzo punto 
in percentuale. 

Anche con queste cifre do¬ 
vranno fare i conti il Gover¬ 
no eleparti sociali nel rimet¬ 
tere mano, dal prossimo set¬ 
tembre, alla riforma dello 
stato sociale e nel lavorare 
per la messa a punto della Fi¬ 
nanziaria '99. Il problema è 
quello di riequilibrare all'in¬ 
terno del welfare le risorse tra 
i vari settori. E quello della 


sanità sembra soffrire più di 
altri. 

Tra i paesi comunitari - se¬ 
condo i dati deirOese- solo 
la Spagna (7,4%), il Regno 
Unito (6,8%), rirlanda 
(6,3%) e, fanalino di coda, la 
Turchia (4%) spendono me¬ 
no del Bel paese per il loro 
servizio sanitario. Niente a 
che vedere con i livelli di 
Germania (10,7%), Francia 
(9,6%)o Svezia (8,6%); ma 
anche di Grecia (8,6%) e Por¬ 
togallo (7,9%). 

Ma se l'Italia spende meno 
per la sanità nel suo comples¬ 
so, questo non vale per la 
spesa farmaceutica che, a 
parte il Portogallo, è in ter¬ 
mini percentuali tra le più al¬ 
te in Europa, rappresentando 
i I 19,4% del totale del la spesa 
sanitaria (15,1% la media co¬ 
munitaria, 15% quella ri leva¬ 
ta dal l'Ocse). 


Spesa totale per la sanità pubblica e privata in % del Pii, anno 1997 


Germania 

10,7 

Francia 

9,6 

Grecia 

8,6 

Svezia 

8,6 

Olanda 

8,5 

Austria 

8,3 

Danimarca 

8,0 

MEDIA UE 

8,0 

Portogallo 

7,9 

MEDIA OCSE 

7,8 

Belgio 

7,6 

ITALIA 

7,6 

Spagna 

7,4 

Finlandia 

7,4 

Lussemburgo 

7,0 

G. Bretagna 

6,8 

Irlanda 

6,3 



Fonte: OCSE 1999 
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Dopo leintese per gli affitti agevolati (intesesiglatein metà delle provin¬ 
ce italiane), adesso c'èancheun accordo per le locazioni abitativeper 
finalità turisticheèstatosottoscritto dalla Confedilizia, in rappresen¬ 
tanza della proprietà edilizia, edai sindacati SuniaeUniat, per gli inqui¬ 
lini. 

Rientrano nelle locazioni turistichefattispeciediverse, come la casa di 
villeggiatura (in campagna, in località marineomontaneo turistiche) e 
l'appartamento usato per periodi di svago, riposoeutilizzodel tempo li¬ 
bero. Questi particolari contratti sono soggetti alla disciplina del Codi- 
ceCivile. 

Perfornireunservizioagliinteressati.attoadevitarecontenziosoeco- 
munqueognitipodidiscussione.ConfediliziaSuniaeUniathannocon- 
venutounmodellodi contratto tipo. 

Agaranziadellavaliditàdelcontratto, ilconduttoredevedocumentare 
oautocertificare nelleformedi legge il luogo della sua abitazione princi¬ 
pale. Vengono anche definite le ripartizioni delle spese secondo una ta- 
bella concordata nonché l'addebitodelleutenzedomestiche. 

È obbligatoria pertali contratti la forma scritta. L'obbligodi registrazio¬ 
ne vige peri contratti di durata superioreal mese. 

Intanto proseguono le polemiche sulla questionedegli affitti agevolati: 
legrandimetropolihannogiàtutteunaccordofra inquilini e proprietari 
(aRomalaquestioneadireilvero non èancora del tutto risolta: gli ac¬ 
cordi sono due, con ogni provbabilità deciderà il giudice quale invalida¬ 
re), ma in una cinquantina di capoluoghi di provincia ancora letrattati- 
ve vanno avanti: entro poche settimane la questionedovrebbearrivare 
a una volta. 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Venerdì 13 agosto 1999 


^Catturati al confinecon la Guinea 
I volontari di Mediò senza frontiere 
arrivati da un mesenella zona 


♦ L'area è detta «triangolo della mort&> 
I sequestrati' parlano via radio: 

«Qui slamo In buone condizioni» 


Infermiera milanese 
rapita dai ribelli in Uberia 

Presa in ostaggio con altri cinque europei 



Un militante dell'Npfl spara in una strada di Monrovia Ansa 


ROMA Una infermiera italiana 
di 34 anni, IreneMartino.èstata 
sequestrata mercoledì da ribelli 
nel nord della Liberia, presso il 
confine con la Guinea-Cona- 
kry, insieme ad altri cinque oc¬ 
cidentali, quattro britannici 
della organizzazione sanitaria 
i n gl ese M eri i n edel I a C roce Ros¬ 
sa, edun norvegese,Trond Hee- 
landaasche,con IreneMartino, 
era impegnato nel programma 
di assistenza di Medici senza 
Frontiere. I sei sequestrati sono 
in buone condizioni di salute- 
lo si èappreso tramite un unico 
collegamento radio - ma le in- 
certezzesui motivi del rapi men¬ 
to eiapericolosi tà del lazonaau- 
mentano le preoccupazioni dei 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Nella sede italiana di Me¬ 
dici senza frontiere, a Roma, sono 
in attesa di notizie. L’ultimo con¬ 
tatto, al momento, risalealla mat¬ 
tina di ieri, quando i rapiti sono 
riusciti a stabilire un collegamen¬ 
to radio con lacentraledi Monro¬ 
via per dire che stanno bene, che 
sono trattati bene. 

Vi aspettavate che qualcosa po- 
tessesuccederea Kolahun? 

«Irene Martini eTrond Fleeldaassi 
stavano preparando ad andar via, 
avevano avvertito il giorno prima 
chelasituazionesi stavadeteri oran¬ 
do per l’intensificarsi dei combatti¬ 
menti. Il nostro ufficio di Monrovia 
stava attivando il piano di evacua¬ 
zione d’urgenza. Abbiamo regole 


paesi eh e si stanno interessando 
del caso. 11 governodi Londraha 
deciso di inviare un gruppo di 
funzionari per collaborare con 
le autorità liberiane che a loro 
volta, hannogià inviato rinforzi 
nell’area. La Farnesina è in co¬ 
stante contatto con Abidjan, 
dovesi trova I a pi ù vi ci n aamba¬ 
sciata. In Liberia, infatti, non ci 
sonosedi diplomatiche. 

L’i n fenri i era i tal i an a, m dane¬ 
se, era giunta in Li beri a ci rea un 
mese fa. Era stata subito inviata 
nellazonadi Kolahum,dovesi 
presume sia avvenuto il rapi¬ 
mento. Al momento, il seque¬ 
stro non è stato rivendicato né 
nessuno hachiesto un eventua¬ 
le riscatto. La situazione nell’a¬ 


molto rigidesullasicurezza, il piano 
di evacuazione è sempre pronto: ai 
volontari chiediamo di esseresuper 
prudenti edi segnai areil pericoloal- 
1 a pri ma avvi sagl i a. N onostan tetut- 
te queste precauzioni (non siamo 
eroi eseci troviamo in situazioni dif¬ 
ficili èperragioni umanitarie), pur¬ 
troppo questi casi possono sempre 
accadere». 

Mi sadirequalcosasu IreneMar- 

tinoesul colleganorvegese? 

«Irene è molto motivata e fa con 
grandepassioneil lavorodi volonta¬ 
riato. In LiberiaèandatadopoiI Su¬ 
dan dove ha fatto un buon lavoro, 
altra realtà doveoperiamo da pri ma 
della carestia, esplosa nell’agosto 
scorso.AI ritornodal Sudan, doveha 
fatto un buon lavoro, aveva chiesto 
subito, nel giugno scorso di riparti¬ 
re A Kolahun era responsabile dd 


rea è estremamente confusa ed 
anche le autorità liberiane non 
sonostatein grado di fornire al¬ 
cun ti podi informazionenésul- 
lecondizioni dei sei ostaggi, né 
sui combattimenti in corso 
presso il confinecon laGuinea. 

Quel eh e è certo è eh e si tratta 
di una delle zone a più alto ri¬ 
schio del mondo, chiamata si¬ 
gnificativamente dagli stessi 
abitanti «il triangolo della mor¬ 
te». L’ambasciata italiana ad 
Abidjan, che è in contatto an- 
checon il Foreign Office britan¬ 
nico, hachiesto alleautorità lo¬ 
cali di intraprendere azioni per 
il rapido rilascio dei sequestrati, 
senza però mettere in pericolo 
l’incolumità del gruppo. Ieri il 


programma. Perlei, single, il volon¬ 
tariato è una scelta di vita, diceche 
nel suo lavoro di infermiera prova 
pi ù sodd i sfazi on ea I avorarei n si tua- 
zioni comequellain Liberia, doveil 
riscontro è immediato, piuttosto 
che in Italia. Trend Fleddaasèan- 
chelui esperto, aKolhaun si occupa 
della logistica. La sua precedente 
esperi enzaerain Somalia». 
Chetipodi programmastava rea¬ 
lizzando? 

«Èun programmadi assi sten za peri 
rifugiati dellaSerraLeone.il nostro 
ospaìaleèin un campodi SOmilari- 
fugiati, di cui, per altro, in questo 
momentonon sappi amolasorte. Lo 
scopo primo èil controllo delleepi- 
demie, in particolare del colera, at¬ 
traverso I e vacci n azi on i, I eforn i tu re 
d’acquaelacreazionedi condizioni 
igienicheappropriate». 


presidente liberiano, Charles 
Taylor, aveva annunciato l’in¬ 
vio di rinforzi nel l’area eia con¬ 
testuale chiusura del confine 
con laGuinea, specificando che 
I ’area era stata attaccata da «for¬ 
ze dissidenti provenienti dalla 
Guinea». Secondo un esperto 
britannico, Patrick Smith diret¬ 
tore del la rivista «Africa Confi¬ 
denti al», l’area dove è avvenuto 
il rapimento è controllata dal 
«signore della guerra» Roose 
veltjohnson, allesueformazio- 
ni èdunquepossibilechesi deb¬ 
ba Lazi on ed i seq uestro. 

L’unico contatto con i seque¬ 
strati èawenutoviaradio: leor- 
ganizzazioni internazionali so¬ 
no riuscite infatti a parlare sia 


Da quantotem posi etei n Li beri a? 

«Samo presenti dal 1990 ma nel 
1998ci si amo spostati al Nordperas- 
sisterei rifugiati dal Serra Leone. L’ 
esperienzadi anni ci fasperaredi ri¬ 
solvere presto questa situazione. A 
noi interessa poter lavorare, in que¬ 
sti paesi dagli equilibri difficili. Per 
questo abbiamo contatti con tutti, 
ancheconi ribelli». 

Chi sonoi rapitori? 

«Secondo fonti della Farnesina, con 
cu i si amo i n steretto con tatto, si trat¬ 
ta della fazione dell’Ulimo, che 
combatteil presidenteelettoTaylor. 
Noi, direttamente, non abbiamo 
conferma. Non abbiamo nemmeno 
ricevuto richieste e non sappiamo 
quale sia la motivazione del rapi¬ 
mento. Può darsi chegli stessi rapi¬ 
tori non avessero motivazioni chia- 
reechequindi lascino rapidamente 
li beri gli ostaggi». 

Chesituazionec’èneirarea? 
«Èunasituazionedi guerra civileto- 
talefra Liberia, Guinea, Serra Leo¬ 
ne, vi operano formazioni mercena¬ 
rie con soldati bambini. Lo stesso 
presidentedella Liberia, sia purel et- 
tivo, èun ex signore del la guerra. È 
ovvio che, a partei suoi diretti sup- 
porter,abbiamolti nemici.» 


con IreneMartinochecon il cit¬ 
tadino norvegese. Dalla loro 
stessa voceèven uta I a con ferma 
che l’intero gruppo è in buone 
condizioni di salute anche se 
nessuno sain qualezonasi tro¬ 
vi no attuai mente. 

Il triangolo fomnato dai temi- 
tori confinanti di Liberia, Gui¬ 
nea eSerraLeoneèda oltredie¬ 
ci anni palcoscenico di scontri 
sanguinari tra bande ribelli, 
mercenari e contrabbandieri di 
oroediamanti. Secondo alcune 
fonti sono ISOmilai morti cau¬ 
sati dal decenniodi conflitti.So- 
prattuttola fitta foresta della 
provincia di Lofa, nel nordest 
della Liberia, ha favorito ogni 
genere di operazioni militari, 

LA SCHEDA 


fossero queste condotte da sol¬ 
dati inquadrati in eserciti oppu¬ 
re da mercenari e irregolari di 
ogni genere. Anche le motiva¬ 
zioni degli attori di questa guer¬ 
ra disperata erano varie: la con¬ 
quista del potere in capitali 
sconvolte dalla guerra civile, o 
più semplicemente oro e dia^ 
manti di cui la regione è ricca. È 
un momento particolarmente 
d i ff i ci I e per Li beri a e S ema Leo- 
ne. Truppe liberiane, almeno 
quellecheobbediscono agli or¬ 
dini di Charles Taylor, ei ribelli 
del la Serra Leone, ancora attivi 
malgrado il fomnal e accordo di 
pace a Freetown, si fronteggia¬ 
no ecombattono, spesso anche 
acolpi di sequestri. 


Casa Bianca 
Warren Beatty 
vuole fare 
il presidente 

WASHINGTON Warren Beatty, di 
professione attore, non si sente 
rappresentato da nessuno dei 
personaggi in corsa per la Casa 
Bianca. Il posto di Bill Clinton 
secondo il protagonista di «Bul- 
worth» non lo meritano né Al 
G oree n ean eh e I’al tro emergen- 
te candidato democratico Bill 
Bradiey: coà lui,Warren Beatty, 
divo hollywoodiano, militante 
democratico di lungadataeno- 
to playboy potrebbedecideredi 
parteci pare al I a corsa per d i ven - 
tarepresidentedegli àati Uniti. 
L’annuncio è stato dato, senza 
eccessivo rilievo dal «New York 
Times»chetitolain manierage¬ 
nerica «Attore indica che po¬ 
trebbe correre per la presiden¬ 
za». «Non èun spreto che io so¬ 
no un democrati co "I i beral "-ha 
dichiarato Beatty, che nel suo- 
recentefilm «Bulworth» inter¬ 
pretava un senatore - Fio delle 
forti passioni politiche, in parti¬ 
colare, in questo momento, per 
la rifomna dei finanziamenti 
elettorali, i cui tentacoli tocca¬ 
no ogni altro problema. Temo 
che ci stiamo avvicinando alla 
plutocrazia più di quanto vor¬ 
remmo, ecredo cheiagentevo- 
gliafarequalcosa». 

Beatty, protagon i sta i n passa¬ 
to di film politici come«Reds», 
halasciato intendere che la sua 
candidatura sarebbe un’alter¬ 
nativa «progressista» ai big de¬ 
mocratici, echenon èneanche 
escluso che egli possa conside¬ 
rare lefi ladel «Reform party»di 
Jesse Ventura, il governatore- 
lottatoredel Minnesota. L’atto¬ 
re hagià discusso sul la possi bile 
corsa elettorale, con collabora¬ 
tori del leader democrati conero 
jesse|ackson. «Ci sta pensando 
seriamente - conferma Elien 
Miller, che dirige Public Cam- 
paign, organizzazione che pro¬ 
muove la riforma dei finanzia¬ 
menti elettorali - Nelle ultime 
settimane, èstato impegnato in 
una riflessione molto profon¬ 
da». Beatty rivelachegli èanche 
stato esplicitamento chiesto di 
candidarsi, ma non diceda chi. 
«È una cosa un po’ imbarazzan- 
te-dice-èdifficiletrovarsi nella 
posizionedirispondere’’Ti pre¬ 
go, non dinni queste cose". Ma 
rispetto le persone che me 
l’hanno chiesto». L’attore, nel 
suo ultimo film interpretava un 
senatore coà pazzo, davolerdi- 
re la verità ad ogni costo ai suoi 
elettori. 


Sette anni di guerra dviie 
oentocinquantamiia i morti 

■ Fondata nel 1822 daH’AmericanColonization Society, una società 
umanitaria statunitense, cheacquistòalcuni territori dell’allora Costa 
del Pepe per trasferirein una nuova patria gli schiavi neri liberati, la Li¬ 
beria èdivenuta indipendente nel 1874, adottandounacostituzionedi 
tipo presidenziale. La classe dirigente «afro-americana» detenne il po¬ 
terefino al 1944, epoca in cui il presidenteTruman cercò senza grandi 
risultati di porre le basi per ristabilireun equilibrio nel paese. 

Nel 1989 scoppiòuna violenta guerra civile, in seguitoall’insurrezione 
guidata da Charles Taylor edalsuofronte patriottico nazionalechecon- 
quistòpartedel paese. 

Nel 1992, dopo soli treanni di relativa calma, il conflitto è riesplosocon 
l’interventodimilitaridelMovimentoUnitodi Liberazione della Liberia 
che, provenienti dalla vicina Sierra Leone, hanno costretto letruppe 
dell’«Npfl»aripiegare. Successivamente, nonostante l’intervento del- 
rOnu, si sono alternati cambi di fronte, scissioni di fazioni, creazioni di 
nuovi movimenti armati che hanno costretto l’ottanta per centodella 
popolazionea fuggire; dopo sette anni di guerra civileeoltrelSO mila 
morti, 

neri996 si èfinalmentearrivati ad un accordo di pace, ma nonostante 
ciòancoraogginonmancanocrisietensioni. E proprio ieri, secondo la 
«Bbc», il governo liberiano ha denunciato l’invasionedelpaeseda par- 
tedi guerriglieri provenienti dalla Guinea ed avrebbedecisodiprocla- 
marela mobilitazionegenerale. Si tratterebbedi ribellichecombatte- 
rono a suotempocontro le milizie dell’attuale presidenteTaylor. 


MEDICI SENZA FRONTIERE 


<€ib troppo perìoolosD 
Irene ^ta\Aa rìentrare> 


USA 


«Pena di morte per il neonazista» 
Clinton rassicura la comunità ebraica 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «Ho voluto far ri¬ 
suonare la sveglia, far capire all’A¬ 
merica che è giunto il tempo di co¬ 
minciare ad uccidere bambini 
ebrei». Ancora non è chiaro se Bu¬ 
ferò 0. Furrow abbia davvero pro¬ 
nunciato questa frase (riportata 
mercoledì dallaAssociated Press, ma 
smentita dagli inquirenti) mentre, a 
LasV^as, à consegnava agli agenti 
del Fbi. Ma, in fondo, poco importa 
accertarlo. Poiché tutto lascia crede¬ 
re che quella frase - tradottasi o me¬ 
no in suoni e parole-fosse davvero 
incastonata, come un’ineludibile 
verità, nel cervello dell’arrestato. E 
perché tutto indica che proprio in 
quel concetto di «risveglio» vada, in 
ogni caso, ricercata la più autentica 
e «filosofica» motivazione dell’at¬ 
tacco al «Jewish Center». 

Buford O’Neal Furrow ha sparato 
martedì scorso sui bambini deH’asi- 
lo infantile ebreo - nonché su un 
poàino di originefilippina colpevo¬ 
le di lavorare per il governo federale 
e d’avere la pelle più scura di quan¬ 
to il suo assassino fosse disposto a 
tollerare - convinto di salvare l’A¬ 
merica da un mortale e persistente 
pericolo. E non v’è dubbio che, nel- 
i’aprire il fuoco, egli abbia agito - 
come ancor ieri hanno sostenuto gli 
inquirenti - da «lonely loony», da 
pazzo solitario impegnato ad inse¬ 
guire i fantasmi della propria follia. 
Perchè davvero la àoria clinica di 
Buford 0. Furrow è quella d’un ma¬ 
lato di mente (è stato a lungo in cu¬ 


ra per tendenze omicide e suicide). 
E perché davvero i tempi e la mec¬ 
canica del suo attacco non lasciano 
intravvedere altro che questo: un at¬ 
to delirante ed isolato. 

Eppure, se vero è che Furrow ha 
«agito da solo», vero è anche che la 
sua follia, lungi dall’essere «solita¬ 
ria», ha una sua compagnia ed una 
sua àoria, una sua ineludibile e pa¬ 
ranoica «presenza» nel dibattito po¬ 
litico americano. 0 meglio: vero è 
anche che la «solitaria» follia di Fur¬ 
row è, di questo dibattito parte per¬ 
manente ed «armata», una sua 
«scheggia impazzita». Quattro anni 
fa, aH’indomani della àragedi Okla¬ 
homa City - opera di un altro «paz¬ 
zo solitario», Tim MeVeigh - Dennis 
Mahon, uno dei capi di quella 
«Aryan Nations» in cui anche Fur¬ 
row ha militato, disse in un’intervi¬ 
sta una frasecheassomiglia molto a 
quella pronunciata (o pensata) da 
Furrow: «Mi sorprende che tutto 
questo non sia avvenuto prima. Mi 
sorprende che tutto questo non av¬ 
venga più spesso...». 

Buford Furrow è, in realtà, parte 
di un’America «bianca e povera» 
che g sente assediata da un com¬ 
plotto con molte e mostruose teste: 
quella dei «banchieri ebrei, figli di 
^tana», quella di ogni minoranza 
razzialeequella di un governo fede¬ 
rale proteso, in combutta con l’O- 
nu, a schiavizzare la Nazione. Un’A¬ 
merica che ha una sua àoria e una 
sua struttura, una sua «ragion d’es¬ 
sere» che, come una malattia, scorre 
profonda nelle vene del paese. 
Quindici anni fa a Denver, un gior¬ 


nalista radiofonico ebreo, Alan 
Berg, ven ne assassinato da David Ri¬ 
ce, un altro membro deH’organizza- 
zione - «The Qrder» - che Robert 
Matthew, il «martire» ed ispiratore 
politico di Buford Furrow, aveva 
fondato nello Stato di Washinton.. 
Ed anche allora l’assassino venne 
giudicato, dalla legge, un «lonely 
loony». M a interessante è ancor og¬ 
gi andare a rivedere quel cheallora- 
citando la «syndrome di Smerdya- 
kov»- l’accusa dissedi queH’omid- 
dio: Rice, affermò il «prosecutor», 
va in realtà giudicato come l’ultimo 
dei fratelli Karamazov, il più cupo e 
silenzioso, il «figlio bastardo» e 
mezzo scemo che, ascoltati i fratel- 
laàri incessantemente vomitare il 
proprio rancore verso il padre, deci¬ 
de infine d’uccidere l’orrido e liber¬ 
tino FyodorPavIovich. 

Ieri le autorità hanno presentato, 
in una conferenza àampa a Los An¬ 
geles, un primo bilancio deH’inchie- 
àa. Furrow è ora formai mente accu¬ 
sato per l’omicidio volontario di Jo¬ 
seph lieto (il povero poàino che ha 
incontrato lungo il tragitto della sua 
fuga) e del tentato omicidio dei 
bambini feriti nel «Jewish Center». 
Il che-ha precisato ieri il procurato¬ 
re federale Alexander Mayorkas - è 
già abbaàanza per delineare una 
possible condanna a morte. Ma il 
vero problema, una volta di più, 
non è quello di mandare Smerdya- 
kov al patibolo. È-come ha ricorda¬ 
to ieri Clinton - quello di colpire 
quelli che hanno alimentato il suo 
odio omicida. E quelli chegli hanno 
messo in mano le armi per uccidere. 
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♦ 1/1/ l/l/fa Legdmbiente «Occupat&i dei piromani» 

E fa i'ipotesi di un iegametra gli incendi eil delitto Basile 
chepassa per le assunzioni degli operai stagionali 

Bmda la Sdiia 
OrìandosaiveaD'Alema 
<^etve un piano (!omun&> 

Il sindaco: «Organizziamo lapre/enzione» 
Ma infuriano le polemiche sui soccorsi 














cV 




Alcuni Vigili del Fuoco impegnati nello spegnimento di un incendio 


Monteforte/Ansa 


PALERMO II giorno dopo l’enorme 
incendio di Cefalù, è stato il giorno 
del «tutti contro tutti», mentre il sin¬ 
daco Orlando ha preso carta e penna 
perscrivereaD’Alemaeal presidente 
della Regione, Angelo Capodicasa, 
per chiedere piani organici di preven¬ 
zione. A Cefalù, si calcolavano i dan¬ 
ni di 32 oredi fiamme(2.500 ettari di 
bosco e macchia in fumo, due terzi 
del territorio comunale devastati, 
quattro case distrutte, dieci grave¬ 
mente danneggiate e 70 bovini ucci¬ 
si, totale otto miliardi) e in una sedu¬ 
ta straordinaria la giunta regionale 
decideva di chiedere al governo lo 
stato di calamità naturale e quello di 
emergenza. Intanto il sindaco di Pa¬ 
lermo scriveva: «Appare paradossale 
affrontare il problema degli incendi, 
e delle nefaste speculazioni che spes¬ 
so li causano, comesi affronta un ter¬ 


remoto 0 un’eruzionevulcanica». 

Il Wwf r^ionale intanto denuncia¬ 
va la «relazionedi causa-effetto diret¬ 
ta tra la chiamata degli stagionali eil 
numero degli incendi estivi», parlava 
di «business-incendi con un giro d’af¬ 
fari di oltre 500 miliardi l’anno per 
via dei 35mila operai assunti a stagio¬ 
ne ogni anno dalla Regione siciliana» 
e alludeva al delitto Basile, sostenen¬ 
do che «le indagini sui recenti delit¬ 
tuosi avvenimenti occorsi all’assesso¬ 
rato regionale Agricoltura e foreste 
potrebbero incanalarsi anche nel filo¬ 
ne d^li operai stagionali». Egli stessi 
vigili del fuoco, per bocca del segreta¬ 
rio generale della loro associazione 
nazionale, Roberto Zanin, chiedeva¬ 
no «una seria politica di prevenzione 
edi coordinamento del le strutture in¬ 
teressate all’estinzione e il varo rapi¬ 
do dell’apposita legge quadro attual¬ 


mente approvata dalla Commissione 
ambi ente del Senato». 

Polemiche, accuse, sd^natedifese. 
Si difendeva l’esercito, incolpato per 
non aver dato una mano a spegnere 
le fiamme: «In caso di incendi bo¬ 
schivi, ma anche di calamità naturali 
- ricorda lo Stato maggiore - la Forza 
armata assolve il compito secondario 
di concorrere con personale, mezzi e 
materiali a favore delle autorità civili 
responsabili della situazione di crisi. 
Come è noto, l’esercito non può so¬ 
stituirsi ad altri corpi o enti dello Sta¬ 
to». Il direttore di Legambiente Fran¬ 
cesco Ferrante invece puntava il dito 
contro le «carenze e responsabilità 
delle amministrazioni locali: troppo 
spesso sono in balìa di un intervento 
risolutore dall’alto». E contro il Wwf, 
che l’anno scorso aveva proposto una 
taglia di 100 milioni sui piromani. 


Taglia inutile, secondo Legambiente, 
perché nessuno ha sporto denunce. 
Rispondeva Fulco Pratesi, presidente 
Wwf: «Il fatto che nessuno abbia po- 
tuto ri ti rare I a tagl i a I a d i ce I u n ga su I - 
la rete di connivenze e di paure che 
protegge gli incendiari». 

Interveniva anche il coordinatore 
dei Verdi Ambiente e Società Stefano 
Zuppello: «Malgrado le segnalazioni 
dei cittadini sulle situazioni a rischio 
al nostro numero verde, le risposte 
delle amministrazioni locali sono sta¬ 
te inesistenti, fino a farci dubitare 
dell’esistenza di una vera e propria 
industria dell’incendio». Zuppello 
chiedeva anche che le regioni faccia¬ 
no mappe precisedelleareeandatein 
fumo, «unico strumento per evitare 
improvvisi cambi di destinazione di 
aree pregiate». E il verde Paolo Cento 
chiedeva l’approvazione del nuovo 


codice penale ambientale. 

Dalla Liguria, intanto, interveniva 
l’assessore regionale all’Agricoltura 
Egidio Banti per difendere il decen¬ 
tramento della prevenzione alle Re¬ 
gioni, dopo quei che aveva detto sul 
suo fallimento il presidente della 
commissioneAgricoltura della Came¬ 
ra, Pecoraro Scanio. «Nel presunto 
decentramento - ha detto Banti - lo 
Stato ha mantenuto due competenze: 
quella investigativa, per individuare 
gli autori d^li incendi, e quella del- 
Tutilizzo dei mezzi aerei. Ebbene, mi 
parechedalla Liguria alla Sicilia sono 
proprio questi duegli aspetti più criti¬ 
ci. Altro che prendersela con le regio¬ 
ni». 

Nelle stesse ore, andavano in fiam¬ 
me i pregiati boschi di querce da su¬ 
ghero dei monti di Iglesias, in Sarde¬ 
gna. 


Musei italiani aperti «per ferie» 

Ea Ferragodo orario prolungato 

Visitabili anche! siti archeologici elepiù note collezioni d’arte 


ROMA M usei aperti peri turisti e 
per chi rimane in città, anche a 
Ferragosto. Torino, Milano, Fi¬ 
renze, Roma e Napoli non sono 
pi ù tabù per gl i amanti del I ’aitee 
dell’archeologia. Lamaggiorpar- 
tedei musei edei siti archeologici 
farà l’orario normale, anchecon 
aperture notturne fino alle 24. 
Una parte sarà vi si tabi I e sol tan to 
fino all’ora di pranzo e pochi 
hanno deciso di non aprire. At- 
tenzioneai giorni di chiusuraset¬ 
timanali: nessuno ha rinunciato 
a quelli normalmente previsti. 
Arte antica, moderna e contem¬ 
poranea: nel Ferragosto romano 
ci saràsolol’imbarazzodellascel- 
ta. Gli unici musei inaccessibili 
domeniea prossima saranno 
quelli Vatieani (eheinoltresaba- 
to antiei perenno laehiusuraalle 
13)ei Musei eapitolini, in ristrut- 
turazionedallo scorso aprile. Co¬ 
losseo, Fori, terme di Caracalla 
(questi tre aperti tutta la setti ma¬ 
ne), Palazzo Massimo, Castel 
Sant’Angelo, Galleria nazionale 


d’arte moderna, ma anche! mu¬ 
sei esiti archeologici dell’Etruria 
meridional e man terranno i nor¬ 
mali orari di visita ( per lo più 9- 
19 da martedì a sabato, 21-24 so¬ 
lo sabato e 9-20 la domenica) e 
giorni di chiusura(solitamenteil 
lunedì),visiteguidatecomprese. 

TORINO 

Nd capoluogo 
piemontese, anche quest'anno, 
si ripeterà l'iniziativa «Porte 
Aperte a Ferragosto» avviatala 
scorsa estate dal C omune con 
«ottimi risultati», che concede 
l'opportunità di accedere gra¬ 
tuitamente ai Musa cittadini. 
L'iniziativa è valida nd giorni 
14 e 15 agosto per le collezioni 
permanenti e per le mostre tem- 
poraneedd M usd ci vici. 

HRENZE 

/ principali mu- 
sd statali fiorentini, che già in 
questi giorni registranoun nota 


vole incremento dd visitatori, 
saranno aperti sia il sabato che 
la domenica. Così la Galleria 
degli Uffizi, ddI'Accademia e 
Palatina, saranno aperti, do¬ 
menica, dalle8,30 alleZO. Per 
tutti etreprolungamentoddl'o- 
rario, il sabato, fino alle 24 e 
chiusura a lunedì. 

MILANO 

/ milanesi chera 
sterannoin città ed i turisti po¬ 
tranno visitare il Cenacolo di 
L eonardo anche! I giornodi Fer¬ 
ragosto, sempre su prenotazio¬ 
ne. Si potranno visitare anche! 
musd dd Castdio Sforzesco eie 
Pinacoteche di Brera eAmbro- 


NAPOU 

Resterà aperto, il 
15, il Museo Archeologico na¬ 
zionale, il più importanted'Eu- 
ropa, con lacollezionedd reper¬ 
ti rinvenuti aPompd, Ercolano, 



eCuma. Orarioprolungato an- 
cheperil Museodi Palazzorea¬ 
le. 


BOLOGNA 

Aperti per feri e 
anche! musd di Bologna. Aper¬ 
ti ed accessibili ai disabili: è di 
questi giorni la «promozione» 
di alcuni di loro da parte dal¬ 
l'Associazione Italiana Assi¬ 


stenza agli Spastici (Aias), che 
ha datoli voto ai 32 musd bolo¬ 
gnesi, fra statali ecomunali: eb¬ 
bene, / cinquechehannopassa- 
toa pieni voti l'esamedi accessi¬ 
bilità per di sabili in carrozzina 
sono tutti comunali: la sede di 
Villa ddle Rose ddia Galleria 
d'Arte moderna, l'Archeologi¬ 
co, l'Ebraico, qudio dd Patri¬ 
monio industriale, chiuso però 
in agosto, eil M useoM oran di. 


Una foto di 
archiviodegli 
Uffizi che 
rimarranno 
aperti per 
Ferragosto 
Bucco/ Ansa 


Tutti dimessi 
i neonati deli'Umberto I 

■ Èfinitol’incubochehatenutoconilfiato sospeso! ge¬ 
nitori di 15 neonati infettati tragiugnoeipiimidilu- 
glionellaclinicadiostetriciaeginecologiadelPolicli- 
nico Umberto I: ieri sono statedimesseleultimedue 
bambinegemellenateprematureil IBgiugno. I me¬ 
dici dellastrutturauniversitaiiaavevanodiagnosticato 
comecausadell’infezioneuna«enteritenecrotizzan- 
te». 

Motoscafo investe gommone 
Un morto e un ferito 

■ GraveincidentenelmareantlstanteStlntlnolasugge- 
stivalocalitàturisticalungolaCosta nord occidentale 
dellaSardegna.Unuomoèmortoedilfigliodil3anni 
èri masto gravementefeiito dopo cheun motoscafo 
ha investito etravolto il loro gommone. Il ragazzo sta¬ 
va effettuando sci nautico trainatodal gommonegui- 
datodal pad requando ad un tratto il piccolo natante 
si èfemnato per recuperacelo sciatorefinito in acqua. 
Proprioinquelmomentoèsopraggiuntoafortevelo- 
cità i I motoscafo che hatrovolto i I gommone. L’uo¬ 
mo, evidentementecolpito in pieno, èmorto mentre 
il ragazzo haavuto lagambaspappolatadall’elica. 
Oraèingravecondizioni 

Ucciso aiia stazione Termini 
per un carrelio portabagagii 

■ Ha ucciso conuncolpodlcoltelloall’addomeperuna 
questionedi precedenza. Enon sullastradamasul 
marciapiededellastazioneTerminiaRoma. La vitti ma 
èungiovanenigerianodi25anni,TasieGodsonChu- 
cwudi,inpossessodiunregolarepermes5odisog- 
giornoin Italia. L’aggressoreèun anziano di 63 anni, 
Pietro Faedda, di oiiginesarda, chehaperso lapazien- 
za-secondounaprimaipotesi-quandolavittimagli 
avrebbesbarrato lastradacon il carrellodei bagagli al- 
l’altezzadel binario n. 22. Secondoalcunetestimo- 
nianze, tra i duesarebbesorto un diverbiofinito con 
uno scontro fi sicoduranteilqualePietroFaedda ha 
estratto un coltel lo, col pendo al I ’addomei I giovane 
nigeriano. 

Pensione attesa da 10 anni 
Un invaiido decide di darsi fuoco 

■ Hasciittonellescorsesettimanepersinoal presidente 
dellaRepubblicaeallaprefetturadi Napoli minaccian¬ 
do di cospargersi di benzinaedi darsi fuoco davanti al 
Quirinaleil prossimo 15 agosto senonotterrà ri sposte 
sullaerogazionedi una pensionedi invalidità che 
aspettadacircadieci anni. PensionecheSalvatoreGri- 
maldi, 63 anni exoperaio del comunedi N apoli in lista 
diattesaperuntrapiantodi cuore, potrà riscuotere 
probabilmentretraotto anni, comedicediaver ap¬ 
preso daunfunzionaiiodell’Inpdap, dopo averpre- 
sentato unapiladi documenti, ottenuto i necessari 
nullaostadaprefetturaecommissionemedica,eatte- 
socircadiecianni.«Noncelafacciopiùadaspettare- 
diceGiimaldi-sono malato, ho pochi annidi viaeho 
subitogiàmolti interventi cardiaci comel’applicazio- 
nedi 3 by-pass, un’angioplastica: mali miocuoreèor- 
mai troppo vecchio esono in attesasi trapianto. 
Aspetto circa mezzo milionedipensionedaoltredieci 
anni equando credevo di aver superato tutti gli osta¬ 
coli burocraticiègiunta lari spotadell’lnpdap:unfun- 
zionario mi hadetto ripassi traalmeno otto anni». 

A Isernia una mozzarella 
della lunghezza di 184 metri 

■ Unatrecciadilatticinilungal84metri,chesièsnoda- 
tasui tavoli sistemati nei prati in località «Colledell’Or- 
so»sullamontagnadiFrosolone(lsemia),èstatarea- 
lizzatadagli allevatori molisani eforseentrerànel 
guinnesdei primati. Per realizzareil maxilatticino, lar¬ 
go 20centimetri, sono stati impiegati 50quintalidi 
lattedi produzionelocalechesonostati lavorati per 

ci rca6oredal5casari, chehanno intrecciato lapasta 
filamentosa, conservatainacquaa90gradi, con un la- 
vorodisquadrachenon haavuto sosta. Latrecciamo- 
lisanaèunavariantenellapresentazionedellaclassica 
«mozzarella», che vi enepresentataconun filodi pa- 
stadi latteintrecciato in continuità. I pastori di Froso- 
lonehanno superato il precedente record. 
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♦ Il gruppo di lavoro ministeriale fu istituito 
a suo tempo dal guardasiglli Flick 
per elaborare un progetto di riforma 


^La reclusionesolo peri delitti dolosi 
contro la persona e lo Stato eper quelli 
contro il patrimonio di maggor allarme 


<Carcere solo per i reati 


^ Pene alternative peri reati minori 
ma in caso di violazionedei relativi 
obblighi possono scattare le manette 



La commissione Grosso: «Pene meno severe, macertein assoluto» 


1 LE PENE ALTERNATIVE IN CIFRE | 

^ Al SERVIZI SOCIALI 

26.463 1 

^ ARRESTI DOMICILIARI 

5.036 1 

^SEMILIBERI 

4.010 , 

8.^ LIBERTÀ VIGILATA 

1.810 

^ LIBERTÀ CONTROLLATA 

1.199 

^ SOLO NOTTE IN CARCERE 

742 


MILANO Limitare la reclusione ai 
reati più gravi o che creano allarme 
sociale, abbassando comunque i 
massimi edittali, mentre per gli altri 
reati puntare su sanzioni diverse, che 
dovranno essere applicate diretta- 
mente dal tribunale che pronuncia il 
giudizio di colpevolezza. E inoltre: 
basta con gli automatismi nell'appli¬ 
cazione di alcuni istituti che vanifi¬ 
cano la pena, come la sospensione 
condizionale, e con l'eccessiva di¬ 
screzionalità del giudice nella deter¬ 
minazione della pena. Sono alcune 
delle indicazioni contenute nella re¬ 
lazione che la Commissione Grosso, 
incaricata di redigere una proposta di 
riforma del codice penale, ha presen¬ 
tato al ministro di Grazia e giustizia. 
La commissione ha individuato le 
principali linee di intervento per un 
nuovo codice, su cui da ottobre e fi¬ 
no a dicembre avvierà un confronto 
con tutti i soggetti interessati per ve¬ 


rificare se vi è il necessario consenso 
per mettere nero su bianco un artico¬ 
lato di legge. 

Il gruppo di lavoro presieduto da 
Carlo Federico Grosso, già vicepresi¬ 
dente del Csm, è convinto che vi sia 
«assoluta urgenza» di rivedere il si¬ 
stema delle pene attualmente in vi¬ 
gore, che prevede «sanzioni detenti¬ 
ve astrattamente molto pesanti», ma 
in realtà prive di certezza. Meglio 
dunque attenuare «la durezza teorica 
delle sanzioni, creando un sistema 
concretamente più temibile attraver¬ 
so un complesso di sanzioni effetti¬ 
vamente applicate». Un «ampio ab¬ 
bandono della pena carceraria non 
significa indebolimento del sistema 
punitivo», sostiene la commissione. 
La reclusione andrebbe mantenuta 
per i delitti dolosi contro la persona, 
io Stato, per i reati commessi dai 
pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione e di criminalità or¬ 


ganizzata per quelli contro il patri¬ 
monio di maggiore allarme sociale. 
Mentre per i reati meno gravi il car¬ 
cere potrebbe essere sostituito con la 
detenzione domiciliare 0 con una se¬ 
rie di sanzioni alternative che vanno 
dalle interdizioni, alla confisca, al di¬ 
vieto di espatrio, sino al lavoro non 


retribuito a favo¬ 
re della colletti¬ 
vità. 

In caso di vio¬ 
lazione dei rela¬ 
tivi obblighi pe¬ 
rò scatterebbero 
la reclusione o 
altre sanzioni. 
Novità sono pro¬ 
poste anche per 
la pena pecunia¬ 
ria: il pagamento 
delle pena defi¬ 
nitiva va ade¬ 
guato alle capa¬ 
cità del condannato e deve avvenire 
entro un congruo termine (30 giorni 
ipotizza la Commissione) con auto¬ 
matica trasformazione in sanzione 
diversa in caso di inadempimento. 
Quanto alla sospensione condiziona¬ 
le della pena, dovrebbe essere subor¬ 
dinata ai risarcimento del danno. 


Tutte proposte che raccolgono 
consensi anche tra gli avvocati: 
«L'impostazione generale è condivi¬ 
sibile - dice il presidente dell'Unione 
delle Camere penali Giuseppe Frigo- 
visto che è reale il problema della 
ineffettività delle pene, soprattutto 
per l'estrema inflazione di sanzioni 
solo cartacee. E anche la riduzione 
dell'area delle sanzioni detentive è 
da considerare con attenzione, ma 
occorre una seria depenalizzazione». 
L'aspetto che più convince il segreta¬ 
rio dell'Associazione nazionale magi¬ 
strati, Mario Cicala, è invece la ridu¬ 
zione della discrezionalità del giudi¬ 
ce nell'applicare le pene: «Una misu¬ 
ra assolutamente positiva». Un si vie¬ 
ne anche dal deputato dei Verdi Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio: «È finalmente 
l'occasione per ragionare in modo 
non emotivo sui gravi problemi della 
giustizia in Italia». 

GP. R. 


LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE 

Solo per i delitti dolosi contro la persona, lo Stato, per i 
reati commessi dai pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione e di criminalità organizzata, per i reati 
contro il patrimonio di maggiore allarme sociale. 


ALTERNATIVE AL CARCERE 


Per i reati meno gravi la cella potrebbe essere sostituita 
con detenzione domiciliare o sanzioni alternative come: 
interdizione, confisca di beni, divieto di espatrio, divieto di 
accesso a manifestazioni sportive, lavoro non retribuito a 
favore della collettività. In caso di violazione dei relativi 
obblighi scatterebbe la reclusione. 

Nel '97, a fronte di 2257 miliardi da riscuotere lo stato ha 
incassato meno di 84 miliardi. La commissione fissa il 
termine di pagamento entro 30 giorni con automatica 
trasformazione in sanzione diversa in caso di 
inadempimento. 


È ai domiciliali 
ma lo accusano 
di rapina 

CROTONE Avrebbe dovuto trovar¬ 
si in unacomunità terapeutica in 
Lombardia, doveera agii arresti- 
domiciiiari perscontareunacon- 
danna per rapina a dueanniedue 
mesi di reciusione; inveceèstato 
trovatodaiia poiizia inuna iocaii- 
tàbainearecaiabreseearrestato 
coni'accusadiaverfattoduegi- 
ronifa, insiemeaduecompiici, 
un«coipo» in una banca di Croto¬ 
ne. Si tratta di un giovane di 24 
anni, Pietro C.(iegeneraiitàcom- 
piete non sono statea ncora rese 
note per esigenze investigative), 
di origini caiabresi ma residente 
da tempoa Cesano MadernofM i- 
iano).AiuigiiuominideiiaSqua- 
dra mobiiedi Crotonesonoarri- 
vati mentrecercavanodi risaiire 
aiia persona cheaveva inuso 
un'automobiie(una Fiat«Tipo») 
abbandonata dai tre rapinatori 
dopoché, neiiafuga,era rimasta 
danneggiata neii'urto vioiento 
contro un marciapiedi. La rapina 
èstata fatta ieri in una agenzia 
periferica deiBancodiNapoii.l 
tre, armati di tagiierino, hanno 
costrettoiidirettoreeun'impie- 
gata a consegnare circa 19 miiio- 
ni di iire. Uscitidaii'lstitutodi cre¬ 
dito, i rapinatori hanno dovuto ri- 
nunciareaipianioriginari,poi- 
c hè i ' a utovettu ra c h e d oveva ser¬ 
vi re per ia prima partedeiia fuga 
(una Fiat«Uno», rubata ia stessa 
mattina) non si metteva in moto. 
Circosta nzacheha spinto itreuo- 
mini a servirsi deiia «Tipo», par¬ 
cheggiata, evidentemente, nei 
paraggi. Neiiafuga, però,secon- 
doquantoaccertatodagii investi- 
gatori,ia«Tipo»èsbandata(pe- 
raitro su una strada che porta in 
pienocentro, piuttosto chefuori 
città) e i'urtoai marciapiedei'ha 
resa inservibiie. Dai primi con- 
troiiiipoiiziottisonorisaiitiai 
proprietà rio deiia «Tipo», che vi- 
vea Cesano M adorno, ii quaie ha 
riferito di averia ceduta ad un'ai- 
tra persona che in questi giorni si 
trova a M arina di Strangoli (ad un 
quarto d'ora di auto da Crotone) 
in vacanza. L'acquirentedell'au- 
to ne ha denunciato il furto solo 
dopoalcuneoredalla rapina; gli 
agenti, insospettiti, si sono recati 
aMarinadiStrongolienell'abita- 
zionedella persona che aveva in 
uso l'auto hanno trovato anche 
PietroC.(suocognato), indivi- 
duatocomeunodei rapinatori 
(poco dopo ha confessato) grazie 
anche alle ripresefatteda una te¬ 
lecamera a circuito chiuso nella 
banca 

Più innocente, ma comunque 
contraria al codice, la sortita di 
casadiungiovanedi Potenza. 

«Fa caldo, con questo tempo non 
si può rimanere in casa»: così Lu¬ 
ca Salvato, di 23 anni, si ègiustifi- 
cato ieri sera, inunristorantedi 
Potenza, davanti ai carabinieri 
chelocercavanodal mattinoe 
che lo hanno arrestato per eva¬ 
sione. 


Il passaggioalla 
sezione di massima 
sicurezza del carcere 
di Marassi 

Adriano Mordenti 


L'im'ERVISTA ■ CARLO FEDERICO GROSSO, ex vioqpresidentedel Csm 

<Coà 9 cancella dal codice rart]itrarìel»> 



IL COMMENTO 


Tempo d’estate, il tgsi innamora 
di un ladro di appartamenti 

A nche i tg ormai non sanno più che cosa inventarsi. Andati in ferie i big 
deiia poiitica e in assenza di storiacce di cronaca si arrampicano su^i 
specchi. Non c’è niente di maie, in estate ii mestiere di giornaiista spesso 
diventa un tormento. Ma un iimite dovrebbe pur esserci. Ai T3 ieri sera, neli'edi- 
zionedelie 19, i’hanno superato. Titolo di testa: «Un ladro di appartamenti rac¬ 
conta i trucchi del mestiere». Uno scoop. Nel servizio il signor Mario, ripreso alle 
gambe, con alle spalle gli attrezzi utilizzati peri furiti, rilascia comodamente la 
sua bella intervista. Entro dalla finestra, dice, rompere le porte fa rumore. Gli al¬ 
larmi mi piacciono, aggiunge suadente, sono una sfida. Rubo di tutto, spiega da 
esperto, tutto quel chesi vende. Bel servizio, non c'èchedire. Seal posto di Mario 
ci fosse stata Maria forse avrebbe fatto più audience: una zoommata sulle gam- 
beesul seno ed saremmo tutti innamorati della ladra di appartamenti. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Finora si è affrontato il 
tema della giustizia solamente in 
termini di contingenze, sull'onda 
delle emergenza del momento e 
soprattutto sotto i I profi I o del pro¬ 
cesso penale, mai del diritto pena¬ 
le sostanziale. Mentre quello che 
serve è un nuovo disegno com¬ 
plessivo». Con queste parole il 
professor Carlo Federico Grosso 
sintetizza la grande premessa da 
cui è partito il lavoro della com- 
missioneministerialechelui stes¬ 
so presiede. Dall'ottobre 1998, 
quando ministro di Grazia e giu¬ 
stizia era ancora Giovanni Maria 
Flick, la commissione composta 
da magistrati, avvocati e docenti 
universitari, sta lavorando per ri¬ 
disegnare il nostro codicepenale, 
adeguandoloai «passi dagigante» 
che la dottrina giuridica ha fatto 
in questi anni, influenzando posi¬ 
ti vomente più di un codice penale 
europeo. Da questi presupposti è 
partito il lavoro che il 15 luglio 
scorso è sfociato in un importan¬ 
tissimo documento, consegnato 
al ministroOlivieroDiliberto,che 
rivisita l'impianto del codice pe¬ 
nale. Non si tratta di un nuovo co¬ 
dice, madi un insiemedi indirizzi 
che ne correggerebbero energica¬ 
mente l'efficacia. A parti re dal si¬ 
stema delle sanzioni: meno seve¬ 
re, pi ù variate, più certe. 

Professor Grosso, viene da dire 
che finalmente ci troviamo di 
fronte a un lavoro che potrebbe 
sfociare in una vera riforma del 
codicepenale? 

«lo questo non lo so, perché non 
dipendedanoi ma dal parlamen¬ 
to. N oi abbiamo presentato un do¬ 
cumento checonti enemolteindi- 
cazioni precise, anche se non sia¬ 
mo entrati nel merito di ogni sin- 


golafattispeciedi reato: èun lavo¬ 
ro analitico che parte dai principi 
generali e affronta sistematica- 
mente diversi temi generali, tra i 
quali I esan zi oni penali». 

Partiamo, allora dai principi ge¬ 
nerali. Cosa cambierebbe nello 
spi ritodel codicepenale? 

«I presupposti sonoi più garantisti 
possi bi I i, soprattutto sotto i I profi- 
lo del principio di colpevolezza. 
Noi proponiamo l'eliminazione 
non solo della responsabilità og¬ 
gettiva ma di ogni altra forma 
"anomala" di responsabilità. In 
generale abbiamo cercato di tipi- 

// 

Oggi nessun 
avvocato 
può di re al suo 
cliente quanto 
rischia di stare 
in carcere 

-tf- 


dzzareil più possibileogni forma 
di colpa/olezza per correggere al¬ 
cuni istituti del codice Rocco che 
sono un po' troppo elastici, quin¬ 
di soggetti ad arbitrarietà: dal de¬ 
litto tentato al concorso di perso- 
nain reato. Per esempio il concor¬ 
so esterno in associazione mafio¬ 
so: un titolo di reato che non va 
abolito ma che chiede di essere 
precisatomoltomeglio». 

E poi proponete pene meno seve- 
remapi ù certe. Perché? 

«Oggi le pene appaiono del tutto 
indeterminate, non prevedibili, 
dall'applicazione quasi casuale. 
M i dica lei qualeawocato può di- 
recon certezza al suoclientequan- 


to carcere rischia effettivamente 
per un determinato reato? E que¬ 
sto, tra l'altro, crea mille variabili 
incontrollate, chevannoacolpi re 
lefascepiù deboli esolocerti reati. 
Inoltrec'èil problemadelladiscre- 
zionalità del magistrato, che tra 
attenuanti eaggravanti, tra mini¬ 
mi emassimi edittali sempremol- 
to alti, si trova ad essere i I vero ar¬ 
bitro della pena. Noi abbiamo 
pensatodi ridurrequestospaziodi 
arbitrarietà. E abbiamo anche 
puntato a rendere la pena meno 
teori ca epi ù certa econ creta possi - 
bile esoprattuttochesiail parla- 
mento-enon il giudice- 
a stabilire l'entità della 
pena, eliminando anche 
i livelli eccessivi dellepe 
neprevistedal codicepe 
n al evi gente». 

Quindi avete previsto 
un ridimensionamen¬ 
to generale delle pene, 
limitando il carcere ai 
reati più gravi? 

«Non si tratta solo di 
questo. Abbiamo pensa¬ 
todi ri durre lo spazio trai 
minimi ei massimi edit¬ 
tali e abbiamo anche 
proposto di limitareil campo del¬ 
l'attuale disciplina delle circo¬ 
stanze (aggravanti e attenuanti, 
nd ricreando cosi un sistemadi di¬ 
screzionalità vincolata. In più, è 
vero, abbiamo ridotto il campo 
delle pene detentive puntando 
però al I a I oro effetti va appi i cazi o- 
ne: perché è inutile, anzi contro¬ 
producente, minacciare5 anni se 
poi di fatto saran no solo 2; èmolto 
pi ù effi cacefarsaperech e, con cer¬ 
tezza, perquel dato reato si sconte- 
rannoqueidueannidi carcere». 

E quali criteri avete seguito per 
stabilire quali reati non vanno 
puniti con il carcere? 

«La reclusione va applicata solo 


nei casi in cui serve, cioèpertutti i 
reati graviochecreanoallarmeso- 
ciale: meno anni, ma da scontare 
sicuramente. Ma in molti casi la 
recI usion eèi n uti le, megl i 0 pen sa¬ 
rea pene diverse: per esempio la 
detenzione domiciliare, il lavoro 
socialmente utile, le interdizioni 
da attività economiche o profes¬ 
sionali, le pene pecuniarie, sem- 
preseguendoil principiodellacer- 
tezza e del l'effettività. Per esem¬ 
pi o, eh esen so h a i n fi i ggeretre me¬ 
si con la sospensionecondiziona¬ 
le per un omicidio colposo com¬ 
messo alla guida dell'auto sapen- 
dochequei tremasi non verranno 
mai scontati echeil risarcimento 
del danno lo paga l'assicurazione? 
Molto meglio sospendereo ritira- 
relapatente». 

A proposito, avete messo mano 
anche alla possibilità di sospen¬ 
sionecondizionale; comesi conci- 
liaquestoconil garantismo? 

«Abbiamo proposto alcune con¬ 
dizioni precise: primadi tutto de¬ 
ve avvenire il risarcimento del 
danno alla vittime, finora trascu¬ 
rate, epoi abbiamo ipotizzato che 
per sanzioni comequellepecunia- 
rienon valga al cuna sospen sione: 
si pagaebasta». 

Professore, se queste vostre pro¬ 
poste verranno recepitela corru¬ 
zione sarà ancora punito con il 
carcere? E potrà capitarecheun 
condannatoperstragesi trovi do¬ 
po un certotem po i n I i bertà? 

«Per quanto riguarda la corru¬ 
zione, posso direcheèconsidera- 
toun reato graveequi ndi resta pu- 
nibilecon il carcere. Nel secondo 
caso, il problema è legato al siste¬ 
ma di esecuzione penitenziaria, 
che dovrebbe adeguarsi a quello 
sanzionatorio. Se riduciamo l'en¬ 
tità dellepeneèchiaro chesi do¬ 
vranno ridefinire anchei termini 
per I el i bertà an ti ci paté». 



Morto Annanini, primo a pa^ per Tangentopoli 

Condannato percorruzionei a definì «l'unico imbedllefinito in una cella» 


PAOLA RIZZI 

MILANO In un'intervista al New 
York Ti mes, n el 1996,l'ex assesso¬ 
re socialista Walter Armanini si 
era definito «l’unico imbecille fi¬ 
nito in carcere», tra lecentinaiadi 
imputati di Tangentopoli. Un da¬ 
to d i fatto, al men 0 fi n 0 al l'arresto 
diSergioCusani.Dal 1997nonera 
più in carcere, per ragioni di salu¬ 
te, maarifarsi unavitanon c'èriu- 
scito: è morto ieri, a 62 anni per 
unagravemalattia. 

Con Walter Armanini scompa- 
reun protagonista, suo malgrado, 
dellastagionedi Mani Pulite. Suo 


malgrado perchéil suo ruolo nel¬ 
l'intera vicenda di Tangentopoli 
sarebbestato quello di un compri¬ 
mario minore- era stato arrestato 
epoi condannato perun tangente 
da trecento milioni - senon fosse 
chelui erafinito in galera, il primo 
e praticamente il solo, mentre i 
Mario Chiesa ei Craxi etutti gli al¬ 
tri se ne stavano fuori. Commer¬ 
cialista, gran de ami co dell'ex sin¬ 
daco PaoloPillitteri,cheieriloh ri¬ 
cordato con commozione, nel 
1975 aveva avviato la sua carriera 
da assessore attraversando inden- 
netuttelegiuntemilanesi aguida 
soci al i sta, con An i asi, Togn ol i, Pi I - 
littori, fino a Borghini. Gran vi¬ 


va; r, si faceva chi amare il «princi¬ 
pe» e amava farsi veda in cappa 
naa e sci arpa bianca di seta anche 
in consiglio comunale, di passag¬ 
gio prima di andare al casinò o al 
night. In Comunesi aaoccupato 
di tributi en^li ultimi anni di ci- 
mitai. Proprio in questo ruolo aa 
stato ti rato in bai lo dal primopen- 
titodi Mani Pulite,l'improiditore 
Fabrizio Garam pelli, chelo aveva 
accu sato diavaintascatounatan- 
gentedi 300 milioni paun appal¬ 
to pa il vadecimitaialee la ri- 
strutturazionedeH'obitorio. 

Mani Pulitenasceil 14febbraio 
del 1992, lui viene arrestato il 19 
maggio. Da allocasi è sempre di¬ 


chiarato innocoite, addirittura 
vittima di «un processo politico» 
sostenendo di ava «solo» ricevu¬ 
to un contri butospontanapala 
campagna elettorale del 1990. 
«Sono ricco, come commaciali- 
stahoungirod'affaridi900milio- 
ni all'anno, non ho mai chiesto 
soldi a nessuno». L'allora pm An- 
tonioDi Pietronon gli hacreduto, 
e nel le memorabili fasi del proces¬ 
so trasmesso i n ti vù, i I pri mo, I o h a 
inchiodato trasformandolo nel- 
remblemadeir«imputato»di Ma¬ 
ni Pulite. 

Tra i vari primati, negativi dal 
suo punto di vista, anche la parti- 
col are rapidità con laqualelagiu- 


stiziasi èoccupatadi lui: arrestato 
il 19maggionel 1992,il 17ottobre 
1994, supaati tutti i gradi di giudi- 
zi 0 , ven n econ dan n ato i n vi a def i - 
nitiva dalla Cassazione a cinque 
anni esettemesi pa concussione 
eviolazionedella legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti. La notizia lo 
raggiunsenel bel mezzo di un cla¬ 
moroso flirt con rattriceDemetra 
Hampton, intapretesul set della 
Valentinadi Guido Crepax,lasto- 
ria dell'estate 1994 in tutti i roto¬ 
calchi. Non appena saputo della 
condanna definitiva scappò in 
Brasile dandosi latitante, mentre 
la bella Demetra, se pure dispia¬ 
ciuta, lo mollava. Dopo quattro 


mesi tornò in 
Italiaesi conse¬ 
gnò nel carcae 
di Orvieto. 
Continuandoa 
proclamarsi 
vittima chiese la grazia al presi- 
dentedella Repubblica, chegliela 
negò. Dopo un anno, nel 1996, 
Armanini ottenne l'assegnazione 
ai servizi sociali, iniziando a lavo- 
rarein semilibertà comecontabile 
daun antiquariodi Orvieto. Era li- 
bao a tutti gli effetti dal 1997 pa 
un diffaimentodi penapa ragio¬ 
ni disalute. «Un uomo molto sfor¬ 
tunato», come ha detto ieri l'ex 
sindacodi M ilanoCaiioTognoli. 
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1959 INTRIGO INTERNAZIONALE 

«Intrigo internazionale» si chiama in originale «North by Nor- 
th west», ma è cu ri oso sapere eh e H i tch cock e 1 0 scen eggi atore Ern est 
Lehman, mentrelo scrivevano, usavano il titolo di lavorazione«The 
Man on Lincoln'sNose», l'uomo sul naso di Lincoln. Il checonferma 
co me I a scen afinalesulmonteRushmore, conCaryGranteEveMa- 
rieSaintchelottanoperlavitasullefaccescolpitedei presidenti (foto 
sopra), era presente sin dall'inizio (anche se la scena più celebredel 
filmrimanequelladell'aeroplanochetentadi«investire»Grant). 


1961 

PSTCO 

«Psyco» resta probabilmente il 
film più celebre di Hitchcock, e 
l'assassiniodiJanetLeigh sottola 
doccia rimane la scena più cele 
bredel film. Ma l'immagineche 
vedete qui a destra (Janet Leigh 
in camera con John Gavin,all'i- 
niziodelfilm)fecealtrettantodi- 
scutere. Qualcuno la trovò im¬ 
morale. Altri (compreso Truffaut 
n el I a suafamosa i n tervi sta) n ota- 
ronocheil reggiseno della Leigh 
era, vista la situazione, piuttosto 
incongruo. Hitchcock la pensa¬ 
va così : «Fari i vederesol o mentre 
si baciano sarebbe stato idiota. 
Credo che Janet Leigh non 
avrebbe dovuto portare il reggi¬ 
seno. Non c'èdubbiochelascena 
sarebbe stata più interessante se 
il senodellaragazzasifossestrofi- 
natocontroil petto del l'uomo». 



1971 

RENZY 

«Frenzy» segnò il ritorno di Hi¬ 
tchcock in Inghilterra dopo più 
di ventanni, ed è un film da ri¬ 
scoprire: lasua rappresentazione 
della violenza, e il tono lieve 
mente perverso, lo rendono 
estremamente moderno. Il regi- 
stalogirò in buonapartenel mer¬ 
cato dei fiori di Covent Garden, 
già immortalato da Lindsay An¬ 
derson in un magnifico docu¬ 
mentario del FreeCinema(«Eve 
ry Day Except Ch ristmas», 1957) 
che Hitchcock non poteva non 
conoscere. Ma sull'«emozione» 
di girare nella natia Londra era 
come sempre ironico: «Quando 
si entra nei teatri di posa, chesia- 
no a Hollywood o a Londra, per 
menon faalcunadifferenza: una 
miniera di carboneèsempreuna 
minieradi carbone». 




DAGLI ARCHIVI 


La ragazza dello spot 
che piaceva a sua mo^ie 



Tippi Hedren: 
<^fred? Un genio 
troppo invadent&> 


HitchcockscdseTippi Hedren per 
«Gli uccelli» su consiglio di sua 
moglieAlma, che l'aveva vista in 
uno spot pubblicitario. L'attrice 
era un'esordiente assoluta e Hi¬ 
tchcock la legò a sé con un con¬ 
tratto del I a d u rata di7anni.Prima 
di girareilfilm,tennecon lei delle 
riunioni di sceneggiaturainsolita- 
mente lunghe, in cui le spiegò il 
film scena per scena. Il dattilo- 
scritto di quelle riunioni (chefu- 
rono registratesu nastro) èconte- 
nuto nd volume di Dan Auiler 
«Hitchcock's Secret Notebooks», 
edizioni Bloomsbury, Londra. Ve 
ne propon iamo l'i n izi 0 , regi strato 
il 24 febbraio 1962. Parla Alfred 
Hitchcock. 

«Credochelaprimacosadafare 
sia analizzare il personaggio nd 
suo complesso. Sai, capire il suo 
background in generale, e vedere 
il suo percorso nd film. Cosa sap¬ 
pi amodi ld?Sappiamocheèrnol- 
to ord i n ata, e mol to d egan te. È i n- 
tdiigente, sofisticata. Q almeno 
sembra sofisticata, quando la ve¬ 


diamo nd film perla prima volta. 
Coà in parte il suo background 
vienefuori comequdio di una ra¬ 
gazza ben educata econ un certo 
senso deH'umorismo. Poi mostre¬ 
remo che è una decisa, drastica. 
Quando capisce di dover andare 
fin suaBodegaBay, non dice"Qh, 
al diavolo!", non getta via gli uc- 
cdli e molla tutto, ma va a fondo 
ddiasituazione. Equestodadove 
nasce? Nasce dal fatto - ma poi lo 
analizzeremo a fondo quando ar- 
ri veremo al I e si n gol e scen e - ch e è 
attratta da questo giovanotto... 
nessun dubbiosuquesto». 

Più avanti, Hitchcock passa ad 
analizzarelasequenzadd negozio 
di uccdii: «Questa scena ci intro- 
duceaMdanie. Sappiamo com'è 
vestita, conosciamo il suo porta¬ 
mento autoritario, la sua compo¬ 
stezza. Quando entra il giovanot¬ 
to, la nota subito quanto sia fisi¬ 
camente attraente. Ma d'altro 
canto la, almeno credo, è certa¬ 
mente divertita dal fatto che lui 
viene per quegli uccellini, peri/o- 


Qui sopra il regista 
eTippi Hedren sul set 
del film «Marnie» 

Nella pagina accanto 
al centro, comparsa in «Giovane 
e innocente» 

Sotto, Hitchcock travestito 
da donna in una pubblicità 

ve birds, che è un tratto abba¬ 
stanza comico. E penso che il 
suo umorismo viene fuori 
quando lei decide di stare al 
gioco... non che sia una gag, da 
partedi lui, però, vedi, lui sa chi 
è lei, anche se il copione non lo 
dice, lui dà deliberatamente il 
via al gioco tra loro due. Lo fa 
perché sa che lei ama gli scher¬ 
zi... e lei ci sta. Credo che Mela- 
niesia una brava attrice. Noi ve¬ 
diamo, per un attimo, come la 
sua espressione cambia quando 
capisce che, all'apparenza, lui 
l'ha scambiata per la commessa 
del negozio di uccelli, e lei reg¬ 
ge la situazione. Qra, credo che 
questa scena la dovrai fare con 
una faccia impassibile. Non ci 
dev'essere nessun tipo di sorrisi¬ 
no ammiccante. Bastano le pa¬ 
role, l'atteggiamento, il fatto 
che lei si comporti come una 
commessa. Penso sia più diver¬ 
tente farla in modo diretto, sen¬ 
za nessuna strizzatina d'oc¬ 
chio». Al. C. 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO Ricordate cosa diceva 
Sean Connery in Marnie quan¬ 
do, senza valutarne le referenze 
professionali, assu¬ 
meva come segreta¬ 
ria la cleptomane 
Tippi Hedren? «So¬ 
no uno spettatore 
interessato al corteo 
delle belle figliole». 

E Nathalie Hedren 
detta Tippi, classe 
1928, nata nel Min¬ 
nesota ma di origini 
svedesi, era davvero 
tale, anche se per 
Marnieiì vecchio Hi¬ 
tchcock l'aveva vo¬ 
luta castana, più di¬ 
messa e tormentata: un perso¬ 
naggio poco in linea con il pre¬ 
diletto iereotipo dellebionde& 
glaciali. Prima di lei c'erano sta- 
tejanet Leigh, Kim Novak, Do¬ 
ris Day, Ève Marie Saint e so- 


L'OMAGGIO 


prattutto Grace Kelly: lui le vo¬ 
leva così, belle e sofisticate in 
società ma pronte a trasformarsi 
in (moderate) puttane in camera 
da letto. «La povera Marilyn 
Monroe aveva il sesso stampato 
dappertutto, come 
Brigitte Bardot, e la 
cosa non è molto fi¬ 
ne», soleva infatti ri¬ 
peterei! regista. 

Un po' come il 
Connery di Marnie, 
anche Hitchcock si 
era invaghito a pri¬ 
ma vista di Tippi He¬ 
dren, al punto da of¬ 
frirle subito un ruolo 
da protagonista: la 
Melanie Daniels di 
Gii ucceiii. Un auten¬ 
tico colpo di fulmi¬ 
ne. Era bastato vederla nella 
pubblicità televisiva di una bibi¬ 
ta li ght a base di latte (la C-Go) 
che passava ogni mattina al To¬ 
day Show perché il regista si de¬ 
ci desse a convocarla alla Univer¬ 


sa! - era il 13 ottobre del 1961 - 
per un provino che costò la bel¬ 
lezza di 20mila dollari. Uno 
screen test che il festival di Locar¬ 
ne ha presentato ieri pomerig¬ 
gio, come antipasto alla proie¬ 
zione in Piazza 
Grande (stasera) di 
una copia tirata a 
lucido di Gii ucceiii. 

Fu chiamato addirit¬ 
tura Martin Balsam 
a fare da «spalla», 
mentre la costumi¬ 
sta Edith Head dise¬ 
gnò un intero guar¬ 
daroba di abiti: per 
tre giorni, l'ignota 
moddia recitò brani 
tratti dafiabecca, Wo- 
torious e Cacci a ai ia- 
dro, sottoposta a un 
fuoco di fila di domande, anche 
personali, scabrose. Allafine... 

Qspite d'onore a Locamo, l'at¬ 
trice, che non ha mai smesso di 
lavorare nonostante l'impegno 
animalista (nella sua riserva di 
Shambala custodisce sessanta 
tra elefanti, tigri, puma, leoni, 
leopardi...), si presenta ai gior¬ 
nalisti italiani di prima mattina. 
Ha i capelli tagliati corti e«me- 
sciati»cli biondo, un tailleur ro¬ 
sa fucsia, gli occhi sempre pene¬ 
tranti eunavistosaspillacon tre 
uccellini in volo che non sem¬ 
bra indossata a caso. 

Signora Hedren, quandoseppedi 
esserestatascelta? 
«Qualcheseradopo il provino Hi¬ 
tchcock esua moglie mi invitaro¬ 
no nel ristorante più chic di Los 
Angeles, il Chasen's: sul piatto tro¬ 
vai un a scatoletta con dentroque¬ 
sta spilla. Era il suo modo di dirmi 
chesarei stataMel anienei filmche 
stava pergi rare: G// ucce///». 

Si chiese mai; «perché proprio 
me»? 

«Tante volte. E ancora oggi non 
me lo spiego, / ready don ‘t know. 
Ero completamente sconosciu¬ 
ta, non avevo mai fatto cinema, 
a Hollywood c'erano decine di 
ragazze bionde e carine come 
me, e credo che all'Uni versai 
molti executivesfossero perples¬ 
si. Magari era stato un dettaglio 
dello spot per quella bibita, uno 
sguardo curioso, inatteso, a col¬ 
pirlo». 

Suafiglia, MelanieGriffith,deve 
il suo nomeal personaggio degli 
Uccelin 

«Lo pensano in molti, ma non è 


così. Perché Mei ani e era nata già 
da tre anni quando Hitch mi chia¬ 
mò». 

Dopo Marnie, anzi durante la 
lavorazione del film, i suoi rap¬ 
porti con Hitchcock si guasta¬ 
rono. Vuole dirci che cosa ac¬ 
cadde? 

«Ci vorrebbe troppo tempo per 
parlarne. Diciamo che durante le 
riprese Hitch divenne con me 
eiremamente protettivo, in un 
modo difficileda gesti re. Daun la¬ 
to sul lavoro mi trattava con i 
guanti di velluto, dall'altro cerca¬ 
va di ingerirsi nellamiavitapriva¬ 
ta. Immaginatevi comepuò sentir¬ 
si unadonnaadultaquandoun'al- 
trapersonacercadi cambi ari eia vi¬ 
ta. Era fondamentale per il mio 
equilibriopsichico ti rarmifuori da 
quel I asi tuazi one. E1 0 feci ». 
Luiselaprese? 

«Fu un periodo triste. Sapete, Hi¬ 
tch cock era u n a perso- 
na a suo modo infeli¬ 
ce, aveva pochi amici, 
soffriva della sua obe¬ 
sità, non gli piaceva la 
casa doveal leggi ava la 
sua anima. Penso che 
avesse sempre, dispe¬ 
ratamente, desiderato 
di essere bello come 
Cary Grant. D'altra 
parte, gli piacevaman- 
giare bene ed era un 
notevolebevitore...». 
In compenso quel 
complessofisico... 
«Sì, lo spi nsea reinventarsi sul pia¬ 
no professionale, ad accettare le 
sfidepiùardue.Dggi,con itrucchi 
offerti dal computer, sarebbe uno 
scherzo fare Gii ucceiii, almeno 
sul piano visivo. Ma allora sem¬ 
brò una follia. Pensate: sul set 
furono impiegati 2000 usignoli, 
500 gabbiani e 300 corvi. C'era 
sempre tra i piedi un rappresen¬ 
tante della icietà per la prote¬ 
zione d^li animali, ma piutto¬ 
sto sarei stata io ad avere biso¬ 
gno di essere protetta». 

Qualchebruttoricordo? 

«Per girare la scena della soffitta, 
quando vengo attaccata, mi cuci¬ 
rono praticamente addosso degli 
uccelli vivi. Uno di questi, un cor- 
vaccio,eratroppovicinoai miooc- 
chioemelograffiò. Un incubo». 

Se non altro Hitchcock era uno 
cheandavaveloce... 

«Vero, non perde/a tempo. Diffi- 
cilmentesi facevano dueotreciak 
della stessa scena. Il suo cervello 
eraunaspeciedi computer. Ave/a 
sempre tutto sotto controllo. Il 
film era beH'epronto nellasuate¬ 
sta ancorprimadi esseregirato». 
L’ha mai visto senza giacca ecra- 
vatta? 

«No. Indossava sempre-sul sete 
fuori -abiti scuri,neri oal massimo 
bl u, su cam i ci ebi an ch e, I a cravatta 
rigorosamente intonata al vesti¬ 
to». 

Signora Hedren, nel 1994lagirò 
per la tv un remakedi Gli uccelli. 
Era proprio necessario? 

«Preferirei non parlarne. Unacosa 
orrenda. Un insulto all'industria 
del cinema ancora prima chealla 
memoriadi Hitchcock». 


Da Telepiù a Sbieam 
il brivido artìva in tv 

■ Un omaggio a Hitch iungoun mesequeiiodiTeie-1-nero. Dai 3 ai 21agosto, 
ogni martedì e sabato, ia retesta infatti dedicando ai cineasta una serata 
di «Corsocinema», presentata daTatti Sanguinati, confiim, documenta¬ 
ri, racconti acritica suiiavita e ieoperedei regista de «La fi nastra suicorti- 
ie». li brividodi Hitch rinfrescherà ieseratedi stasera con «L'uomoche 
sapeva troppo» (22.15) e«Sabotatori», domani (aiie24) con «Notorius» 
e«Topaz». Segui ranno «Gii ucceiii», «Marnie» (17 agosto, ore23 circa), 
« La donna che vissedue voite»,«Compiotto di famigiia» (21 agosto, ore 
23 circa). Torta di compieannoappetitosa peri fan di Hitchcocksu 
Stream organizzata da «Studio Universai» (chestasera a Locamo presen¬ 
ta ia copia rimasterizzata di «Ucceiii): da stasera e peri prossimi 14 ve- 
nerdì, sarà ii regista horror itaiiano, Dario Argento, a presentareuna ricca 
seriediciassicidi Hitch come «Psyco», «La congiura degii innocenti», 
«Frenzy», «li sipario strappato» e« La finestra sui cortiie», tutti preceduti 
dai traiiers originaii d'epoca (ma c'è ancheun curioso cortometraggio 
animato, di produzione coreana, dai titoio«Adaywhit Hitchcock»). Ar¬ 
gento iiiustreràie sequenze più significativeeiruoii-cammeoaiquaii Hi- 
tchcock non ha mai voiuto rinunciare. I segreti, i dietro iequinte, i pettego- 
iezzi e idettagii di un'insoiita ricognizioneteatraieche Dario Argento sveia 
aipubbiicotra oggetti di scena e«armi dei deiitto».Mediaset ha iniziato 
ieri a ricordare ii regista su Retequattro che ha dedicatosei appuntamenti 
con ii suo cinema. Oggi tocca a «Paura in paicoscenico»(aiie22.30), con 
M ariène Dietrich, e «Topaz» (01.00). Sabato chiuderanno ia rassegna tre 
fiim:« li deiitto perfetto» (1954), «Compiottodi famigiia» (1976) e 
«L'ombradei dubbio» (1943). lnfine,suRaitre,« Fuoriorario» domenica 
affronterà ii «tema deii'apparenzacomeformadeiia narrazione cinema¬ 
tografica» proponendo, tra i'aitro, «36 apparizioni di Hitchcock», uno dei 
ciassici montaggi deiia trasmissionefirmata da Ghezzi. 


Il 

Sul set 
mi trattava 
con i guanti 
ma poi 

voleva ingerirsi 
nàia miavita 

—ff- 
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Il SUO cervello 
era come 
un computer 
eil film era già 
bél'e pronto 
né la sua testa 
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Venerdì 13 agosto 1999 


^«C'èuna grande quantità di denaro 
che non torna più in pati a 
echesfuggeaiiestatisticheufficiaii» 


♦ «Ogni anno c'è un detiusso 
di capitaii pari aii'1% dei Pii 
diesi accumuia non conteggato^ 


Bqxxt, maxibiiGO 

da ISOmila miliardi 


Bankitalia: capitali fantasma nei conti esteri 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Fuori dall'ltaliac'èun te¬ 
soro nascosto. Sono i capitali ri¬ 
cavati dalle esportazioni che 
transitano sui conti esteri delle 
ditteitaliane: un bel mucchio di 
soldi che, perunaseriedi discre¬ 
panze tra le rilevazioni Istat e 
quelle dell'Ole, l'Ufficio italia- 
n 0 cam bi, sf uggon o alle stati sti - 
eh e uffici ali. In altre parole: ca¬ 
pitali fantasma che ci sono ma 
non risultano. 

S trattadi unacifranotevole: 
ci rea ISOmilamiliardi di lire, ac¬ 
cumulati neH'arcodi setteanni, 
tra il 1990 e il 1997 e corri spen¬ 
denti al 7,3% del pii. Qualcosa 
come20milamiliardi, ri%del 
pi I e i I 5% del total e del made i n 
Italy esportato, che ogni anno 
sf uggeai con teggi uff i ci al i. 

Questo maxi buco nei nostri 
conti esteri, che emerge da uno 
studio della Banca d'Italia rea¬ 
lizzato da Marco Committeri, 
economista di Bankitalia e del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale, ci costa caro. Infatti senza 
questo gap del I e n ostre stati sti - 
che ufficiali la posizione netta 
dell'Italia sull'estero (Pne) sa¬ 
rebbe risultata creditrice fin dal 
'95 enei '98avremmo avuto un 


attivo netto pari al 6,9%del pi I. 

Non si trattadi unaveraepro- 
priafugadi capitali madi un in¬ 
quietante buco statistico che 
Committeri ha scoperto esami¬ 
nando gl i effetti del la voce «er¬ 
rori ed omissioni» della nostra 
bilancia dei pagamenti, cioè le 
discrepanze nelle rilevazioni 
statistichesui movimenti di ca¬ 
pitali. L'allar¬ 
me su questo 
fronte l'aveva 
già lanciato 
Carlo Azeglio 
Ciampi nell'a¬ 
prile del '98 se¬ 
gnalando un 
ammanco di 
44.500 miliar¬ 
di al la voce «er¬ 
rori ed omis¬ 
sioni». Ciampi 
già allora ave¬ 
va chiaramente lasciato inten¬ 
dere di non vederci chiaro in 
quel buco, chedefinì: «Un'usci¬ 
ta di capitali cheèin gran parte 
sorprendente, oscura epreoccu- 
pante, perchénegli ultimi anni 
il paese ha avuto forti e consi¬ 
stenti attivi». 

Committeri al larga l'orizzon¬ 
te dell'indagine e parla di 
150mila miliardi in setteanni 
che mancano aH'appello, una 


cifra chelui stesso definisceuna 
«stima prudenziale», perché 
non tiene conto del reinvesti¬ 
mento sempre all'estero degli 
i nteressi maturati. 

Soldi in nero? Bankitalia si 
mantiene prudente, ma tende¬ 
rebbe ad escluderlo. L'inchiesta 
infatti parte dal presupposto 
che «il fenomeno sia in preva¬ 
lenza connesso con la costitu- 
zionedi genuineattivitàfinan¬ 
ziarie all'estero». Ma la mano 
sul fuoco non può mettercela 
nessuno, visto che si tratta di 
soldi chesfuggono allestatisti- 
che ufficiali. E infatti nel rap¬ 
porto si scrive: «L'allocazione 
final ed i questi flussi trai di versi 
strumenti rimamebbe peraltro 
incerta». Insomma, dove fini¬ 
scono questi soldi? Le mete fi¬ 
nali suggerite da Bankitalia so¬ 
no tre: l'alimentazionedi conti 
esteri, lacreazionedi nuovi cre¬ 
diti commerciali e l'acquisto di 
altri strumenti emessi dall'este¬ 
ro (titoli, prestiti, ecc.). D'altra 
parte, con I a I i beral i zzazioneva- 
1 Utah a, introdottane! '92, ledit- 
te che operano all'estero non 
sono più obbligate a far rientra¬ 
re in Italia il controvalore dei 
proventi del l'export. Ma posso¬ 
no deci dere se riportarli in Ita¬ 
lia, 0 tenerli su un conto estero. 


per reinvestirli oltre frontiera. 
L'importante è che i beni ven¬ 
duti efatturati si ano iscritti a bi¬ 
lancio e che l'impresa ci paghi 
sopraletasse. Unapratica abba¬ 
stanza diffusa è infatti quella 
della sottofatturazione, attra¬ 
verso la quale si alimentano 
conti esteri, che poi vengono 
uti I i zzati per evadere I e tasse e i 
pagamenti in nero. Leinchieste 
di Tangentopoli hanno fatto 
emergere diversi casi di questo 
genere, anche tra le grandi 
aziende. Ma Bankitalia sembra 
escludere che il grosso di questi 
150milamiliardi si a uti li zzato a 
tal fine. Il rapporto infatti pren¬ 
de in considerazione le discre- 
panzetrai dati delleesportazio- 
ni correttamente^nalati all'l- 
statequelli rilevati daN'Uicsulla 
basedellesegn al azioni del siste¬ 
mabancario nazionale. S tratta 
di dati notevoi mentediversi tra 
loro, dacui risultachel'lstatnel 
biennio 1990-91 registra un va¬ 
lore deH'export più alto di quel¬ 
lo segnalato dall'Uic di circa 
mezzo punto del pii, divergenza 
che sale airi,3% del pii nel 
triennio successivo e scende 
airi%nel 1996-97. Di qui leci- 
freballerineallavoce«errori ed 
omissioni» e la scoperta del te¬ 
soronascosto. 


■ RAPPORTO 
DI VIA mmmi 
«La meta finale 
di questi flussi 
resta incerta, 
Senza questo gap 
avremmo i conti 
esteri attivi» 



Una nave portacontainer nel porto di Gioia Tauro 


Altre tre «motti bianche» 

Una donna fra le vittime 

■ Anche ieri èstata una giornata drammatica, per gli incidenti sul lavoro. 
Nel pomeriggio, nellecampagnediLauria(Pz), una donna di 35 anni, 
MariaGrillo, èrimasta schiacciata sotto il trattorechestava conducen¬ 
do nelle campagne. Sul mezzo viaggiava anche il figlio di 10 anni che, pe- 
rò, ha riportato feritenon gravi. Gli inquirenti stanno ora accertando seia 
traged ia èstata procurata da una manovra errata delladonnaodalle 
asperità del terreno. Incidente mortaleanchea località «Zirra», località 
ruralealSchilometridaAlghero. L'operaio GiuseppeUleri 27 anni di Os¬ 
si (Sassari) dell'impresa Imec, una ditta cheeffettua lavori per conto del- 
l'Enel, èstatotravoltoda un palodi sostegno della linea elettrica chesta- 
va, insiemead altri compegni, rimuovendo. Il paloera stato imbragato al¬ 
la gru quando all'improvviso èscivolatotravolgendo l'operaio. Subito 
soccorsoGiuseppeUlerièstatotrasportatoall'Ospedaledi Alghero ma 
nonostante lecuredei sanitari edecedutoalcuneoredopo il ricovero. Un 
incidente mortale anchenel torinese, a Cavour, dove ha perso la vita, un 
camionista di 34 anni, Lorenzo Fossetti, schiacciato dal rimorchiodel 
proprioTir. L'uomo, chevoleva effettuare lavori di manutenzione, si era 
infilatosottoilmezzodopoaverlosollevato.AII'improvviso,però,ilca- 
mion gli èfinitoaddosso,uccidendolosul colpo. 
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Immigrati lavoranoinunaconceriaaSantaCrocesull'Arno Silvi/ Ansa 


Lazio, blHz della Gdf 
contro il «caporalato» 

■ Con un blitzcompiuto nelle campagne laziali, la Guardia di Finanza 
ha messo le mani su un casodicaporalatochecoinvolgeva extraco¬ 
munitari non in regola con le leggi sulla immigrazione. 
L'operazioneèstataeffettuata nellacampagna laziale, perla preci¬ 
sione nell'area del comunediAprilia, nei pressi di Latina. 

Erano in quindici i clandestini scoperti dalle Fiamme Gialle, ed erano 
impiegati per i raccolti stagionali. Nessunodi loro, secondo gli ac¬ 
certamenti compiuti dalla Guardia di Finanza, godeva di permesso 
di soggiorno e non ricevevano compensi contrattuali, ma solo forme 
di pagamento in " nero", con conseguenteevasionewcontributiva e 
fiscaledapartedel datore. 

I finanzieri hanno denunciato l'agricoltore, nei cui campi lavoravano 
i clandestini, per sfrutta mento di persone provenienti da aree extra¬ 
comunitarie, mentre ha trasferito alla questura di Latina! quindici 
clandestini per l'avvio delle pratichedi espulsione. 

I controlli della Guardia di Finanza contro il fenomeno del caporalato 
si sono intensificati negli ultimi tempi soprattutto nella provincia la- 
zialedovei casi di sfruttamento sono semprepiù numerosi, in alcuni 
casi si sospetta che venga utilizzata a basso costo anche manodope¬ 
ra giovanile. L'operazionedi ieri rientra nel quadrodi una serei di in¬ 
terventi nellecampagna. Intantoprosegueanchel'attivitàdiaccer- 
tamentodi infrazioni ad opera dei carabinieri dellaTaskforcedel mi- 
nisterodel Lavoro. 


Qiesce il numero dei lavoratori-immigrati 

I «regolarizzati» sono un milione e mezzo, presto altri 250mila 
Gli extracomunitari rappresentano la grande maggioranza 


MILANO Crescono i lavoratori immigrati 
iscritti al sindacato. Attuai mente quel li con 
la tessera della CgiI sono 72.400, ma il loro 
numero è destinato ad aumentare veloce 
mente, visto che gli stranieri con regolare 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro 
all'inizio del 2000saranno 260milapiù di og¬ 
gi, ci oècircaun milioneemezzo contro il mi- 
Iionee240miladel 1998. Di questi, 750mila 
sono lavoratori. I dati sono stati forniti dalla 
Cgil. Chechiedeagoverno eparlamento più 
diritti epiùtuteleperquestacategoriadi lavo¬ 


ratori . 

L'appello della maggiore confederazione 
sindacaleitalianaseguedi pochi giorni quel- 
lolanciatodal governato re dellaBanca d'Ita¬ 
lia, Antonio Fazio, per il quale nei prossimi 
anni sarà proprio il lavoro degli extracomu¬ 
nitari a«salvare>i conti della previdenza ita¬ 
liana. 

La Cgil, nella sua indagine, rileva comein 
tutta Italia vi siano almeno 250mila regola¬ 
rizzazioni in corso. Lestimeparlano aliatine 
del '99di un milionee230milaextracomuni- 


tari regolarizzati chevanno ad aggiungasi ai 
270milalavoratori provenienti dai paesi del- 
lacomunità europea. 

Non solo. Gli stranieri chelavorano in Ita¬ 
lia sono ormai attivi sul frontesindacale. Sui 
72.400immigrati iscritti alIaCgiI, infatti, 160 
sono rappresentanti sindacali aziendali, 41 
funzionari, tredici genti sindacali nazionali e 
duesegretari generali di categoria (alla Fiom 
di BiellaeallaFilleadi Lamezia). 

Dal I ' i n dagi n eemergei n f i n ech esu 100 i m- 
mi grati tesserati, 10son 0 di soccupati. 


L'INTERVISTA 


Ghezzi,Cgl;sono una vera risorsa per il Paese 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO «Il sindacatolasuaparte 
lata. È giusto cheorasi cominci a 
riconoscere il ruolo degli immi¬ 
grati nella produzione della ric¬ 
chezza nazionale». Carlo Ghezzi, 
responsabile nazionale dell'orga- 
nizzazionedellaCgil, parladei la¬ 
voratori stranieri nel sindacali. E 
sottolinea: «Cittadinanza del la¬ 
voro e cittadinanza sociale non 
posso cheandareavanti insieme». 
Immigrati sempre più sindaca¬ 
lizzati. Molti con cariche di re¬ 
sponsabilità. Si puòdirechel'in- 
tegrazionesia cosa fatta, nei luo¬ 
ghi di lavoroenei sindacato? 
«Diciamo che l'integrazione è in 
via di realizzazione, cresce pro¬ 
gressivamente. Questi dati lo di¬ 
mostrano. I lavoratori stranieri si 
avvicinano al sindacato, milita¬ 
no, d i ven tan o del egati, d i ri gen ti e 
vengono riconosciuti nei loro 
ruoli sul posto di lavoro. Sono di¬ 
ventati una componente organi- 
cadel mondo del lavoro e,quindi, 
della sua dialettica. Certo, si può 
faredi più, mapensochein questo 
ilsindacatosiamoltoavanti». 

Non si registrano resistenze, di¬ 
scriminazioni? 

«No, daquesto punto di vista non 
vedo problemi particolari. Certo, 
questi lavoratori a voltesono inse¬ 
riti in posizioni forti aN'interno 
dell'organizzazione produttiva, 
più spesso si trovano confinati in 


posizioni marginali, precarie, o 
addirittura vengono spinti verso 
forme di lavoro nero. Ma questo 
valeanchepergli italiani. I lavora¬ 
tori immigrati vivono con sempre 
maggior coinvolgimento ciò che 
il nostro mondo del lavoro offre. 
Compreselecontraddizioni». 
Come definirebbe, da sindacali- 
sta,lalorocondizionein Italia? 
«Da noi il fenomeno immigrazio- 
neèarrivato con decenni di ritar¬ 
do rispetto ad altri 
Paesi d'Europa. Il pro- 
cessodi assimilazione 
èancorain corso.Cer¬ 
to, in questi ventan¬ 
ni le cose sono cam¬ 
biate. Agli inizi a do¬ 
minare era la preca¬ 
rietà. Sul piano del la¬ 
voro come su quello 
sociale. Poi si sonoan- 
dati faticosamente af¬ 
fermando i diritti, 
dentro il lavoro come 
nella società. Secon¬ 
do un'evoluzione pe¬ 
raltro già vissuta dai nostri immi¬ 
grati. Cittadinanza del lavoro e 
cittadinanzasocialevanno avan ti 
insieme, si sostengono a vicenda. 
Efannopassi avanti». 

Da un po'di tempo si parla, in po¬ 
sitivo, del ruolo da lavoratori 
stranieri neH'economia italiana. 
I diritti di cui godono siano ade¬ 
guati aquestoruolo? 
«Settecentocinquantamila immi¬ 
grati impiegati in atti vi tà lavorati- 


vecostituisconounaquotaconsi- 
stentedel lavoro italiano. Produ¬ 
cono una parte significativa della 
nostra ricchezza, a volte svolgen¬ 
do mansioni gli italiani rifiutano. 
E pagano le tasse, i contributi. È 
giusto chefinalmentelosi ricono¬ 
sca. Tanto più cheil trend èdesti- 
nato a crescere. Quello cheoccor- 
re, adesso, èaffermare i di ri tti. C h i 
èin regolahagli stessi diritti degli 
i tal i an i. G uai secosi n on fosse». 
Maècos? 

«Certo, ci sono fasce 
di precariato, di lavo¬ 
ronero. Ma anchetra 
gli italiani c'è chi è 
precario, chi èin ne¬ 
ro. Oggi gli immigrati 
non in regola sono 
qualchedecinadi mi¬ 
gliaia contro i circa 
300mila stimati pri¬ 
ma della sanatoria. 
Questo potenzial¬ 
mente restringe l'a¬ 
rea del lavoro irrego¬ 
lare, anche se non c'è 
automatismo». 

A Milano la Cgil si èoppostaaun 
patto che, secondo la giunta Al¬ 
berti ni che l'ha proposto, ha co¬ 
meobiettivo l'inserimento rego¬ 
lare degli stranieri nel lavoro. Il 
motivo? 

«Perchédietroquestopattoc'èl'o- 
biettivo di flessibilizzareal massi¬ 
mo, oltreil tollerabile, il lavorode- 
gli extracomunitari edi alcuneal- 
tre fasce deboli. La gamma degli 


strumenti di flessibilitàchegli im¬ 
prenditori hanno è già molto va¬ 
sta, si a per le assunzioni cheperla 
gestione concreta dell'attività la¬ 
vorativa. Eppureil comunedi Mi¬ 
lano chiededi andare oltre. Di ab¬ 
bassare in modo inaccettabile le 
tutele. Punta ad aprire nuovi var¬ 
chi adottando per Milano stru¬ 
menti ancor più pesanti di quelli 
pra/isti in realtà, come Enna o 
Crotone, economi cernente debo¬ 
lissime. Temo chealcuni abbiano 
come solo obiettivo la deregola¬ 
mentazione». 

I ntanto si sta affermando la con¬ 
vinzione che dai lavoratori stra¬ 
nieri potrebbe arrivare un con¬ 
tributo decisivo aN'equilibrio 
della bilancia previdenziale. Co- 
sanepensa? 

«Quando si ragiona di ricchezza 
prodotta edi sistema di protezio- 
nesocialenon si può non pensare 
a tutti quelli che vi concorrono. 
Stranieri compresi. In Italia assi- 
stiamoaun invecchiamentodella 
popolazione, ma gli spazi che si 
aprono vengono coperti dall'in¬ 
gresso di nuova forza lavoro. Che 
paga I etasseei con tri bufi. An zi, gl i 
immigrati pagano all'lnps anche 
uno0,50 per centoin più.Quando 
avranno l'età avranno anche loro 
i I d i ri tto a percepì re I a 1 0 ro pen sio- 
n e. M a i n tan to garan ti scon 0 per I a 
loro parteil mantenimento del ci- 
closu cui si reggeil sistemapensio¬ 
nistico. E irrobustiscono il flusso 
verso I ecassedel 1' I n ps». 


// 

L'integrazione 
èin fase 
di realizzazione 
ma hanno 
diritto 
a più tutele 

—fr- 


IN BREVE 


Edilizia, Catania 
Revocati 
35 licenziamenti 

■ La<Collini»,l'aziendadiTrento 
cheaCataniastaeseguendo il se¬ 
condo lotto dei lavori perlaco- 
struzionedell'ospedale«Garibal- 
di», ha revocato! 35licenziamen- 
ti decisi il mese scorso ponendo 
C03 fineallaprotestadei 60ope- 
raichedal léluglioavevano oc¬ 
cupato il cantiere. 

Sardegna, sospeso 
lo sciopero 
nelle centrali Enel 

■ Èstatoso^esoloscloperodldn- 
quegiorni dei turnisti dellecen- 
trali Enel aderenti ai Sndacati 
confederalidicategoria. La prima 
giornatadellaazionedi lotta, in 
difesadel patri moniodell'Ente 
nell'Isola, avrebbedovuto aver 
luogo oggi ma, l'intervento del 
Prefettodi Sassari, UviaBarbaro, 
chehaannunciato laprecettazio- 
nedei lavoratori perevitareeven- 
tuali blackoutnel periodoturisti¬ 
co hacostretto leorganizzazioni 
si ndacal 1 a sospenderei 'astensio- 
nedal lavoro eadorganizzareal- 
treformedi protestacontro il De¬ 
creto Bersani. 

Rba-Cisl: 

occupazione in calo 
nelle banche 

■ «Docciafredda»dellaFibaCislsui 
IsfoI li portati dai g iornali, relati vi 
al presunto aumento dei d ipen- 
denti bancari. «Cod non è», ha 
dichiarato Bigio Boni, segretario 
generaledellaFibaCisI, citando 
dati di Bankitalia. «Risultache 
l'occupazionenellebanchedal 
1995al 1998èdiminuitacircadel 
7%: i bancari-haaggiunto-sono 
ora 308.000control 330.000del 
1995. Sono invecequasi raddop¬ 
piati i prò motori finanziari, che 
raggiungonoquota30.000.Ma 
non si trattadidipendenti banca¬ 
li - ha precisato i I sindacai ista- 
bend di lavoratori parasubordi¬ 
nati pagati aprowigione». 

Pisa, Master 
in management 
deH'innovazione 

■ Toma il M asteria management 
deirinnovazionedella&uolasu- 
peiioreSant'Annadi Pisa. L'ini¬ 
ziativa, prevedeun programma 
formativo delladuratadi 12med. 
Termineultimo perlapresenta- 
zionedelledomandeèil lOset- 
tembre. Perinformazioni sulle 
isciizioneesui requidti richiesti ci 
d puòrivolgereallaSegreteriadel 
M aster, viaCarducci 40,56127 
Pisa (tei.050-883321, email ma- 
ster-inno@E5Sup.it). Persuppor- 
tareiI costo (5.200euro, pari a 
10.068.000lire),laPhilipMoriis 
metteadispodzioneunaBorsadi 
studio pergiovani laureati. 


J!^]VIeta 

Modena energia territorio ambiente spa 
Esito Gara Appalto 
Modena Energia Territorio Ambiente spa, 
via Razzaboni n.80 - 41100 Modena 
comunica che ha aggiudicato mediante 
procedura ristretta il servizio di pulizia e 
disinfezione dei locali adibiti ad uffici, labo¬ 
ratori e servizi vari di M ETÀ, presso la 
sede aziendale e le aree decentrate site 
nel Comune di Modena (Italia) - periodo 
dal 1.7.1999 al 30.6.2001, prorogabile di 
un anno (Categoria di Servizio CPC dell'al¬ 
legato XVIA: 14 servizi di pulizia degli edifi¬ 
ci), alla ditta Manutencoop seri di Bologna. 
L'aggiudicazione è avvenuta con il metodo 
dell'offerta economicamente piu vantag¬ 
giosa ai sensi dell'art 24 comma 1 lette¬ 
ra b) del D. Lgs. 17.3.1995 n. 158, sulla 
base dei seguenti elementi di valutazione: 
a) prezzo: 50 punti; b) qualità del servizio: 
50 punti. 

Sono state invitate le seguenti ditte: 1) 
Akrai Services Scarl di Palazzolo Acreide 
Sr; 2) CE.I.A.S. srl di Bari; 3) Cometa srl di 
Roma; 4) Cooperativa di Lavoro Team 
Service ari di Roma; 5) Euroservice 2001 
Sri di Roma; 6) Fulgor srl di Milano; 7) Full 
Service srl di Agrate Brianza (Mi); 8) 
Gamba Service Spa di Bologna; 9) 
Impresa Pulizie Sanificazione Salus srl di 
Verona; 10) Italiana Servizi srl di 
Osmannoro Sesto Fiorentino (Fi); 11) 
L'Arcere scarl di Vercelli; 12) La Fulgida srl 
di Avellino; 13) Gemini srl di Marghera 
(Ve); 14) La Lucentezza srl di Bari; 15) La 
Sanitas di Barone Anna e C. sne di S. 
Giorgio a Cremano (Na); 16) Manutencoop 
scarl di Bologna; 17) Markas Service srl di 
Bolzano; 18) Milone Massimo di Napoli; 
19) Oscar Brill scari di Catania; 20) Pedus 
Service P Dussmann srl di Padova; 21) 
Promacs Italia srl di Milano; 22) Pulix 
Coop Forlì scari di Forlì; 23) Regionale Srl 
di Milano; 24) S.A.E.S. Società Appalti & 
Servizi di Bari. 

Flanno partecipato le ditte (vedere da ver¬ 
bale di gara) 5), 12), 13), 16), 19), 20), e 
24), dell'elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE Dr Addio Peroni 
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NEL Mondo 


l'Unità 
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ACUBÀ/3 


Il Paese 
guardava 
verso il futuro 
Dopo 40 anni 
ii futuro 
è passato 
E restai'embargo 


Naufragioeresurrezione.Al¬ 
tra versando lestrade della cit¬ 
tà vecchiasiritrovanoantiche 
speranze e nuove impreviste ri¬ 
nascite.Unpercorsonel labi¬ 
rinto della Rivoluzione, pensan- 
doatuttiimortidellaRivoluzio- 
ne. 



Nel labirinto segreto delia Riveluzione 

Tra illusioni edisillusioni a L'Avana rinasce il cuore antico della città 


SEGUE DALLA PRIMA 


Appiccicosi. Dovremo farci l'abi¬ 
tudine. Questo è il quartiere dei 
grandi alberghi con vi sta sul mare 
il Nazionale edificio dell'inizio 
secolo in mezzo alle palme, il Ca¬ 
pri, che appartenne alla mafia di 
Chicago, l'Habana Libre, ex-Hil- 
ton, rettangolo di cemento, che 
sovrasta tutto. Sono stati naziona¬ 
lizzati all'inizio degli anni '60.Og- 
gi, attraverso del Iejoi n t-ven tures, 
appartengonodi nuovoad alcune 
caten e stran i ere: l'H aban a Li bre è 
in mano acapitali spagnoli. L'Ha¬ 
bana Libre, simbolo del capitali¬ 
smo trionfante, era stato trasfor- 
matoin simbolodellarivoluzione 
trionfante. Accoglieva! rivoluzio¬ 
nari dell'America la- 
tinaedi tutto il mon¬ 
do, chesi incrociava¬ 
no con giovani cop¬ 
piemeritevoli, cheri- 
cevevanoin omaggio 
un soggiornoin quel¬ 
l'albergo per il loro 
viaggio di nozze. Fu lì 
che, alla fine del 
1965, ebbe luogo la 
prima Conferenza 
tricontinentale, un 
tentativo per contra¬ 
stare le mire egemo- 
nichedei duepoli del 
comuniSmo, l'Unionesovieticae 
laCina. 

Nel 1967vi si svoisepoi laprima 
Conferenza dell'Organizzazione 
latino-americana di solidarietà 
(Olas). Ho assistito ad entrambe. 
Nél'unanéI'al tra ebbero un segui¬ 
to. QuelladellaTricontinentalesi 
è svolta al l'epoca del I a scom parsa 
di CheGuevara, quella dell'Olas 
durantelasua ricomparsa in Boli¬ 
via: fu in quella circostanza che 
venne diffuso un suo messaggio: 
«Crearedue, tre, milleVietnam». 
Mapoi Fidel Castrohaaderitode- 
finitivamenteal campo sovietico, 
in unafasein cui in America Lati¬ 
na veniva definitivamente scon- 
fittalalotta armataispirata al mo¬ 
dello cubano - la teoria del «foco¬ 
lare» rivoluzionario reso popolare 
dal I a Ri voi uzi on e n el I a ri voi uzi 0 - 
ne di Régis Debray - e in un mo¬ 
mento in cui l'isolasubivaun vero 
eproprio disastro dal punto di vi¬ 
sta economico (il fallimento del 
raccolto di 10 milioni di tonnella- 
tedi zucchero nel 1968cheavreb- 
be dovuto garantirne il decollo 
economico). Non ho invece assi¬ 
stito al «Congresso degli intellet¬ 
tuali» che si tenne anch'esso al- 
l'H aban a Li bre al la fi ne del 1968, 
duranteil qualeFidel Castro rice- 
vettenumeroseovazioni da parte 
dei suoi invitati provenienti da 
tutteleparti del mondo: ovazioni 
chesi sarebbero poi trasformatein 
imprecazioni - eproprio da parte 
di colorocheava/anodimoirato 
maggiore entusiasmo - quando, 
nel 1970, scoppiò la vergognosa 
«affaire Radi Ila»; uno dei migliori 
poeti accusato di essere un agente 
al servizio di un a potenza stranie¬ 
ra, imprigionato e obbligato a 
grottesch econ fessi on i. 

M en trepasso d i f ron teal I ' H aba- 
naLibre, mi tornano in menteim- 
magini incandescenti della Con¬ 
ferenza tricontinentale: una vera 
epropriatempestadell'impazien- 
za storica. Comodare conto, oggi, 
di questa ondata di speranze in¬ 


crociate provenienti dai quattro 
angoli del mondo, quando i ricor¬ 
di vengono oscurati datutto quel¬ 
lo che costituisce ormai la trama 
dei decenni successivi, decenni in 
cui siamo passati dall'idea dell'in¬ 
ternazionalismo alla realtà della 
mondializzazione?Ecomenon ri- 
cordarealcuni personaggi:! giova¬ 
ni guerriglieri del Guatemala, del¬ 
la Colombia, del Perù - Yon Sosa, 
Tu rei OS Li ma, C esar M on tes-ucci- 
si in combattimento, scomparsi 
n el I a cl an desti n ità; i I sen atoreSal- 
vador Allende, sospettato a quel¬ 
l'epoca di «riformismo»; Roque 
Dalton, il poeta salvadoregno, 
prodigioso cantore, ucciso in un 
delirio paranoico da marxisti-le¬ 
ninisti che, ironiadellasorte, ave¬ 
vano ricevuto l'ap- 
poggiodi Cuba;Amil- 
car Cabrai, dirigente 
politico dei movi¬ 
menti di liberazione 
delle colonie porto¬ 
ghesi, il più luddoche 
l'Africaabbiamai avu¬ 
to, assassinato a Co- 
nakry; Michèle Kirk, 
giovane cineasta pari¬ 
gina eh eaveva I avora¬ 
to presso l'Istituto cu¬ 
bano del cinema, pri¬ 
ma di passare in Gua¬ 
temala, dove si èsuici- 
dataal momento del suo arresto. 

Come non pensare ai suicidi 
della rivoluzione- essa neha pro¬ 
dotti molti, nel corso degli anni; 
Haydée Santamaria, eroina del 
primo sollevamento castrista del 
26 luglio 1953, che presiedette 
l'Olas, scom parsa nel 1976;Oa/al- 
do Dorticos, che aveva accettato 
l'ingrato ruolo di presidentedella 
Repubblica, sempre sulla breccia 
dietro il LiderMaximo, prima che 
quest'ultimo sopprimesse questa 
carica, il giorno in cui la ritenne 
inutile, per diventare egli stesso 
«Presidente del Consiglio di Sta¬ 
to», e che si è sparato un colpo di 
pistola in testa nel 1982... E come 
non includerein questatroppo ra¬ 
pida elencazione! fucilati della ri¬ 
voluzione il generaleOchoa-che 
aveva 20 anni nel la Si erra Maestra 
echefu eroedellaguerradell'Oga- 
den - e il colonnello Tony de la 
Guardia,giustiziati nel 1989dopo 
una parodia di processo, anchese 
non li ho incontrati in quell'occa¬ 
sione? Tutti quelli che ho citato 
sono uniti nella mia memoria da 
questo stesso vincolo; hanno ere 
dutoin questa rivoluzione, hanno 
creduto nella parola di colui che, 
nel 1963, durante un celebre pro¬ 
cesso, aveva detto; «La rivoluzio¬ 
ne non de/e divorare i propri fi¬ 
gli». È meglio continuare!! nostro 
percorso. Superati 1 luoghi desti¬ 
nati ai turisti, scompaiono i ragaz¬ 
zi che invitano al divertimento, 
ragazzi eh e n on eran o an cora n ati 
ai tempi di cui parlo echenon so¬ 
no i n teressati a qu estecose. 

Li ritroveremo intorno agli al¬ 
berghi eai monumenti dellaVec- 



// 

L'Habana Libre 
simbolo 
del socialismo 
oggi è in mano 
ai capitalisti 
spagnoli 




«Èqui che 
soggiornano i 
perdenti/è 
questo ii ioro 
stato naturaie/ 
èqui che 
offrono ai 
passante/ia 
ioro mercanzia 
di piasticaedi 
iatta», con 
questi versi ii 
poeta deiia 
libertà 
Raui Rivero 
canta ia via San 
Rafaei nei 
cuore 
deii'Avana 
vecchia 


eh i a Avan a. Ven gon o eh 1 amati j 1 - 
neteros, neologismo cubano for¬ 
mato dal I a parol aj i n ete, cavai i ere, 
chea/ocaii logoriopraticatodalla 
cavalleria leggera nei confronti di 
unatruppa. Esistevano giàdamol- 
to tempo, si diceva che fossero 
controllati dalla polizia, ma l'af¬ 
flusso di turisti nehafattoaumen- 
tareil numero a dismisura; oggi è 
lapoliziacheli assilla, loro elera- 
gazzedella notte, lejineterasCo- 
mehogiàdetto, LaAvanahamille 
facce. C'è La Avana del periodo 
eh evadagli anni '30 agli anni '50, 
che scopriamo insieme al grande 
poeta Lezama Lima o insieme al 
narratore Guillermo Cabrerà In¬ 
fante; eraunacittàsimileai loroli- 
bri; segreta, complessa, opulenta. 
Un labirinto con alcuni spazi a 
scacchiera, che sembrano venire 


to alla tradizionecinese. Tutto ciò 
serpeggia ancora nell'aria, ma si 
tratta ormai solo di vecchia no¬ 
stalgia. 

Oggi, gli abitanti del la Avan a si 
sono omologati. Nell'aspetto ge¬ 
nerale, nell'abbigliamento, nello 
stesso atteggiamento, un po'stan¬ 
co, che si nasconde sotto la tran¬ 
quilla gentilezza che, malgrado 
tutto, caratterizza il cubano della 
strada. Con le diverse ondate di 
esilio,chehannoman manocoin- 
volto prima la borghesia liberale 
negli anni '60, poi i proletari or¬ 
mai esasperati chetentano la tra¬ 
gica lotteria dell'esilio clandesti¬ 
no (i cosiddetti bai seros attratti 
dai miraggi del continente), la 
maggioranza della popolazione 
rimastasull'isolaèor- 
mai nera, specchio 
delle differenze di 
classechehanno per 
molto tempo caratte¬ 
rizzato la popolazio¬ 
ne. Abiti corti per le 
donne - il clima e la 
carenza di materiale 
formano un'alleanza 
perii piaceredel turi¬ 
sta - abiti poveri per 
gli uomini. Ormai 
scomparsa, se non 
per pochi vecchi, la 
guayabera tropicale, 
camicia bianca in cotonea pieghe 
econ tasche. 

Scomparsa nella vita di tutti 1 
giorni, ancheperi ceti più poveri, 
l'economia della sobremesa, ca¬ 
ratteristica di Cuba, eh e con si sta¬ 
va nell'andareazonzodopo pran¬ 
zo, con sigari, caffè, zucchero. 


Una Storia 
piena 

di altre storie 
di eroi 

morti suicidi 
0 giustiziati 


assorbiti nei meandri di unaconca 
marina.Questa Avana viveva nei 
numerosissimi caffè e club della 
borghesia, ma anche nei solares 
dovasi ammucchiavano le fami¬ 
glienere, nel le stamberghe di Re¬ 
gia, la città dei pescatori. Ava/a le 
su esoci età eh i use, I egal i ei 11 egal i, i 
suoi bordelli materni, i suoi riti, le 
sue cosmogonie, i suoi giochi, i 
suoi linguaggi ermetici, i suoi se¬ 
gni occulti, chesi ispiravano mol¬ 


rum, cioccolato... Un'abbondan¬ 
za eh evi en edescritta gi à dal la pri¬ 
ma poesia chesi riferiscea La Ava¬ 
na, scritta nel 1608, Specchio di 
pazienza di Silvestre de Balboa 
TroyayQuesada; «Dai campi che 
circondano la città / provengono 
carichi di mais e tabacco/di albi¬ 
cocche, ananas, fichi d'india e 
avocado / piantaggini, banane, 
papayaepomodori...». Tutto dòè 
destinato all'esportazione o agli 
alberghi. Scomparsa anche la fi¬ 
ducia felice dei primi tempi della 
rivoluzione; lapopolazionestrin- 
gevalacinta, si aiutava a vicenda, 
credeva n el I epromessedel futu ro, 
lo slogan era; Siempre se puede 
mas(si puòsempredi più). Cheri- 
maneoggi, senon la constatazio¬ 
ne; no se puede mas (non nepos- 
siamo più)? Che cosa rimane? 


Una dolcezza espressiva nel lin¬ 
guaggio e nei gesti; questi «mi 
amor»chescandisconocon natu¬ 
ralezza la conversazione di una 
donna, non necessari am ente gio¬ 
vane, questo toccare affettuosa¬ 
mente la spalla 0 la pancia, gesto 
che ripete l'interlocutore quasi 
sconosciuto, questo modo di ri¬ 
chiamare l'attenzione con un 
«pstt!»oanchecon il rumoredi un 
bacio. Rimaneanchel'architettu- 
ra. Main qualestatolSecondoAle- 
joCarpentieri portici dellestrade 
del centro si ispiravano ai palmeti 
tanto caratteristici del passato, 
con 1 loro tronchi slanciati. Vi ci si 
poteva circolare, diceva, senza ri¬ 
trovarsi mai al sole; l'ombra e le 
correnti d'ariaerano dappertutto. 

Sotto le colonne si 
aprivano le alte fine¬ 
stre, protette da 1 nfer- 
riate, degli apparta¬ 
menti scuri e freschi 
dove bri II avano 1 mo¬ 
bili di mogano. Tutto 
questo esiste ancora, 
ma sembra ormai lo 
scafo di un battello 
naufragato. Le faccia¬ 
tefatiscenti crollano. I 
terreni abbandonati 
s^n al an 0 1 a presen za 
di costruzioni ormai 
scomparse. Cammi- 
naresottoi portici diventaimpos- 
sibilequandolospazioèinvasoda 
piccoli commerci o da materiali 
abbandonati.AII'intemo degli 
edifici accadechelescalecrollate 
siano state sostituite con altre, 
precarie e strette, che passano at¬ 
traverso cortili interni pieni di 
panni umidi per sbucare poi sui 
tetti, verso costruzioni ancora più 
precarie. La crisi degli alloggi col¬ 
pi sce tutta l'isola, maèpiù intensa 
nellacapitale,eunadelleossessio- 
ni degli abitanti è la permuta, che 
consente lo scambio ma richiede 
la creazione di una catena di nu¬ 
merosi partner prima di trovare 
quello chesi sta cercando; posso- 
n 0 passare mesi, an eh ean n 1. L'ac- 
qua, l'ho già detto, deve essere 
conservata in vari contenitori. E 
per cucinare c'è il kerosenecheè 
pericoloso. 

Gli abitanti della periferia pos¬ 
sono almeno accendere un fuoco 
all'aperto. Ma è evidente che dal 
puntodivi sta esteti co, I e cose pos- 
sono essere vi stediversamente; la 
sospensione del processo di svi¬ 
luppo che ha colpito la città l'ha 
lasciata, dal punto di vista della 
sua pi an 1 metri a e del le sue forme, 
così comeeraquarant'anni fa. Un 
vero godimento per lo storico e 
l'urbanista. E queste facciate fati¬ 
scenti emanano, è vero, unastra- 
naeselvaggiabellezza. Un naufra¬ 
gio è una cosa patetica e romanti¬ 
ca perii viaggiatoreinteressato al¬ 
l'estetica. Necessità del turismo; 
in alcuni luoghi riprendonovitale 
pietredellacittàvecchia-cui l'U- 
nesco ha riconosciuto la patente 
di patrimonio dell'umanità. Un 


lavoro magnifico ha fatto resusci¬ 
tacelo splendore dei palazzi, delle 
chiese, dei conventi, dellepiazze. 
Gli alberghi abbandonati sono 
stati restaurati, alberghi di lusso a 
quattroocinquestelle,comel'Ho- 
tel dei due mondi, caro a Hemin¬ 
gway. 

Tra gli alberghi di lusso ei mo¬ 
numenti, ci sonosemprelestrade 
malandate, ma i gruppi di turisti 
possono circolare in un conti¬ 
nuum architettonico e commer¬ 
ciale, debitamente presidiato da 
poliziotti e vigili urbani. I fortini 
non sono più delleprigioni, lara- 
danon èpiù con dannata, lavistaè 
bellissima. Siamo immersi nella 
storiadellaConquista edellaCo- 
lonia. C'è stato un naufragio ma 
assistiamo anche, con ogni evi¬ 
denza, ad una resurrezione. Ma è 
una resurrezionechecoinvolgein 
primo gli abitanti del luogo? Mi si 
risponderà chesi tratta di una si- 
tuazionetipicadi moltecittàstori- 
che, cheal mondo ci sonocosedi 
gran lunga peggiori. La difficoltà 
di viveredei tremilioni di abitanti 
della Grande Avana non assomi- 
gliacertamenteall'estrema preca¬ 
rietà che colpisce una gran parte 
dei 20 milioni dellagrandeMessi- 
coCity. Perchéquindi dovremmo 
essere più colpiti da questa situa¬ 
zione? Perchésiamo sotto un regi- 
meche, perquarant'anni, hased- 
todi fareprevalereil benesseredei 
propri cittadini rispetto ad una li¬ 
bertà ritenuta del tutto formale 
nel casoin cuifossevenutoaman- 
care, appu n to, q uesto ben essere. 

M a, an cora u n a voi ta, avrem mo 
buon gioco nel sostenere che, di 
f ron te al I a catastrofe rappresen ta- 
tadallafinedei rapporti economi¬ 
ci con i paesi dell'ex blocco sovie¬ 
tico, di fronte alla persi stenzadel- 
l'embargo americano, nessun re- 
gimesarebberiuscito ad evitacelo 
sprofondamento nel caos che ca- 
ratterizzamoltealtrecapital i. 

La Via San Rafael, che fu una 
del le più animate, con i suoi gran¬ 
di magazzini elesueboutiquesdi 
ogni genere, sta ri prendendo vita. 
Raul Rivero, poeta e giornalista 
chesi ritieneliberoeche,perque- 
sto moti vo, vi en e peri od i camen te 
arrestato,amodosuonehacanta- 
to I el odi ; «E' q u i eh esoggi orn an o i 
perdenti/èquesto il loro Statona¬ 
turale/ èqui che offrono al pas¬ 
sante/ la loro mercanzia di plasti¬ 
ca e di latta». Nel vedere la folla 
che si riversa per strada, sembra 
chequesto sia il luogo d'elezione 
del popolo di LaAvana. Raul Rive- 
roricordachelaViaSan Rafael co¬ 
mincia sulla passeggiata del Pre¬ 
do, ma afferma anche, ironica¬ 
mente, cheessatermina nella Re- 
pubblicadi Haiti. 

In questo modo esprime una 
presa d'atto; da quando Fidel Ca¬ 
stro ha preso il potere, ha conti¬ 
nuato a ripetere - senza nessuna 
formadi sottigliezza-questo con¬ 
testabile assi orna secondo cui Cu¬ 
ba fa parte del terzo mondo; certo 
l'embargo americano è in gran 
parte responsabile della situazio¬ 
ne attuale, ma in ogni caso oggi 
siamo di fronte ad un fatto com¬ 
piuto; LaAvana ha assunto com¬ 
pì essivamentel'aspettodi unacit- 
tàdel terzo mondo. 

FRANCOIS MASPERO(3.segue) 

Traduzione: Sii vana M azioni 
C opyrightL eM onde 
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♦ Uno studio della Swgper l'Espresso 
rivela cheli 49,9 per cento 
sarébefavore/ole, il 35,7contrario 


^Cossutta: «Seia maggioranza 
si divideenon hescea farela legge 
verrà melo il suo ruolo» 


La par Gondido non fa i^ra 

19 in testa nei sondaggi 

Mane! centrosiniiraèscontrotraPdci eVerdi 
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ROMA L'eclissedegli spot di pro¬ 
pagandapolitica, predispostadal 
governo D'Alema col disegno di 
legge sulla par condicio, non 
preoccupa né allarma più di 
tanto gli italiani. Secondo un 
sondaggio della Swg, realizzato 
perii settimanale «L'Espresso», 
ben il 48,5% non si interessa 
affatto all'argomento. E della 
metà del campione che consi¬ 
dera invece la questione in¬ 
fluente per la politica italiana, 
il 49,9% si dice favorevole al¬ 
l'abolizione durante il periodo 
elettorale, mentre il 35,7% si 
dichiara contrario (il 14,4% 
non ha un'opinione in propo¬ 
sito). 

Chi affida anche alla tv la 


scelta su quale partito votare, 
afferma che, per conoscere e 
verificare i diversi programmi 
elettorali, punta più sul con¬ 
fronto televisivo fra i leader 
politici (72,8%) che non sugli 
spot elettorali (appena il 12%). 
Ma se la propaganda politica 
potesse ancora ricorrere agli 
spot, per il 65,7% questi do¬ 
vrebbero essere liberi e gratuiti 
per tutti i partiti; solo per il 
22,6% degli intervistati il siste 
ma funziona bene così com'è. 
Infine, un giudizio sul leader 
di Forza Italia e del Polo Silvio 
Berlusconi: perii 52,3%èinac- 
cettabile che il capodell'oppo¬ 
sizione sia anche proprietario 
di tre emittenti televisivena- 


zionali, mentre il 39,6% non 
vi trova nulla da obiettare. 

Mail tema che poco infiam¬ 
ma gli italiani, tiene ancora 
banco nel dibattito politico. Se 
dovesse essere approvata la 
normativa prevista dal ddl del 
governo le 1.300 emittenti ra¬ 
dio e tv del coordinamento 
Aer-Anti-Corallo si dichiarano 
pronte a lanciare un referen¬ 
dum contro la par condicio. 
«Sottoporre l'emittenza locale 
alla par condicio - per Marco 
Rossignoli, coordinatore del¬ 
l'organismo - è incostituziona¬ 
le, poiché l'elevato numero di 
radio etv cheoperano in Italia 
è già diper sé garanzia di plura¬ 
lismo». Rossignoli attende dal 


governo delucidazioni: «Aspet¬ 
tiamo che qualcuno dica con 
chiarezza se intende escludere 
le emittenti locali dalla par 
condicio». 

E il sottosegretario Vincenzo 
Vita interviene, spiegando che 
«il problema dell'emittenza lo¬ 
cale, per quanto riguarda il ddl 
sulla par condicio, è da noi 
sentito come una delle que 
stioni più delicate e faremo 
una valutazione, all'interno 
della maggioranza, anche su 
tal e tema». 

Sulla regolamentazionedegli 
spot. Armando Cossutta, presi¬ 
dente del Pdd, ribadendo che 
«una regolamentazione è indi¬ 
spensabile», giudica «fuori luo¬ 


go i dubbi pur legittimi espres¬ 
si da alcuni componeneti della 
maggioranza». Per Cossutta, 
«l'atteggiamento verso questa 
maggioranza sarà dirimente 
verso la stessa vita democrati¬ 
ca. Se la maggioranza si divide 
eseil governo non riesceafare 
approvare la regolamentazio¬ 
ne, verrà meno il ruolo del 
centro sinistra». Immediata la 
replica del verde Alfonso Peco¬ 
raro Scanio: «L'intervento di 
Cossutta rischia di ampliare i 
dissensi nella maggioranza. 
Non ècon i diktat chesi potrà 
giungere alla regolamentazio- 
neddla giungla della pubblici¬ 
tà politica in tv che tutti vo¬ 
gliamo». 


Prodi, feda^sdairamioo Tony Blair 

E rispuntano i veleni sullevacanzetoscanedel premier inglese 


VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE Farro, freddo, alle acciu¬ 
ghe e spaghetti al pomodoro, e poi, 
per finire, una grande torta di frutta 
con tanto di candeline. Così ieri Ro¬ 
mano Prodi ha festeggiato, armato 
di canonica bottiglia di spumante, 
per la seconda volta in pochi giorni, 
il suo sessantesimo compleanno in 
compagnia del primo ministro in¬ 
glese Blair. Il presidente della Com¬ 
missione europea era ospite, insie¬ 
me alla moglie Flavia, deir«amico» 
Tony e di Cherie, a villa II Gombo, 
nella tenuta di san Rossore a Pisa, 
dove il premier inglese sta trascor¬ 
rendo le sue vacanze. Questo è il 
terzo anno consecutivo che Prodi e 
Blair si incontrano privatamente 
durante le ferie estive. Il primo mi¬ 
nistro britannico, accompagnato 
dalla moglie, dai tre fi gli e dal la suo¬ 
cera, si era fermato a Bologna, di 
passaggio per la Toscana, neH'ago- 
sto del '97 e poi ancora il 2 agosto 
dello scorso anno, ospite a pranzo 
dell'allora presidente del Consiglio 
Romano Prodi. 

Ma a differenza degli scorsi anni, 
questa volta, il soggiorno del pre¬ 


mier inglese è costellato da nume¬ 
rossi me polemiche. L'ultima valeal- 
meno tre miliardi. È la somma che 
Vannino Chiti, Presidente della Re- 
gioneToscana, chiederà come risar¬ 
cimento danni a Vittorio Feltri. Mo¬ 
tivo? Le «falsità» (definizione dello 
stesso Chiti) scritte da Feltri su Gior¬ 
no, Resto del Carlino e Nazione a 
proposito delle vacanze toscane del 
premier britannico Tony Blair. Lì ar¬ 
ticolo del nuovo direttore editoriale 
del gruppo Rieffeser-Monti non solo 
criticava l'ospitalità offerta a Blair 
dalla Regione Toscana a San Rosso¬ 
re, ma spiegava che l'aspetto più de¬ 
precabile era che in cambio Chiti sa¬ 
rebbe stato ospitato, a spese del go¬ 
verno di sua Maestà, in Scozia. 
«Contraddicendo - spiegano dalla 
giunta regionale toscana - non solo 
la realtà dei fatti, ma la stessa crona¬ 
ca del suo giornale». Perché se è ve¬ 
ro che il presidente toscano andrà a 
fine agoio in Scozia, è altrettanto 
vero che viaggio e soggiorno saran¬ 
no total mente a sue spese. 

Per questo adesso Chiti chiede un 
bel rimborso. Ma dalla Regione sot¬ 
tolineano che anche le polemiche 
sul soggiorno gratuito di Blair sono 
fuori luogo. Lo stesso primo mini¬ 


stro prima di arrivare a San Rossore 
aveva chiesto alla Regione di poter 
pagare il proprio soggiorno. Ma dal¬ 
ia Toscana gli avevano fatto sapere 
che Villa II Gombo, recentemente 
passata alla proprietà della Regione, 
è una villa di rappresentanza non 
un albergo privato. In cambio così il 
premier inglese farà una donazione 
che poi la Regione girerà a un ospe- 
daleper bambini. 

Intanto ancora ieri a Londra sono 
volate parole grosse tra laburisti e 
coservatori. Il presidentedi questi 
ultimi Michael Ancram ha accusato 
Blair di aver messo in imbarazzo la 
Gran Bretagna accettando il sog¬ 
giorno gratuito a SanRossore, ed ha 
attroibuito inoltre le eccezionalimi- 
suredi sicurezza intorno a Blair«più 
al suoego che ai consigli della poli¬ 
zia». Da parte laburista si è risposto 
chegli ultimi due premier conserva- 
tori, Margaret Thatcher ejohn Ma¬ 
jor, non si fecero mai scrupolo di ac¬ 
cettare vacanze gratis all'estero. Il 
parlamentare Fraser Kemp ha inol¬ 
tre definito «umiliante per Michael 
Ancram essersi ridotto a fare attac¬ 
chi personali al primo ministro solo 
per attirare un pò di pubblicità sul 
partito conservatore». 



Il premier britannicoTony Blair e Romano Prodi 


Dalle Luche/Ap 


IL CASO 


POVERI BAGNANTI, INSEGUITI DA CACCIATORI DI FIRMEEVERTICI «AZZURRI» 


NATALIA LOMBARDO 

L a politica si avvicina ai cit¬ 
tadini? Li in segue, più che 
altro. Non c'è scampo per il 
bagnante medio e già un po' au¬ 
tolesionista che affolla le spiagge 
italiane in questo agosto bollen¬ 
te. Per l'impioto pallido che si 
vuole godere il recinto temporale 
delle ferie, il professionista im¬ 
provvisato skipper, le famigliole 
in canotto, i pensionati in Pen¬ 
sione, è inutile nascondersi, inu¬ 
tile fuggire: chi è assetato del tuo 
consenso (e della tua firma) ti 
seguirà oltre il bagnasciuga. Le 
mete più bersagliate: riviere ligu¬ 
re e romagnola, un pizzico di li¬ 
torale laziale, coste sarde. Trup¬ 
pe inseguitrici: in testa la Lista 
Bonino, seguita in volo da Forza 
Italia e Alleanza nazionale. 

Ma Fi ha un problema estivo 
in più: la giunta regionale sarda, 
la prima di centrodestra, che si 
trova nella paradossale condi¬ 
zione di rischiare di non avere 
una maggioranza dalla sua par¬ 
te. E Silvio Berlusconi, appena di 
ritorno dalle Bermuda si tufferà 
nella «sua» Costa Smeralda, 
non per incontrare vip ridanciani 
ma per un'operazione di salva¬ 
taggio del neo presidente regio¬ 
nale eletto per il Polo, Mauro Pi¬ 


li. Domani, infatti, il Cavaliere 
incontrerà i consiglieri regionali 
di Forza Italia per convincerli a 
mandare giù il «rospo» degli as¬ 
sessorati «tecnici» (chiesti da Pi¬ 
li) e a rinunciare così a qualche 
poltrona. Ma non è detto che gli 
irrequieti consiglieri «azzurri» si 
lascino intimidire dall'arrivo del 
papà, se pur sorridente, persuasi¬ 
vo, abbronzato esemprevincente 
(che in Sardegna ha più di un in¬ 
teresse), dato che hanno già an¬ 
nunciato di non voler accettare 
«imbavagli amenti». 

A proposito di «bavagli». For¬ 
za Italia sfrutta gli antichi truc¬ 
chi della «guerra di guerriglia», 
(ma non era comunista..), aggira 
l'e/entuale eclissi televisiva con 
un mezzo pubblicitario dal sapo¬ 
re anni Sessanta. A Ferragosto, 
infatti, una formazione di 15 
aerei da turismo sorvolerà più di 
ottomila chilometri di coste ita¬ 
liane, dalla Liguria alla Tosca¬ 
na, dalla Calabria alla Sicilia 
alle Eolie, portandosi appresso 
un codinzolo volante con la 
scritta «Forza Italia uguale Li¬ 
bertà». La Libertà spacciata co¬ 
me un dentifricio o un cono gela¬ 
to, quindi, senza che all'ignaro 
bagnante resti la libertà di s/ita- 


re il messaggio con un teleco¬ 
mando. L'idea, per la verità, è 
già stata sfruttata da un mode 
sto candidato della destra alle 
europee, che sorvolò i cieli di Ro¬ 
ma e dintorni con un bimotore. 
E speriamo che sull'Adriatico 
non si spaventino di nuovo... Ma 
Fi sembra essere partita sull'on¬ 
da déT«immaginazione al potè 
re» (lo slogan della sinistra più 
di sinistra della sinistra), pronta 
a inventare 
forme di co¬ 
municazione 
fantasiose e 
inevitabili. 

Il Povero 
Bagnante, co¬ 
munque, ha 
avuto il per¬ 
messo di an¬ 
dare in vacan¬ 
za da Emma 
Bonino che, 
durante il 
quinto congresso radicale aii'Er- 
gife, ha concesso a tutti il santo 
riposo ma ha fatto anche una 
promessa: «Saremo noi a scende 
re sulle spiagge per chiedervi le 
firme». Una campagna già ini¬ 
ziata mercoledì dall'infaticabile 
anche se esile Emma con il «re 


ferendum beach» ad Al assi o, e 
che ora si sposta sui territori del¬ 
l'Est per la conquista delle cento- 
mila firme entro fine mese, per 
poi ripartire con i «referendum 
days» dal 2 al 4 settembre. Do¬ 
po Loano oggi il tandem Bonino- 
Pannella sarà a Rimini, meta 
succulenta dell'italiano medio o 
del «popolo delle partite Iva», 
dove resteranno fino a sabato 
per poi ripiegare sul litorale la¬ 
ziale. Tavoli dappertutto anche 
in Toscana, da una postazione 
fissa a Firenze alle altre città più 
0 meno d'arte, per finire anche 
«dietro le sbarre» del carcere di 
Sollicciano (ammesso che ai de¬ 
tenuti interessi l'abolizione delle 
quote sindacali). Ma la più bat¬ 
tuta dai cacciatori di firme è 
sempre la Sardegna, dove il grup¬ 
po radicale dell'Associazione 
«Ernesto Rossi» percorrerà il ter¬ 
ritorio palmo a palmo a bordo di 
un camper (mezzo più povero de¬ 
gli aerei beriusconiani, anche se 
questi costeranno solo 200 mi¬ 
lioni, dicono). E dal «camper 
delle Libertà» pioverà una va¬ 
langa di volantini per spiegare 
fino alla noia ai villeggianti co¬ 
me ottenere la propria liberazio¬ 
ne. E il Sud? Sembra salvo, per 


ora, a giudicare dalle proteste di 
Franco Corbelli, leader del movi¬ 
mento Diritti civili, che invita i 
due radicali a «non fermarsi co¬ 
rnei! Cristo di Levi a Eboli - an¬ 
zi, precisa Corbelli, a Ostia - ma 
a scendere nel profondo, disa¬ 
strato e disastroso M eridione». 

Come se non bastasse, alla 
caccia alla firma partecipa pure 
An, in questo caso però è meno 
faticoso perché si tratta solo di 
due sui venti quesiti radicali: l'a¬ 
bolizione della quota proporzio¬ 
nale e del finanziamento pubbli¬ 
co ai partiti. Ma la posta è alta, 
è il Mto delle trecentomila firme 
che lo stesso Gianfranco Fini 
vuole raggiungere entro il 9 set¬ 
tembre, forse per non fare brutta 
figura con l'amico Elefantino. E 
per ottenerle An lancia il «Refer- 
ragostum», in un latino adatto a 
piombare sui maccheroni del li¬ 
torale laziale, dal Circeo a Sa¬ 
baudi a, da Ladispoli a Torvaia- 
nica, per finire l'ultimo week¬ 
end di agosto, il 28 e il 29, con i 
mille tavoli di raccolta firme per 
la campagna «Centocittà» (co¬ 
rnei sindaci?). 

Insamma, tutta un'estate al¬ 
l'insegna della Libertà obbliga¬ 
toria e con il codice fiscale. 


■ TUTTI A CASA 
DI SILVIO 

Berlusconi 
convoca 
i consiglieri FI 
per formare 
la giunta 
sarda 


Radicali, sponda da An 
Uno Audio li incoraggia 

Pannella: unità delleforze antiregime 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA I sondaggi commissionati 
alla società triestina Swg hanno ri¬ 
velato un aumento dei consensi alla 
lista Bonino. Un dato che Marco 
Pannella e l'ex commissario euro¬ 
peo vogliono capitalizzare in queste 
setti man e per I a raccol ta del I e f i rme 
sotto ai venti quesiti referendari. Il 
sondaggio, avverte la stessa Swg, va 
preso con le pinze, perché è stato 
effettuato ai primi di agosto, quan¬ 
do la genteèin vacanza, più distrat¬ 
ta e così via. Più significativa, inve¬ 
ce, appare la conclusione di un la¬ 
voro che l'agenzia ha svolto, senza 
commissione, per cercare di capire 
le motivazioni che indurrebbero 
parte dell'elettorato a sostenere i re¬ 
ferendum. Insomma colloqui mira¬ 
ti da cui emergerebbe l'insoddisfa¬ 
zione di quote di cittadini verso gli 
strumenti di «tutela forzata» e verso 
le organizzazioni chedisciplinano il 
consenso: i partiti ei sindacati. Co¬ 
sì, per esempio, sarebbe alta l'ade¬ 
sione al referendum antipatronato 
e più in generale ai quesiti antisin¬ 
dacali di Pannella e soci. Da tempo 
del resto, osservano alcuni politolo¬ 
gi, le organizzazioni sindacali agli 
occhi di ampi settori di lavoratori 
non rappresentano più gli strumen¬ 
ti di tutela dei ceti popolari di fron¬ 
te all'impatto dirompente del mer¬ 
cato. Nei banchetti al mare e in 
quelli nel le città semi-deserte la rac¬ 
colta delle firme dei radicali prose¬ 
gue, mentre parallelamente si muo¬ 
ve An. Ieri, sul Corriere della sera, 
Francesco Storace è stato esplicito: 
Forza Italia non faccia la guerra a 
Pannella-Bonino per i referendum 
perché questi li utilizzeremo per far 
cadere D'Alema. E la risposta, pron¬ 
ta, gli è arrivata dallo stesso Pannel¬ 
la che ha detto: facciamo un'allean¬ 
za per una alternativa al regime. 
Naturai mente tutti sanno cheil lea¬ 
der radicale - il quale solo qualche 


giorno fa aveva detto cose pesantis¬ 
sime di Berlusconi, anchea proposi¬ 
to dei sondaggi del cavali ere che da¬ 
vano la lista radicale al 2% -deve 
continuare ad alimentare i fuochi 
d'artificio, perché intanto deve rag¬ 
giungere il numero di firme suffi¬ 
ciente per i referendum e poi deve 
impostare la campagna elettorale di 
primavera che verrà comunque pri¬ 
ma del possi bile svolgi mento dei re¬ 
ferendum (quanti verranno accolti 
dalla Corte non è dato sapere e se 
poi sarà raggiunto il quorum è an¬ 
cor più difficileprevedere). 

Per i partiti di centrosinistra, per i 
sindacati - secondo chi ha condotto 
e analizzato il sondaggio -, pur te¬ 
nendo conto 
che ciò che s'a¬ 
gita in questo 
momento, è il 
vento estivo, è 
imprescindibile 
una riflessione 
su quanto sta 
avvenendo ne¬ 
gli strati più 
profondi della 
popolazione, sul 
cedimento che 
si sta verifican¬ 
do sui meccanismi di solidarietà, 
comunque di appartenenza, che fi¬ 
nora sono stati alla base del loro 
successo e del loro essere. E dunque 
non può essere liquidata con un'al¬ 
zata di spai le la critica alla concerta¬ 
zione esasperata in quanto rappre¬ 
sentativa di un modello semichiuso 
(è la tesi esposta sul "Sole 24 ore 
qualche giorno fa da Ilvo Diaman¬ 
ti), di sistematizzazione totale della 
società, in quanto sostitutiva del 
deficit di rappresentanza del sinda¬ 
cato. Una presa di posizione sui re¬ 
ferendum, inoltre, andrà decisa, pur 
se molto difficile. E forse, proprio 
perché la posta è altissima, l'armi¬ 
stizio chesi incomincia a intravede¬ 
re tra le forze di centrosinistra non 
è solo di maniera. 


■ IN SPIAGGIA 
E IN CITO 
Bonino 
e soci 
continuano 
a pieno ritmo 
la raccolta 
di firme 


Regione Toscana Regolamento Cee N. 2081/ 93 

Gestione Impianti Depurazione Acque (G.I.D.A.) S.p.a. 

Ai sensi deii'art. 20 deiia iegge n. 55/ 90, ia G.I.D.A. S.p.a. rende noto che è 
stata esperita la licitazione privata per l'aggiudicazione, con il metodo previsto 
dall'art. 21 della legge n. 216/95, dei lavori di razionalizzazione ed adegua¬ 
mento dell'impianto di depurazione centralizzato sito nel Comune di Vaiano 
(Po), da realizzarsi presso l'esistente impianto: importo a base d'asta Ut. 
2.737.000.000. Oneri per la sicurezza dei cantieri (L. N. 494/ 96) Lit. 
48.000.000, somma non soggetta a ribasso d'asta. Alla gara sono state invi¬ 
tate le seguenti imprese: 1) R.P.A. Risanamento Protezione Ambiente Srl (Ps); 
2) R.T.I.: Ecoveneta Spa - Impresa Costruzioni G. Maltauro (Vi); 3) Ecotecnica 
Srl (Mi); 4) Eurodepuratori Spa (Mn); 5) S.I.E.M.EC. Spa (Pd); 6) Galva Spa 
(Rm); 7) S.I.G.E. Srl (Na); 8) Aqua Consult Trattamento Acque Srl (Na); 9) Alak 
Srl (Me); 10) Torricelli Srl (Forlì); 11) lonics Italba Spa (Mi); 12) Usf Smogless 
Spa (Mi); 13) Chemiconsult Spa (Mi); 14) Pacifici Francesco Spa (Rm); 15) 
G.E.A. Generale Epurazione Ambiente Spa (Na); 16) Marino Appalti Srl (Rm); 
17) Impresa Pascucci Sas (Rm); 18) Floist Italia Spa (Rm); 19) Daniele 
Jacorossi Spa (Rm); 20) Epuroxy Italiana Srl Messina; 21) Ing. G. Rossetti 
Trattamento Acque Spa (Mi); 22) Warex Srl (Rm); 23) Carlo Gavazzi Idioss Spa 
(Cz); 24) Ing. A. Caccavaie & C. Sas (Na); 25) Euroeco Spa (Rm); 26) 
Consorzio Etruiia S.C.A.R.L. (Fi); 27) Protecno Srl (Ps); 28) Panelli Impianti 
Ecologici Spa (Mi); 29) R.T.I.: Rizzo Costruzioni Snc - Co.gene Srl (Le); 30) 
So.T.Eco. Srl (Ce); 31) Ibi Idrobioimpianti Srl (Na); 32) Riccoboini Srl (Pr); 33) 
Cooperativa Edile Appennino S.C.A.R.L. (Bo); 34) Des Eaux Et Des Energies 
Spa (Rm); 35) Ateo Srl (Mi); 36) S.A.G.I. Dep Srl (Mn); 37) Cavani CO.MO.TER. 
Srl (Lu); 38) Idrotecnica Srl (Vv); 39) D.P.R. Costruzioni Spa (Na); 40) R.TI.: 
Agema Srl - D.l. Messina Andrea (Rm); 41) Biotech Sistemi Spa (Bg); 42) 
Ozono Elettronica Internazionale Srl (Mi); 43) S.I.D.I. Srl (Pr); 44) R.T.I.: Sintec 
Srl -Tamco Srl (Rm); 45) IN.CO.S.IN. Srl (Na); 46) Siba Spa (Mi); 47) dover 
Spa (Forlì); 48) Atzwanger Ag. Spa (Bz); 49) Unieco S.C.R.L. (Re); 50) R.TI.: 
Siderpol Ingegneria Srl - Tubi Costruzioni Srl (Fe); 51) Fumagalli Impianti Spa 
(Mi); 52) R.TI.: Sticea Srl - Conglomerati Spa (Pi); 53) S.F.P. Spa (Ca). 

Flanno presentato offerta le seguenti imprese: n. 2), n. 8), n. 9), n. 11), n. 
14), n. 16), n. 18), n. 20), n. 25), n. 26), n. 27), n. 28), n. 30), n. 38), n. 40), 
n. 42),n. 43), n. 44), n. 49), n. 50). 

I lavori sono stati aggiudicati all'impresa Floist Italia Spa di Roma che ha offer¬ 
to il ribasso del 15,55%. 

G.I.D.A. S.p.A. 

IL PRESIDENTE 
Venanzio De Rienzo 
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Qui accanto 
i Royalize 
con 

Asia Argento 


20 



GLI Spettacoli 

Aa^ dal pop al «lo 9 ii»> 

A Locamo la Argento con il video de Royalize 


l'Unità 


DALL’INVIATO 


LOCARNO «Non ho grandi ambi¬ 
zioni d’attrice in questo momen¬ 
to. Ora come ora, se facessi un 
film non porterei nulla. Anzi por¬ 
terei solo male». Asia Argento 
sbarca a Locamo con un video¬ 
clip di 4 minuti - visualizza la 


canzone dei Royalize La tua lin¬ 
gua sul mio cuore - da lei diretto e 
interpretato. Un piccolo avveni¬ 
mento, almeno per il direttore 
Marco Mùlier, che l’ha sistemato 
in apertura di serata nella Piazza 
Grande prima di Baci e abbracci 
di Virzì. Alle prese con la pre- 
produzionedel suo primo, miste¬ 
rioso lungometraggio da regista. 


l’attrice romana cara ad Abel Fer¬ 
rara appare in sala stampa più 
dark eh e mai : pai I i da, capei I i cor¬ 
vi ni, canottiera nera su pantalo¬ 
ni in tinta atti lati ssi mi, scarpe 
dai tacchi vertiginosi. 

Nel video, girato in superS alla 
modica cifra di 3 milioni di liree 
vidigrafato per il grande scher¬ 
mo, tra un bagno dentro un cati¬ 
no lurido e una bizzarra corsa tra 
i campi bacia voluttuosamente 
un cuore di Gesù. Ma l’intento 
non sembra blasfemo. 3 vedono 
anche, effigiati in un disegno, 
due piccoli scheletri che si ab¬ 
bracciano con una scritta che li 
sormonta: «mom and dad». 


mamma e papà. Chesiaun riferi¬ 
mento a Dario Argento e a Daria 
Nicolodi? «Bah, non ci ho pensa¬ 
to. Non ho bisogno di liberarmi 
di loro per continuare la mia 
strada. E poi papà mi piace: è un 
vero regiia sovversivo, uno fuori 
dal gruppo». 

Alla sua maniera afasica, Asia 
gioca con le parole («È un auten¬ 
tico home-video, l’ho girato tut¬ 
to a casa mia»), informa che il 
lungometraggio sarà «un film 
Dogma con tutte le sue regol uc¬ 
ce» (solo musica d’ambiente, 
presa diretta, camera a mano) e 
spiega che il passaggio alla regia 
«è un’esigenza primordiale e ani¬ 


malesca». La trama è top-secret. 
«Sono scaramantica, meglio non 
pari arn e. M a sappi ate eh e vogl i o 
fare una cosa diversa, anche se 
non so bene diversa da cosa». Per 
mettere insieme i finanziamenti, 
per lo più francesi, Asia ha fatto 
il cosiddetto giro del le sette eh le¬ 
se. «Tutti i money people italiani 
mi hanno detto di no. Fa niente, 
lo faccio lo stes^», tiene duro 
l’attrice, felice - «È un onore paz¬ 
zesco», dice - di essere qui a Lo¬ 
camo. E a un membro della band 
che nel farle i complimenti sba¬ 
glia una parola, lei risponde to¬ 
sta: «Non sono un personaggio, 
sono una persona». Ml.AN. 


E MeCartney toma al rock 

Aottobreil nuovocd: un omaggioalleproprieradid 


Venezia cinema 
Scelto ii 18° film 
è italo<inese 

■ Sciolta l’ultima riserva per la 
56esima Mostra del cinema di 
Venezia: si tratta del cinese 17 
annidi Zhang Yuan ed è il di¬ 
ciottesimo film in concorso. 
Girato all'Interno di una prigio¬ 
ne cinese, Guo Nian Hui jia (di 
produzione italiana) ricostrui¬ 
sce un fatto di cronaca: un’a¬ 
dolescente uccide la sorella¬ 
stra in un momento di collera: 
condannata a un lungo periodo 
di detenzione, esce dal carcere 
per un permesso e si mette al¬ 
ia ricerca dei suoi parenti. 
L’elenco completo, a questo 
punto, di tutti i film in concor¬ 
so, è il seguente: Jydzien IZy- 
cia Mezczyznyài Jerzy Stuhr 
(Polonia): Rien è taire ài Ma- 
riom Vernoux (Francia): Nor- 
drand di Barbara Albert (Au¬ 
stria): Topsy-Turvydi Mike 
Leigh (Gb): Une liason porno- 
graphique di Frédéric Fontey- 
ne (Belgio/Francia): HolySmo¬ 
ke di lane Campion (Usa): Ras 
descandaleài Benoìtjacquot 
(Francia): Appassionate ài To¬ 
nino De Bernardi (Italia): Gojit- 
mal (Lies) di Jang Sun Woo 
(Corea del Sud): Leventnous 
emportera di Abbas Kiarostami 
(Iran/Francia): M One Less di 
Zhang Yimou (Cina): The Cider 
House Rules ài Lasse Hal- 
Istròm (Usa): Ma/di Alberto 
Seixas Santos (Portogallo): A 
domani ài Gianni Zanasi (Ita¬ 
lia): Crazy in Alabama di Anto¬ 
nio Banderas (Usa): Le ventde 
la nuitài Philippe Garrel (Fran¬ 
cia): jesus'Sonài Alison Ma- 
cLean (Usa): 17 anni di Zhang 
Yuan (Cina). 


DIEGO PERUGINI 

MILANO «E’ solo rock’n’roll, ma 
mi piace». Da/e aver pensato allo 
storico motto dei «rivali» Rolling 
Stones, il vecchio Paul MeCar¬ 
tney, nel l’accingersi alle registra¬ 
zioni del suo nuovo album. Eh sì, 
perchéquellocheusciràii 4otto- 
bresaràun cd nostalgico e rocket¬ 
taro, pieno di classici degli anni 
Cinquanta. Insomma, un omag¬ 
gio alleproprieradid, che Macca 
del resto non ha mai rinnegato: 
Run Devii Run, questo il titolo, si 
ricollega infatti a dischi prece¬ 
denti come Unpiugged (The Offi¬ 
ciai Bootleg) e Choba B Cccp (il 
famoso album russo), tutti af¬ 


fettuosi tributi ai padri del rock. 
Ma qualcuno lo ha paragonato 
anche al bellissimo Rock'n'Roll 
di John Lennon. 

Già il primo singolo, / Got 
Stung, porta un’impronta fon¬ 
damentale: quella di Elvis Pre- 
sley, che lanciò il pezzo comeb- 
side nel lontanol958. Il brano, 
messo in onda in anteprima po¬ 
che settimane fa dalla radio in¬ 
glese, è già stato lanciato su In¬ 
ternet e abbondantemente «sca¬ 
ricato» dai fans. Chi vorrà, inve¬ 
ce, la versione «legale», dovrà 
attendere fino ai primi di set¬ 
tembre. Il cd conterrà in tutto 
quindici pezzi, tra cui tre nuove 
canzoni firmate MeCartney: 
Run Devii Run, Try No to Cry e 


What It Is. Il resto sono cover 
suonate con lo spirito irruente e 
divertito dell’epoca: il pezzo più 
conosciuto è All Shook Up, altro 
cavallo di battaglia di Presiey 
del 1957, ma in genere la scelta 
è caduta su titoli meno famosi e 
meno sfruttati dal revival come 
Brown Eyed Handsome Man di 
Chuck Berry(1956), Movie Magg 
di Cari Perkins (1955), Bluqean 
Bop di Gene Vincent (1956) e 
Coquettedi FatsDomino (1958). 
Tra i brani più«recenti» figura, 
invece, She Said Yeah, origina¬ 
riamente inciso dagli Animais e 
dagli Stones nel 1965. Per l’oc¬ 
casione Macca si è fatto accom¬ 
pagnare da un supergruppo do¬ 
ve spiccano il chitarrista dei 


At1x)res cara Rai, non tamo più 

«Non sento più l'orgoglio aziencdale». Andrà a M ediasdt? 


Ren zo Arbo re an d rà a M ed i aset? 
Nessunaconfermadal diretto in¬ 
teressato che però confessa: 
«Non mi sento più legato allaRai 
come prima. Prima ero pieno di 
orgoglio aziendale, adesso lo so¬ 
no meno». Lui, che ieri sera si è 
esibito con la sua Orchestra Ita¬ 
liana all’Flotel Cala di Volpe in 
Costa Smeralda davanti ad una 
platea di vip (tra cui Luigi Abete, 
Diego DellaValle, Chicco Testa, 
Carlo Rossella, Marta Marzotto, 
Vittorio Merloni) si sente«un ar¬ 
tista» e come tale ama lavorare 
con «i creativi». Il resto, spiega,è 
solo «gossip», ehiacchiere senza 
fondamento. Ein questacat^o- 
ria include anche l'ipotesi di un 
suo programma per Rai uno n el I o 
stile di Cera un ragazzo di Me¬ 
rendi, di cui si era parlato per 
la prossima primavera. 

Ad incrinare i rapporti con 


Viale Mazzini è stata la vicen¬ 
da di Rai International, di cui 
Arbore è stato direttore artisti¬ 
co, incarico da cui si è dimesso 
con una scia di polemiche. «È 
stato un mancato successo - di¬ 
ce Arbore sen za nascondereun 
filo di amarezza - e questo mi 
dispiace molto perché nella 
mia strategia di spettacolo, sa¬ 
rebbe dovuto essere invece un 
successo clamoroso. Ma in cor¬ 
so d'opera sono soppravvenute 
delle circostanze che esulava¬ 
no dalla mia volontà e le cose 
sono andate diversamente. Ci 
sono rimasto molto male». 

Se Renzo Arbore non antici¬ 
pa i suoi progetti televisivi 
«per ragioni di spionaggio in¬ 
dustriale e scaramantiche», 
parla invece voi enti eri di quel¬ 
li musicali. «In autunno farò 
una serie di esibizioni interna¬ 


zionali con i sedici elementi 
della mia Orchestra Italiana - 
spiega ancora Arbore - ma sto 
preparando anche un nuovo 
disco con un gruppo casalin¬ 
go, i Pancera gialla. Si tratta di 
una raccolta di canzoni swing 
anni Quaranta, molto diver¬ 
tenti, che rispecchiano il tem¬ 
po felice e positivo della rico¬ 
struzione». In autunno poi, 
dopo un viaggio di riposo, lo 
aspettano i nuovi spot pubbli¬ 
citari per il caffè Segafredo e 
quelli benefici per il Filo d'oro. 
Quindi, la direzione di «Um¬ 
bria jazz». Intanto, molto at¬ 
tento alla sua privacy, si impe 
gna per evitare «il chiacchie 
riccio dominatore dell’estate». 
Il segreto per non farsi cogliere 
in fragrante? «Semplicemente 
eviterei luoghi frequentati dai 
fotografi ». 




Paul MeCartney: il suo nuovo cd s'intitola «Run Devii Run» 


Pink Floyd David Gilmour e il 
batterista dei Deep Purple lan 
Pai ce. 

Ma a metà ottobre dovrebbe 
uscire anche un nuovo album 
di RingoStarr, dal titolo / \Nan¬ 
no BeSanta Claus, disco in tema 
natalizio con inediti (Come on 
Christmas Christmas Come On, 
The Christmas Dance e altri) e 
classici rivisitati, tra cui l’inevi¬ 
tabile 1/1/h/'te Christmas. Insom- 
ma, è sempre tempo di «beatie- 
mania». Lo conferma l’attesa 
spasmodica per la riedizione del 
cartone animato Yellow Subma¬ 
rine, che culminerà il 30 agosto 
nella «prima» in una Liverpool 
presa d’assedio (pacifico) da un 
mare di appassionati. Tra treni 


psichedelici sotto la Manica, 
spettacoli, fiumi di gadgets ed 
eventi speciali, mancherà sol¬ 
tanto l’attesissimo concerto dei 
tre scarafaggi superstiti, prima 
strombazzato dalla stampa, poi 
subito smentito dai portavoce 
dellaApple. 

Qualche curiosità, semmai, 
potrà venire dalla nuova colon¬ 
na sonora, che uscirà il 14 set¬ 
tembre e conterrà quindici bra¬ 
ni ri masterizzati e digitalizzati: 
titoli già abbondantemente co¬ 
nosciuti, ma con un’eccezione 
in agguato. 3 tratta di una ver¬ 
sione inedita di Hey Bulldog, re¬ 
gistrata negli Abbey Road Stu- 
dios nel 1968 durante le ses- 
sions del film e di cui è stata ri- 


IL FESTIVAL 


trovata anche la parte video. Sa¬ 
rà questo il singolo estratto dal¬ 
l’album, ovviamente accompa¬ 
gnato dal relativo clip. Una 
chicca che non mancherà di re¬ 
galare brividi agli appassionati. 
Altri brividi, anche di carattere 
economico, potranno arrivare 
dall’asta organizzata a Londra 
da Christie’s il prossimo 30 set¬ 
tembre, dove verrà battuto il 
manoscritto originaledi l'm thè- 
Walrus, uno dei testi lennonia- 
ni più misteriosi e suggestivi, 
che gli esperti valutano circa 
240 milioni di lire. All’incanto 
ci saranno, pure, due bobine di 
riprese inedite del film Magical 
Mistery Tour. I fans più accaniti 
(efacoltosi) sono avvisati. 


Cinema musica edanza 
sul palco di Ta^iacozzo 


Shakespeare in Love di J.Mad- 
den, «Bug's Life» di J.Lasseter, 
«El Kalaa» di M. Chouikh so¬ 
no solo i titoli dei filmschesa- 
ranno poi ertati a Tagli acozzo 
nelle prossime sere, in lingue 
originali e con relativi dibatti¬ 
ti, nel quadro delle manifesta¬ 
zioni del «15° Festival di mezza 
estate» che, iniziato il 24 lu¬ 
glio, si concluderà il 24 agosto. 

La presentazione di films 
d’autore con relativi incontri 
con la critica hanno richiama¬ 
to molto pubblico, anche per 
la partecipazione alle tavole 
rotonde di registi come Citte 
M asei li per commentare II 
compagno, mentre per parlare 
del cinema del Maghreb inter¬ 
verrà il 20 prossimo Fiorano 
Rancati. È stato, poi, annun¬ 
ciato che, come lo scorso an¬ 
no, tre giovani selezionati sa¬ 


ranno al Festival cinematogra¬ 
fico di Venezia come osserva¬ 
tori al finedi scoprire nuovi ta- 
lenti.Quanto agli spettacoli 
musicali segnaliamo per saba¬ 
to un concerto della pianista 
Laura Giordano con musiche 
di Chopin, Liszt, Piazzolla, 
Gershwn (14 agosto): un con¬ 
certo del Trio Cardoso (16 ago¬ 
sto) e«LesTambours»con mu¬ 
siche tipiche africane. Questo 
gruppo farà rivivere, con stru¬ 
menti della tradizione africa¬ 
na, le sofferenze di quanti fu¬ 
rono sradicati dalle loro terree 
portati a forza in terre lontane 
come schiavi. Seguiranno un 
concerto «Kay MeCarthy e il 
suo Gruppo» con la danzatrice 
Ruth Mulvenna di Belfast, 
r«EnsembleGalzio di Roma»e 
il Complesso artistico Duna 
dell'Ungheria. 
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TLC 

Tim punta alla telefonia mobile 
nella Repubblica Ceca 


Opa Autogrill su Host Marriot, okdeH'AntitruSt Usa 

Vaavanti l'operazione lanciata dal gruppo di ristorazionedella famiglia Benetton 


TimpartecipaconTelekomAustriaeconalcunesocietà locali alla gara per 
la terza licenza di telefonia cellularenella Repubblica Ceca. La licenza verrà 
assegnata il 17 agosto. Alla gara partecipano 12 consorzi, nei quali sono 
presenti alcune delle maggiori società di telecomunicazioni europee, come 
FranceTelecomeVodafone.TimeTelekom Austria avranno la maggioranza 
del 75%del consorzio, suddivisa in modo paritetico, mentre il restante25% 
saràcontrollatodaipartnercechi,chesonoEchoton(unasocietàchepos- 
siedeuna reteradiofonica) elnfinity,chefornisceservizi di trasmissione da¬ 
ti. La licenza riguarderà i servizi di telefonia mobileGsmsu bandedifrequen- 
zadil.800MHz.AllagarapartecipanoancheMannesmann(tedesca),Tele- 
nor (norvegese) e la canadeseTelesystem. Il gruppodi telecomunicazioni 
italianedetienegiàunapartecipazionedel 12%in RadiomobiI, secondo ge¬ 
store Gsm della Repubblica Ceca. Telecom Italia eTimhannoda alcuni anni 
una partnership strategica con gli operatori di telefonia fissa emobile in Au¬ 
stria. Il gruppo italianoha acquisito nel luglio'97 il25%delcapitalediMobil- 
kom Austria, primo operatoredi telefonia mobiledel paese. Quindi,neldi- 
cembrel998, il gruppo ha consolidato lasua presenza vincendo la gara per 
laprivatizzazionedel25%dell'operatorediretefissaTelekomAustria. 



ROMA La Commissione federale 
statunitensechevigilasul merca¬ 
to esullaconcorrenza(l'Antitrust 
americana), ha deciso di non op¬ 
porsi, archiviando in anticipo Li¬ 
st ruttori a reiati va al I '0pa Ian ci ata 
da Autogrill sulla totalità delle 
azioni ordinariedi Host Marriott 
Services. Società di ristorazione 
statunitense quotata alla borsa di 
New York. Ad annunciarlo e la 
stessa autogrill, che vede co3 ri¬ 
mosso l'ostacolo teorico più rile- 
vantesulla strada dell'acquisione. 
Prosegue così a ritmo serrato il 
processo di internazionaiizzazio- 
nedell'aziendachefacapoallafa- 
miglia Benetton. Ad acquisizione 


avvenuta infatti, le attività di ri¬ 
storazione su 11 e autostrade i tal i a- 
ne,chepiùhanno caratterizzato i I 
gruppo nel passato, rappresente¬ 
ranno soltanto il 27,6% del totale 
del fatturato, contro l'86,2% di 
cinqueannifa. 

Secondo l'accordo annunciato 
il 26 luglio scorso, gli azionisti di 
Host Marriott Services riceveran¬ 
no in contanti da Autogrill 15,75 
dollari per azione, nel corso di 
un'opa che è iniziata il 30 luglio 
scorso. L'Offerta rimarrà valida - 
salvo proroghe - sino alla mezza- 
notte(oradiNewYork)del 26ago- 
sto 1999, ed è subordinata all'ac- 
cettazioneda partedi almeno due 


terzi degli azionisti di Host Mar¬ 
riot Services. «L'operazione-spie¬ 
gano in Autogrill - darà vita alla 
piùgrandeimpresamondialenel- 
la ristorazione al serizio di chi 
viaggia, con presenze in Nord 
America, Europa, AustraliaeAsiae 
un giro d'affari complessivo (dati 
1998) di oltre2,4miliardi di Èuro 
(circa4.700miliardi di Iire2,6mi- 
liardi di dollari)». La nuova realtà 
opererà, con i suoi 834punti di ri¬ 
storo, in cinqueprincipali settori: 
ristoranti autostradali (609 loca¬ 
tion), aeroporti (76), centri com¬ 
merciali (66), stazioni ferroviarie 
(21) e ristorazione quick Service 
cittadina(46). 


Toma l'euforìa sulle Borse 

I tassi non spaventano più. Piazza Affari a -12,14% 


«Premio» europeo 
per i surgelati Òrogel 

Assegnata lacertificazionedi qualità 


ROMA Torna l'euforia sulle 
principali piazze europee dopo 
ietranquillizzanti notiziedella 
Federai Reservesul l'andamento 
del l'economia americana che 
continua ad espandersi con un 
basso livello di inflazione e la¬ 
sci a prevedere un e/entual e au¬ 
mento dei tassi Usachenon do¬ 
vrebbe superare il quarto di 
punto.TutteleBorsein Europa, 
dopo analoghe indicazioni ve- 
nutedalleprincipali piazzeasia¬ 
tiche, hanno così chiuso benela 
giornata caratterizzata da un 
continuo andamento positivo 
che è poi cresciuto nel finale 
grazie anche all'andamento di 
Wall Strettchein corsodi con¬ 
trattazioni ha fatto segnare una 


crescita di 100 punti pur se poi 
ridimensionata in conclusione 
di seduta. 

E per una volta Piazza Affari 
habrillato più di tutti in Europa 
nella comparazione tra il suo 
Mib30 (-t-2,64%) egli analoghi 
indici del le altre Borse del vec¬ 
chiocontinente. Al secondo po¬ 
sto il Cac40di Parigi (-t-2,27%). 
Seil raffrontoèinvecesull'indi- 
cepiù generale, il Mibtel italia¬ 
no (-f 2,14%) è collocato a pari 
merito con il suo corrispettivo 
di Francoforte ed è preceduto 
soltanto da Parigi (-f-2,26%) eda 
Londra(2,31%). 

Buonenotizieanchesul fron¬ 
te del volume degli scambi che 
hanno raggiunto un controva- 


■ RIFLETTORI 
SU GENERALI 
Il Leone di Trieste 
guadagna II 5% 
Voci di riassetto 
della Galassia 
Mediobanca 


lore di 1.252 
milioni di eu¬ 
ro controgl i 
887 milioni di 
mercoledì. Da 
segnalare an¬ 
che un Fib30 
quasi "inchio¬ 
dato" fra la 
chiusura del¬ 
l'azionario 


edIHdp (32.760) e il 

-- suo last 

(32.715) con 

un più 2,54%. 

A ravvivare i mercati ha con¬ 
tribuito la pubblicazione l'altro 
ieri del "libro grigio" della Fed 
che ha dissipato i timori di mi¬ 
sure draconiane da parte della 


banca centraleamericana. Piaz- 
zaAffari haspinto ben esin dalla 
mattinata, poi ha subito unafa- 
sedi maggiorincertezzaequin- 
di è scattata, insieme alle altre 
piazze europee sulla buona 
aperturadi W al I Street. 

Parti co I armento si gn i f i cati vi, 
tra gli altri,i risultati delleGene- 
rali chehasfioratoi 30 euro con 
un incremento di quasi il 5% ed 
unafortecrescitadei quantitati¬ 
vi. A segnare una spiccata per¬ 
formance è stato anche il titolo 
Fondiaria (gruppo Compart) 
che ha messo a segno un rialzo 
superiore al 7% dopo aver se¬ 
gnato il massi modellagiornata 
a 4,79 euro. «S torna a scom¬ 
mettere su I ri assetto del I a gal os¬ 


sia chenaviga intorno a Medio- 
banca-hacommen tato un ope¬ 
ratoredi unaprimariaSm - esi 
tornaad ipotizzareun interesse 
di Generali verso Fondiaria». 

Per restare negli assicurativi, 
da segnalare anche lo scatto da 
record quel lo di Sai a-t8,6%. Più 
moderata ma ugualmentedi ri¬ 
lievo la crescita di Toro a 
-f 3,45%. Si è rafforzata ancora 
Alitalia con un last a -t4,2%, 
spinta dall'ok Ue all'alleanza 
con la partner olandese KIm. 
Gemina e Hdp hanno benefi¬ 
ciato entrambedellevoci su un 
riassetto delle quote azionarie, 
ma con volumi significativi so- 
loper Hdp: Gemina ha chiuso a 
-F7,83%,Hdpa-F2,69%. 


CESENA Certificazione di qua¬ 
lità Iso 9002 per l'intero ciclo 
produttivo del gruppo agroali¬ 
mentare Orogel spa di Cesena, 
la più grande azienda italiana 
di prodotti surgelati: il ricono¬ 
scimento è arrivato dall'ente 
internazionale Sgs dopo anni 
di controlli su tutte le aziende 
agricole associate al gruppo 
che si erano dotate di un siste¬ 
ma operativo interno di quali¬ 
tà denominato «operazione or¬ 
tofrutta pulita». 

Il riconoscimento è di gran¬ 
de valore: non si tratta solo di 
immagine, ma è un'attestazio¬ 
ne della qualità dell'intero ci¬ 
clo produttivo realizzato dalla 
Orogel. 


Protagonista del mercato nel 
segmento dei vegetali surgelati 
(11%) e leader italiano nel set¬ 
tore buste da chilo per la gran¬ 
de distribuzione (21,4%), Oro¬ 
gel ha chiuso il '98 con un fat¬ 
turato di 180 miliardi (-F7,2% 
rispetto al '97) e prosegue il 
suo trend positivo anche nel 
primo semestre '99 (-t6%) ri¬ 
spetto a una attesa di crescita 
media di settore del 4%. Il 
gruppo romagnolo quest'anno 
si è presentato sul mercato col 
marchio «Il sole di Orogel», 
una nuova linea che compren¬ 
de tutte le verdure realizzate 
nello stabilimento di Pievese- 
stina. E la risposta del mercato 
è stata buona. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

1.33 

0,24 

0,32 

589 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

RNMECCW 

0,04 

1,07 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,82 

1,68 

1,80 

3,15 

0 

RICCHEHIW 

0,12 


0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,01 

165 

385 

5 79 

7784 

ACEA 

11,67 

■1,30 

10,82 

12,24 
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7 Venerdì 13 agosto 1999 

♦ «Amato eCofferati? Hanno ragione 

♦ «Il problema vero non è affermare 

♦ «C/ manca una politica che coniughi 

a lamentarsi: non c'è un ultra-liberista 

onegaredirìtti, ma dare 

nuovi armotizzatorì sociali 

contro un signornò conservatore» 

una nuova forma allo stato sociale» 

con un sistema moderno di formazion&> 

L'INTERVISTA ■ GIORGIO RUFFOLO. parlamentareeuropeo. 

componente della segreteria Ds 


false dispute^ bisogna darsi un progetto» 




CINZIA ROMANO 

ROMA «Un confronto in gran parte 
male interpretato. In questo psico¬ 
dramma le parti sono state distri¬ 
buite male. Amato ha ragione nel 
non riconoscersi in un sostenitore 
di quel che Edward Luttwak chiama 
turbo-capitalismo o liberismo sel¬ 
vaggio: così come ha ragione Coffe¬ 
rati nei non riconoscersi nella parte 
del signornò, del protosindacalista 
conservatore. Questo tormentone 
delle pensione è partito male: certo, 
senza volerlo, si è data l'impressio¬ 
ne di drammatizzare ed isolare un 
problema che esiste, per farne un 
terreno di scontro emblematico tra 
riformatori ed innovatori». Giorgio 
Ruffolo, economista e parlamentare 
europeo, componente dellasegrete- 
ria Ds, getta acqua sul fuoco delle 
polemiche che vedono contrappo¬ 
sti il ministro del Te¬ 


stema pensionistico che occorre cor¬ 
reggere, diritti cheoccorremodificare, 
echenon ci si ano probi emidi flessi bi- 
litàcontrattualenel mercato del lavo¬ 
ro. 11 si n dacato I o h a per al tro ri con o- 
sciuto nel caso dei contratti di forma- 
zionelavoro.Elasinistranon può pre¬ 
scindere dal le regol e, altrimenti scim- 
miottaladestra. Però c'è la possibilità 
el'esigenzadi una maggiore articola¬ 
zione della protezione sociale e dei 
contratti di lavoro, di regolarequesta 
flessi bi I itàcon n ormen uove». 

Un esempio? 

«II tem po parzi al e. 11 m i racol o ol an de- 
secomehanotatoTrentin, non èpri- 
vodi ombreedi ambiguità: ma stadi 
fatto che nella media europea i con¬ 
tratti di tempo parziale coprono il 
16% del l'occu pazi on e, eh esal eal 23% 
in Sveziaeal 36%in Olanda. In Italia 
siamo al 6,6%.Èipotizzabileestender- 
lo per coprireleesigenzedei lavorato¬ 
ri, penso alledonneead unagran par¬ 


L'Europa 
è il presupposto 
per coniugare 
la protezione 
dei deboli 
con la crescita 

—fr- 


soro e il leader della 
Cgil. 

Non credecheCof- 
ferati e Amato in¬ 
terpretino in mo¬ 
do diverso ii tema 
deidiritti? 

«Penso cheleafferma- 
zioni di Cofferati non 
possono non essere 
condivise da Amato. 

Mi soffermo ancora 
un attimo sul tema 
delle pensioni. Il se¬ 
gretario della Cgil ha 
ragione quando dice che la sinistra 
non può rinunciarealleregoleeai di¬ 
ritti. Ma non sono stabiliti una volta 
per tutti: diritti e regole cambiano 
quando il mondo cambia, eil mondo 
sta cambiando. 11 problema vero non è 
di negare 0 affermare di ritti: è di dare 
u n a n u ova f orm a al 1 0 stato soci al ech e 
non siasquilibratoepassivo.il nostro 
èora squilibrato perché copre alcune 
categori e men tre n e I asci a scoperteal - 
tre: ed èpassivo perchéin un'econo¬ 
mia in rivoluzione permanente non 
basta proteggere, occorre promuove¬ 
re: non basta difendere il lavoro che 
c'è, bisognacrearequellochenon c'è. 
ECofferati lodice.». 

Bene, proteggere e promuvere il 
lavoro. Ma propriosuquestolasi- 
nistra sembra essersi bloccata, 
mostrandosi confusa. 

«Si, perchési esponeaduerischi oppo¬ 
sti. 11 primoèdi trincerarsi in unalinea 
M ag n ot chei I "turbo capitai ismo" sta 
aggirando: èiasinistra del giùlemani, 
cheal I afi n ei n vecel ealzatutteedue. 11 
secondo rischio è di scimmiottare le 
politichedi un liberismotutto al nega¬ 
tivo: togliere, liberalizzare, deregola¬ 
re, privatizzare, senza alcun progetto. 
Torno su una mia ossessione. A me 
non convincenéchi dicechebisogna 
cambiareleregolenéchidicechebiso- 
gn a con servarl e, sen za d i re però d i eh e 
regol e si tratta. Cofferati ha quindi ra¬ 
gione quando se la prende con i falsi 
modernizzatori, quando ponel'atten- 
zione sulla flessibilità del l'organizza¬ 
zione produttiva. Però questo non si¬ 
gnifica chenon ci sianoiorturenel si¬ 


te dei giovani?Ci manca una politica 
che coniughi nuovi ammortizzatori 
sociali -peresempio unaformadi red¬ 
dito minimo garantito-con un siste¬ 
ma moderno di formazione, di orien- 
tamento,di collocamento». 

Perché quando si affrontano 
questi temi si preferisce una di¬ 
scussione generica, se non addl- 
rltturaalluslva? 


Protesta di disoccupati alla sededell'Atac di Roma 


«Sarebbesicuramentepiù utileaffron- 
tarla in modo pragmatico, mettendo 
le cifre al posto delle parole, e pro¬ 
grammatico, indicando obiettivi e 
traguardi. Gli inglesi citano sempre 
Alicenel paesedellemeraviglie. Alice 
domandaal gatto: "Di graziavuoi dir¬ 
mi eh estrada devo pren dere per usci re 
di qui?" Il gatto gli risponde: "Dipen¬ 
de molto da che parte vuoi andare". 
Ecco, noi siamo proprio nel Paesedel- 
lemeraviglie, capaci di accenderedi- 
spute roventi senza mai dare risposte 
concrete». 

Forse proprio perché la sinistra 
non sadovevuoleandare. E quin¬ 
di ogni tanto si nascondedietroal 
"non si cambia nulla" o arriva a 
tessere l'elogio di un non meglio 
specificatoliberismo. 

«Sono d'accordo. La sinistra gioca a 
cartecoperte: ed èfacilescambiareun 
conservatore per innovatore e vice¬ 
versa. NoncredocheU mberto Ran i eri 
sull'Unità abbia volu¬ 
to difendere le ragioni 
del liberismo, quando 
critica Salvi che affer¬ 
ma che abbiamo im¬ 
portato troppo le idee 
d^li altri senza riven¬ 
dicare le nostre. Il 
guaio è che le nostre 
ideenonci sono,leno- 
strecartenon leabbia- 
mo ancora scoperte. 

La si ni straba bisogno 
di un progetto inteso 
come un sistema coe¬ 
rente di traguardi e di 
strategiesevuolesaperedoveandare. 
Esenon lo diceaseiessa, sarà battuta 
dalla destra, chedi un pro^ttosene 
infischia. Il rischio per lasinistraèdi 
non riuscireadesprimereunasuapo¬ 
sizione, di non saper mettere accanto 
alleparolei numeri». 

Ma per mettereleclf reaccantoal- 
leparoledevl aver chiaro in testa 
qual èiltuoprogetto.Ètalmente 


I Ds definiscano 
il proprio 
progetto 
parlando di cose 
e traguardi in 
modo concreto 


Cossutta: patto d'azione per le fone di sinistra 

«Più coesione per affrontareleproved'autunno eam'vareafinelegislatura» 


ROMA Una maggior coesione tra 
le componenti di sinistra della 
maggioranza è indispensabile 
per rafforzare la tenuta del go¬ 
verno, atteso a prove assai im¬ 
pegnative alla ripresa dell'attivi¬ 
tà politica. Per questa ragione il 
presidente del Pdei Armando 
Cossutta invita le forze della si¬ 
nistra a sottoscrivere un patto 
d'azione per i prossimi mesi. 
«Le prove di settembre e del¬ 
l'autunno - ha detto a Lucca al¬ 
la festa regionale di Rinascita - 
possono essere superate con 
una maggiore coesione della 
maggioranza. Le componenti di 
centro tendono logicamente a 
cercare fra di loro punti di stret¬ 
to contatto. Allo stesso modo le 


componenti di sinistra devono 
saper fare la medesima cosa: noi 
siamo pronti ad un patto unita¬ 
rio della sinistra». Cossutta è 
anche tornato a parlare della ri¬ 
forma dello stato sociale che, ha 
detto, «dovrà essere concordata 
con i sindacati». Un governo di 
centrosinistra che si contrappo¬ 
nesse al sindacato, ha aggiunto, 
andrebbe contro la sua stessa 
natura. Il presidente del Partito 
dei comunisti italiani ha poi af¬ 
fermato che il governo deve an¬ 
dare avanti sulla questionedella 
par condicio. Una legge in ma¬ 
teria «è indispensabile» visto 
che l'Italia è già in grave ritardo 
rispetto all'Europa. «È chiaro - 
ha proseguito - che una qualsia¬ 


si regolamentazione deve passa¬ 
re inevitabilmente per la proibi¬ 
zione dei privilegi esistenti». 
«Dubbi al riguardo, fra le com¬ 
ponenti del centro sinistra, so¬ 
no assolutamente fuori luogo. 
L'atteggiamento verso questo 
problema - ha precisato Cossut¬ 
ta - sarà dirimente, non tanto e 
non solo nei confronti di Berlu¬ 
sconi e dei suoi immensi poteri, 
ma della stessa vita democrati¬ 
ca. Se la maggioranza si divide e 
se il governo non ri esce a far ap¬ 
provare la regolamentazione, 
verrà meno il ruolo del centrosi¬ 
nistra». Un aspetto questo che 
tocca anche i rapporti con Ri- 
fondazione comunista. A Berti¬ 
notti, il quale sostiene che il go¬ 


verno D'Alema sarebbe peggio¬ 
re di quello Prodi, Cossutta ri¬ 
corda che è stato proprio il se¬ 
gretario del Prc «a far cadere 
Prodi, aprendo cosi inevitabil¬ 
mente la strada alle componen¬ 
ti moderate nel governo del 
paese». Una presa di posizione 
costata cara al partito, che ha 
subito un «tracollo elettorale, 
con la perdita del 60% dei pro¬ 
pri voti. Se dovesse cadere an¬ 
che D'Alema - ha avvertito Cos¬ 
sutta - si aprirebbe la via al 
trionfo di Berlusconi e Fini. È 
questo il risultato al quale, do¬ 
po le sue irresponsabili e aber¬ 
ranti profferte di alleanza al Po¬ 
lo, vuole pervenire Bertinotti?». 

(Adnkronos) 


Armando Cossutta 


banale, chesenon lesi faèperché 
nonc’èl'obiettivo. 

<Certo.Maunavoltachehai deci sodi 
perseguire la piena occupazione in 
un'economia esposta a tutti i venti 
della competizione internazionale, 
devi chiederti seil sistemadi protezio¬ 
ne e le regole del mercato del lavoro 
chehai sono adatteaquesto obiettivo 
ono. Esenon lo sono, in chemodo, 
con quali strategie puoi ottenere la 
pienaoccupazionesenzacorrereil ri¬ 
schiodi diiruggerei legami di solida¬ 
rietà sociale? Basta col direcheseryo- 
no n uoveregole, occorredefi ni rie. È la 
progettual i tà I a ri sposta eh e I a si n i stra 
deve dare alla destra liberista. Altri¬ 
menti si perdeil controllodel proprio 
percorso col rischio di non sapersi ri¬ 
conoscere». 

In autunno lexeltefin qui rin¬ 
vi atedovrannoessereaffrontate. 
Lasinistrain Europahaimbocca- 
to stradediverseefinora sembra 
aver dato buoni risul¬ 
tati la Francia di Jo- 
spin. Una strategia 
comune non è a que¬ 
sto puntoindispensa¬ 
bile? 

<C erto, occorrerà defi n i re 
la politica della sinistra 
non soltanto in Italia ma 
appunto in Europa. I par¬ 
titi socialisti al governo 
non hanno ancora rico¬ 
nosciuto pienamenteche 
il rilancio di una politica 
di crescita si può fare solo 
a un livello europeo, per 
non incorrerein inflazioneo in disa¬ 
vanzi nella bilancia dei pagamenti. 
Questo peròsignificaun nuovo pote¬ 
reeuropeo. Ed èin questo chelasini¬ 
stra si può contrapporre ad unadestra 
senza progetto: neH'indicarel'Europa 
come presupposto per coniugare la 
protezione sociale dei deboli con la 
cresci taeconomicaelacompetiti vi tà. 
Questaèunanuovaregola, un nuovo 
obiettivo chei socialismi di Blair,Jo- 
spin oScròdersonoin difetto, perché 
continuano ad essere magnetizzati 
dal paradigmanazionalecheèdiven- 
tataunaprigione». 

La sinistra italiana può avereun 
ruoloattivo? 

<6Ì, se I a si n i stra e i I suo maggi or parti - 
to, i Ds, definisce il proprio progetto 
perii paeseesuquestoorientarelapro- 
pri a strategi a poi i ti ca, i tal i an aed eu ro- 
pea. Purch én on si tratti del sol ito mes¬ 
saggio nella bottiglia. Servono rispo¬ 
ste concrete su quale contributo alla 
crescita neH'ambito europeo elastra- 
tegia da suggerire all'Europa: la rifor- 
madel Welfare: lariformadel mercato 
del I avoro: I a possi bi I i tà di u n 'organ i z- 
zazione produttiva più flessibile che 
superi il divario tra Nord eSud. Tutte 
scelte chenon sono affatto neutrali e 
prive di conflittualità. Ma che non si 
possonopiù rinvi are. Vorrei insomma 
chelasinistra ridefinisseil suoruoloin 
modo pragmatico e programmatico: 
se fosse capace di parlare del le cose e 
degli obiettivi, dei traguardi in modo 
concreto, credo che alcune di queste 
contrapposizioni, vere o presunte, fi- 
n i rebbero di perderei 11 oro i nteresse». 


L'INTERVENTO 


IL CONFRONTO NON E PIU TRA INNOVATORI E CONSERVATORI 


V i è una necessità di fondo per 
la sinistra: quella di ridiscute- 
re senza Infingimenti sulla 
sua prospettiva strategica. Il pesante 
ammonimento elettorale di giugno 
non può essere sottovalutato e non si 
può pensare che la difficoltà di tenuta 
della coalizione possa essere Imputa¬ 
ta solamente alla frammentazione 
che può essere una causa, ma non la 
causa della sconfitta. Una ddleraglo- 
nl forti di essa sta ndio spostamento 
end disincanto che hanno conquista¬ 
to tanta parte nd mondo profondo 
ddia sinistra, che fu determinante 
ndia vittoria ddi'apriledd 1996 eli 
cui astensionismo è stato decisivo nd 
risultato negativo di quest'anno. E lo 
ritengo che non cl sla possibilità di 
vittoria per le prossime Importantissi¬ 
me scadenze elettorali se non si recu¬ 
pera al voto chi ha dedso questa vol¬ 
ta di non riconfermare la propria fi¬ 
ducia alla sinistra. 

MI ha colpito ndia risposta di Um¬ 
berto Ranieri a Cesare Salvi la lonta¬ 
nanza da questo malessere che si è 
espresso a sinistra. Egli afferma Infat¬ 
ti che non vi è problema di Identità, 
di Idealità o di valori ddia sinistra e 
che la riflessione su questi temi è In 
fin da conti una astratta ducubra- 


GIORGIOMELE 

zlone. Secondo la sua tesi la sinistra 
ha vinto quando, abbandonati I vec¬ 
chi schemi Ideali, ha preso atto «che 
cl fosse una base di verità ndle Idee 
degli altri, ndle rivendicazioni e negli 
obiettivi di qudia che è stata definita 
la rivoluzione liberale e liberista degli 
anni 80». E che oggi, nonostante le 
difficoltà dottorali che evidentemente 
non sono un gran problema, occorre 
con più decisione portare avanti qud- 
la «revisione dd fondamenti» che sta 
alla base ddia daborazione ddia ter¬ 
za via di Blair e di Schròder. Questo 
ragionamento, secondo Ranieri si fon¬ 
da su domanda erodale: cioè, se sla 
venuta meno la necessità di fare I 
conti con I contenuti el cambiamenti 
Indotti dalla rivoluzionellberista. 

La domanda è retorica perché la ri¬ 
sposta non può che essere affermati¬ 
va. Il problema è come fare I conti 
con la rivoluzionellberista. SecI limi¬ 
tassimo solo alla comprensione ddia 


verità Interna dd liberismo o ddle 
mode dd momento saremmo costretti 
ad una rincorsa senza fine dd pensie¬ 
ro moderato, e la revisione dd fonda¬ 
menti diventerebbe l'annullamento 
dd fondamenti. Il liberismo attuale, 
espressione dd «turbocapitallsmo» 
come lo definisce Luttwak, non è la 
dimensione In cui vivere con qualche 
correttivo ma II problema da affron¬ 
tare, lo stato di cose da cambiare. 
Utilizzando ancora Luttwak: «Ciò 
che I profeti dd turbocapitallsmo ce¬ 
lebrano, predicano e chiedono è che 
l'Impresa privata sla completamente 
liberata da regolamentazioni gover¬ 
native senza Intromissioni da parte 
dd sindacati, senza pastoie senti¬ 
mentalistiche sul destini dd lavorate 
ri e di Intere comunità e senza preci¬ 
sare nulla sulla distribuzione ddia 
ricchezza». Non vorrd chela sinistra 
sla al di sotto di questa analisi, ddia 
dimensione drammatica dd processi 


In corso. 

Non mi convince una linea che 
chiamerd di Innovazionismo acrìtico, 
come qudia esposta da Ranieri, ma 
vedo supportata anche da Amato nd- 
la sua recente Intervista al "Corriere 
ddia Sera", Il quale chiama diretta¬ 
mente In causa II presidente dd Con¬ 
silio, che punta solo su una moder¬ 
nizzazione senza qualità dd sistema 
di wdfare e sulla flessibilità dd lavo¬ 
ro come base ddio sviluppo. Una tale 
politica aveva un qualche senso ndre 
cente passato ndi'ottica dd risana¬ 
mento dd disastro finanziarlo eredi¬ 
tato dagli anni 80, essa ha Infatti 
prodotto una Importante riforma dd¬ 
le pensioni, l'Introduzione di Innume 
revoll misure di flessiblllzzazione dd 
mercato dd lavoro, dargizlone di una 
messe senza pari di agevolazioni alle 
Imprese. 

Ora vi è la necessità di fare un bi¬ 
lancio di questa politica, la quale ha 


conseguito In questi anni Importan¬ 
tissimi risultati sul plano dd risana¬ 
mento finanziarlo, ìddla riforma dd- 
la macchina pubblica, ma molto poco 
In termini di sviluppo e di occupazio¬ 
ne. A conferma di dò arrivano anche 
I dati sugli altissimi profitti ddle Im¬ 
prese che non hanno arginato per nul¬ 
la la distruzione di posti di lavoro. 

Continuare una tale politica, ma¬ 
gari con più dedslone In ottemperan¬ 
za alle richieste confindustriali si tra¬ 
durrebbe solo In un taglio complessi¬ 
vo ddia spesa sodale che si attesta 
complessivamente su un llvdio pari 
al 22,7 dd PII. LIvdIo che è di ben tre 
punti al di sotto di quasi tutti I paesi 
occidentali. Non mi èchlaro comera- 
schlando ulteriormente II fondo dd 
barile ddia spesa sodale Italiana si 
possa fare una vera politica ddl'In¬ 
clusione ddle nuove marginalità o 
ddle nuove figure professionali. Ta¬ 
gliando qualche pensione d'anzlanl- 


tà? GII economisti più avvertiti e di 
vario orientamento sanno che dò è 
una pura Illusione. E che II persegui¬ 
mento di una tale politica non rende¬ 
rebbe l'Italia più giusta, ma più pre¬ 
caria nd diritti fondamentali su cui si 
misura la qualità di una democrazia. 

Se non si opera una correzione dd- 
la linea fin qui condotta ho timore 
che possa ulteriormente affievolirsi 
come altri hanno giustamente ricor¬ 
dato «Il nesso con I soggetti sodali 
rappresentati dalla sinistra» o alme 
no con alcuni dd soggdtl più rappre 
sentativl. 

Questo vuol dire che potrebbe di¬ 
ventare problematico II rapporto con 
Il mondo sindacale e quindi Incrinar¬ 
si Il blocco politico ddia sinistra e 
rendere più fragili le sorti ddia stessa 
coalizione di governo. Nd prossimo 
congresso dobbiamo discutere aperta¬ 
mente e su opzioni precise di questi 
temi su cui si scontrano linee talvolta 


molto diverse come avviene d'altron¬ 
de In molta parte d'Europa. Il con¬ 
fronto non è tra Innovatori e conser¬ 
vatori, questa coppia antlnomica che 
è andata tanto per la maggiore In 
questi anni 90, non dice più niente, 
non va più di moda, perché non spie¬ 
ga se non In termini molto parziali 
ciò che avviene ndia sodetà e non dà 
conto ddle nostre difficoltà e dd 
drammatico calo dd consensi, non 
produce una cultura ddia realtà. Il 
confronto è sul ruolo e sulla funzione 
ddia sinistra e sulle sue politiche, lo 
penso che II nostro compito non possa 
ridursi come Invita a fare Ranieri a 
Incorporare ndle politiche socialiste 
gli dementi di verità ddia rivoluzione 
liberista ma qudio di Impegnarci a 
fondo per una ridefinizlone ddia Idea 
socialista che significhi ancora tra¬ 
sformazione dd mondo e non adatta¬ 
mento alle regole o a processi dati o 
Imposti. 

Pace, ambiente, lavoro, wdfare di¬ 
ritti sono le parole chiave, dinamica¬ 
mente Intese ma non stravolte nd lo¬ 
ro fondamenti, su cui la sinistra può 
ricostruire la sua funzione di cambia¬ 
mento e contribuire più positivamente 
alla stessa opera di governo dd nostro 
Paese. 
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IL SERIAL 

Il delfino Hipper 
si tuffa a Canale 5 

■ Al via da stasera (dal I u nedì al venerdì alle 
orelO)suCanale5leprimevisjonitvdiF//p- 
per, la seriechenarra leavventuredel del¬ 
fino più famoso del mondo. Atrent'anni 
daM'omonimo film del 1963 (di James 
B.CIark), edalla serietvdel 1964, la nuova 
serieèambientata in Florida presso uno 
degli istituti di ricerca marina più impor¬ 
tanti ed attrezzati del mondo, specializza¬ 
to nello studio sullecapacità dei delfini di 
captare messaggi sonori. F//pper ha per 
protagonisti - oltreai simpatico mammi¬ 
fero-il biologo marino Keith Ricks(Brian 
Wimmer); Pam Blondel (Colleen Elynn), 
esperta in ecologia marina dei delfini, con 
il hglio Mike(Payton Haas)euna ragazzi¬ 
na del posto (Jessica Alba), chetrasmette 
al ragazzo l'amore per il mare. 


ANTICIPAZIONI 

Vola in prima serata 
ilTappÀidi Rispoli 

■ Tappeto vo/antedecolla in prima serata. Il 
programma, che da 6 anni Luciano Rispo- 
li conducedi pomeriggio su Tmc, dal 24 
settembre andrà in onda il venerdì in di¬ 
retta dai nuovi studi di Via Novaro dell'e- 
mittentedi Cocchi Cori. Il programma 
avrà un nuovo sottotitolo Protagonisti in 
tv. «Credo-diceRispoli -chei dirigenti di 
Tmc abbiano voi uto prem lare i I senso del¬ 
la misura e la compostezza del program¬ 
ma, apprezzato da una larga fascia di pub¬ 
blico. lo credo checi sia bisogno di toni e 
modi più sereni». Non si sa chi lo affian¬ 
cherà: «Dopo aver lanciato Mei ha Ruffo, 
Rita Forte, Samantha De Grenet e Roberta 
Capua punteremo su un'altra sorpresa, 
piena di fascino, bellezza e intelligenza. 
Siamo vicini all'accordo». 



Dieci anni di «Cinico Tv» 


D ieci anni fa, a Palermo, DanieleCiprì eFranco Ma- 
resco danno vita a CinicoTv, la più formidabile 
saga della tv d'autore del nostro paese. Rive¬ 
dremo, dunque, a Fuoriorario - stanotte 
airi.00 su Raitre - iiiuminati (iungo tre minu¬ 
ti, vincitore e riveiazione di Beiiariaj, Graziei- 
ia, L'Aiba deikiiier, Pasta e fagioii, K, Mafia- 
man e la galleria di santi/mostri. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAi 22^ 

TRE UOMINI 
E UNA CULLA 


Trescapolonicon- 
■ vivono in un appar¬ 
tamento di Parigi. Ma 
la loro vita di «single» 
è destinata a subire 
una dura prova: uno 
dei tre è diventato, 
suo malgrado, ragaz¬ 
zo padre e i due convi¬ 
venti ne sopportano le 
conseguenze. Spu¬ 
meggiante commedia 
che ha avuto un rema¬ 
ke americano. Ma l'o¬ 
riginale francese è più 
divertente. 


Regia di Coline Serrau, 
con Roland Giraud, Mi¬ 
chel Boutenah, André 
Dussolier. Francia 
(1986). 101 minuti. 


■ FEIB Z15 

CHE FINE 
HA FATTO 
TOTÒBABY? 

■ Ve l'immaginate 
Totò che scambia la 
marijuana per insala¬ 
ta e dopo averla man¬ 
giata, comincia a da¬ 
re di matto diventan- 
do il sadico assassino 
Totò Baby con il tic di 
murare vive le sue vit¬ 
time? Da non manca¬ 
re per queste e altre 
gustosissime gag: il 
gelato sulla spiaggia, 
gli omicidi con l'acido 
solforico e la calza, la 
cena col postino. 

Regia di Ottavio Alessi 
conTotò, Pietro De Vico, 
Mario Castellani. Italia 
(1964). no min. 


■ FSLND IZ 

SALAAM 

BOMBAY 


■ Abbandonato dal 
circo in cui lavorava, 
il piccolo Krishna arri¬ 
va a Bombay dove si 
unisce ai diseredati 
come lui. Fra droga e 
prostituzione, il picco¬ 
lo cerca un modo di 
sopravvivere, ma le 
circostanze sono trop¬ 
po drammatiche. Al 
suo esordio registico, 
la giovane indiana Mi¬ 
ra Nair racconta una 
storia tra denuncia 
sociale e pathos nar¬ 
rativo. 

Regia di Mira Nair, con 
ShakiqSyed. India 
(19881.113 minuti. 


■ najAi l'S 

L'AVVENTURA 


■ Durante una gita 
su un'isola, una don¬ 
na scompare senza la- 
ciare traccia. Il mari¬ 
to e l'amica la cerca¬ 
no sempre meno con¬ 
vinti, dato che tra loro 
nasce subito una rela¬ 
zione. Il cinema diAn- 
tonioni allo stato puro 
enei momento del de¬ 
butto internazionale, 
tra entusiasmi e 
stroncature. 


Regia Di Michelangeio 
Antonio™ con Lea Mas¬ 
sari, Monica Vitti, Gabrie¬ 
le Ferzetti. Italia (1959). 
140 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W riAiuNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAHINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
10.05 FERRAGOSTO IN 
BIKINI. Film commedia 
(Italia, 1960), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, AlLinterno; 
L'impiegato, Film (Italia, 
1959, b/n), 

15.40 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AH'interno; 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 AMORE PER SEM¬ 
PRE, Film drammatico. Con 
Mei Gibson, Jamie Lee 
Curtis, Regia di Steve Miner, 

22.40 TGl, 

22.55 STELLE D’ESTATE, 
Musicale, 

0,05TGl-NOnE, 

0,10 STAMPA OGGI, 

0,15 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
1,00 SOnovoCE, Attualità, 

1.25 SALAAM BOMBAY, 
Film drammatico, 1988), 

3,45 NOTTURNO, 

4.15 GLI ANTENNA!!, 

5.15 TGl-NOTTE (Replica), 

5.30 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE E MIRACOLOSE, 
Attualità, 


0 fìAIDUE 

7.45 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUSMERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.20 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AH'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18,10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PORTAMI AL MARE, 
FAMMI SOGNARE, Varietà, 
23,00 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 METEO 2, 

0,30 UN CUORE SEMPLI¬ 
CE, Film commedia. Con 
Adriana Asti, Joe 
Dalessandro, 

2,00ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 
2,15TG2-NOnE (Replica), 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


A RAfTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10,20 CODICE SEGRETO 
DESIDERIO D, Film 
spionaggio, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,15 MARITO IN COLLE¬ 
GIO, Film commedia (Italia, 
1977), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 
"Avanti il prossimo" - "Fisco 
per fiasco". Con Elien De 
Generes,Arye Cross, 

20,50 OUALCUNO PER CUI 
MORIRE, Film drammatico. 
Con Corbin Bersen, Ally 
Walker, Regia di Clay 
Borris, 

22.30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 VIAGGIO NEI LUO¬ 
GHI DEL SACRO, 
Documentario, 

23.55 GNU 2, Rubrica, 

0,30 T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA, 

T3 METEO, 

1,10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 


OC^ RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

9.45 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFEHI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 GOODBYE, MR, 
CHIPS, Film commedia 
(GB, 1969), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 CHE FINE HA FAHO 
TOTÒBABY, Film comme¬ 
dia (Italia, 1964, b/n). Con 
Totò, Pietro De Vico, Regia 
di Ottavio Alessi, 

22.30 PAURA IN PALCO¬ 
SCENICO, Film giallo (GB, 
1950, b/ n). Con Marlene 
Dietrich, Jane Wyman, 
Regia di Alfred Hitchcock, 
0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

LOOTOPAZ, Film spionag¬ 
gio (USA, 1969), 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3,00 SERENATA A MARIA, 
Film drammatico (Italia, 
1957, b/n), 

4.30 L’ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

5,10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica 
(Replica), 


ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 DUE MAFIOSI NEL 
FAR WEST, Film comico 
(Italia, 1964), Con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Regia di Giorgio C, 
Simonelli, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 UN ORSETTO PER 
AMICO, Film-Tv avventura 
(USA, 1992), Con 
Montgomery lesse Sythe, 
Jayme Lee Misfeldt, Regia 
di Steve Kroshel, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Ti ricordi quanti 
ricordi?", Conjohn 
Goodman, Roseanne Barn 

20.45 ROBIN HOOD: LA 
LEGGENDA, Film avventura 
(USA, 1991), Con Patrick 
Bergin, Urna Thurman, 

Regia di John Irvin, 

22.45 3 UOMINI E UNA 
CULLA, Film commedia 
(Francia, 1985), Con 
Roland Giraud, Michel 
Bouienah, Regia di Coline 
Serreau, 

0,55 ITALIA 1 SPORT- 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

1,10 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

1.45 L'AVVENTURA, Film 
drammatico (Italia, 1960, 
b/n). Con Monica Vitti, Lea 
Massari, Regia di 
Michelangelo Antonioni 
VM, di 14 anni, 

3.30 SUPER ESTATE, 
Musicale (Replica), 

4.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A,„ 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 GIUSTIZIA PER UN 
FIGLIO, Film drammatico 
(USA, 1994), Con Patty 
Duke, Martin Sheen, Regia 
di Michael Switzer, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Telefilm, 

19.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 CALCIO, 

Trofeo Nereo Rocco, 
Milan-Benfica, 

23,00 CON L’ACOUAALLA 
GOLA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1993), Con Kate 
Jackson, BruceCreenwood, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


MIC 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 PAPÀ ABBAIA PIANO, 
Film commedia (USA, 

1969), Con AlanArkin, Rita 
Moreno, Regia di Arthur 
HHIer, AH'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,001 MARINAI DEL RE, 
Film guerra (USA, 1953), 
ConJeffreyHunter, Michael 
Rennie, Regia di Roy 
Boulting, 

16,00 VINCERE DOMANI, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), Con Gary Daniels, 
ArtCamacho, Regia di 
Joseph Merhi, Stephen 
Smoke (Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20,25 IL CAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.40 CALCIO, 
Fiorentina-Real Saragozza, 
Amichevole, 

22.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23.20 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva, 

23.50 LA RAGAZZA FUORI 
STRADA, Film commedia 
(Italia, 1971), ConZeudi 
Araya, Lue Merenda, Regia 
di Luigi Scattini, 

1.50 METEO, 

2,00 MCCLOUD, Telefilm, 

3.20 CNN, 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 FILE. Musicale. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. 

19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 UNITI PER VINCE¬ 
RE. Film-Tv azione. 

22.05 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


12.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 

13.30 LULA IL LEOPARDO 
2. Documenti. 

14.35 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

16.05 20TH CENTURY 
FOX: FIRST FIFTYYEARS. 

18.20 NOTORIUS-L'A¬ 
MANTE PERDUTA. Film 
giallo (USA, 1946). 

20.00 ZONA. 

21.00 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

22.35 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

24.00 GOLF US PGA. 
Campionato US PGA. 

2.00 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 


TELE-Hiero 


11.10 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film thriller. 

12.35 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

14.10 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico. 

15.55 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico. 

17.30 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia. 
19.05 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia. 

20.45 UN MESE ALLAGO. 
Film drammatico. 

22.15 HITCHCOCK, SELZ- 
NICK IL TRAMONTO DI 
HOLLYWOOD. Documenti. 

23.40 L'UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO. Film spionag¬ 
gio (GB, 1942, b/ n). 

0.55 SABOTATORI. Film 
giallo (USA, 1942, b/n). 

2.40 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00:12.00:13.00: lA.OO; 15.00:15.07; 
17.00; 18.00:19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Itaiia, istruzioni per i'uso; 9.00 Baobab, ie 
mattine d'estate. Cuitura, spettacoio, 
costume, società; 12.05 Come vanno gii 
affari: 13.27 Pariamento news; 13.33 
Novecento: Gii anni deiia nuova musica e 
deiia neo avanguardia: 14.05 Boimare; 
16.00 Baobab, i pomeriggi d'estate; 17.02 
Come vanno gii affari; 19.33 Ascoita, si fa 
sera: 19.39 Radio vento. 75 anni di Radio 
itaiiana; 20.25 Ghiaccio boiiente; 22.33 
Boimare: 23.05 Aii'ordine dei giorno. GR 
Pariamento: 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Boimare. 

Radiodue 

Giornaii radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Seiva 
scura. Originaie radiofonico di Fiiippo 
Ottoni: 9.00 li programma io fate voi; 
11.03 That's amore: 11.54 Mezzogiorno 
con...; 12.10 GR Regione: 13.00 Quota 
2000. Appuntamento ad aito iiveiio; 14.15 
Così è ia vita; 14.45 Fusi orari; 16.30 Flit 
Parade Onde Beach; 18.00 Radio City 
Caffè: 21.00 Beat generation: 21.30 
Futura: 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica): 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Padre Pasquale Borgomeo, direttore di 
"Radio Vaticana": 9.01 MattinoTre: 9.05 
Ascolti a tema; 10.00 Sol...Tizi d'estate; 
10.20 II Giudizio Universale: 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. "Orchestre 
de l'Association des Concerts Lamoureux 
de Paris": 11.45 Inaudito. Incursioni sono¬ 
re; 12.15 Agenda musicale. Appuntamenti, 
eventi, ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 
12.40 Piccoli esercizi di memoria. Brani 
scelti dall'archivio delle voci e delle letture 
"storiche" di RadioRai; 13.00 Opera senza 
confini. Luoghi non comuni della lirica visi¬ 
tati da Paolo Terni. "Ciboulette. Di R. 
Flahn": 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini; 19.01 
Flollywood Party: 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Guido 
Barbieri: 20.00 Cento lire. Documentari 
d'autore. "Tommaso Ottonieri: Il Vesuvio": 
20.30 Festival di Salisburgo. Musiche di A. 
Berg e G. Mahler. Orchestra Filarmonica di 
Vienna. Direttore Pierre Boulez; 22.15 
Shakespeare suite: 2 3.20 Storie alla 
radio. Racconti, romanzi, epigrammi, poe¬ 
sie ed altro. "Paolo Bonacelli legge e rac¬ 
conta Ennio Flaiano": 24.00 Notte classi¬ 
ca. In collegamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

17 

■ VERONA 

8 

16 

I 

AOSTA 

3 


TRIESTE 

12 

16 

VENEZIA 

7 

17 

MILANO 

IO 

19 

TORINO 

5 

17 


MONDOVÌ 

7 

14 


CUNEO 

6 

15 

GENOVA 

12 

21 

IMPERIA 

12 

16 

BOLOGNA 

IO 

16 

FIRENZE 

np 

16 


PISA 

7 

16 


ANCONA 

11 

12 

PERUGIA 

3 

12 

PESCARA 

8 

15 

L’AQUILA 

1 

11 

|roma 

9 

14 


CAMPOBASSO 

4 

8 

■ bari 

5 

16 

NAPOLI 

IO 

16 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

IO 

15 

R. CALABRIA 

IO 

17 


PALERMO 

11 

15 


MESSINA 

12 

17 

CATANIA 

9 

20 

CAGLIARI 

7 

18 

ALGHERO 

8 

16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

4 

9| 

OSLO 

5 

14 

■ STOCCOLMA 

8 

17 

COPENAGHEN 

8 

11 

MOSCA 

5 

9 

BERLINO 

12 

15 

VARSAVIA 

8 

14| 

LONDRA 

8 

16 

■ BRUXELLES 

IO 

16 

BONN 

2 

18 

FRANCOFORTE 

2 

16 

PARIGI 

8 

19 

VIENNA 

3 

14| 

MONACO 

3 

13 

■ ZURIGO 

1 

14 

GINEVRA 

2 

14 BELGRADO 

IO 

17 

PRAGA 

4 

13 

BARCELLONA 

8 

18| 

ISTANBUL 

11 

21 

■ MADRID 

3 

20 

LISBONA 

IO 

26 

ATENE 

15 

20 

AMSTERDAM 

8 

14 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 12 17 


BUCAREST IO 19 


ALGERI 3 18 


# Al Nord inizialmente cielo poco nuvoloso con graduale 
aumento durante la giornata associate a precipitazioni 
sparse. Al Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nel pomeriggio aumento della nuvolosità con pos¬ 
sibilità di locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia nuvolosità 
sull’isola, nuvoloso con piogge sulle altre regioni. 


# Al Nord parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso 
sull’isola, sulle restanti regioni molto nuvoloso con 
piogge diffuse. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse ad esclusione del¬ 
la Sicilia. 


# Una circolazione depressionaria, centrata sul medio Adriatico, 
continua a determinare condizioni di instabilità su gran parte del¬ 
le regioni italiane. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quct. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

119.850 

119,600 

BTP GN 91/01 

113,910 

113,810 

BTP NV 98/01 

99.500 

99,490 

CCTGE 95/03 

100,980 

101.000 

CTE GE 95/00 

0.000 

0,000 


BTP AG 94/04 

116,640 

116,400 

BTP GN 93/03 

122,500 

122,300 

BTP NV 98/29 

91,650 

91,420 

CCTGE 96/06 

101,910 

102,850 

CTE LG 96/01 

106,200 

106,200 













BTP AP 94/04 

116,110 

115,860 

BTP GN 99/02 

97,610 

97,470 

BTP NV 99/09 

92,850 

92,410 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,290 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,300 

106,360 

BTP OT 93/03 

116,610 

116,600 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,800 

BTP AP 95/00 

104,220 

104,250 




BTP AP 95/05 

127,700 

127,500 

BTP LG 96/01 

108,040 

108,060 

BTP OT 98/03 

98,170 

98,060 

CCTGN 93/00 

100,670 

100,630 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,800 






BTP AP 98/01 

101,480 

101,410 

BTP LG 96/06 

121,730 

121,900 

BTP ST 91/01 

115,390 

115,490 

CCTGN 95/02 

100,910 

100,900 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

97,910 

97,810 

BTP LG 97/07 

110,300 

110,060 

BTP ST 92/02 

121,550 

121,550 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,290 

CTZAP 98/00 

97,892 

97,875 










BTP AP 99/04 

94 8S0 

94,690 

BTP LG 98/01 

101,500 

101,400 

BTP ST 95/05 

129,400 

129,100 

CCT MG 93/00 

100,680 

100,630 

CTZ DC 97/99 

99,130 

99,103 











BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,310 

100,160 

BTP ST 96/01 

107,800 

107,730 

CCT MG 96/03 

101,320 

101,290 













CTZ DC 99/00 

95,479 

95,420 




BTP LG 99/04 

97,720 

97,550 

BTP ST 97/00 

102,330 

102,310 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,340 

BTP DO 93/23 

145,000 

145,000 
















BTP 00 94/99 

101,400 

101,430 

BTP MG 92/02 

119,650 

119,740 

BTP ST 97/02 

104,370 

104,300 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,390 

CTZ FB 99/01 

94,797 

94,740 













BTP FB 96/01 

108,420 


BTP MG 96/01 

109,610 

109,560 

BTP ST 98/01 

100,520 

100,480 

CCT MZ 93/00 

100,260 

100,260 

CTZ GE 98/00 

98,685 

98,680 

108,360 












BTP FB 96/06 

125,000 

124,800 

BTP MG 97/00 

102,080 

102,060 

CCTAG 93/00 

100,710 

100,750 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100,390 

CTZ GE 99/01 

95,250 

95,200 

BTP MG 97/02 

105,630 

105,480 

CCTAG 94/01 

100,770 

100,800 

CCT MZ 99/06 

100,320 

100,350 

BTP FB 97/00 

101,480 

101,470 




BTP MG 98/03 



CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 



CTZ LG 98/00 

97,030 

96,985 




101 220 

lUl,U9U 








BTP FB 97/07 

110,150 

109,720 

BTP MG 98/08 

99,150 

98,790 

CCTAP 94/01 

100,770 

100,760 

CCT NV 95/02 

101,110 

101,090 

CTZ LG 99/00 

97,140 

97,020 




BTP FB 98/03 

102,140 

102,000 

BTP MG 98/09 

95,180 

94,700 

CCTAP 95/02 

100,900 

100,910 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,260 







CTZ LG 99/01 

93,310 

93,180 

BTP FB 99/02 

98,090 

98,020 










BTP MZ 91/01 

112,710 

112,720 

CCTAP 96/03 

101,320 

101,310 

CCT OT 93/00 

100,530 

100,490 







CTZ MG 98/00 

97,610 

97,590 

BTP FB 99/04 

94,990 

94,880 

BTP MZ 93/03 

122,900 

122,880 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 


0,000 


0,000 










BTP GE 92/02 

117,770 

117,770 

BTP MZ 97/02 

105,440 

105,410 

CCT DC 94/01 

100,740 

100,710 

CCT OT 94/01 

100,920 

100,880 

CTZ MG 99/01 

93,960 

93,840 







BTP G E 93/03 

123,530 

123,530 

BTP NV 93/23 

139,910 

139,500 

CCT DC 95/02 

101,170 

101,650 

CCT OT 95/02 

101,130 

101,100 

CTZ MZ 98/00 

98,291 

98,290 

BTP G E 94/04 

115,550 

115,260 

BTP NV 95/00 

108,280 

108,240 

CCTFB 93/00 

100,110 

100,120 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,430 

CTZ OT 98/00 

96,245 

96,180 













BTP GE 95/05 

122,150 

121,890 

BTP NV 96/06 

116,260 

115,940 

CCTFB 95/02 

100,830 

100,830 

CCT ST 95/01 

100,900 

100,990 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,120 

101,080 

BTP NV 96/26 

117,450 

117,700 

CCTFB 96/03 

101,270 

101,270 

CCT ST 96/03 

101,440 

101,450 

99,576 

99,570 




BTP GE 97/02 

105,130 

105,090 

BTP NV 97/07 

105,700 

105,200 

CCTGE 93/00 

99,840 

99,830 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,380 

CTZ ST 97/99 

99,680 

99,660 

BTP GE 98/01 

102,110 

102,040 

BTP NV 97/27 

107,780 

107,420 

CCTGE 94/01 

100,530 

100,520 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,450 

96,420 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quct. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Uitimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,030 

113.120 

COMIT-97/046,75% 

107.060 

107.050 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

99.990 

99.990 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

88.000 

87.300 

BCA INTESA 00 IND 

99.200 

98.900 

COMIT-98/08SUBTV 

93.560 

93.550 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99.800 

98.990 

MPASCHI-0816A5% 

100.250 

100.200 

BCA INTESA 96/01IND 

99,100 

99,150 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.650 

98,600 

IMI-98/03VII 

94,000 

94.350 

MPASCHI/08I-TEC10 

100.950 

100.950 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,510 

97,800 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.150 

95,110 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,600 

88.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,330 

100.310 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,540 

99,560 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.000 

76,300 

ITALEASE-96/01 IND 

99,850 

99,980 

OPERE-93/00 29 IND 

100,350 

100.310 

BCA INTESA 97/00 IND 

98.700 

98,740 

CREDIOP-003.A 9% 

100,750 

0.000 

MED LOM/14FC71 

82.250 

83.000 

OPERE-93/00 31 IND 

100.090 

100.060 

BCA INTESA 97/02 TFC 

102,500 

102,500 

CREDIOP-004.A4,80% 

100,700 

100.600 

MED LOM/18RF-C75 

77,100 

76,850 

OPERE-94/0411ND 

99,990 

100.050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.360 

96,500 

CREDITO IT>96/03 IND 

98.900 

99,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.400 

99,320 

OPERE-94/043IND 

100.150 

100.190 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99,570 

EFIB/14REVFLOAT 

77,000 

77.000 

MEDIOB /04 MIB30 

92.000 

91.000 

OPERE-94/04 5IND 

101.510 

101.530 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101,250 

101,000 

ENEL-86/01IND 

102,400 

102.450 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,400 

95,310 

OPERE-95/0211ND 

100,090 

100.100 

BCA ROMA-03277 IND 

99.070 

99,050 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,600 

109.700 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,000 

76,400 

OPERE-96/012IND 

99,550 

99,560 

BIPOP 97/00 IND 

99.460 

99,200 

ENI-93/03IND 

105,250 

105.240 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98.400 

97.400 

OPERE-97/04 2IND 

97,880 

97.500 

BIPOP 97/02 ZC 

89.600 

90,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100.360 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.000 

96.000 

OPERE-97/04 6,72% 

103,100 

103.800 

CENTROB /13RFC 

83.120 

83,120 

ENTE FS-90/00 IND 

102,410 

102.410 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

120,000 

120.000 

OPERE-D30 769% 

104,500 

105.000 

CENTROB /18RFC 

77.200 

75,990 

ENTE FS-94/04 8,9% 

116,000 

115.900 

MEDIOB-98/08n 

95,000 

95,500 

PARMALATF-077,25% 

104,990 

104.050 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

92.360 

92,380 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102.810 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100.300 

PARMALAT F-94/00IND 

100.200 

100.300 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,000 

100,700 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.860 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,300 

84,400 

PARMALATFIN-03IND 

100.100 

100.250 

CENTROB 01 IND 

99.500 

99,580 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,200 

102.700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

146,000 

145,000 

POPCOM IND/06 

99,950 

100.000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

93.960 

93,850 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

120,500 

119.000 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60.100 

60.000 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103.060 

102.610 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.500 

98,500 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.800 

98,750 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,870 

99,820 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

99,900 

100.000 

CENTROB 97/04 IND 

98.500 

98,500 

IMI-96/0111ND 

100,000 

100,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.800 

68.800 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

101,000 

100.800 

COMIT-96/06IND 

97.950 

97900 

IMI-96/012IND 

99.440 

99.500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.640 

48.150 

SPAOLO/02169ZC 

100.800 

100.000 

COMIT-96/06ZC 

62.510 

63,000 

IMI-96/062 7,1% 

110,500 

109.600 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,500 

98,370 

SPAOLO/0268 CAL 

102,510 

103.100 

COMIT-97/00 5,8% 

101,010 

100,870 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,000 

110.500 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,000 

95,900 

SPAOLO/0395 CAL 

108,000 

106.510 

COMIT-97/02 IND 

97.990 

97,800 

IMI-97/07ZCI 

64,000 

63.800 

MEDIOCR L/082 RF 

96.300 

99,800 

TECNOSTINT/04TV 

102,290 

102.280 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.231 

5,214 

10129 

-3,893 


6,535 

6.524 

12654 


ALPI AZIONARIO 

8.080 

8.055 

15645 

Km 

APULIA AZIONARIO 

10,729 

10,687 

20774 

6,381 

ARCAAZ. ITALIA 

19,025 

18,954 

36838 

1,938 

AUREO PREVIDENZA 

18,868 

18.782 

36534 

2.154 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,298 

17.229 

33494 

5.395 

AZIMUT TREND 1 

11,568 

11.524 

22399 

9.347 

AZZURRO 

28.581 

28,489 

55341 

0.191 

BIMAZION.ITALIA 

4.717 

4.709 

9133 


BLUECIS 

8,793 

8.769 

17026 

6.998 

BN AZIONI ITALIA 

11,029 

10,988 

21355 

-0,055 

BPB TIZIANO 

14,917 

14,863 

28883 

3,147 

C.S.AZION. ITALIA 

11,876 

11.828 

22995 

0.595 

CAPITALGEST ITALIA 

16,317 

16.237 

31594 

-1.762 

CAPITALRAS 

18,419 

18,350 

35664 

1,333 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,155 

9,124 

17727 

-0,401 

CENTRALE CAPITAL 

23,838 

23.741 

46157 

4.737 

CENTRALE ITALIA 

14,102 

14.054 

27305 

3.668 

CISALPINO INDICE 

12,815 

12,775 

24813 

_1350 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,397 

8,362 

16259 

-4,337 

COMIT AZIONE 

12,277 

12.250 

23772 

5.637 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,063 

10,042 

19485 

-4.669 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,475 

7.447 

14474 

2,526 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,881 

11.854 

23005 

-3.834 

EFFE AZIONARIO ITAL 

5,979 

5,954 

11577 

-1.706 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,186 

12.138 

23595 

0.934 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,114 

17.072 

33137 

12,409 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,441 

19,394 

37643 

-1.160 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,209 

23.119 

44939 

0.640 

F&F SELECT ITALIA 

11,266 

11.237 

21814 

1.602 

FONDERSEL ITALIA 

14,634 

14,602 

28335 

3,504 

FONDERSELP.M.I. 

10,642 

10.657 

20606 

8.984 

FONDICRISEL ITALIA 

19,497 

19.373 

37751 

4.821 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,828 

17,770 

34520 

0.564 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.752 

5.743 

11137 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,286 

5,252 

10235 


G4SMALLCAPS 

5,645 

5.650 

10930 


GALILEO 

14,989 

14.943 

29023 

2,655 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,285 

11,238 

21851 

-1,060 

GENERCOMITCAP 

12,923 

12.854 

25022 

-2,152 

GEPOCAPITAL 

16,294 

16.233 

31550 

1,049 

GESFIMI ITALIA 

12,797 

12,768 

24778 

4,041 

GESTICREDITBORSIT. 

14,531 

14.476 

28136 

2,331 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,889 

11.854 

23020 

11,338 

GESTIBILE A 

12,181 

12,128 

23586 

-2,097 

gestifondiaz.it. 

13,349 

13.306 

25847 

0,946 

GESTNORDP. AFFARI 

10,299 

10.265 

19942 

1.422 

GRIFOGLOBAL 

9,683 

9,628 

18749 

-2,379 

IMIITALY 

19,632 

19.534 

38013 

0.674 

ING AZIONARIO 

18,676 

18.622 

36162 

-0,163 

INTERBANCARIA AZ. 

24,822 

24,693 

48062 

8,686 

INVESTIRE AZION. 

17,091 

17.035 

33093 

-0,523 

ITALY STOCK MAN. 

11,938 

11,899 

23115 

6.664 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,698 

7,673 

14905 

-1,347 

MIDA AZIONARIO 

17,322 

17.273 

33540 

2.125 

OASI AZ. ITALIA 

10,643 


20608 

1.162 

OASI CRESCITA AZION 

11,426 

11,403 

22124 


OASI ITAL EOUITYRISK 

14,416 

14.399 

27913 

8,153 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,192 

12.144 

23607 

0,996 

OPTI MA AZIONARIO 

5,355 

5,336 

10369 


PADANO INDICE ITALIA 

11.493 

11.456 

22254 

1.600 

PERFORMANCEAZ.ITAL 


10.171 

19793 

-2.542 

PRIME ITALY 

16,592 

16,551 

32127 

5,523 

PRIMECAPITAL 

45,029 

44.910 

87188 

5.279 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,078 

16.038 

31131 

5.522 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

5,818 

5,793 

11265 

-2,592 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,450 

11.456 

22170 

7,607 

RISP. IT. CRESCITA 

12,700 

12,680 

24591 

-1,951 

ROLOITALY 

10,587 

10.551 

20499 

2.414 

sanpaoloaldeb.it. 

17,318 

17.257 

33532 

3.157 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.574 

8,538 

16602 

0,281 

SANPAOLO AZIONI 

18,237 

18.146 

35312 

13,059 

VENETOBLUE 

15,477 

15.432 

29968 

0,650 

VENETOVENTURE 

13,597 

13,603 

26327 

2,497 

ZECCHINO 

11,006 

10.955 

21311 

0.049 

ZENIT AZIONARIO 

10,681 

10.650 

20681 

-5.989 

ZETA AZIONARIO 

17,511 

17,447 

33906 

3,710 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,371 

13.256 

25890 

11,034 

AUREO E.M.U. 

12,472 

12.421 

24149 


CISALPINO AZION. 

17,541 

17,400 

33964 

15,669 

CLIAM SESTANTE 

8.785 

8.716 

17010 

19,688 

COMIT PLUS 

11,554 

11.490 

22372 

2,820 

G4-EUROSTOXX 

4,949 

4.936 

9583 



BBI 


m 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,339 

12.254 

23892 

4.746 

SANPAOLO JUNIOR 

19,852 

19,723 

38439 

4,467 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,258 

17.106 

33416 

6.005 

ARCAAZ. EUROPA 

11,298 

11,204 

21876 

1,446 

ASTESE EUROAZIONI 

5,614 

5.693 

10870 


AZIMUT EUROPA 

11,455 

11.337 

22180 

7.377 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13,877 

13,747 

26870 

1,440 

BN AZIONI EUROPA 

9.634 

9.590 

18654 


CAPITALGEST EUROPA 

6.838 

6.759 

13240 

1.418 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,586 

7,549 

14689 

2J40 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,466 

6.435 

12520 

5.068 

CENTRALE EUROPA 

25.051 

24.926 

48505 


DUCATO AZ. EUR. 

irn 

fra 



EPTASELEZIO.EUROPA 

Bn 

R!Ì1 


DBS 

EURO AZIONARIO 

RSl 

vm 

12543 

3.859 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,439 



ISa 

EUROPA 2000 

17,407 

17.284 

33705 

2,517 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,857 

7.788 

15213 


F&FSELECT EUROPA 

19,894 

19,777 

38520 

12,418 

FONDERSELEUROPA 

13,999 

BTM 

27106 

9,496 

FONDICRISEL. EURO. 

7.075 

7.170 

13699 

EIBS 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,594 

isa 

12768 


FONDINVEST EUROPA 

16,778 

16.635 

32487 

j^ 

GENERCOMIT EURO TOP 

4.779 

4.761 

9253 


GENERCOMIT EUROPA 

20,349 

20,235 

39401 

_L562 

GEODE EURO EOUITY 

4,943 

4.903 

9571 


GESFIMI EUROPA 

11,749 

11.636 

22749 

■T?] 


17,500 

17,358 

33885 

3,313 

GESTIELLE EUROPA 

14,026 

13.892 

27158 

10,215 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.697 

10.628 

20712 

4.165 

IMI EUROPE 

18.916 

18,770 

36626 

6.317 

ING EUROPA 

18.712 

18,575 

36231 

3,889 

INVESTIRE EUROPA 

14.024 

13,920 

27154 

4.495 

MEDICEO ME. 

12.984 

12.941 

25141 

9,616 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.052 

7,998 

15591 

5,829 

PHENIXFUNDTOP 

13.085 

13,014 

25336 

8,864 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.526 

22,333 

43616 

12,782 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

8.819 

8,757 

17076 

2,269 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.322 

15,252 

29668 

0,920 

ROLOEUROPA 

10,394 

10,309 

20126 

3,446 

SANPAOLO EUROPE 

9.930 

9,871 

19227 

8,011 

ZETAEUROSTOCK 

5.135 

5,103 

9943 


ZETASWISS 

21.812 

21,709 

42234 

-4.994 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.298 

18,969 

37366 

17.559 

AMERICA 2000 

15.494 

15,238 

30001 

19.078 

ARCAAZ. AMERICA 

21,790 

21,422 

42191 

24,955 

AZIMUT AMERICA 

11.898 

11,723 

23038 

15,396 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.097 

15,753 

31168 

30,826 

BN AZIONI AMERICA 

9.780 

9,615 

18937 


CAPITALGEST AMERICA 

11,040 

10,844 

21376 

20,586 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.186 

8,058 

15850 

21.105 

CENTRALE AMERICA 

18.212 

17,928 

35263 

20,690 

CENTRALE AMERICA S 

19.429 

19,249 

0 

20,690 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,361 

6,272 

12317 

14,032 

DUCATO AZ. AM. 

6.899 

6,790 

13358 

14,910 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.201 

6,021 

12007 

28,939 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20.462 

20,146 

39620 

10,092 

F&F SELECT AMERICA 

14,518 

14,245 

28111 

24,931 

FONDERSEL AMERICA 

13.919 

13,672 

26951 

21.795 

FONDICRISEL AME. 

7.401 

7,426 

14330 

8,694 

FONDINV. WALL STREET 

6.621 

6,493 

12820 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,031 

25,630 

50403 

17,703 

GEODE N.A.EQUITY 

4.991 

4,895 

9664 


GESFIMI AMERICHE 

10.496 

10,326 

20323 

12.937 

GESTICREDIT AMERICA 

10.689 

10,509 

20697 

24.312 

GESTIELLE AMERICA 

14,374 

14,091 

27832 

35,626 

GESTNORD AMERICA 

19.516 

19,174 

37788 

20,356 

GESTNORD AMERICA S 

20.820 

20,587 

0 

20.357 

IMI WEST 

22.934 

22,504 

44406 

22.574 

ING AMERICA 

20,673 

20,289 

40029 

20,444 

INVESTIRE AMERICA 

21.861 

21,482 

42329 

20,839 

MEDICEO AMERICA 

10.391 

10,212 

20120 

20,218 

OPTIMA AMERICHE 

5,904 

5,796 

11432 


PHENIXFUND 

15.426 

15,178 

29869 

20,032 

PRIME MERRILL AMER. 

22,739 

22,470 

44029 

27,056 

PUTNAM USA EO(S) 

9.090 

8,940 

0 

15,094 

PUTNAM USA EOUITY 

8,521 

8,326 

16499 

15,103 

PUTNAM USA OP(S) 

7.876 

7,711 

0 

15,752 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.383 

7,182 

14295 

15.762 

ROLOAMERICA 

12.867 

12,628 

24914 

27.941 

SANPAOLO AMERICA 

12.016 

11,755 

23266 

23,127 


1 AZIONARI PACIFICO 1 


6.772 

6,791 

13112 

46,934 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.563 

6,570 

IMI 


AZIMUT PACIFICO 

7.241 

7,278 

14021 

48,114 


6.041 

6,048 

11697 


BN AZIONI ASIA 

10.160 

10,198 

19673 


CAPITALGEST PACIFICO 


Bdl 

Bd 


CARIFONDOAZ. ASIA 



Ed 


CENTR. GIAPPONE YEN 

717.484 721,875 

0 

50.552 

CENTRALE EM. ASIA 

6.482 

6,507 

12551 

55,622 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.915 

6,987 

0 

55.625 

CENTRALE GIAPPONE 


Bl 

11302 


CLIAM FENICE 

6,866 

6,879 

13294 


DUCATO AZ. ASIA 

3.978 

Eim 


Bd 

DUCATO AZ.GIAPP. 

BB 

ma 

10040 

43.054 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

na 

ini 


CBa 

EUROM.TIGERF.E. 

BSI 

Rta 




6,886 

6,896 

13333 

50.097 

FONDERSEL ORIENTE 

Bd 

RBl 

11927 

41,303 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.087 

5,098 

9850 

43,687 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.205 

7,217 

13951 


FONDINVEST PACIFICO 

6.521 

6,556 

12626 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,054 

6,066 

11722 

44,113 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.466 

5,455 

10584 


GEPOPACIFICO 

5.308 

5,319 

10278 


GESFIMI PACIFICO 

H^RfSI 


B!H1 


GESTICREDIT FAR EAST 

5.183 

5,192 

10036 

BIT51 

GESTIELLE FAR EAST 

6.332 

6,333 

12260 

46.621 

GESTNORDFAREASTY 

1004,- 

5021009.541 

0 

41,924 

GESTNORDFAREAST 

8.172 

8,191 

15823 

41,924 

IMI EAST 

7.074 

7,079 

13697 

m 


4.931 

4,956 

9548 


INVESTIRE PACIFICO 

7.699 

7,716 

14907 


MEDICEO GIAPPONE 

5,903 

5,893 

11430 

46,142 

ORIENTE 2000 

9.343 

9,364 

18091 

48,271 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.291 

14,281 

27671 

43.151 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

5.714 

5,783 

0 


PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5.356 

5,386 

mBi 


ROLOORIENTE 

6,131 

6,137 

11871 

54,312 

SANPAOLO PACIFIC 

6.176 

6,197 

11958 

46,298 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.767 

4,725 

9230 

19,593 

DUCATO AZ.P.EM. 

BìQ 


7189 

19,444 


6,364 

6,313 

12322 

31,804 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,583 

4,563 

8874 

25.586 


4,413 

4,388 

8545 

31,316 


8,736 

8,775 

16915 

15.881 

FONDINV. AMER.LATINA 

Bd 

mi 

m 

m 

FONDINV.PAESI EMERG. 


mi 

m 

Bnn 

GEODE PAESI EMERG. 

■SS 

5,187 

10136 

18.567 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,784 

4,745 

9263 

23.772 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.079 

7,018 

13707 

25,532 

GESTNORD PAESI EM. 


Esa 

11540 

21.564 


4,865 

4,818 

9420 

22.735 

MEDICEO AMER. LAT 

5.055 

4,910 

9788 

4,548 

MEDICEO ASIA 


usa 

7207 

57.836 


7.380 

7,315 

14290 

32,840 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,388 

4,369 

8496 

20,583 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.681 

4,691 

0 

20,581 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

■SS 

mi 

11691 

46,396 

ROLOEMERGENTI 

Bd 

mi 

11984 


S.PAOLOECON. EMER. 

Bd 

mi 

10880 

17,862 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

14,730 

14,580 

28521 

15,601 

APULIA INTERNAZ. 

8,286 

8,207 

16044 

14.452 

ARCA 27 

15,084 

14,919 

29207 

19.142 

AUREO GLOBAL 

12,053 

11,971 

23338 

12,994 

AZIMUT BORSE INT. 

11,933 

11,806 

23106 

i^] 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,792 

10,643 

20896 

14,068 

BIMAZION.GLOBALE 

4,744 

4,717 

9186 


BN AZIONI INTERN. 

13,844 

13,712 

26806 

18,170 

BPB RUBENS 

9,567 

9,464 

18524 

20,092 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,024 

mi 

17473 

19,538 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,988 

6,924 

13531 

16,083 

CARIFONDO ARIETE 

14,360 

Rm 


iui3 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,945 

7,878 

15384 

15,302 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,920 

11,855 

23080 

18,470 

CENTRALE GLOBAL 

18,472 

18,334 

35767 

12,396 

CLIAM SIRIO 

9,292 

9,191 

17992 

16,053 

DUCATO AZ. INT. 

33,697 

33,336 

65246 

12,153 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,768 

5.753 

11168 


EPTAINTERNATIONAL 

15,489 

15,291 

29991 

12,304 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,650 

14,462 

28366 

10,032 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,058 

7,952 

15602 

3,259 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,263 

17,066 

33426 

20,332 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14,933 

14,763 

28914 

21,228 

F&FTOP 50 

7,076 

7,007 

13701 

21,034 

FIDEURAM AZIONE 

15,333 

15,144 

29689 

19,505 

FONDICRI INT. 

20,404 

20,510 

39508 

15.705 

FONDINVEST WORLD 

14,393 

14,214 

27869 

16,629 

FONDO TRADING 

11,021 

11,026 

21340 

44,264 

GALILEO INTERN. 

13,494 

13,351 

26128 

16,643 

GENERCOMIT INT. 

18,949 

18,731 

36690 

16,028 

GEODE 

14,358 

14,216 

27801 

19,384 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,874 

4,859 

9437 


GEPOBLUECHIPS 

7,534 

7,453 

14588 

4,280 

GESFIMI GLOBALE 

21,238 

21,014 

41123 

12.077 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,013 

10,895 

21324 

9,309 

GESTICREDIT AZ. 

16,618 

16,427 

32177 

19,226 

GESTIELLE B 

12,608 

12,495 

24412 

5,663 

GESTIELLE 1 

12,487 

12,352 

24178 

16,347 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,614 

13,433 

26360 

17.100 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,437 

7,372 

14400 

14,586 

ING INDICE GLOBALE 

15,483 

15,289 

29979 

23,462 

INTERN. STOCK MAN. 

14,127 

13,919 

27354 

21,582 

INVESTIRE INI 

12,779 

12,666 

24744 

21,907 

OLTREMARE STOCK 

10,741 

10,595 

20797 

12,230 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,847 

5,753 

11321 


PADANO EOUITY INTER. 

5,251 

5,220 

10167 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,073 

11,969 

23377 

17.134 

PRIMECLUBAZ. INI 

8,985 

8,866 

17397 

26,379 

PRIME GLOBAL 

17,456 

17,239 

33800 

29,371 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,533 

9,428 

0 

14.718 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

8,936 

8,781 

17303 

14.722 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,153 

6,087 

11914 

17.505 

RISP. II BORSE INI 

19,682 

19,485 

38110 

14,046 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,118 

14,891 

29273 

-0,995 

ROLOTREND 

11,869 

11.732 

22982 

16,984 

SANPAOLO INTERNAI 

15,078 

14,879 

29195 

19,226 


6,893 

6,861 

13347 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,643 

4,603 

8990 


TALLERO 

8,257 

8,147 

15988 

14,182 

ZETASTOCK 

18,149 

18,056 

35141 

11.418 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,424 

7,403 

14375 

-3,705 

AUREO MULTIAZ. 

9,614 

9,555 

18615 

7,739 

AZIMUT CONSUMERS 

4,626 

4,608 

8957 


AZIMUT ENERGY 

5,098 

5,108 

9871 


AZIMUT GENERATION 

4,583 

4,527 



AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,958 

4,824 

9600 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,793 

4,814 

9281 


AZIMUTTREND 

12,915 

12.826 

25007 

6.114 

BNCOMMODITIES 





BN ENERGY &UTILII 

9,914 

9,896 

19196 


BN FASHION 

9,753 

9,678 

18884 


BNFOOD 

9,659 

9,636 

18702 


BNNEWLISTING 

10,595 

10,583 

20515 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,361 

9,391 

18125 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,131 

5,114 

9935 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,369 

6,337 

12332 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,117 

7,042 

13780 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,397 

7,252 

14323 


CARIFONDO ATLANTE 

12,873 

12,697 

24926 

8,118 

CARIFONDO BENESSERE 

5,747 

5,739 

11128 


CARIFONDO DELTA 

23,764 

23,652 

46014 

0,604 

CARIFONDO FINANZA 

6,417 

6,334 

12425 


CENTRALE AZ, IMMOBIL 

4,876 

4,876 

9441 

6,284 

tUlIK - - 1 - I - - B 

15,867 

15.578 

30723 

10.716 

lill|!l."!ll'H!!!!l 

6,336 

6,312 

12268 

7,710 

DIVAL ENERGY 

6,464 

6,452 

12516 

23,140 

DIVAL FINANCIAL SERV 

4,870 

4.790 

9430 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,477 

6,456 

12541 

5,636 


8,929 

8,786 

17289 

40.858 

EUROM. GREEN E.F. 

9,602 

9,531 

18592 

10,096 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,423 

15,903 

31799 

50.665 

EUROMOBILIARERISK 

25,555 

25,421 

49481 

12,842 

F&F SELECT GERMANIA 

10,471 

10,371 

20275 

2,854 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,827 

5.846 

11283 

66,804 

FONDINVEST SERVIZI 

16,525 

16,371 

31997 

15.981 

GEODE RIS.NAI 

4,542 

4,472 

8795 

47,608 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,675 

4,612 

9052 


GEPOENERGIA 

5,356 

5,343 

10371 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,365 

12,292 

23942 

7,319 

GESTICREDIT PRIV 

8,158 

8,110 

15796 

6,593 


8,959 

8,871 

17347 

34.525 


7,044 

mi 

13639 

-1,115 

GESTNORD BANKING 

10,127 

9.984 

19609 

3,677 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,950 

4,918 

9585 


INGI.IFUND 

7,762 

7,452 

15029 


ING INIZIATIVA 

17,247 

17,127 

33395 

22.617 

ING INTERNET 

4,505 

4,364 

8723 


ING OLANDA 

13,649 

13,524 

26428 

0,027 

OASI PANIERE BORSE 

8,555 

8,502 

16565 

8,900 

OASI FRANCOFORTE 

11,026 

10,992 

21349 

-6,921 

OASI LONDRA 

7,454 

7,437 

14433 

8,445 

OASI NEW YORK 

11,131 

10,976 

21553 

22,152 

OASI PARIGI 

13,615 

13,557 

26362 

13,660 

OASI TOKYO 

6,828 

6,838 

13221 

23,305 

PRIME SPECIAL 

13,981 

13,674 

27071 

47.277 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.466 

5.394 

10584 

5,836 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.831 

5.792 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,646 

8,590 

16741 

31,034 

SANPAOLO FINANCE 

21,538 

21.195 

41703 

5,937 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,150 

6,068 

11908 

16,198 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,464 

8,229 

16389 

61.750 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,075 

14,860 

29189 

22,716 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,303 

15.248 

29631 

4,469 

ZETA MEDIUM CAP 

5.489 

5.491 

10628 

9,018 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,039 

11.981 

23311 

9,066 

ALTO BILANCIATO 

12,074 

11,993 

23379 

9,593 

ARCABB 

27.769 

27,650 

53768 

5,763 

ARCATE 

13,956 

13,774 

26829 

13,254 

ARMONIA 

11.843 

11,760 

22931 9,797 

AUREO 


23,175 

45018 

4.054 

AZIMUT BIL. 

16,762 

16,714 


1.911 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,690 

5,648 

11017 


AZIMUT EMERGING 

4,779 

4,727 

9253 

24.240 

BIM BILANCIATO 

17,356 

17,304 

33606 

7.247 

BN BILANCIATO 

8.888 8.858 

17210 


CAPITALCREDIT 

14,226 

14,168 

27545 

5785 

CAPITALGEST BIL. 

19,763 

19,679 

38267 3,818 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,336 9,297 

18077 

9.924 

CARIFONDO LIBRA 

29,145 

29.063 


1,795 

CISALPINO BIL. 

18,671 

18,585 

36152 


EPTACAPITAL 

13,208 

13.166 

25574 0,354 

EUROM. CAPITALFIT 

22,199 

22,119 

42983 12,119 

F&FEURORISPARMIO 

18.117 

18.045 

35079 

6,676 

F&F PROFESSIONALE 

48,723 

48,521 

94341 

0,465 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.575 

10.505 

20476 

28,360 

FONDERSEL 



77848 

4,151 

FONDICRI BILANCIATO 

12,289 

12,284 

23795 

8,454 

FONDINVEST FUTURO 

21,108 

21,009 

40871 

3,091 

FONDO CENTRALE 

18,500 

18,394 

35821 

7,008 

GENERCOMIT 

26,721 

26,619 

51739 


GENERCOMIT ESPANSION 

6,825 

6,783 

13215 


GEPOREINVEST 

14,442 

14,396 

27964 

1,848 

GEPOWORLD 

11,185 

11,115 

21657 

4,963 

GESFIMI INI 

12,241 

12,163 

23702 

5,351 

GESTICREDIT FIN. 

14,919 

14,804 

28887 

8,880 

GIALLO 

9,492 

9,444 

18379 

3,889 

GRIFOCAPITAL 

15.403 

15.341 

29824 

-0,602 

IMI CAPITAL 

28,623 

28,499 

55422 


IMINDUSTRIA 

12,741 

12,656 

24670 

12,284 

INGPORTFOLIO 

26,826 

26.751 

51942 

4,739 

INVESTIRE BIL. 

13,407 

13,351 

25960 

5,445 

MULTIRAS 

23,818 

23,730 

46118 

4,801 

NAGRACAPITAL 

18,730 

18,587 

36266 

7,554 

NORDCAPITAL 

13,346 

13.314 

25841 

1,251 

NORDMIX 

13,141 

13,064 

25445 

8,979 

OASIFIN.PERS.35 

5,000 

5,000 

9681 


OASI FINANZA PERS.15 

5.351 

5,343 

10361 


OASI FINANZA PERS.25 

5.488 

5,471 

10626 


PADANO EQUILIBRIO 

5.107 

5,088 

9889 


PRIMEREND 

25,247 

25,170 

48RR.5 

0,038 

QUADRIFOGLIO INI 

9,523 

9.493 

18439 

0,447 

ROLOINTERNATIONAL 

12,470 

ESSI 

dd 


ROLOMIX 

12,198 

12,149 

23619 

J,P83 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5.934 

5.917 

11490 

2.095 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,392 

5,380 

10440 

_4,822 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 



43152 

_?,361 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,600 5,581 

10843 

8,431 

VENETOCAPITAL 

12,850 

12,812 

24881 

1,584 

VISCONTEO 

25,015 

24,922 

48436 

3,153 

ZETA BILANCIATO 

17.970 

17.901 

34795 

3,062 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,539 

5.528 

10725 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.475 

6.461 

12537 

0,170 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

Rd 

mi 

11856 

1,626 


6,183 

6.182 

11972 

2,114 

BN PREVIDENZA 

12,408 

12,386 


2,195 

BPBTIEPOLO 

6,436 

6,420 

12462 

-0,464 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.978 

6.963 

13511 

5.491 

CLIAM REGOLO 

Rd 

ma 

11945 

ira 

COOPERROMA MONETARIO 


mi 

infi 

m) 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,382 

5.375 

10421 

-0,959 

CRTRIESTEOBB. 


6.010 


0,939 

DUCATO REDDITO II 

nm 

ma 


BBtl 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

Rd 

uuia 

IBffl 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.018 

8.009 

15525 


FONDIMPIEGO 

14,564 

14,554 

28200 

0,423 

FONDO GENOVESE 

7.755 

7.742 

15016 

5,730 

GENERCOMIT RENDITA 

6.431 

RSI 

B!BI 

2,149 

GENERCOMIT RISPARMIO 


5,002 

9689 


GEODE GLOBALBOND 

4.840 

4,819 

9372 


GEPOBONDEURO 

4,965 

4.951 

9614 


GESTIELLE M 

8,711 

8,693 

16867 

0,715 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,176 

7.159 

13895 

4,002 

GRIFOBOND 

6,059 

6,046 


3,656 

GRIFOREND 

7,454 

7,425 

14433 

1,918 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

17,860 

ma 

34582 

RSl 

LI RADO RO 

7,460 

7,438 

14445 

2,757 

MEDICEO REDDITO 

7,286 

Eda 

14108 

1,377 

NAGRAREND 

7.894 

7.878 

15285 

1,459 

NORDFONDO ETICO 

Rd 

Rsa 

in 


PRIMECASH 

5.873 

5.861 

11372 



Ridi 

7,885 

15304 

R3 

RENDICREDIT 

6,824 

6,809 

13213 

2,239 

ROLOGEST 

14.350 

14,318 

27785 

1,953 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5.615 

10886 

2,127 


7,536 

7,522 

14592 

0,252 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,238 

IT51 

10142 

1,108 


12.426 

[BBW 

B!BI 

1,695 

ZENIT OBBLIGAZiONAR. 

Rd 

5,984 

11618 

1,792 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR TERM 1 

ALTO MONETARIO 

Rd 

ES9 

10911 

2,114 

ARCABT 

6.955 

6.953 

13467 

2,838 

ARCAMM 

itJHl 


21256 

3,086 

ASTESE MONETARIO 

Rd 

Rsa 

10282 

3^27 

AUREO MONETARIO 

5.468 

5.466 

10588 

Rd 

BIMOBBLIG.BT 

■TCiLI 

5,006 

9699 


BN EURO MONETARIO 

Rd 

Rsa 

18633 

2,524 

BN REDDITO 

Rd 

6.099 

11815 

2,265 

C.S.MONETAR.ITALIA 

mi 

6,226 

12057 

2,561 

CAPITALGEST MONETA 

8.340 

8.334 

16148 

tSa 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.878 

8.874 

17190 

2,475 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,938 

11.934 

23115 

2,148 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,484 

7,481 

14491 

2,424 

CENTRALE CASH 

6.945 

6,942 

13447 

2.730 

CENTRALE I VARIAR. 

5.560 

5,557 

10766 

2,569 

CISALPINO CASH 

7,098 

7.094 

13744 

2.679 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,706 

6,704 

12985 

2,515 

COMIT REDDITO 

6,148 

6,148 

11904 

2,419 

CR CENTO VALORE 

5,297 

5,294 

10256 


DIVAL CASH 

5.478 

5.476 

10607 

2,392 

EPTA TV 

5,570 

5,567 

10785 

2,509 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,536 

6.531 

12655 

3.011 

F&FEUROMONETARIO 

7,334 

7,331 

14201 

2,642 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.549 

6.546 

12681 

2.164 

F&F MONETA 

5,601 

5,598 

10845 

2,903 

F&F RISERVA EURO 

6,616 

6,613 

12810 

2,286 

FONDERSEL REDDITO 

10.784 

10.774 

20881 

3.472 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.747 

7,742 

15000 

1,800 

FONDICRI MONETARIO 

11,305 

11,299 

21890 

1.702 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.955 

5.953 

11530 

2,923 

GENERCOMIT MONEI 

10.456 

10.452 

20246 

2,942 

GEO EUROPA BOND 3 

4.977 

4,977 

9637 


GEO EUROPA BOND 6 

4,980 

4,980 

9643 


GEPOCASH 

5,769 

5.766 

11170 

3.076 

GESFIMI MONETARIO 

9,343 

9,340 

18091 

2,595 

GESFIMI TESORERIA 

5.179 

5,178 

10028 


GESTICREDIT MONETE 

10,959 

10,952 

21220 

2.277 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5,918 

11463 

3.379 

GESTIFONDI MONEI 

7,966 

7,964 

15424 

2,678 

GRIFOCASH 

5,829 

5,822 

11287 

3,315 

IMI 2000 

13,914 

13,911 

26941 

2,340 

INGEUROBOND 

7,091 

7,087 

13730 

2.371 

INVESTIRE REDDITO 

5,662 

5.657 

10963 

2,651 

LAURIN 

5,439 

5,436 

10531 

2,624 

MARENGO 

6,813 

6,810 

13192 

2.572 

MEDICEO MON EUR 

5,931 

5,927 

11484 

2.857 

MEDICEO MONETARIO 

6,825 

6,820 

13215 

2,944 

MONETARIO ROM. 

10.471 

10,468 

20275 

2.734 

NORDFONDO CASH 

7,107 

7,105 

13761 

2,549 

OASI FAMIGLIA 

5,957 

5,957 

11534 

2,391 

OASI MONETARIO 

7,582 

7,576 

14681 

1,964 

OLTREMARE MONETARIO 

6,360 

6,354 

12315 

1,968 

OPTIMA REDDITO 

5,176 

5,169 

10022 


PADANO MONETARIO 

5,678 

5,676 

10994 

2,605 

PASSADORE MONETARIO 

5,499 

5,447 

10648 

3,878 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,280 

5,279 

10224 

2,434 

PERFORMANCE MON.12 

8,095 

8,090 

15674 

2.217 

PERSEO RENDITA 

5,445 

5,435 

10543 

1,044 

PERSONAL CEDOLA 

5,209 

5,205 

10086 


PERSONALFONDOM. 

11.215 

11.207 

21715 

2,329 

PHENIXFUND 2 

13,237 

13,231 

25630 

2,690 

PRIME MONETARIO EURO 

12,844 

12,836 

24869 

2,600 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,432 

5,430 

10518 

3,216 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,941 

5,938 

11503 

2,800 

RENDIRAS 

12,414 

12,406 

24037 

2,154 

RISPARMIO IICORR. 

10.715 

10.704 

20747 

2,232 

ROLOMONEY 

8,752 

8,747 

16946 

2,326 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,930 

5,923 

11482 

2,226 

SANPAOLO CASH 

7.603 

7.596 

14721 

2,175 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 



9987 

2.191 

SICILCASSAMON. 

7,186 

7,183 

13914 

2,188 

SOLEILCIS 

5,632 

5.631 

10905 

2,713 

SPAZIO MONETARIO 

5.349 

5.346 

10357 

3.179 

TEODORICO MONETARIO 

5,629 

5,626 

10899 

2.706 

VENETOCASH 

10.150 

10.148 

19653 

2,349 

ZENIT MONETARIO 

5,927 

5,923 

11476 

2,093 

ZETA MONETARIO 

6.567 

6.565 

12715 

2,453 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,366 

5.355 

10390 

1,057 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,821 

5,812 

11271 

1,358 

ARCARR 

7.097 

7,089 

13742 

1,107 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.114 

5,110 

9902 

0,508 


7,268 

7,249 

14073 

0.743 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,586 

5.576 

10816 

-0,276 


5,493 

5,392 

10462 

0,864 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

■d 

mi 

12257 

1,101 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.754 

7,738 

15014 

1,001 

CARIFONDO ALA 

mi 

im 

15116 

0,796 

CARIFONDO CARIGEOBB 

■m 

im 

15316 

1,175 

IK.I.IIdil.'liIiIdll.I*] 1 lllcf.a 

■d 

E5a 

10299 

-0,942 


5.899 

5.806 

11248 

2,595 

CENTRALE LONG BOND E 

■d 

Rn 

12444 

1,634 


15.920 

15.906 

30825 

1,549 


6,386 

mi 

12365 

1,477 


5,451 

5,442 

10555 

1,545 


6,051 

6,046 

11716 

1.221 


4,968 

4,958 

9619 


ffVI'IILlùaiJ.'ailijifl 

6.017 

6,019 

11651 

2,856 


5.665 

5.658 

10969 

0.347 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

mi 

mi 

10642 

2,147 

EPTALT 

Rd 

mi 

11813 

-0,929 

EPTAMT 

5.735 

5,716 

11105 

1,773 

EPTABOND 

■IUtfAl 

mi 

31706 

1,558 

EUROM. N.E. BOND 

5,851 

5.840 

11329 

-0,761 

EUROMOBILAREREDD. 

11.097 

11,083 

21487 

Rd 

F&FEUROBOND 

5,813 

5,806 

11256 

0,182 

F&FEUROREDDITO 

9.883 

9.866 

19136 

-0,014 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

Rd 

mi 

27141 

-0,565 

FIDEURAM SECURITY 

mi 

mf'.m 

Ito 

Rd 

FONDERSELEURO 


mi 

10739 

0,746 

FONDICR11 

6,454 

6.442 

12497 

0,409 


5,167 

5,161 

10005 


GARDEN CIS 

BUSI 

mi 

10795 

0,706 


5.002 

5.000 

9685 


GEODE EURO BOND 

am 

mi 

9354 


GEPOREND 

5.592 

5,582 

10828 

1,627 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

Rd 

■a 

9877 


GESFIMI RISPARMIO 

6,468 

6,457 

12524 

1,769 


5,824 

5.815 

11277 

0,623 

GESTI RAS CEDOLA 

am 

mi 

12288 

0,867 


22,652 

22,607 

43860 

-0,267 

IMI REND 

8,316 

8,305 

16102 

1,432 

ING REDDITO 

13,797 

13.770 

26715 

0.137 

ITALMONEY 

6,668 

6,657 

12911 

0,016 

ITALY B. MANAGEMENT 

ard 

mi 

12805 

1,253 

MIDA OBBL.EURO RAI 

aid 

4.860 

9430 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,225 

13,194 

25607 

0,883 

NORDFONDO 

Rd 


24484 

1,270 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.644 

9,628 

18673 

2,465 

OASI EURO 

5,276 

5,265 

10216 

0,667 

OASI OBB. ITALIA 

10,379 

10,357 

20097 

0,507 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.655 

6,643 

12886 

0,796 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,072 

5.063 

9821 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,348 

7,333 

14228 

1.315 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,678 

7,662 

14867 

0,627 

PERSONAL EURO 

9,111 

9,090 

17641 

0,842 

PERSONAL ITALIA 

7,010 

6,998 

13573 

1.180 

PITAGORA 

9,327 

9,312 

18060 

0,959 

PRIME BOND EURO 

7,035 

7,021 

13622 

0,417 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,683 

13.654 

26494 

0,147 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.414 

5.404 

10483 

1.746 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.637 

11.615 

22532 

1,597 

ROLORENDITA 

5,072 

5,064 

9821 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,342 

9,313 

18089 

-0,513 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,288 

5,269 

10239 

-2,587 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,797 

5,779 

11225 

0,228 

VERDE 

6,854 

6,846 

13271 

0,814 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,300 

13,273 

25752 

0,238 

ZETA REDDITO 

5.842 

5.834 

11312 

1,322 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,902 

14.884 

28854 

-0,175 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.404 

11,387 

22081 

1,480 

CISALPINO REDDITO 

11.087 

11,070 

21467 

1,424 

CLIAM ORIONE 

5,424 

5,412 

10502 

2,232 

CLIAM PEGASO 

5.451 

5,447 

10555 

4,088 

EPTAEUROPA 

5,260 

5,248 

10185 

1.614 

EUROMONEY 

6,922 

6,896 

13403 

1.117 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,106 

6,097 

11823 

1.379 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.731 

10,713 

20778 

2,325 

NORDFONDO EUROPA 

6,386 

6,378 

12365 

1,861 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,314 

6,298 

12226 

0,858 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,274 

5,266 

10212 

2,118 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,600 

12,580 

24397 

0,960 

VENETOPAY 

5.385 

5.378 

10427 

1.775 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4,968 

4,931 

9619 


ARCA BOND $ 

6,804 

6,761 

13174 

2,876 

AZIMUT REDDITO USA 

4,909 

4,883 

9505 


CAPITALGEST BOND $ 

5,866 

5,822 

11358 

1,848 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,292 

7,286 

0 

1,802 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,835 

6,786 

13234 

1.795 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,393 

12,378 

0 

3.543 

CENTRALE CASHS 

12,136 

12,145 

0 

7.629 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,818 

7,822 

0 

11.964 

COLUMBUS INI BOND 

7,328 

7,285 

14189 

11.953 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,072 

6,037 

11757 

1.951 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,971 

6,929 

13498 

3.740 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,193 

6,197 

0 

6,212 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,806 

5,772 

11242 

6,216 

FONDERSELDOLLARO 

7.059 

7,012 

13668 

3,428 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,978 

6,985 

0 

3,692 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.541 

6,506 

12665 

3,685 

GEODE N.AMER.BOND 

4.853 

4,820 

9397 


GEPOBONDDOLL 

5,830 

5,806 

11288 

-0,287 

GEPOBONDDOLLS 

6,219 

6,234 

0 

-0,288 

GESTIELLE CASH DLR 

5.316 

5,288 

10293 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,432 

6,396 

12454 

4,384 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,366 

12,363 

0 

3,426 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,592 

11,514 

22445 

3,429 

OASI DOLLARI 

6,128 

6,086 

11865 

0,367 

PERSONALDOLLAROS 

12,716 

12,697 

0 

1.137 

PRIME BOND DOLLARI 

5,422 

5,386 

10498 


PUNTNAM USA BOND 

5,337 

5,302 

10334 

3,785 

PUTNAM USA BOND S 

5,694 

5,693 

0 

3,798 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,612 

5,575 

10866 

2,406 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,217 

5,199 

10102 


EUROM. YEN BOND 

9,127 

9,106 

17672 

26,068 

OASI YEN 

4.681 

4.672 

9064 

22,980 

PERSONAL YEN(YENÌ 

952.015 951.613 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,614 

5,597 

10870 

23,022 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.760 

5,719 

11153 

17.845 

CAPITALGEST BOND EME 

5,357 

5,331 

10373 

-2,613 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,365 

5,337 

10388 

1.376 

CENTRALE EMER.BOND 

5,210 

5,186 

10088 

0,248 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,703 

5,676 

11043 


EPTA HIGHYIELD 

4,966 

4,923 

9616 

-0,202 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.052 

5.004 

9782 

6,709 

FONDICRI BOND PLUS 

4,731 

4,719 

9160 

-6,971 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,903 

4,870 

9494 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

4.955 

4,924 

9594 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.653 

5,626 

10946 

-3,459 

ING EMERGING MARKETS 

9,031 

8,940 

17486 

1,435 

INVESTIRE STRAIBOND 

10,923 

10.835 

21150 

14.046 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.946 

4.932 

9577 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,308 

5,302 

10278 

1,468 

ADRIATIC BOND F. 

12,875 

12,831 

24929 

1,636 

ARCA BOND 

9,639 

9,606 

18664 

4,051 

ARCOBALENO 

11,659 

11,612 

22575 

2,264 

AUREO BOND 

6,821 

6,793 

13207 

0,180 

AZIMUT REND. INI 

6,985 

6,960 

13525 

3,750 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,907 

4,898 

9501 


BN OBBL. INTERN. 

6,490 

6,479 

12566 

3,974 

BPB REMBRANDT 

6,559 

6,536 

12700 

3,834 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,336 

6.314 

12268 

3,835 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.516 

5,501 

10680 

0,352 

CARIFONDO BOND 

7,064 

7,043 

13678 

0,408 

CENTRALE MONEY 

11.495 

11,457 

22257 

2,824 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.445 

7,414 

14416 

2,594 

COMIT CORPORATE BOND 

4,961 

4,949 

9606 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,839 

5,816 

11306 

2,315 

DUCATO REDDITO INI 

7,105 

7,071 

13757 

3,460 

EPTA92 

9,830 

9,773 

19034 

2,995 

EUROM. INTER. BOND 

7.434 

7,402 

14394 

-0,379 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,435 

9,400 

18269 

4,231 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,274 

6,249 

12148 

3,688 

FONDERSEL INI 

10.757 

10,716 

20828 

4,017 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.055 

9,033 

17533 

2,953 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,098 

6,079 

11807 

2,637 

GEPOBOND 

6.868 

6.850 

13298 

1,863 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,656 

6.633 

12888 

5,326 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,497 

9,458 

18389 

3,534 

GESTIELLE BOND 

8,693 

8.657 

16832 

2,853 

GESTIELLE BTOeSE 

6,028 

6,013 

11672 

3,648 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,105 

7,075 

13757 

2,398 

GESTIVITA 

6,750 

6,727 

13070 

2,186 

IMIBOND 

11,993 

11,945 

23222 

2,951 

ING BOND 

12,464 

12,416 

24134 

3,369 

INIBOND MANAGEMENT 

6,196 

6.171 

11997 

5,201 

INTERMONEY 

7,176 

7.147 

13895 

3,293 

INVESTIRE BOND 

7,419 

7.391 

14365 

4,201 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,655 

9,616 

18695 

2,078 

NORDFONDO GLOBAL 

10,813 

10,779 

20937 

3,005 

OASI BOND RISK 

8,100 

8,083 

15684 

5,614 

OASIOBB.INI 

9.453 

9,420 

18304 

0,857 

OLTREMARE BOND 

6,400 

6,364 

12392 

3,010 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

4,967 

4,956 

9617 


PADANO BOND 

7,397 

7,371 

14323 

3,040 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,382 

7,342 

14294 

0,950 

PERSONALBOND 

6,358 

6,328 

12311 

2,470 

PITAGORA INI 

7,017 

6,998 

13587 

1,250 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,774 

11,736 

22798 

1,784 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,408 

6,387 

12408 

2,019 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,380 

7.407 

0 

2,283 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,918 

6,899 

13395 

2,284 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,856 

6,828 

13275 

3,468 

ROLOBONDS 

7,613 

7.585 

14741 

3,626 

SANPAOLO BONDS 

6,097 

6,075 

11805 

0,815 

SCUDO 

6,339 

6,313 

12274 

1,639 

SOFIDSIM BOND 

5,536 

5.514 

10719 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,936 

4.927 

9557 


ZENIT BOND 

5,633 

5.605 

10907 

2,538 

ZETABOND 

12.662 

12.635 

24517 

2,367 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,069 

5,061 

9815 


AGRIFUTURA 

13,315 

13,292 

25781 

1,758 

AUREO GESTIOB 

8,223 

8,203 

15922 

0,409 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,231 

6,230 

12065 

1,959 

AZIMUT TREND TASSI 

6,553 

6,542 

12688 

1,409 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,891 

9.883 

19152 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,734 

10,714 

0 

8,607 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,028 

5,018 

9736 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,096 

5,090 

9867 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,074 

5,066 

9825 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,094 

5,082 

9863 


OASI 3 MESI 

5,890 

5.890 

11405 

2,725 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,586 

4,588 

8880 

1,459 

OASIGEST.LIOUID. 

6,547 

6,546 

12677 

1,780 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.667 

10,638 

20654 

-2,758 

OASI PREV. INTERN. 

6,543 

6,541 

12669 

2,177 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.804 

9,792 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,016 

10,011 

0 


RISPARMIO IIREDDIT 

13,606 

13,542 

26345 

0,642 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5.404 

5.384 

10464 

-0,118 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,179 

5,182 

10028 

1,098 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,428 

5.412 

10510 

-0,952 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,189 

6,179 

11984 

1,209 

SPAOLO BONDHY 

5,001 

4,992 

9683 


VASCO DE GAMA 

10.518 

10.479 

20366 

0,652 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,047 

10,046 

19454 

2,571 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,289 

5,288 

10241 

0,234 

BN LIQUIDITÀ 

5,584 

5.583 

10812 

2,689 

CARIFONDO TESORIA 

6,057 

6.056 

11728 

2,651 

CENTRALE C/C 

8,050 

8,050 

15587 

2,606 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,599 

5.598 

10841 

2,945 

DUCATO MONETARIO 

6,815 

6,814 

13196 

2,141 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,418 

5,416 

10491 

3,092 

EPTAMONEY 

11,152 

11,151 

21593 

2,149 

EUGANEO 

mi 

5,918 

11461 

2,870 

EUROM. CONTOVIVO 

9,658 

9,659 

18700 

2,637 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,777 

5,776 

11186 

2,923 

EUROMOBILIARETESORE 

8,961 

8,960 

17351 

3,131 

FIDEURAM MONETA 

11,886 

11,884 

23015 

2,528 

FONDERSELCASH 

7,200 

7,198 

13941 

2,947 

FONDO FORTE 

8,777 

8,776 

16995 

2,327 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,008 

5,008 

9697 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,667 

6,665 

12909 

2,730 

GINEVRA MONETARIO 

6,401 

6,399 

12394 

3,283 

INGEUROCASH 

5,321 

5,321 

10303 

2,843 

INVESTIRE CASH 

17,780 

17,779 

34427 

3,232 

INVESTIRE MONETARIO 

8,170 

8,168 

15819 

2,563 

MIDA MONETAR. 

9,869 

9,865 

19109 

2,466 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,192 

5,193 

10053 


OASI CRESCITA RISP. 

6,631 

6,631 

12839 

2,354 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,520 

6,519 

12624 

2,646 

PERFORMANCE MON.3 

5,717 

5.716 

11070 

2,667 

PERSEO MONETARIO 

5,920 

5,918 

11463 

2,989 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,271 

5,270 

10206 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,206 

5,206 

10080 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,365 

5,364 

10388 

2,765 

ROLOCASH 

6,700 

6,698 

12973 

2,545 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.924 

5.922 

11470 

2,726 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,704 

5,695 

11044 

1,792 

BN INIZIATIVA SUD 

10,208 

10,153 

19765 


BN OPPORTUNITÀ 

7,279 

7,254 

14094 

11,459 

DUCATOSECURPAC 

10,063 

10,009 

19485 

25,659 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,718 

5,690 

11072 

2,838 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,592 

5.551 

10828 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,021 

5.965 

11658 


FONDATTIVO 

12,031 

12,027 

23295 

23,910 

FONDERSELTREND 

8,947 

8,880 

17324 

9,346 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,056 

5.017 

9790 


FORMULAI BALANCED 

5,220 

5,220 

10107 


FORMULAI CONSERVAI 

5,185 

5.185 

10040 


FORMULAI HIGH RISK 

5,376 

5,361 

10409 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,097 

9871 


FORMULAI RISK 

5,386 

5,385 

10429 


GESTNORD TRADING 

6,184 

6,147 

11974 

13,164 

INVESTILIBERO 

6,732 

6.704 

13035 

0,284 

OASI HIGH RISK 

10,190 

10,193 

19731 

19,095 

PERFORMANCE PLUS 

5,686 

5,682 

11010 

-1,063 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,443 

17,408 

33774 

-1,279 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,902 

5,880 

11428 

16,718 

SPAZIO AZIONARIO 

6,273 

6,247 

12146 

21,462 

ZENIT TARGET 

7,863 

7,849 

15225 

-4,125 



























































































































































































13SPC30A1308 ZALLCALL 12 19:46:14 08/12/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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